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Lo ha accertato la polizia tedesca - Formalmente accusato Nezar Hindawi per il fallito attentato all’aereo «E1 Al» - Ventun libici 
arrestati ed espulsi dalla Gran Bretagna - Preparavano «attività rivoluzionarie»? - Dichiarazioni della Thatcher al Parlamento 


«Il terrorismo 
è un problema 
politico» 

Così ha dichiarato Cossiga a Bonn 

Il presidente italiano nei colloqui con Kohl ha definito semplici¬ 
stiche le soluzioni di forza - Conferenza stampa con Andreotti 


Nostro servizio 

LONDRA — A Londra le Indagini proseguono febbrili per 
accertare tutte le responsabilità del fallito attentato contro 
l'aereo Israeliano della «El-Al» che avrebbe dovuto esplodere 
con 388 persone a bordo, fra le quali l'ignaro corriere di mor¬ 
te, la ragazza Irlandese a cui 11 fidanzato arabo aveva conse¬ 
gnato la borsa con l'ordigno. Ventuno cittadini libici sospet¬ 
tati di attività terroristiche sono stati arrestati In attesa di 
essere espulsi dalla Gran Bretagna. 

Ieri l'uomo che aveva consegnato alla ragazza la borsa con 
l'esplosivo, Nezar Hindawi, è stato formalmente accusato di 
avere tentato di far saltare In aria l'aereo della «El-Al», men¬ 
tre una singolare coincidenza è trapelata dal servizi di sicu¬ 
rezza tedeschi. Il palestinese arrestato a Berlino per l'atten¬ 
tato alla discoteca iLa Belle», nel quale morirono un soldato 
americano e una donna turca, è il fratello di Nezar Hindawi. 
Il suo nome è Ahmed Nawaf Mansur Hasi, di 36 anni. Non 
Inganni la differenza del cognomi. L’uomo di Londra, Infatti, 
secondo gli Investigatori, ha esibito documenti falsi. 

Secondo un portavoce della polizia tedesca, l’uomo arre¬ 
stato a Berlino è nato In Giordania e risiedeva nella zona di 
Tempelhov, dove è stato fermato venerdì scorso. Al suo arre¬ 
sto si sarebbe arrivati proprio muovendo dalle Indagini di 
Londra sul fallito attentato all’aereo Israeliano. Né sarebbe 
un caso che HasI sia stato arrestato dalla polizia tedesca 11 


giorno stesso In cui Scotland Yard metteva le mani su Nezar 
Hindawi. Tutti e due 1 palestinesi sono nati in Giordania ed 
hanno passaporti emessi dalle autorità di quel paese. Quello 
arrestato a Berlino è apolide. L’accusa nel suol confronti è di 
avere partecipato all’esecuzione dell’attentato contro la di¬ 
scoteca «La Belle», ritrovo abituale di soldati americani. 

Quanto agli sviluppi dell’Inchiesta In Gran Bretagna, le 
autorità Inglesi sono convinte di aver messo le mani su una 
vera e propria cellula terroristica. Ieri mattina all’alba è .scat¬ 
tata una vasta operazione di polizia che ha portato all’arresto 
prima di diciannove cittadini libici, a cui più tardi se ne sono 
aggiunti altri due. L’accusa è quella che 1 ventuno si prepa¬ 
rassero a dar vita a un commando suicida antiamericano. 
Fra gli arrestati figura anche un allievo pilota, l’unico di cui 
Il ministero degli Interni abbia dato il nome: Adel Masaud, di 
23 anni, allievo della scuola di addestramento aereo di Ki- 
dlington, presso Oxford. L’allievo pilota avrebbe detto, in 
una telefonata alla radio libica, di essere disposto a «formare 
un nucleo suicida per combattere l’arroganza americana». Il 
ministero dell’Interno ha comunicato che l’accusa contro 121 
è di «Intensa partecipazione ad attività rivoluzionarie». Essi 
sono per ora In carcere. In attesa di lasciare la Gran Breta¬ 
gna. La stessa sorte — quella dell’espulsione dal paese — 
toccherà molto probabilmente alle loro famiglie. Il ministero 
degli Interni ha comunicato che 1 libici arrestati erano coin¬ 


volti In «attività studentesche rivoluzionarle». 

I libici residenti In Inghilterra erano 30 mila. In maggio¬ 
ranza studenti, fino alla rottura del rapporti diplomatici nel 
1984. Dopo di allora il loro numero era .sceso a 7.500 e attual¬ 
mente non ve ne sono più di 1.300. Particolare curioso: tra 1 
libici che si addestrano nella base aerea pres,so Oxford vi 
sarebbe anche (la notizia è riportata dal giornale «Sun») un 
cognato del colonnello Gheddafl. 

Illustrando al Parlamento l motivi dell’arresto e dell’e¬ 
spulsione del 21 libici dalla Gran Bretagna, Margaret Tha¬ 
tcher ha detto che «prenderemo ulteriormente In considera¬ 
zione la questione del piloti libici In questo paese ed ogni 
altro provvedimento possibile da parte nostra». Ad un parla¬ 
mentare conservatore che ha definito «deprecabilmente Ina¬ 
deguate» le ml.sure prese dalla Cee contro il regime di Ghed¬ 
dafl, il premier ha risposto: «Sono abbastanza d’accordo. La 
Comunità europea è andata oltre quello che aveva deciso in 
precedenza. Ma noi — ha aggiunto — avremmo gradito che 
fosse fatto di più e dobbiamo considerare fin dove possiamo 
arrivare da soli». Da parte sua, 11 ministro degli Interni Dou¬ 
glas Hurd ha chiarito che l 250 libici che si addestrano In 
aeroporti britannici non sono In grado di commettere atti di 
terrorismo, aggiungendo comunque che non esiterebbe «ad 
espellerne altri se saranno raccolte prove del loro coinvolgi¬ 
mento in attività che possono mettere In pericolo la sicurez¬ 
za». 


Dal nostro inviato 

BONN — Contro 11 terrorismo non cl sono soluzioni sepllclstiche. Così il presidente Cossiga 
è tornato ieri, nella nuova giornata di colloqui a Bonn, sul nodo della crisi mediterranea e del 
terrorismo. C’è tornato per il secondo giorno consecutivo e, se possibile, con parole ancora più 
chiare che hanno finito poi per assumere eccezionale rilevanza In seguito alla chiamata di 
correo fatta da Reagan verso gli alleati europei accusati di mentire e di aver chiesto addirit¬ 
tura, in colloqui riservali, «uno sforzo su più ampie basi, più a fondo e più deciso per cambiare 
la politica libica». Le Indlscrezinl di alcuni giornali americani poi, secondo cui gli alleati 

chiamati in causa da Reagan sarrebbero stati proprio Italia e 
Germania, oltre che Francia, cioè coloro che avevano appena 
I ribadito con nettezza nella solenne cornice del colloqui di 
stato 11 loro disaccordo sul ricorso all'uso della forza, sono 
rimbalzate a Bonn provocando Immediatamente una duplice 
risposta. Ij portavoce del governo federale Ost ha dichiarato 
infatti seccamente: «Noi smentiamo le affermazioni secondo 
cui il cancelliere Kohl avrebbe dato 11 suo assenso». Analoga¬ 
mente ha fatto 11 ministro degli Esteri italiani Andreotti, nel 
corso di una conferenza stampa con il presidente Cossiga, 
aggiungendo che tutti gli europei hanno sostenuto la neces¬ 
sita di -soluzioni politiche evitando un aggravarsi della ten¬ 
sione militare coni pericoli che ne conseguono». Andreotti 
non ha mancato neppure di far rilevare che gli europei non 
sono soli nell’impegno per soluzioni politiche anziché milita¬ 
ri: «Il fatto che alla riunione del paesi non allineati di Tripoli 
— ha detto — cl fossero anche 1 ministri dell'India e della 
Jugoslavia deve far riflettere che in questa ricerca di una 
soluzione politica è possibile associare le forze più diverse. 
Anzi, lo ritengo che nessuno voglia chiamarsi fuori». Se c’era 
bisogno di una conferma del grado di divaricazione raggiun¬ 
to dalle posizioni americane ed europee dopo il raid sulla 
Libia, la giornata di Ieri qui a Bonn, e le parole di Andreotti 
che sottolineano l’isolamento dcH’amminlstrazlone Reagan 
ne sono una conferma ulteriore. L’argomentazione di An- 
dreottl è del resto la stessa che 11 presidente Cossiga aveva 
due ore prima ampiamente sviluppato nei colloqui con li 
cancelliere Kohl allorché aveva definito semplicistiche le so¬ 
luzioni di forza per un problema che è politico. Il terrorismo 
Internazionale, aveva detto infatti, è un fenomeno complesso 
In quanto è 11 frutto di un «maledetto Intreccio» fra «utopia e 
fanatismo, reali situazioni di sofferenza umana e nazionale, 
cinici interessi dì politica di potenza ed influenza, la dispera¬ 
zione di molti». Combatterlo e batterlo presuppone «la scelta 
delle politiche più idonee, delle strategie piu paganti, del 
mezzi più utili». «Non sempre ciò che può sembrare più sem¬ 
plicisticamente utile lo è». Con questi criteri noi «l’abbiamo 
affrontato», ha detto con enfasi, assumendo «posizioni coe¬ 
renti, finalizzate sempre alla ricerca di soluzioni politiche 
perchè ritenevamo e riteniamo che sbocchi traumatici. In 
iin’area di così alta instabilità, non possono concorrere a 
raggiugnere quegli obicttivi di pacificazione che tutti auspl- 
chiamo».Ma, come è evidente già da questo passaggio, Cossi¬ 
ga ha rifiutato di Isolare la crisi libica come un semplice 
malinteso geograficamente delimitato. Ha evitato anche, 
certo, e vi ha insistito, di drammatizzare il problema dicen¬ 
dosi convinto che può e deve essere esuperato, ma ha anche 
riconfermato le preoccupazioni per l’insieme delle relazioni 
internazionali e per Io spirito di Ginevra «che appare ancora 
oggettivamente fragile*. Proprio una grave crisi come quella 
di questi giorni, ha sostenuto infatti, «ha mostrato da dove 
possono provenire, nell’attuale congiuntura, l rischi maggio¬ 
ri, suscettibili tra l’allro di creare funesti malintesi aìl'inter- 
no dello ste.sso occidente». Ed ha respinto le accuse di debo¬ 
lezza nel confronti del terrorismo. 

Pur nel quadro di una comune ispirazione le dichiarazioni 
del cancelliere Kohl non sono apparse altrettanto nette e si 
sono notale differenze che vanno al di là delle semplici sfu¬ 
mature. Non altrettanto netto Kohl è apparso infatti nella 
critica della decisione americana di ricorrere alla forza. L’u¬ 
nico accenno agli Stati Uniti è stato per dire che la loro 
reazione dimostra «che una politica di terrorismo e di sovver¬ 
sione provoca una dura risposta, anche in seno alle democra¬ 
zie pacifiche», per trovare una presa di disanza più chiara 
bisogna rifarsi alla già citata dichiarazione del portavoce 
delle cancelleria che ha negato l’assenso di Kohl al raid. Da 
rilevare infine c’è anche, a questo proposito, che il presiden- 
tre Cossiga ha fatto più di un riferimento sia nei colloqui col 
presidenfe von Weizsacker e con 11 cancelliere Kohl alla 
Ostpolitik a cui ha corrisposto un rumoroso silenzio da parte 
tedesca. Se Cossiga ha considerato quella politica come un 
contributo della «repubblica federale di Germania alla stabi¬ 
lità. alla sicurezza e alla pace» non così, se ne potrebbe dedur¬ 
re. viene considerata da! successori democristiani della Spd 
che quella politica condusse. Probabilmente diversa è stata 
l’accoglienza che queste considerazioni e queste Impostazio¬ 
ni politiche hanno trovato nei colloqui che Cossiga na avuto 
nella tarda serata di Ieri con l’ex cancelliere Helmut Schmldt 
e col presidente dei parlamentarisocialdemocratici al Bun- 
denstag Hans-Jochen Vogel. 

Guido Bimbi 


Pressioni 

j 

su Reagan? 
Stupore e 
smentite 
in Europa 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — A Lus¬ 
semburgo, dove l ministri 
degli Esteri Cee erano riu¬ 
niti per discutere della Li¬ 
bia e di altro, la notizia del¬ 
le affermazioni di Reagan 
secondo cui «diversi» gover¬ 
ni europei avrebbero chie¬ 
sto un’azione militare più 
decisa contro la Libia si è 
diffusa nella tarda serata di 
lunedì, mentre era In corso 
una conferenza stampa del 
ministro olandese van den 
Broek. Questi ha mostrato 
chiaramente di cadere dal¬ 
le nuvole. Perfino quando 
un funzionario gli ha mes¬ 
so sotto gli occhi un «flash» 
d’agenzia che riportava le 
dichiarazioni del capo della 
Casa Bianca, il ministro ha 
detto di non capire di che 
storia si trattasse. L'im¬ 
pressione, fino a Ieri matti¬ 
na, era che Reagan fosse 
stato frainteso e non avesse 
realmente voluto dire quel 
che le agenzie riportavano. 

Quando si è capito che 
non si trattava di un «equi¬ 
voco» o di «Impressioni», Il 
tono è cambiato. Mentre da 
Bonn rimbalzava una secca 
smentita del ministero de¬ 
gli Esteri, il portavoce della 
delegazione tedesca, al 
giornalisti, spiegava che la 
posizione del suo governo 
restava quella indicata la 
settimana scorsa dal can¬ 
celliere Kohl al Bundestag: 
«comprensione» per l’esa¬ 
sperazione americana di 
fronte al terrorismo, ma 
nessun avallo all’iniziativa 
militare. Intanto, fonti di 
stampa americane avevano 
precisato anche che I •di¬ 
versi» paesi ai quali Reagan 
aveva alluso sarebbero sta¬ 
ti la Germania federale, la 
Francia e l’Italia. Avvicina¬ 
to dai giornalisti, il mini¬ 
stro degli Esteri francese 
Ralmond dichiarava di non 
aver commenti da fare «su 
una presentazione del fatti 
che non corrisponde alle 
mie informazioni». Una 
formula meno netta di 
quella usata dal tedeschi, e 
tale da lasciare margini di 
ambiguità. Ambiguità ali¬ 
mentata anche dal secco ri¬ 
fiuto dell’Eliseo di com¬ 
mentare le affermazioni di 
Reagan. In molti hanno 
quindi pensato che nella vi¬ 
cenda la presidenza della 
Repubblica e 11 gabinetto 
del primo ministro france¬ 
se avessero ruoli e posizioni 
diverse. 

Fino a ter! sera. Invece, 
nessuna reazione da parte 
della delegazione italiana. 
Va ricordato, però, che An- 
dreottl da lunedì pomerig¬ 
gio non si trova più a Lus¬ 
semburgo, ma a Bonn, in¬ 
sieme con 11 presidente Cos- 
alga. 

Paolo Soldini 


Mosca, studenti 
stranieri 
manifestano 
per ia Libia 

MOSC.A — Una manifestazio¬ 
ne di studenti stranieri, contro 
l’attacco aereo americano alla 
Libia della settimana scorsa, si 
è svolta ieri davanti all’amba¬ 
sciata degli Stati Uniti a Mo¬ 
sca. Un centinaio di studenti 
dell’Università Lumumba, 
inalberando striscioni scritti in 
russo e in ingle.se con lo slogan 
«via le mani dalla Libia», hanno 
gridato a lungo «Reagan terro¬ 
rista» e «terrorismo americano». 
Una piccola folla di passanti si 
è raccolta stupita ad osservare 
l’insolita manifestazione che si 
è svolta sul marciapiede oppo¬ 
sto aU’ambasciata, sul larghis¬ 
simo viale «Sadovaya» al centro 
della capitale sovietica. 


Beirut ovest, 
evacuati ieri 
gii ultimi 
statunitensi 

BEIRUT — Dieci, forse undici 
cittadini americani hanno la¬ 
sciato ieri mattina il quartiere 
occidentale musulmano della 
capitale libanese per rifugiarsi 
nel settore orientale cristiano. 
Come per Tcvacuazione degli 
inglesi avvenuta domenica 
scorsa, l'operazione è rimasta 
segreta fino ali’ultimo momen¬ 
to. 11 pullman sul quale è avve¬ 
nuto il trasferimento di quelli 
che si ritiene essere gli ultimi 
statunitensi a Beirut ovest era 
scortato dai miliziani drusi di 
Welid Jumblatt e da agenti del¬ 
le forze di sicurezza. Tiratori 
scelti, piazzati sui tetti degli 
edifìci circostanti la zona dove 
sarebbe passato il convoglio, 
hanno «scoraggiato» eventuali 
sortite di altre formazioni mu¬ 
sulmane. 



Nave sovietica nel porto di Trìpoli 

Il leader libico intervistato da una televisione jugoslava ripete che in Libia non esistono terroristi > Polemica tra Mosca 
e Washington sul numero dei caccia abbattuti durante il raid contro la Libia - Dichiarazione di Lomeiko 


TRIPOLI — Una nave da 
guerra sovietica è apparsa 
ieri nel porto della capitale 
libica. La nave, aU’aspetto 
una fregata, è munita di vi¬ 
stosi impianti radar c anten¬ 
ne per radlo-comunlcazlonl 
nonché di artiglieria antiae¬ 
rea. I giornalisti, confinati in 
un albergo a 400 metri dal 
porto non sono riusciti a leg¬ 
gerne Il nome, ma hanno di¬ 
stinto chiaramente la ban¬ 
diera sovietica. Nella sua 
prima intervista dopo il 
bombardamento americano 
su Tripoli e Bengasi conces¬ 
sa alla televisione di Saraje¬ 
vo il colonnello Gheddafl ha 
nuovamente ammonito gli 
Stati Uniti. «La Libia accen¬ 
tuerà ed espanderà la sua 
lotta fino a raggiungere un 
punto che le consenta di 
trattare su un piede di parità 
con l’America e fino a quan¬ 
do gli americani non si ren¬ 
deranno conto che il mondo 
non è stato creato soltanto 
per loro». 

Il leader Ubico ha nuova¬ 
mente negato ogni rapporto 
tra Tripoli e li terrorismo in¬ 
ternazionale, e ha sostenuto 
che la Libia continuerà ad 
opporsi agli Stati Uniti e alle 
sue ingerenze nel mondo e a 
«lottare per 1 diritti di indiani 
e neri d’America, del Nicara- 
g^ua e del paesi dell’America 
Centrale, della Palestina e di 
tutti l popoli che sono op- 

f iressi. La lotta — ha aggiun- 
o — continuerà finche l'A¬ 
merica non sarà cacciata via 
dal Mediterraneo, dalla Pa¬ 
lestina, dall’Africa del sud, 
finché non rientrerà nelle 
sue frontiere». 

Il colonnello Gheddafi ha 
usato parole molto dure con¬ 
tro il raid americano affer¬ 
mando che gli aerei degli 
Stati Uniti hanno «lanciato 
bombe-laser contro cittadini 
Innocenti, donne e bambini 
di Tripoli e di altre località», 
e ha rilevato che «l’aggres¬ 
sione è stata condannata 
dalla maggior parte dell’u¬ 
manità». 

La televisione turca ha in¬ 
vece Intervistato l’ambascia¬ 
tore libico alle Nazioni Uni¬ 
te, Ali Triki. Il diplomatico 
ha affermato, fra l’altro, che 
qualsiasi rappresaglia all'in¬ 
cursione militare americana 
della scorsa settimana sa¬ 
rebbe diretta contro obiettivi 
militari. 
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Onu: 3 veti bloccano 
la condanna del raid 


NEW YORK — Stati Uniti, Gran Cretina e Francia han¬ 
no opposto il veto alla risoluzione del Consìglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite che condannava l’azione militare 
americana contro la Libia. Il documento era stato invece 
approvato da Congo, Ghana, Madagascar, IVinidad e To- 
bago (paesi promotori della risoluzione) e dall’Unione So¬ 
vietica, Cina, Bulgaria e Thailandia. Contro avevano vota¬ 
to anhe Danimarca e Australia, mentre il Venezuela si era 
astenuto. Per essere approvata una risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza ha bisogno di nove voti a favore, tanti 

S uanti ne aveva raccoltili documento. Il voto favorevole 
eterminante era stato proprio della Thailandia, paese 
amico degli Stati Uniti. La risoluzione bloccata dal veto 
condannava il raid aereo americano contro la Libia in 
violazione della carta delle Nazioni Unite e delle norme 
della condotta internazionale. Inoltre, invitava gli Stati 
Uniti ad «astenersi da ulteriori attacchi e minacce». Nel 
documento c’era anche una frase che condanna «tutte le 
attività terroristiche, non importa se perpetrate da indivi¬ 
dui, gruppi o Stati». 




NELLE FOTO: 
la moglie 
di Gheddafl, 
Sassiya, e 
due suoi 
figli 

(sopra): 
il leader 
libico 
in una 
immagine 
ricordo 
con la 
figlia 
adottiva 
Khana di 
15 mesi 
La scritta 
dice; tu mi 
hai adottata 
Reagan mi ha 
assassinata 


MOSCA — È polemica fra 
Mosca e Washington sul nu¬ 
mero degli aerei americani 
abbattuti durante il raid sul¬ 
la Libia. Gli Usa hanno sem¬ 
pre ammesso di aver perso 
un solo apparecchio F-111, 
esploso in volo. Ieri, al con¬ 
trario, il portavoce del mini¬ 
stero degli Elstcri sovietico, 
Vladimir Lomeiko, ha soste¬ 
nuto che «più aerei andarono 
distrutti o furono danneg¬ 
giati e Tacronautica ameri¬ 
cana sostenne perdite mag¬ 
giori di quelle di cui è stata 
data notizia». Secondo Lo¬ 
meiko. gli aerei perduti dagli 
americani sono stati almeno 
cinque, forse anche sei. «Un 
F-111 e altri due aerei — ha 
detto il portavoce sovietico 

— sono stati trovati sulla 
terra ferma e due sono scom¬ 
parsi, il che fa in totale cin¬ 
que», ma «altre fonti parlano 
addirittura di sei». «Le auto¬ 
rità americane — ha aggiun¬ 
to — hanno nascosto questo 
fatto nel tentativo di creare 
l’impressione di onnipoten¬ 
za». 

Immediata la risposta 
americana. Un responsabile 
del Pentagono ha formal¬ 
mente smentito Ieri mattina 
le informazioni sovietiche 
circa il numero di apparec¬ 
chi perduti dagli Usa nell’o- 
perazionc-Libia. «Non ho 
niente da aggiungere a quel¬ 
lo che è stato già annuncia¬ 
to». ha detto il colonnello 
Brownlee, uno del portavoce 
del Pentagono, precisando 
che le perdite americane 
nell’operazione contro Tri¬ 
poli e Bengasi si riducono a 
un solo apparecchio F-111 e 
ai suoi due piloti. 

Netta è anche la smentita 
americana alle notizie libi¬ 
che secondo le quali fram¬ 
menti dell'aereo abbattuto 
sarebbero stati trovati dal li¬ 
bici e inviati in Unione So¬ 
vietica. Se una eventualità 
del genere si fosse verificata 

— hanno affermato fonti del 
Pentagono — sarebbe un du¬ 
ro rovescio per gli Stati Uni¬ 
ti. 


Il «complotto» libico visto da due giornali «indipendenti» 

Dar le notizie (se comoclose) 


Ieri ila Repubblica* ed II 
•Corriere della Sera* con 
due grandi titoli Identici ci 
hanno Informato che c’è 
stato un •complotto libico 
a Roma». I due giornali 
concorrenti si sono ritro~ 
vati finalmente sulla stes~ 
sa onda. La notizia dei 
•complotto*. In effetti, c’è 
su tutti I giornali i quali 
hanno scelto tuttavia del 
titoli più appropriati. 

O forse cl slamo sbaglia¬ 
ti noi? In realtà, abbiamo 
letto con scrupolo tutte le 
cronache pubblicate su 
questo fatto e dobbiamo 
dire senza falsi orgogli che 
la nota del nostro Vincen¬ 
zo Vaslle è la più attenta e 
precisa. Ma quel titoli sono 
giustificati? Leggiamo co¬ 
sa scrive II •Corriere». L’ar¬ 
ticolo di Marco Nese parte 
dalla affermazione che *la 
magistratura sta indagan¬ 


do febbrilmente sull’ipote¬ 
si di un complotto che pre¬ 
vedeva l’uccisione di tre 
ambasciatori, quelli degli 
Stati Uniti, dell’Egitto e 
dell’Arabia Saudita». 
Quindi sarebbero in corso 
Indagini su una ipotesi di 
complotto. Ma il titolo par¬ 
la di •complotto libico». 
Complotto fa pensare ad 
una congiura, ad un intri¬ 
go di palazzo e non ad un 
progetto di attentato ter¬ 
roristico. Fa pensare a pla¬ 
ni tenebrosi per rovesciare 
II governo di un paese. Ma 
andiamo ai dunque. 

Come I lettori sanno, i 


giudici Sica e Priore hanno 
firmato un mandato di 
cattura nel confronti di un 
ex diplomatico libico. Arc¬ 
hi Mohamed FiturI, che è 
stato arrestato. Un altro 
mandato di cattura è stato 
spiccato nel confronti di 
Mussbah Mahmud Werfal- 
II, ex diplomatico, che si 
troverebbe a Malta. Ebbe¬ 
ne, anche il •Corriere» rife¬ 
risce che un killer, Rageb 
Hammouda Daghugh, era 
stato Incaricato di fare 
strage di ambasciatori. E 
per la bisogna gii erano 
stati consegnati una pisto¬ 


la e duemila dollari. Basta, 
quindi, un killer con una 
pistola per fare fuori l’am¬ 
basciatore americano? È 
così semplice e facile? Sa¬ 
rebbe questo il complotto? 

Senonché II •Corriere» cl 
avverte che Rageb Da¬ 
ghugh è stato arrestato il 5 
febbraio del 1985 *in circo¬ 
stanze mal rivelate». A ri¬ 
velarle cl pensa •Panora¬ 
ma» che è in edicola e che 
aveva il servizio da più 
giorni, molto prima, cioè, 
che arrivassero ì titoli sul 
complotto. 

Il settimanale di Monda- 


dori pubblica un ’in tervista 
con il killer il quale dice di 
essere un uomo del servizi 
segreti americani e rac¬ 
conta tutto il suo Itinera¬ 
rio. È l’itinerario squallido 
di una spia di terz’ordine 
ed II racconto del tcom- 
plotto» è sempllcemen te ri¬ 
sibile. tUn vacanziere che 
gioca a fare la spia», dice 
l’intervistatore Antonio 
Carluccl. Tutto qui II com¬ 
plotto del vacanziere. 

Ma c’è ancora una perla 
che non possiamo perdere. 
Come I nostri lettori san¬ 
no, li Ubico arrestato è un 


dirigente della •Finanzia¬ 
ria» statale libica che par¬ 
tecipa in Italia al pacchet¬ 
to azionario della Fiat Eb¬ 
bene, I due grandi quoti¬ 
diani di *lnformazlone» di 
proprietà di Agnelli, Il 
•Corriere» e iLa Stampa», 
scrivono che ArebI Moa- 
hmed Fituri toccupa un 
posto di rilievo presso l’uf¬ 
ficio romano della Lyblan 
Arab Forelgn Investment 
Company», ma non dicono 
che si tratta, appunto, del 
soci di Agnelli. L’informa¬ 
zione va bene ma fino ad 
un certo punto. Però questi 
quotidiani non sono gior¬ 
nali di partito che censure¬ 
rebbero le notizie che li ri¬ 
guardano. No. Sono gior¬ 
nali Indipendenti che dan¬ 
no •tutte» le notizie, tranne 
quelle che toccano la Casa. 
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Deciderà il Consiglio di Stato tra 15 giorni 


Si devono pagare 
gli aumenti Sip? 

E guerra ap " 

L’azienda dei telefoni esige il «rispetto» dell’attuale bolletta fino 
alla sentenza definitiva - I motivi del ricorso accolti dal Tar 



ROMA — Contro la sentenza del Tribunale am¬ 
ministrativo regionale (Tar) del Lazio, che ha 
sospesogli aumenti olle tariffe telefoniche varati 
lo scorso dicembre, faranno ricorso anche il Co¬ 
mitato interministeriale prezzi e le altre ammini¬ 
strazioni interessate. Lo iguerroi tra le associa¬ 
zioni degli utenti che si erano rivolte al Tar ed il 
gigante delle comunicazioni ed i suoi «nileatif do¬ 
vrebbe essere comunque una .guerra» lampo: il 
Consiglio di Stato, infatti, dovrebbe avere tempi 
rapidissimi per decidere, dieci, massimo quindici 
giorni. 

Che speranze ci sono che il Consiglio di Stato 
dia ragione al Tar e alle associazioni? Molti dico¬ 
no che sono poche, e giurano che ad avere la 
peggio non sarà la Sip. Tanta sicurezza si basa sui 
precedenti: nell’SO lo stesso Tar del Lazio sospe¬ 
se un altro aumento. La Sip gli chiese di sopras¬ 
sedere finché il Consiglio di Stato non avesse 
deciso nel merito, ma sono passati sei anni e di 
quella decisione non c’è traccia. ì\ittavia gli 
esponenti del coordinamento dei comitati per la 
difesa degli utenti della Sip, principali protago¬ 
nisti della battaglia di cui hanno vinto il primo 
round, non hanno perso le speranze. Giudicano 
molto importante questo risultato e sono già 
pronti a presentare un nuovo ricorso anche per 
gli ultimi aumenti, quelli scattati ad aprile, che 
penalizzano duramente l’utenza più modesta. 

Se non è stata ancora resa nota la motivazione 
della sentenza di sospensione, la si può comun¬ 
que evincere dalla motivazione del ricorso. 
«QueU’aumento — spiega l’avvocato Giuseppe 
Lo Mastro, del Coordinamento romano — è sta¬ 
to deciso senza consultare la commissione cen¬ 
trale prezzi, di cui fanno parte i sindacati e le 
associazioni degli utenti, come prevede la legge. 
La commissione è stata "sostituita" da un grup¬ 
po composto dai vari ministeri interessati, inte¬ 
ressati anche nel senso che beneficiano diretta- 
mente degli aumenti tariffari». Si tratta di una 
semplice o^uestione di fsrma? Decisamente no. 
La stessa Corte costituzionale si è. in varie ripre¬ 
se, pronunciata sulla questione: il telefono viene 
considerato un bene fondamentale ed è per que¬ 
sto che si giustifica una imposizione di prezzo. 
Ma proprio la natura impositis-a della prestazio¬ 
ne non ammette discrezionalità. Il governo, cioè, 


Il giudizio del Pei 


Lo scandalo 
Banco Napoli 
«Un istituto 
a sovranità 
iimitata...» 

Ventriglia, a sorpresa, si presenta alla 
conferenza stampa comunista e difende la 
sua gestione: «Abbiamo perso poco» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Lo scandalo del 
crediti facili non può riguar¬ 
dare soltanto un funzionario 
corrotto; è uno scandalo po¬ 
litico. esiste al Banco di Na¬ 
poli un regime di sovranità 
limitata che espone li mag¬ 
giore Istituto di credito del 
Mezzogiorno ad alti rischi». 
Questo 11 giudizio del Pel sul¬ 
la clamorosa vicenda che ha 
visto finire In galera II vice- 
direttore vicario Raffaele Di 
Somma, funzionari e nomi 
noti deirimprenditoria me¬ 
ridionale. Ieri mattina In 
una conferenza stampa li Pel 
— per bocca dell’onorevole 
Andrea Geremicca. del sena¬ 
tore Carlo Fermarlello. del 
capogruppo al comune Be¬ 
rardo Impegno e del segreta¬ 
rio della sezione credito An¬ 
tonio D'Errlco — si è augu¬ 
rato che rindagine avviata 
dalla magistratura sia «rapi¬ 
da e conclusiva» e faccia pie¬ 
na luce sulle «presunte re- 
sponsablltà politiche». 

Alla conferenza stampa è 
Intervenuto — Inaspettata¬ 
mente — anche 11 direttore 
generale del banco Ferdi¬ 
nando Ventriglia che ha 
scelto l’insolita sede per una 
difesa puntigliosa del suo 
operato e deH’lmmagine del 
«nuovo banco». Per Vcntrl- 
glla I 50 miliardi elargiti con 
disinvoltura da Di Somma 
ad imprenditori in odor di 
camorra rappresentano «ap¬ 
pena li 10% deU’utlIe regi¬ 
strato neU’85« e comunque, 
ammesso pure che 11 banco 
non fosse più in grado di re¬ 
cuperare quel crediti, si trat¬ 
terebbe pur sempre di una 
perdita limitata, ininfluente 
rispetto alla florida salute 
che gode attualmente l’isti¬ 
tuto di via Toledo. Una linea 
difensiva, quella adottata ie¬ 


ri dal direttore generale, ten¬ 
dente a minimizzare e a limi¬ 
tare la portata dello scanda¬ 
lo. «Le altre città — ha ag¬ 
giunto — si ergono a difesa 
delle loro istituzioni, qui 
questo non avviene...». 

I crediti facili però non so¬ 
no un invenzione dei giorna¬ 
listi. Fermariello, ricordan¬ 
do 1 risultati positivi regi¬ 
strati quest’anno dal Banco 
di Napoli (la raccolta di ri¬ 
sparmi è cresciuta del 49%, 
gli investimenti del 64, Il ri¬ 
sultato lordo del 48), si è det¬ 
to preoccupato per le conse¬ 
guenze negative che la vi¬ 
cenda può avere suU’istituto: 
«Occorre sbarrare il passo al¬ 
la camorra che mira ad uti¬ 
lizzare il banco per riciclare 
il denaro sporco». 

Analogamente, con una 
Interrogazione (primo fir¬ 
matario Geremlcca) presen¬ 
tata al ministro del Tesoro, il 
Pel chiede di sapere se è vero 
— come avrebbe rivelato Di 
Somma — che noti esponen¬ 
ti politici democristiani (sot¬ 
tosegretari, parlamentari, 
consiglieri regionali) hanno 
effettuato pressioni a favore 
di imprese notoriamente 
esposte e a personaggi pub¬ 
blicamente discussi. In caso 
affermativo i parlamentari 
comunisti chiedono che Ge¬ 
rla renda noti I nomi del po¬ 
litici coinvolti. 

«II banco — ha Insistito Ie¬ 
ri Geremlcca — è sempre so¬ 
lo soggetto a pesanti condi¬ 
zionamenti politici. Bisogna 
combattere le devlazini ed 
Incoraggiare invece la ten¬ 
denza in atto a sviluppare 
autonomia e professionali¬ 
tà». 

Come esempi di sovranità 
limitata sono stati portati 
due casi. L’intervento perso¬ 
nale di De Mita per discutere 



Nessuno riesce a fermare la discesa della moneta americana 


Il dollaro cade a 1500 
Il Giappone in allarme: 
è troppo alto lo yen 

Anche i prezzi del petrolio rischiano di andare fuori controllo dopo la frattura 
tra ì Paesi deH’Opec - Nakasone scrive a Craxi: cerchiamo un accordo a Tokio 


può fissare le tariffe perché c’è una fa.se tecnica 
di accertamenti (quella garantita dalla commis¬ 
sione centrale prezzi) che esclude l’arbitrarietà 
degli aumenti. 

L’axvocato Lo Mastro ritiene inoltre che il 
Tar, nell’emettere questa sentenza, si sia riferito 
a due articoli della Costituzione. AlTarticolo 19 

— che sancisce la libertà di associazione — inter¬ 
pretandolo non solo come un .permc-sso» passivo, 
ma cogliendone il carattere positivo, dinamico. 
Interpretandolo cioè anche come un dovere di 
difesa delle associazioni. E all’articolo 8, che vin¬ 
cola lo Stato al compito di promuovere l’egua¬ 
glianza tra i cittadini. «Il punto è proprio questo 

— spiega ancora Lo Mastro — la sentenza del 
Tar ha riconosciuto un valore sociale alle associa¬ 
zioni degli utenti che a livello istituzionale non 
vengono considerate. La premessa di questa in¬ 
differenza è che la pubblica amministrazione cu¬ 
ra gli interessi di tutti. Ma non è vero. La produ¬ 
zione è organizzata, mentre il consumatore non 
lo è, come raramente lo sono i singoli individui. 
La produzione esprime domande precise ed esige 
dal "pubblico” le risposte. Lo Stato dunque non 
fa una mediazione equilibrata tra produzione e 
consumo, e nello stesso tempo guarda quasi con 
fastidio alle poche associazioni in difesa dei con¬ 
sumatori». 

Gli utenti del telefono, intanto, non sanno co¬ 
me regolarsi. La Sip, che ieri non ha emesso nuo¬ 
vi comunicati di battaglia ma il cui ufficio legale 
lavora a pieno ritmo, ha comunque messo le mani 
avanti: se il Consiglio di Stato dovesse conferma¬ 
re la sentenza del Tur — ha affermato — non ci 
saranno rimborsi di sorta e l’adeguamento verrà 
fatto solo sulle nuove bollette. Difficile quantifi¬ 
care la differenza tra le «giuste» tariffe e quelle 
attuali: anche su questo le interpretazioni sono 
diverse. La società dei telefoni infatti sostiene 
che gii aumenti di dicembre sono circa del 3,5 per 
cento sulla bolletta complessiva, mentre gli uten¬ 
ti organizzati dichiarano che la percentuale è del 
I0(^i. Leggere la verità sulla giungla delle bollet¬ 
te è compito che richiede tediose capacità mate¬ 
matiche, e perciò l’orientamento tra la gente (nu¬ 
merose le telefonate alle associazioni) sembra 
quello di aspettare la decisione del Consiglio di 
Stato. 

Nanni Riccobono 


ROMA — Dollaro e petrolio, 
legati dal rio destino, sem¬ 
brano sfuggiti di mano. Sul 
mercati si alternano l’eufo¬ 
ria per gli effetti benefici del¬ 
la loro discesa sul paesi In¬ 
dustrializzati, al panico per 
una possibile caduta senza 
rete, li dollaro anche Ieri, per 
il secondo giorno consecuti¬ 
vo, è andato a picco. Quotato 
1.500,5 lire In Italia (13 lire in 
meno rispetto a lunedi) è sce¬ 
so a minimi storici nel con¬ 
fronti dello yen chiudendo a 
169,35, due punti e mezzo In 
meno rispetto ni record ne¬ 
gativo già stabilito il giorno 
precedente. Solo che Ieri la 
banca dei Giappone non è in¬ 
tervenuta se non minima¬ 
mente (lunedì. Invece, aveva 
acquistato circa un miliardo 
di dollari nel tentativo di fre¬ 
nare il crollo della , valuta 
americana). Anche nel con¬ 
fronti del marco siamo al 
minimi da cinque anni a 
questa parte: un dollaro va¬ 
leva ieri 2,188 contro I 2,193 
del giorno precedente. 

Le autorità giapponesi 
hanno chiesto alla Germa¬ 
nia di dare una mano per 


stabilizzare II corso del cam¬ 
bi sia attraverso Interventi 
sul mercato concertati con la 
Bundesbank, sia con una ri¬ 
duzione del tasso di sconto 
tedesco in modo da frenare 11 
rafforzamento del marco. 
Un Invito esplicito In tal sen¬ 
so è stato rivolto Ieri dal mi¬ 
nistro dell’Industria c del 
Commercio estero Watana- 
be. Ma da Bonn per ora è ar¬ 
rivato solo silenzio. Il gover¬ 
natore della banca del Giap¬ 
pone, Sumita, non ha esclu¬ 
so ulteriori riduzioni del tas¬ 
so di sconto nipponico In 
modo da raffreddare una ri¬ 
valutazione dello yen che si 
sta facendo preoccupante 
per una economia sostan¬ 
zialmente fondata sulle 
esportazioni. D’altra parte, 11 
programma varato dal go¬ 
verno giapponese non è In 
grado di compensare, con 
l’allargamento del mercato 
Interno la frenata delle 
esportazioni. Così ora 11 
Giappone mette l’accento su 
interventi comuni. Ad esem¬ 
plo. nel documento che Na¬ 
kasone ha fatto pervenire a 
Craxi (portato Ieri a Palazzo 


Chigi dairambasclatorc nip¬ 
ponico) si sottolinea la ne¬ 
cessità che dal vertice di To¬ 
kio emergano le linee di un 
coordinamento tra le politi¬ 
che economiche del sette 
paesi più Industrializzati. 

Ma a che cosa si deve l'ul¬ 
tima caduta del dollaro? 

La risposta la possiamo 
trovare negli Stati Uniti. Il 
segretario al Tesoro Baker 
nell’ultima riunione dell’O- 
cse, tenuta la settimana 
scorsa a Parigi, ha detto sen¬ 
za mezzi termini che per gli 
Usa un deficit con l’estero 
supcriore a 200 miliardi di 
dollari non è più «politica¬ 
mente» (si badi bene a questo 
avverbio) sostenibile. Nel 
senso che le pressioni delle 
lobbies a favore del protezio¬ 
nismo si stanno facendo In¬ 
contenibili. Intanto il calo 
del prezzi petroliferi, che 
porta forti vantaggi per l’in¬ 
flazione americana, sta pro¬ 
vocando catene di fallimenti 
negli Stati petroliferi. Men¬ 
tre la produzione industriale 
ristagna ormai da dieci mesi. 
Tutto ciò congiura a favore 
di una ulteriore riduzione 


del dollaro e di una diminu¬ 
zione dei tassi di Interesse 
per stimolare sia le esporta¬ 
zioni sla la domanda Inter¬ 
na. Se Reagan aveva pro¬ 
messo a Nakasone — come 
sostengono fonti giapponesi 
— che 11 dollaro si sarebbe 
stabilizzato attorno a 180 
yen, ebbene non è in grado di 
tenere fede al suo impegno. 

Meno preoccupata appare 
la Germania la quale ha un 
notevole attivo di bilancia 
del pagamenti nonostante 11 
marco forte e può coniugare 
quest’anno l’Inflazione zero 
con una crescita che sfiora 11 
4%. Cioè la Rft — come ha 
spiegato a chiare lettere 11 
presidente della Bunde¬ 
sbank Pochi — non ha nes¬ 
suna Intenzione di cambiare 
politica. A Parigi l’idea della 
locomotiva tedesco-giappo¬ 
nese che sostituisce quella 
americana è stata fatta an¬ 
cora una volta cadere. È Im¬ 
probabile che venga messa 
In moto al vertice di Tokio. 

Stabilizzare 1 mercati è or¬ 
mai diventato un imperativo 
categorico non solo per le 
monete, ma anche per il pe¬ 


trolio, L’ultimo vertice del- 
rOpec si è concluso con mo¬ 
deste decisioni: un aumento 
della produzione media 
complessiva da 16 a 16,7 mi¬ 
lioni di barili al giorno per la 
seconda metà di quest’anno. 
Il 19 maggio. Intanto, si riu¬ 
nirà In Arabia Saudita 11 co¬ 
mitato ministeriale Incari¬ 
cato di tenere 1 contatti con i 
paesi produttori esterni al 
cartello. Le prime reazioni 
del mercato alle nuove deci¬ 
sioni non sembrano negati¬ 
ve: 1 prezzi liberi sono In pic¬ 
colo recupero, anche perché 
le scorte sono ridottissime e 
la domanda è in piena ripre¬ 
sa. Così II «brent» del mare 
del Nord viene pagalo adesso 
tra gli 11,20 e gli 11,65 dolla¬ 
ri; mentre 11 «west Texas in¬ 
termediate» (greggio di rife¬ 
rimento americano) è salito 
di 70 cents e costa 12,60 dol¬ 
lari al barile. Ma si deve te¬ 
nere conto che appena una 
settimana fa il petrolio del 
Mare del Nord valeva tra 113 
e 1 14 dollari. Dunque, la li¬ 
nea di tendenza è nettamen¬ 
te In discesa. Ciò fa dire al 
ministro algerino, Belkacem 


Nabl, che «la guerra del prez¬ 
zi va oltre le nostre capacità 
e non ce la faremo a vincer¬ 
la». Egli si rivolge al paesi del 
Golfo Persico I quali hanno 
aperto II fuoco aumentando 
la loro produzione nell’in¬ 
tento di costringere i paesi 
produttori non Opec a ridur¬ 
re la loro quota di mercato. 
Ma così facendo, secondo 
l’Algeria, si è finito per di¬ 
ventare «apprendisti strego¬ 
ni». 

In Arabia Saudita si è re¬ 
cato Il ministro giapponese 
del commercio estero, Wata- 
nabl, 11 quale volerà poi a 
Londra nel tentativo di fare 
opera di mediazione. Ma già 
la missione del vicepresiden¬ 
te americano Bush era falli¬ 
ta. Si tratta, Infatti, di trova¬ 
re 11 prezzo di equilibrio che 
avvantaggi l paesi Industria¬ 
li e non svantaggi l produtto¬ 
ri (comprese le multinazio¬ 
nali e quelli che non fanno 
parte dcll’Opcc). Nelle condi¬ 
zioni attuali, chi possiede 
questa «formula magica»? 

Stefano Cingolani 


Contratti, si preparano io ostiiità 

Ma la Cgil guarda anche ai disoccupati 



Ferdinando Ventriglia 


al consiglio d’ammlnlstra- 
zione del rappresentante co¬ 
munista e la gestione del 
Mattino, che è testata pub¬ 
blica data in appannaggio 
alla De e alla Fiat. «La nostra 
azione mira a chiarire tutti l 
termini dello scandalo fir¬ 
mato Democrazia cristiana» 
ha detto Berardo Impegno. 

Come sbarrare completa¬ 
mente il passo alla camorra 
e alle sue Imprese? Venlrl- 
glia ha ricordato che fino 
all’83. quando arrivò nel pa¬ 
lazzo di marmo di via Tole¬ 
do. l’eccedenza tra 1 fidi ac¬ 
cordati e quelli utilizzati su¬ 
perava il tetto del 10%; oggi 
si è ritornali alla normalità 
con una oscillazione tra lo 
0,5 e lo 0,6%. Inoltre il Banco 
di Napoli SI serve di archivio 
elettronico In cui sono inse¬ 
riti nomi di trentamila per¬ 
sone inquisite per reati di ca¬ 
morra. Purtroppo i dati non 
sono aggiornati e mancano 
le informazioni sulle assolu¬ 
zioni c i proscioglimenti; un 
serv'izio quindi di scarsa uti¬ 
lità. 

Ventriglia ha poi respinto 
l’accusa di aver protetto Di 
Somma lasciandolo al suo 
posto; «Il regolamento è ga¬ 
rantista. Non posso sospen¬ 
dere un dipendente se non in 
presenza di fatti gravi o di 
procedimenti penali In cor¬ 
so» è stata la poco convin¬ 
cente risposta. 

Infine una battuta sul 
Mattino: «Pur stimando Ro- 
manazzi (l’industriale barese 
che ha rilevato il 51% delle 
azioni della Rizzoli-Gemlna, 
ndr) non era eccessivamente 
allegro al pensiero che I due 
maggiori quotidiani del 
Mezzogiorno finissero In 
un’unica mano». 

Luigi Vicinanza 


ROMA — Inflazione forse ricondotta allo zero, il petrolio a 10 
dollari al barile, equivalente in termini reali al prezzo del 
greggio nel 1973, piattaforme sindacali, per l contratti, tra- 
glonevoll» (le richieste economiche si attestano attorno alle 
120 mila lire medie mensili in tre anni). Un negoziato sul 
contratti dunque facile e svelto? Non è cosi. Preoccupazioni, 
allarmi, proposte sono emersi al Comitato direttivo della 
Cgil, In una lunga discussione aperta da una relazione di 
Tonino Lettlerl. C’è, Innanzitutto, una spinta a ingabbiare i 
rinnovi del contratti, a ripetere l’operazione fatta con il fa¬ 
moso accordo Scotti del 22 gennaio 1983, il primo maxiaccor¬ 
do. Sarebbe un altro colpo al potere contrattuale del sindaca¬ 
to, alla partecipazione del lavoratori. La Cgil espone subito 11 
suo rifiuto. È un fatto che gli Imprenditori — dice Lettlerl — 
appaiono divisi. C’è chi dice: abbiamo fatto a meno del sinda¬ 
cato negli ultimi cinque anni, continuiamo così. La penosa e 
inconclusa vicenda del «decimali» è, in questo senso emble¬ 
matica. Altri Invece pensano che la nuova fase di ristruttura¬ 
zione produttiva abbia bisogno di un rapporto corretto con le 
organizzazioni del lavoratori. 

Ma c’è anche una difficoltà grande che riguarda il rappor¬ 
to con 1 lavoratori. Lo dicono le assemblee che si stanno 
tenendo In questi giorni. C’è II peso, dice ancora Lettlerl, ad 
esemplo del ricorso massiccio alla cassa integrazione. La 
consultazione sulle richieste contrattuali non è facile. Dob¬ 
biamo essere pronti «ad aggiustare, correggere, equilibrare se 
necessario, tornare a selezionare le rIvendIcazIonU. Perché 
•ciò che conta e conterà non è tanto II peso di ogni piattafor¬ 
ma, ma la sua credibilità, Il consenso che saprà suscitare* 
non solo tra l lavoratori. 

Ecco perché la Cgil non Intende •Isolare* le iniziative sul 


La discussione nel sindacato 
«Organizzare un vasto consenso» 
I punti cardine delle piattaforme 
e le richieste al governo 


contratti. L’esercito degli occupati, per usare una terminolo¬ 
gia militare, deve potere andare allo scontro accompagnato 
dall’esercito del disoccupati e di quanti sono Interessati ad 
uno sviluppo qualificato del paese. Ecco li valore del confron¬ 
to con il governo su fisco e occupazione. Ecco 11 valore delle 
piattaforme regionali specie nel Mezzogiorno sugli Investi¬ 
menti pubblici, sul coordinamento di tutti gli strumenti esi¬ 
stenti e che possono dar buoni frutti sul terreno dell’occupa¬ 
zione. Sono possibili nelle aree metropolitane conferenze re¬ 
gionali sullo stato dei servizi, su nuovi bisogni sociali, sul 
lavoro, mobilitando anche 1 pensionati, aprendo confronti 
con le forze della cultura, con 1 movimenti giovanili, femmi¬ 
nili, ambientalisti. 

Insomma dare respiro, forza, sostegno al contratti, allar¬ 
gare 11 fronte. È l’unica possibilità per vincere davvero. Che 
cosa chiedono metalmeccanici, chimici, tessili, poligrafici, 
braccianti, bancari, ministeriali. Enti locali, scuola, sanità, 
ecc.? Lettlerl parla di tre grandi obiettivi; I) aprire il massimo 
spazio possibile all’iniziativa nel luoghi di lavoro, con un 
nuovo potere sindacale e anche una gestione «partecipata» 
delle Innovazioni tecnologiche; 2) il passaggio dal controllo 
delle rigidità nell’uso della forza lavoro, ad un governo con¬ 
trattato della flessibilità nell’uso della forza lavoro; 3) l’uso di 


tutti gli strumenti (riduzione orarlo, part-time e contratti a 
tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e di 
solidarietà, mobilità garantita) per creare nuova occupazio¬ 
ne. Sono collegate a questa Impostazione le richieste specifi¬ 
che relative alia riduzione d’orario, al nuovi inquadramenti 
professionali, agli aumenti salariali. 

E dal governo — dentro li quale si constata l’esistenza di 
due linee l’una contro l’altra armata — che cosa si vuole? 
Una svolta nella politica fiscale, completando la riforma del- 
l’Irpef con l’eliminazione strutturale del drenaggio fiscale; 
l’istituzione, alla fine, di un’imposta ordinata sul patrimonio; 
una modifica strutturale del sistema contributivo. 

Per l’occupazione: almeno 3.000 miliardi derivanti da! ri¬ 
sparmio petrolifero Impiegati In investimenti per l’occupa¬ 
zione; la nomina di un’autorità centrale presso la presidenza 
del Consiglio per realizzare li pacchetto di investimenti sele¬ 
zionato con procedure d’urgenza; l’enucleazione di un certo 
numero di progetti per II Mezzogiorno; un piano straordina¬ 
rio aggiuntivo per l’occupazione giovanile. Non si tratta, 
commenta Lettlerl, di «Inventare» proposte straordinarie: In 
tutta l’Europa si stanno promuovendo plani straordinari per 
l’occupazione giovanile: nel 1987 saranno attivate in Svezia, 
Gran Bretagna, Germania e Francia almeno 700mila occa¬ 
sioni di lavoro per i giovani in settori di utilità collettiva. Ma 
nel governo italiano, malgrado le proposte concrete del sin¬ 
dacati. ci sono rifiuti, resistenze. Ecco perché la Cgil propone 
a Cisl e Uil un appuntamento unitario su questo specifico 
punto, una chiamata a raccolta delle nuove generazioni sen¬ 
za lavoro. Un modo per non stare a rimorchio e un modo, 
anche questo, per far •vivere» I contratti anche nelle coscien¬ 
ze di chi •contratti* all’orizzonte non ne vede proprio. 

Bruno Ugolini 


Mario Capanna presenta una Dp anti-Pei 

Nella relazione al congresso di Bagheria ha accusato la strategia comunista di «riformismo moderato e subalterno» - U PsI è la 
«avanguardia dì una svolta autoritaria» • Ma per fortuna c’è U suo partito, descritto come una «fanciulla sapiente, forte e astuta» 


Dai nostro inviato 

BAGHERIA (Palermo) — 
«L’orientamento riformista 
moderato e subalterno del 
Pel non viene da piccoli limi¬ 
ti soggettivi di quadro diri¬ 
gente e da piccoli fraintendi¬ 
menti, ma è il risultato ter¬ 
minale di una lunga storia, 
almeno quarantennale: quel¬ 
la dello stalinismo e del ^st- 
stalinismo in Italia, ovvero 
del togliattlsmo«. Cosi, sbri¬ 
gativo a dir poco ma peren¬ 
torio, Mario Capanna sale 
«in cattedra» nella relazione 
con cui ha aperto ieri li quin¬ 
to congresso nazionale di 
Democrazia proletaria, l’uno 
e mezzo per cento alle ultime 
elezioni politiche dell’SS. 
Giudizi liquidatori, critiche e 


Nel Pii 
black-out 
sui voti: 
cadrà il 
governo? 


attacchi al Pei sono insistiti 
nelle settanta cartelle lette 
dal segretario di Dp al 440 
delegati, riuniti (fino a do¬ 
menica) nell’hoteì Zagarella, 
in rappresentanza di 7.934 
Iscritti. 

Chi è questa Dp che il suo 
leader presenta come una 
•fanciulla» ormai votata — 
assicura — a diventare «sa¬ 
piente, forte e astuta»? 

Il segretario parte da una 
dura polemica con il Psi; «il 
craxlsmo si è rivelato una 
variante del regime di potere 
de» e svolge un ruolo di 
«avanguardia consapevole 
della tendenza a una svolta 
autoritaria». Ma li governo 
pentapartito — secondo 11 
segretario di Dp — si regge 


«anche grazie allo smarri¬ 
mento politico del Pel», e la 
stessa «crisi della sinistra» si 
spiega col fatto che, in Italia, 
la sinistra «è troppo a de¬ 
stra». Da queste premesse, le 
accuse (e ^rf ino le caricatu¬ 
re) contro i comunisti; al loro 
congresso di Firenze — so¬ 
stiene Capanna — avrebbero 
sancito «lo spegnimento del¬ 
la caratteristica alternativa» 
e «la omologazione» del Pel. 
Senza abbozzare analisi. Ca¬ 
panna garantisce che a Fi¬ 
renze «è stata resa organica 
la scelta di campx> subalter¬ 
na» verso li capitalismo, e 
che il governo di programma 
«ripropone logiche e pratiche 
della fase di unità naziona¬ 
le». Poco importa se gli atti 


ROM.A — L’agenzia Ansa informa che «i dati parziali dei precon¬ 
gressi liberali non saranno più pubblicizzati prima della conclusio¬ 
ne di tutte le assemblee comunali e provinciali per l’elezione dei 
delegati al 19* congresso di Genova». Il segretario Biondi ha infatti 
rivolto a tutte le correnti del partito un appello in cui si lamenta 
che «non tutti si sono fino ad ora attenuti a questo criterio» per cui 
si è avuta «una danza delle cifre che non e degna di un partito 
serio». Di consepienza il segretario ha criticato chi ha espresso 
giudizi «credendo di sostituirsi agli o^ani istituzionali del Pii 
investiti delle questioni precongressuali e congressuali». 

Questa notizia Ansa appare rilevante poiché fa presagire una 
imminente crisi di governo a seguito della esclusione dei Pii che, 
con la direttiva Biondi, ha clamorosamente violato la norma se¬ 
condo cui sono ammessi nell'-area democratica* solo quei partiti 
il cui regime interno non si ispiri al centralismo democratico. 


congressuali del Pel affer¬ 
mano esattamente l’opposto. 

Capanna è convinto che il 
Pei sia in una «paralisi» e che, 
come il PsI, non punti all’al¬ 
ternativa ma a una «alter¬ 
nanza». D’altra parte, ecco 
come spiega la «convenzione 
per escludere» il pel da! go¬ 
verno del paese: «da noi fun¬ 
ziona, mentre contro le sini¬ 
stre svedesi o tedesche o in¬ 
glesi no, perché il primo a 
farla propria qui è il Pel stes¬ 
so». 

Ma c’è Dp a far emergere 
le «possibilità di consolida¬ 
mento di un blocco sociale 
anticapitalistico» e ad indi¬ 
care come «allargare le ten¬ 
denze» esistenti verso una 
«alternativa sociale e politi- 


Congresso 
de, ecco 
la «conta» 
Andreottì 
più forte 


ca». E Capanna ribadisce al¬ 
cuni punti fermi della politi¬ 
ca di Dp: Italia non-allineata 
e fuori dalia Nato, «divieto 
tassativo» di uso delie basi 
alleate come «supporto logi¬ 
stico» alla VI flotta Usa, dia¬ 
logo e diplomazia nel Medi¬ 
terraneo minacciato dal «vi¬ 
colo cicco delle logiche di op¬ 
pressione e di guerra», soli¬ 
darietà al Nicaragua. Anco¬ 
ra, un secco rifiuto della ri¬ 
forma istituzionale «di tipo 
gollista» che «prospetta il 
Psi». 

Per la vita interna di Dp, 
Capanna propone una novi¬ 
tà statutaria (creare, tra la 
direzione e la segreteria, un 
ufficio politico) e nc fustiga 
tre «difetti»: eccessi di «setta¬ 


rismo» e rischi di «ultraslnl- 
strlsmo acefalo», cadute in 
forme di «istituzionalismo» (1 
compagni, piuttosto, si ren¬ 
dano bene conto di operare 
come «avamposti del partito 
In territorio avversarlo», dal 
Parlamento al Consigli di 
circoscrizione); e infine una 
certa tendenza a «chiudersi 
nelle sedi». 

Al congresso ha portato U 
saluto di Palermo il sindaco 
de Leoluca Orlando. Seguirà 
1 lavori per il Pel una delega¬ 
zione composta da Luigi Co- 
lajanni. Paolo Rubino e Nino 
Mannino. Non sono Invitati 
De, Psdi e Pri. 

Marco Sappine 


ROMA — Nella De è cominciata la «conta dei voti» delle correnti 
in vista del congresso di fine maggio. I primi risultati (che vengono 
pubblicati dal «Popolo») sembrano in verità confermare l’impres¬ 
sione di un «congresso a tavolino», lamentata nei giorni scorsi da 
un dirigente deir«area Zac» come Franco Salvi. Questo spiega 
anche, probabilmente, l’assenza di novità di rilievo nella distribu¬ 
zione delle forze: un fatto che non solo mette in luce il fallimento 
deH’appelIo demitiano a «superare le vecchie cristallizzazioni cor- 
rentizie», ma anche delle speraiue del segretario di rafforzare la 
consistenza del proprio gruppo. L’area Zac, che di De Mita è il 
principale supporto, sembra infatti ferma alla vecchia percentuale 
del 32 per cento, o poco più. E anche le altre correnti paiono 
conservare la loro consistenza. La sola «sorpresa» è il rafforzamen¬ 
to di Andreotti, che conquista il primo posto a Milano (dove il suo 
gmppo sì è alleato con il «Movimento popolare* di Formigoni) e a 
Firenze. Ma, per ora, è solo pre-tattica. 
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Handicappati 

Stato delle mance 
o Stato dei 
servizi sociali? 


I^iù volte, nel difendere le Inique 
norme della proposta di legge (i- 
namiaria che colpivano gli handi¬ 
cappati, esponenti governativi 
hanno agitato lo scandalo dei sei 
milioni di invalidi pensionati e dei 
relativi 33.000 millardji di spesa. Piò 
o meno consapevolmente, mesco¬ 
lavano In un unico calderone Inva¬ 
lidi Inps, invalidi ultrasessantacin- 
quenni c handicappati gravi. Afa la 
confusione è cattiva consigliera, 
non aiuta a decifrare la complessi¬ 
tà del fenomeno pensionistico e in¬ 
duce perciò a nuovi, più gravi erro¬ 
ri. 

Gli invalidi civili, I ciechi e I sor¬ 
domuti che godono di pensioni, as¬ 
segni c indennità di accompagna¬ 
mento sono circa 750.000. Tale di¬ 


ritto è stato loro riconosciuto sulla 
base di gravi minorazioni fisiche, 
psichiche o sensoriali dalle com¬ 
missioni medico-legali delle Usi e 
dagli appositi comitati presso le 
Prefetture. Un numero ancora con¬ 
tenuto, quindi, ma in continua, 
preoccupante cresci La, se è vero che 
nel 1981 I fruitori di tratUimentl 
pensionistici erano solo 450.000. 

L'entrata in vigore della legge 18 
del 1980 che estendeva l'indennità 
di accompagnamento agli invalidi 
civili, anche minori, non spiega da 
sola un incremento cosi rapido, che 
non accenna, oltretutto, a rallenta¬ 
re. Certamente hanno inciso di più 
una serie di discu Ubili scelte del 
governo pentapartito dai 1981 ad 
oggi. Il tentativo, fortunatamente 
sventato, di abolire la fornitura 


gratuita di protesi e carrozzine, i 
ripetuti tagli alla sanità e ai servizi 
sociali, i famigerati articoli 9, dal 
decreto Scotti all'ultima circolare 
De Michelis, che hanno determina¬ 
to un'espulsione generalizzata di 
invalidi dal lavoro, sono solo le 
•perle» di una lunga serie di atti che 
hanno Intaccato diritti fondamen 
tali dei cittadini handicappati. 

La ricetta del governo per • risa¬ 
nare» lo Stato sociale era fin troppo 
semplice: risparmiare sul servizi, 
alleggerire I costi della produzione, 
delegare l'assistenza alla famiglia, 
monetizzando la presenza del- 
l'handicappato. Un calcolo miope e 
illusorio, oltre che cinico. Era fin 
troppo facile prevedere. Infatti, che 
di fronte alla precarietà dei servizi 
e ad un futuro lavorativo sempre 
più incerto, la possibilità di ottene¬ 
re almeno le 700.000 lire al mese di 
pensione e Indennità di accompa¬ 
gno avrebbe esercitato una com¬ 
prensibile attrazione. Si è così sca¬ 
tenata una incontenibile corsa al¬ 
l'invalidità totale, mentre sono ri¬ 
masti drammaticamente irrisolti, 
sulle spalle delle famiglie, I proble¬ 
mi dell'assistenza. 

Negli stessi anni, infatti, sono ri¬ 
maste pressoché Invariate le som¬ 
me largamente insufficienti che 
Stato, Regioni ed enti locali stan¬ 
ziano per tutti gli altri interventi in 
favore degli handicappati: una ci¬ 
fra irrisoria, poco meno di 1.500 mi¬ 
liardi. In Italia infatti si spendono 
appena seicentocinquanta miliardi 
perla prevenzione, la riabilitazione 


e le protesi, 566 miliardi per l’inte¬ 
grazione scolastica e solo 250 mi¬ 
liardi per la formazione professio¬ 
nale, Il collocamento, l’eliminazio¬ 
ne delle barriere architettoniche e 
altre forme di assistenza. 

La sproporzione tra spesa pen¬ 
sionistica e servizi è evidente e di¬ 
mostra una vera e propria rinuncia 
ad una politica per l’integrazione, 
proprio nel momento in cui gli svi¬ 
luppi della scienza e delle nuove 
tecnologie consentirebbero un più 
agevole inserimento sociale e pro¬ 
fessionale anche per i più gravi. Le 
conseguenze sono sotto gli occhi di 
tutti: 750.000 pensionati già ricono¬ 
sciuti, un milione di domande pen¬ 
denti presso le Prefetture e le Usi, 
una netta diminuzione degli invali¬ 
di collocati al lavoro. Erano 295.852 
nel 1982, sono diventati 270.051 nel 
1984; una perdita di quasi 25.000 
posti, mentre dati più recenti e an¬ 
cora provvisori confermano un'ul¬ 
teriore accentuazione del fenome¬ 
no. La spesa per le pensioni supera 
ormai I 6.600 miliardi all’anno e 
tende in tempi brevi al raddoppio. 

A parte l'inaccettabilità sul pla¬ 
no morale c sociale di una politica 
che persegua deliberatamente l'e¬ 
marginazione dell'handicappato 
dalla società, i dati dimostrano che 
I piani del governo sono misera¬ 
mente falliti anche sotto il profilo 
finanziario. Infatti, puntare sulla 
monctizzazionc, al di fuori di un si¬ 
stema di sicurezza sociale, produce 
una insostenibile crescita della 


spesa pensionistica c favorisce 
nuove forme di assistenzialismo, 
contraddicendo lo stesso intento di 
contenere la spesa pubblica. 

DI fronte all’evidenza del falli¬ 
mento Il governo, anziché ravve¬ 
dersi, rincara ia dose, si attarda 
sulle Inique fasce sociali e addirit¬ 
tura, con il decreto dell'8 agosto 
scorso, ripropone il ricovero degli 
handicappati. Sarebbe un dram¬ 
matico ritorno Indietro, oltre che 
una ulteriore fonte di sperperi. 

I dati dimostrano al contrario 
che il benessere del cittadino han¬ 
dicappato e la costruzione di un si¬ 
stema di sicurezza sociale possono 
coincidere con una politica di con¬ 
tenimento della spesa pubblica. 
Spostando gradualmente l’impe¬ 
gno dello Stato dall’assistenza eco¬ 
nomica ai servizi, offrendo un con¬ 
creto sostegno alle famiglie, favo¬ 
rendo l'inserimento degli handi¬ 
cappati nel lavoro e nella società, è 
possibile attuare una politica oltre 
che giusta sul plano sociale, anche 
economicamente vantaggiosa. Oc¬ 
corre, quindi, una decisa virata, so¬ 
prattutto in un paese come il no¬ 
stro dove ha prevalso storicamente 
l’assistenzialismo, sia e.sso laico o 
religioso, e dove la vera riforma 
dello Stato sociale non può che pas¬ 
sare a f fra verso una riqualificazio¬ 
ne della spesa che sappia orientare 
le risorse verso obicttivi moderni di 
giustizia sociale. 

Augusto Battaglia 

consigliere comunista 
del Comune di Roma 


PRIIVIO PIANO / È da oggi a Roma il capo del governo australiano 


Troppi detenuti: le nostre 
prigioni sono sovraffollate, 
disse il primo ministro bri¬ 
tannico William Pitt al Par¬ 
lamento. Mandiamone un 
po' nelle colonie. E poiché 
i’America era stata appena 
persa, si scelse quel nuovo 
continente, che allora non 
aveva ancora un nome defi¬ 
nitivo: lo avevano chiamato 
Nuova Olanda, Nuovo Galles 
del Sud, Baia di Botany (solo 
in seguito, nel 1802, l'esplo¬ 
ratore Matthew Flinders 
userà per la prima volta il 
termine Australia). Cosi il 13 
maggio 1787 undici navi ve¬ 
leggiarono verso quella terra 
lontana c ancora quasi sco¬ 
nosciuta. Delle 1.030 persone 
a bordo, ben 736 erano state 
appena .scarcerate per l'oc¬ 
casione. Il 26 gennaio suc¬ 
cessivo approdavano ove og¬ 
gi è la città di Sydney. Quel 
giorno è ancora oggi festeg¬ 
giato dagli «Aussies» come 
festa nazionale. 

Cosi quasi duecento anni 
fa nasceva l'Australia, un 
paese le cui potenzialità di 
sviluppo sono teoricamente 
enormi, e in buona parte an¬ 
cora imprevedibili. Si pensi 
che su un territorio esteso 
più del doppio dell'India 
(7.682.300 chilometri qua¬ 
drati) vivono neanche sedici 
milioni di persone. SI pensi 
alle scoperte continue di gia¬ 
cimenti minerari di incom¬ 
mensurabile valore: dall’oro 
ai diamanti, al ferro, al pe¬ 
trolio, all’uranio. E forse un 
giorno si potrà ovviare alme¬ 
no in parte all’aspra inospi¬ 
talità di gran parte del terri¬ 
torio. Già oggi in mezzo al 
deserto, che ricopre il 70 per 
cento de! continente, sorgo¬ 
no minuscole ma modernis¬ 
sime città minerarie con l’a¬ 
ria condizionata in ogni casa 
e ufficio, nelle quali l’acqua 
viene portata mediante ac¬ 
quedotti lunghi migliaia di 
chilometri. 

Un pac.se lontano, quasi 
agli antipodi, ove tanti ita¬ 
liani nei decenni passati 
hanno cercato lavoro e for¬ 
tuna, trovando il più delle 
volte l’uno, e qualche volta 
anche l’altra. Non sorprende 
quindi che il primo ministro 
della Federazione australia¬ 
na (sei Stati e due cosiddetti 
Territori), Bob Hawke, sia 
oggi a Roma per una breve 
visita nel corso della quale 
discuterà con Craxi proble¬ 
mi internazionali e alcune 
questioni riguardanti la no¬ 
stra comunità laggiù. In 
particolare, si firmerà un ac¬ 
cordo sulla sicurezza sociale 
che disciplina la trasferibili¬ 
tà delle pensioni per chi ha 
lavorato e risieduto in en¬ 
trambi i paesi (in materia di 
assistenza Canberra può 
vantare il 40 per cento del bi¬ 
lancio statale dedicato a spe¬ 
se previdenziali e sanitarie). 
Hawke vedrà anche il Papa, 
che conta di visitare l’Au¬ 
stralia in novembre. 

Oggi gli italiani c gli euro¬ 
pei in genere non sono più il 
nerbo portante dell’emigra¬ 
zione verso l’Australia. Li 
hanno rimpiazzati (nel 1984 
coprirono la metà degli arri¬ 
vi) gli asiatici, soprattutto i 
profughi indocinesi, ma nu¬ 
merosi sono anche i malay¬ 
siani. i filippini, gli indone¬ 
siani. In totale, negli ultimi 
quarant’anni, sono arrivati 
quattro milioni di persone, 
prevalentemente europei fi¬ 
no al 1970, asiatici successi¬ 
vamente. Hanno buon moti¬ 
vo i governanti australiani 
per affermare che nel loro 
paese rincontro tra etnie 
tanto diverse e massiccia¬ 
mente rappresentate, stia 
dando origine ad una nuova 
razza umana. 

L’atteggiamento dei locali 
verso i nuovi arrivati è come 
al solito ambivalente. Da un 
lato, li si accusa (in partico¬ 
lare italiani c cinesi) di avere 
esportato in Australia forme 
fin troppo note di delinquen¬ 
za organizzata. Dall’altro, si 
riconosce che lo sviluppo del 
paese dipende in larga parte 
da loro, sia per la capacità e 
volontà di lavorare della 
maggior parte, sia perché .so¬ 
lo crescendo numericamente 
il popolo australiano potrà 
acquistare nel mondo un pe¬ 
so proporzionato alle sue po¬ 
tenzialità. 

Per molti emigrati l’Au¬ 
stralia ha rappresentato e 




dai vicini 
asiatici 


Il laburista Bob Hawke guida un 
paese che tende ad una maggiore 
autonomia internazionale - Forte 
calo deiremigrazione italiana 




Il capo 
del 

governo 

australiano. 

Bob Hawke: 

e. qui 

accanto, 

un’immagine 

di Sydney 

(in primo 

piano, 

protesa 

sull’Oceano, 

la Sydney 

Opera 

House) 


rappresenta un migliora¬ 
mento delle proprie condi¬ 
zioni di vita, e tuttavia, se¬ 
condo dati del 1985, il 20 per 
cento di loro patisce la disoc¬ 
cupazione. È una piaga, del 
resto, che affligge l’intera 
economia da anni, già ben 
prima che il laburista Hawke 
nel marzo 1983 prendesse il 


posto del liberale Malcoim 
Fraser alla guida del Consi¬ 
glio esecutivo federale (il Ga¬ 
binetto) in seguito ad una 
smagliante vittoria elettora¬ 
le. Si calcola che sia senza la¬ 
voro oltre ra per cento della 
popolazione adulta. 

Eppure, rispetto alla crisi 
dei primi anni Ottanta, l’eco¬ 


nomia — che pur disponen¬ 
do di industrie moderne è 
principalmente basata sulla 
produzione agricola e mine¬ 
raria (reo per cento delle 
esportazioni) — pare attra¬ 
versare un momento miglio¬ 
re. Hawke mantenne la pro¬ 
messa elettorale per l’attua¬ 
zione di una politica dei 
prezzi e dei redditi, e all’in- 
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domani del voto deir83 con¬ 
cordò con sindacati e datori 
di lavoro un meccanismo di 
aumento delle retribuzioni 
strettamente vincolato agli 
incrementi nei prezzi. Eredi¬ 
tò, e non modificò, dalla pre- 
cedenie amministrazione 
l’orientamento protezioni¬ 
stico verso l’industria nazio¬ 
nale, ma in campo finanzia¬ 
rio si attenne a criteri di •de¬ 
regulation», quali sarebbero 
certamente andati a genio, 
in linea di principio, ai suoi 
avversari liberali medesimi. 

E infatti il complesso di 
misure attuate ricalcava in 
buona parte le raccomanda¬ 
zioni del Rapporto Cam¬ 
pbell, stilato da esperti per 
l’amministrazione preceden¬ 
te. Il dollaro australiano 
venne lasciato fluttuare, sva¬ 
lutandosi fortemente rispet¬ 
to a quello americano; il 
mercato finanziario, sino ad 
allora rigorosamente chiuso 
alla concorrenza straniera, 
venne aperto a sedici banche 
estere, i tassi d’interesse fu¬ 
rono liberalizzati e si impen¬ 
narono verso l’alto (oggi toc¬ 
cano circa il 15 per cento). A 
questo punto qualcuno, che 
ci ha preso gusto, gradirebbe 
«dercgulamentare» anche il 
mercato del lavoro. Ma qui 
Hawke. lui stesso ex-leader 
sindacale, tiene duro. 

L’insieme delle misure 
economiche ha avuto effetti 
contrastanti. Da un lato, la 
crescita dell’in Razione; dal¬ 
l’altro, una certa ripresa pro¬ 
duttiva. Ma intanto vincen¬ 
do, di stretta misura questa 
volta, le elezioni del dicem¬ 
bre 1984, convocate con 
quindici mesi di anticipo (la 
Camera e metà dei seggi se¬ 
natoriali vengono rinnovati 
ogni tre anni), Hawke dove¬ 
va prendere atto di un note¬ 
vole calo di popolarità, an¬ 
che a sini.stra. Al forte movi¬ 
mento d’opinione anti-nu- 
cleare, per esempio, non era 
piaciuta la prudenza gover¬ 
nativa nell’affrontare la que¬ 


stione dell’uranio. Dopo ave¬ 
re a lungo lottato contro pa¬ 
reri divergenti all’interno del 
suo stesso partito, Hawke 
aveva infatti dato via libera 
allo sfruttamento di un nuo¬ 
vo grande giacimento del 
prezioso minerale, essenziale 
corn’ò noto per fabbricare 
armi atomiche, a Roxby 
Downs. 

Effettivamente, di fronte 
alla questione nucleare Can¬ 
berra ha posizioni meno net¬ 
te rispetto alla vicina Nuova 
Zelanda, anch’essa da pochi 
anni governata dai laburisti. 
Hawke non condivide il ri¬ 
fiuto del «cugino» David 
Lange ad accogliere nei porti 
neozelandesi navi americane 
che rifiutino di dichiarare se 
hanno a bordo armi o motori 
nucleari. Su questo proble¬ 
ma esplose la crisi dell’An- 
zus, l’alleanza militare a tre 
fra Canberra, Washington e 
Wellington, e da allora gli 
australiani hanno tentato, 
seppure senza successo, di 
mediare fra Reagan e Lange. 

Tuttavia, anche l’Austra¬ 
lia votò l’anno scorso al Fo¬ 
rum del paesi del Sud-Pacifi¬ 
co a favore della creazione di 
un’area denuclearizzata in 
quella parte del mondo. E 
quanto all’uranio, la libertà 
di esportarlo, decisa dal go¬ 
verno liberale nel 1977, è sta¬ 
ta temperata dal divieto di 
rifornirne la Francia, a cau¬ 
sa deU’uso che questa nazio¬ 
ne fa dell’atollo di Mururoa 
per i propri test atomici. Re¬ 
centissimo, poi, il rifiuto, op¬ 
posto come governo, alla 
proposta americana di colla¬ 
borare alla ricerca sulle armi 
spaziali, benché le industrie 
private siano state semplice- 
mente •sconsigliate» dall’a- 
derirvi. 

Gli Usa (e per certi aspetti 
la Gran Bretagna) restano il 
principale punto di riferi¬ 
mento politico, militare, eco¬ 
nomico. Ma ora si sviluppa 
un’attenzione crescente ver¬ 
so i vicini asiatici. Il Giappo¬ 
ne è ormai al primo posto nei 
rapporti commerciali con 
l’Australia, sia per l’import 
che per l’export. Con l’Indo¬ 
nesia stanno migliorando re¬ 
lazioni fino a poco tempo fa 
tese a causa della mano dura 
(c’è chi parla di genocidio) di 
Giakarta contro i ribelli di 
Timor Est, e anche di Irian 
Jaya, non lontano dalle coste 
settentrionali dell’Australia. 
Canberra ha perfino cercalo 
di intervenire diplomatica¬ 
mente nella questione cam¬ 
bogiana. proponendo nel 
1984 una conferenza regio¬ 
nale (i paesi indocinesi e 
quelli dell’Asean) che trovas¬ 
se una soluzione al conflitto. 
Proposta per altro rifiutata. 

Insomma, matura una co¬ 
scienza •geografica» (•Vivia¬ 
mo sull’Oceano Pacifico») ol¬ 
tre che •storica» («Siamo un 
popolo di lingua e di origini 
anglo.sassoni»). A mano a 
mano che il processo si svi¬ 
luppa, si allenta il cordone 
ombelicale con Londra. For¬ 
malmente Elisabetta II re¬ 
gna anche sull’Australia, ivi 
rappresentata dal governa¬ 
tore generale, il quale ha tra 
l’altro il potere di nominare 
il primo ministro (il governo 
è responsabile pero di fronte 
al Parlamento). Che il rap¬ 
presentante della regina non 
fosse solo una figura decora¬ 
tiva, gli australiani se ne ac¬ 
corsero nel novembre 1975, 
quando il governatore gene¬ 
rale sir John Keir, a conclu¬ 
sione di una grave crisi isti¬ 
tuzionale, sciolse il gabinetto 
laburista di allora e affidò il 
potere ai liberali. Si dice che 
questi ultimi siano filo-bri¬ 
tannici e attaccati alle tradi¬ 
zioni, l laburisti invece -ten¬ 
denzialmente» repubblicani. 

Nessuno, comunque, vuo¬ 
le bruciare le tappe di un 
processo di emancipazione 
che sul piano culturale è già 
avanzato (si pensi ai tentati¬ 
vi di affermazione di un’i¬ 
dentità collettiva autonoma 
che affiorano nella nuova ci¬ 
nematografia locale). Intan¬ 
to, a fare per così dire le spe¬ 
se dei diversi orientamenti, è 
l’inno nazionale, alternati¬ 
vamente il britannico «God 
save thè Quecn» o il tutto- 
australiano «Adv-ance Au¬ 
stralia fair», a seconda che al 
timone sia un premier libe¬ 
rale oppure laburista. 

Gabriel Bertinetto 


LETTERE 


ALL' UNITA' 

11 40% più interessante 
è poco, una volta su 3 salta 
e può andare solo a 3 sedi 

Caro direttore, 

10 stimolante articolo di Marco Mastrella 
intitolato •// prodotto Ricerca», pubblicato 
suir(//nrò deli'8 aprile, invita a fare alcune 
considerazioni sulla situazione della ricerca 
scientifica nelle nostre università. 

I fondi erogati dal ministero della Pubblica 
istruzione ai vari gruppi di ricerca vengono 
per il 60% assegnati attraverso le singole uni¬ 
versità c per il 4^0% dal ministero stesso. Que¬ 
sti ultimi, che costituiscono appunto i cosid¬ 
detti «fondi del 40%», vengono concessi a 
gruppi nazionali di ricerca, gruppi costituiti 
cioè da ricercatori appartenenti non .solo a 
diversi dipartimenti, ma anche a diverse sedi 
universitarie. 

Attraverso questo meccanismo si cerca di 
finanziare progetti ad ampio respiro che ve¬ 
dano convergere verso un unico obiettivo, o 
almeno verso obiettivi omogenei, il lavoro di 
più ricercatori. In questo modo si dovrebbero 
favorire le iniziative rivolte a seguire i filoni 
d’indagine di maggiore importanza ed esten¬ 
sione. 

11 primo handicap a questo indirizzo deriva 
non solo dall'esiguità dei fondi concessi ma 
anche dal fatto che, attraverso presunti ritar¬ 
di tecnici, il governo riesce ad evitare l’asse¬ 
gnazione dei fondi almeno un anno su tre. 

Un secondo inghippo, sul piano culturale 
forse più grave del primo, è rappresentato dal 
fatto che. ove si è giustamente pensato di fare 
coincidere i gruppi nazionali di ricerca con i 
consorzi di sedi universitarie organizzate in 
un unico corso di «dottorato di Ricerca», è 
venuta recentemente una disposizione mini¬ 
steriale che ha invitato a limitare a tre il 
numero delle sedi che si potranno d'ora in poi 
consorziare per i corsi di dottorato. La limita¬ 
zione del numero delle sedi consorziate nei 
dottorati di ricerca, rendendo impossibile la 
piena fruizione delle potenzialità rese dispo¬ 
nibili daU'associazìone di più sedi per l'utiliz¬ 
zo dei fondi del 40%. rappresenta un assurdo 
freno aH'avanzamento della ricerca in Italia. 

Se a questo si aggiunge la progressiva ridu¬ 
zione dei posti assegnati dal ministero per i 
corsi di dottorato, si vede quanto siano poco 

B rosce le prospettive per il futuro. 

GIANNI LOSANO 
ordinario di Fisiologia Umana 
airUnivcrsità di Torino 

Il «pugile pentito» 

Cara Unità, 

qualche giorno fa mi ha sorpreso sul »Sa- 
bato», settimanale cattolico legato a Comu¬ 
nione e Liberazione, un articolo sullo sport 
del pugilato: scriveva che ora. essendo presi¬ 
dente della Federazione di questo sport Er¬ 
manno Marchiaro, comunista, è stato impo¬ 
sto un cambiamento di rotta rispetto alla gui¬ 
da del predecessore Franco Evangelisti, de¬ 
mocristiano. con l’obicttivo di sviluppare il 
pugilato a livello dilettantistico, mentre il 
predecessore era per una boxe più professio¬ 
nistica. 

Ma io vorrei aggiungere qualche cosa in 
merito alla nostra posizione di comunisti su 
questo sport, che viene riconosciuto anche da 
parte nostra. Mi domando se sia giusto. Io 
penso che faremmo bene a prendere una cer¬ 
ta distanza. 

Io fra l’altro ho praticato questo sport 
quando avevo 18 anni (oggi ne ho 36); ma ora 
ho cambiato idea. II fatto è che ho cambiato 
modo di pensare. La mia coscienza cioè, è 
cresciuta; sono per la non violenza. E poiché 
la boxe è violenza, io mi considero, se così mi 
si vuol chiamare, un «pugile pentito*. 

E spero tanto che alla lista del «cacciatore 
pentito», del «pugile pentito», si associno altri 
in avvenire; magari un giorno anche un «tifo¬ 
so del calcio» pentito. 

MARIO POGGIALI 
(Rimini - Forlì) 

Un netto «no» alla caccia 
e un altro «no» alla 
caccia per soli ricchi 

Cara Unità, 

ho letto da qualche parte in questi giorni 
che l’andare a caccia farebbe parte dell istin¬ 
to deH’uomo. qualcosa di innato, insomma, 
che non si può «estirpare». Come il fare l'a¬ 
more, il cibarsi, il dormire e così via. Ma 
r«andare a caccia» non è solo svegliarsi pre¬ 
sto, guardare con un trepido affetto — maga¬ 
ri negato alla moglie o a consimili umani — il 
proprio cane, respirare l’aria brumosa dell'al¬ 
ba, fare la posta a incaute anatre, farsi venire 
l’acquolina pensando alla lepre in salmi. £ 
anche uccidere. 

Meglio sparare a una quaglia che alla suo¬ 
cera. dirà qualcuno. Ma in tempi di missili 
cavalcati da vecchi cow-boy. l'idea che una 
armata di connazionali scenda in guerra per 
boschi c valloni, continua a farmi venire i 
brividi. E poi non riesco a sopportare l’idea 
che ancora una volta, in questo Paese, la deb¬ 
bano avere vinta interessi costituiti di parte 
(perché questo sono i cacciatori, una parte 
della società) sulla sensibilità di gran parte 
della popolazione italiana. 

Ma si crede davvero, poi, alle beile parole 
spese dalle varie associazioni venatorie sul 
cacciatore come nuova figura capace di sal¬ 
vaguardare il territorio? In un Paese devasta¬ 
to dalle frane, dalla furberia, dal «lascia fare, 
poi si vedrà» dei grandi e piccoli costruttori 
abusivi? 

Scusa lo sfogo, ma. in fondo, anche una 
testimonianza forse può servire a mettere in 
campo idee e considerazioni. E magari a in¬ 
stillare un dubbio: se fucilate e assalti a mano 
armata agli ultimi angoli di natura pulita sia¬ 
no proprio un male necessario. 

RICCARDO GROSSO 
(Chivasso • Torino) 

♦ 


Cara Unità, 

abbiamo ia sensazione che il compagno Po¬ 
lena e i compagni della direzione della Fgci, 
nel dare l'adesione al referendum sulla cac¬ 
cia. non abbiano compreso che tale richiesta 
non è per abolire la caccia, ma per mandarci 
solamente chi dispone di molto denaro e per i 
proprietari dei fondi. Non si chiede infatti 
l’abolizione di tutti gli articoli della legge 
968, ma solo una gran parte di questi: ma 
guarda caso, rimane quello sulle Aziende 
Faunistiche Venatorie ove per cacciare ven¬ 
gono già chiesti da I a 2 milioni l'anno. La 
stessa cosa accade per l’abolizione deU’art. 
842 C.C., che costringerà il cacciatore a chie¬ 
dere l’autorizzazione al proprietario dei fon¬ 
di: di conseguenza egli sarà costretto a paga¬ 
re un balzello più o meno oneroso. 

Da tutto ciò si evince che la caccia potrà 
essere praticata solo dai più abbienti e non 


dai lavoratori, dai pensionati c dai giovani. Il 
compagno l'olcna afferma che gli obiettivi 
della Fgci non sono l’abolizione della caccia, 
ma quelli di realizzare ulteriori restrizioni al 
calendario venatorio. Ma allora perché ricor¬ 
rere a referendum e non invece ad un con¬ 
fronto serio fra i compagni impegnati nelle 
varie direzioni — compresi i nostri parlamen¬ 
tari — per trovare una soluzione unitaria? 

Cari compagni della Fgci, stiamo attenti 
perché qui corriamo il pericolo di andare tutti 
come cani sciolti e di provocare guerre per 
bande. La presentazione delle liste dei Verdi 
e dei Cacciatori nelle ultime elezioni ammini¬ 
strative è già un’avvisaglia. Ma forse è pro¬ 
prio questo l’obiettivo dei nostri avversari. 

Giorgio Fll.ll'PUCCI. Alvaro VALSENTI 
e Roberto NEVINI 
(«.cgrctcria Arci-Caccia di Terni) 

Altre lettere su questi argomenti ci sono state in¬ 
viate dai lettori S. MURRl e altri compagni deH'E- 
nel di Poggihonsi, UN GRUPPO di cacciatori di 
Roma. Manno FRACASSI di Montalto di Castro. 
IL CONSIGLIO della sezione Arci-Caccia di Mace¬ 
rata Feltria, Aldo VINCENZI a nome di un gruppo 
di compagni «contro la caccia» di Ferrara. 

«Fiiioccliia» per «ginocchia» 

Egregio direttore, 

ho letto l'Unità sempre saltuariamente ma 
ora, con l’inserto Tango — che trovo diver¬ 
tente e che spero continui nello stimolo criti¬ 
co-satirico — ho occasione di leggerla più di 
frequente. 

La mia impressione sull’t/m7à — se per¬ 
mette — è buona e potrebbe essere migliore 
se fosse possibile eliminare quei fastidiosi er¬ 
rori di stampa (ad esempio «(inocchia» per 
•ginocchia»...). 

IVAN SESTI 
(Brescia) 


delezione diretta 

del Sindaco (magari 

non omogeneo alla Giunta) 

Cara Unità, 

sulla riforma delle istituzioni, da parte di 
tutte le forze politiche si insiste da tempo, 
anche se gli obicttivi, più o meno palesi, non 
sono sempre gli stessi. 

Il Paese è cambiato — si dice — e si devo¬ 
no rinnovare le istituzioni adeguandole ad 
una società in rapida evoluzione. Tuttavia il 
dibattito ruota essenzialmente attorno alla 
riforma del Parlamento, alla questione bica¬ 
merale o del voto segreto, che a me pare fran¬ 
camente non sufficiente a rilanciare la parte¬ 
cipazione, a ricreare la fiducia, a rafforzare 
la democrazia, nodo centrale della riforma 
istituzionale. 

In una società che cambia, anche le istitu¬ 
zioni si logorano e possono diventare obsole¬ 
te; ma il loro ammodernamento può diventa¬ 
re efficace solo se governato da una convinta 
e diffusa volontà politica che affondi le radici 
nella base popolare del Paese, volontà che 
invece si va sempre più affievolendo. 

La riforma dunque va estesa alla periferia, 
agli Enti locali, che sono la linfa dei centri 
vitali dello Stato. Una delle pro[raste in tal 
senso, anche se può nascondere mire diverse, 
potrebbe considerarsi quella della elezione 
diretta dei Sindaci, avanzata dalla De e la¬ 
sciata cadere troppo in fretta, a mio parere, 
dalle altre forze politiche. Per i grandi centri 
urbani, dove il grado di politicizzazione delle 
masse è più elevato, la formula può diventare 
complessa; potrebbe invece costituire un ele¬ 
mento di novità capace di incentivare la par¬ 
tecipazione in migliaia di piccoli c medi co¬ 
muni, dove l’indifferenza è più accentuata 
(anche tra gli eletti, poiché in molti casi, tutto 
viene concentrato sul Sindaco, relegando di 
fatto il Consìglio e gli assessorati ad un ruolo 
subalterno). 

Si tratta allora di stabilire con l’elezione 
diretta un nuovo ruolo del Sindaco, che potrà 
avere un orientamento politico diverso da 
quello della Giunta, ma rappresentativo, ai di 
sopra delle parti, garante della democraticità 
delle scelte, e godere della stima e della fidu¬ 
cia dell’intero Consiglio e della maggioranza 
della collettività. 

Questo ruolo comporterebbe magari l’in¬ 
troduzione di una nuova figura nel Consiglio 
comunale, che si potrebbe chiamare «presi¬ 
dente della Giunta», con compiti di responsa¬ 
bilità di governo, di coordinamento e di sti¬ 
molo dell’attività degli assessorati, nel rispet¬ 
to della sovranità del Consiglio comunale c 
dei poteri del Sindaco. 

Forse la proposta può giudicarsi banale, 
ma essa giustificherebbe l’elezione diretta del 
Sindaco e creerebbe interesse nei cittadini, 
sinonimo di partecipazione. 

DAMIANO RECH 
(Sercti del Grappa - Belluno) 

«Mi chiedo come sia stato 
insignito di 7 Oscar» 

Caro direttore, 

da alcuni mesi sono in compagnia di una 
giovane ragazza di colore che mi ha seguito in 
Italia da uno Stato africano, dove mi ero re¬ 
cato per lavoro. 

Nell’ambito del suo primo approccio con 
una cultura diversa da quella del suo Paese di 
origine, è significativo quanto avvenuto alcu¬ 
ni giorni fa. 

Ci siamo recati a vedere il pluripremiato 
film di Sydney Pollack «La mia Africa». Ab¬ 
biamo assistito ad una proiezione che, accan¬ 
to alla spettacolarità di alcune scene ed alla 
buona performance degli attori principali, 
mostrava una popolazione indigena in uno 
stato passivo di assoluto servilismo, spesso 
vestita in modo bizzarro c clownesco, tanto 
da provocare gli ilari commenti di alcuni dei 
presenti in sala e la nostra sorpresa prima, 
l’indignazione poi. Delusi e amareggiati, ce 
ne siamo andati prima del termine della 
proiezione. 

Mi chiedo come sia possibile che un film 
come questo, svilito nel contenuto per aver 
rappresentato la persona di colore come priva 
della dignità propria di ogni essere umano, 
venga insignito di 7 premi Oscar, elevandolo 
a «film che fa cultura». 

ARMANDO BUSETTO 
(Venezia) 

«... in Italia, in Spagna, 
in Francia o Svizzera ecc.» 

Cara Unità, 

sono uno studente algerino c vorrei corri¬ 
spondere. in francese, con ragazze c ragazzi 
abitanti in Italia, in Spagna, in Francia, o 
Svizzera ccc. Per scambiare idee (o anche 
solo francobolli), discutere di sport, cinema, 
viaggi... 

ABDELHAK CHAÌEB 

6 Rue A. Ben Badis. 34.275 Bordj Ghedin (Algeria) 
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Incendio su una nave 
libica in cantiere a 
Palermo: muore operaio 

PALERMO — Un \ iolento incendio é scoppiato ieri a bordo della 
petroliera libica «Fltwaihat» in cantiere a Palermo da poco piu 
di un mese per lavori di riparazione. Per l’incidente e morto 
Raffaele Auterio, un operaio, padre di tre figli, rientrato proprio 
ieri al lav oro dopo un periplo di cassa integrazione. U probabile 
che l'esplosione sia stata jprovocata da gas residui venuti a con* 
Latto con la fiamma ossidrica. Comunuue sia, le indagini do* 
V ranno stabilire con certezza le cause elei sinistro. Ai cantieri 
navali sono scattati iniinediatamente i servizi di sicurezza già 
mentre incominciavano ad affluire le prime squadre dei vigili 
del fuoco. La petroliera era arrivata a Palermo ili? marzo scorso 
per es.sere sottoposta ad alcuni lavori di revisione, che prevede* 
vano fra l’altro la sostituzione di alcuni pannelli di lamiera 
aH'interno della nave. I dirigenti del cantiere navale non esclu* 
dono che nel corso di questi lavori, per i quali é necessario l’uso 
del cannello ossiacetilenico, possa essere avvenuto lo scoppio di 
una sacca di gas. Ribadiscono, comunque, che tutte le misure di 
sicurezza sono state rispettate. «Auterio era uno dei migliori di 
noi», ha commentato un dirigente della segreteria di Palermo 
della Firn che sta valutando la situazione e cne intanto, d’intesa 
con il consiglio di fabbrica, ha ordinalo dopo l’incidente l’imme* 
diala sospensione del lavoro Alla Firn e stato precisato che il 
fermo delle attività e stato deciso sia in segno di lutto sìa per 
protestare contro la direzione aziendale per n liv elio delle condi* 
rioni di sicurezza. A giudizio della Firn prima che incomincias* 
sero i lavori di saldatura si sarebbe dov uto procedere ad un’accu* 
rata pulizia delle stive della «Elfvvaihat*. Sull’incidente sono 
state aperte tre inchieste dalla procura della Repubblica, dall’i* 
spettorato provinciale del lavoro e dalla direzione aziendale con* 
tro la CUI sede, all’interno dei cantieri, gruppi di operai hanno 
lanciato sassi. La »I'lfvvaihat» ^ stata sequestrata per ordine 
della procura della Repubblica in attesa delle perizie. 

NELL/* FOTO, la nave incendiata 
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Cavò gli occhi ad una tedesca 
tossicomane per 200.000 lire 
Condannato a 8 anni di carcere 
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Dal nostro corrispondente 

.MONZA — il capo chino, quasi ingobbito su se 
stesso. Santino Itcrgomi segue le fasi del prò* 
cesso. Le mani, grandi e forti, di chi è abituato 
ad adoperare gii attrezzi da lavoro tutti i giorni, 
le tiene strette dietro la schiena, come a v olerle 
nascondere al pubblico e ai giudici. Quelle ma* 
ni che la notte di Ferragosto uso per cavare gli 
occhi a Ingcborg ilammerschimdt, cittadina 
tedesca, tossicomane e prostituta per neeessita. 
'Ttitta la durata dei processo Santino non muta 
posizione; non si scompone nemmeno quando 
li pubblico ministero chiede per lui otto anni di 
reclusione, non fa una mossa neppure al mo¬ 
mento della lettura della sentenza, che accoglie 
in pieno te richieste della pubblica accusa. Chi 
era alla ricerca di emozioni forti in questo pro¬ 
cesso esce dall’aula deluso. La cronaca deH’ii- 
dienza si riduce alla scarna esenztaliLa. .Non c'<> 
bisogno nemmeno di sentire l’imputato: quello 
che aveva da dire l’ha gid detto in istruttoria. 
In aula non c’e neppure la vittima, tornata in 
Germania dove vive in un istituto per non ve¬ 
denti. A rappresentarla ci sono l'avvocato di 
parte civile ilaimondo Attaro c l’assistente so¬ 
ciale che l'ha in cura e che racconta ai giornali¬ 
sti degli sforzi che stanno compiendo per farle 
dimenticare la tcrribiie esperienza c ^r recu¬ 
perarla al vivere civile. Ma aggiunge sconsola¬ 
ta: «Cancellare il trauma dalia sua mente sarà 


difficile, ancor piu trovarle un lavoro, per..hé 
in Germania, come in Italia, reperire un impie¬ 
go a un portatore di handicap è un’impresa 
disperata». Il Pm Domenico .Manziono, forte 
anche dei risultati delle perizie medico-legali 
che suffragano la sua tesi, pone l’accento sull’e¬ 
lemento della volontaricLd c sostiene: ••Santino 
sapeva quel che faceva, c il movente di quel 
terribile gesto sta nel fatto che v olcv a recupera¬ 
re le 200.000 lire che secondo lui gli aveva sot¬ 
tratto la donna». L’avvocato difensore nega Ti- 
potcsi del dolo, parla invece di lesioni cenpose 
provocate per sbaglio in un accesso d’ira. Dopo 
una breve camera di consiglio il tribunale acco- 
glie in pieno le tesi del pubblico ministero che 
condanna Santino Bergomi a otto anni di re¬ 
clusione. Ma chi è veramente Santino Bergo- 
tni? Il maniaco disposto ad accompagnarsi ad 
una tossicodipendente raccolta per strada di 
notte, il bruto capace di ridurre in rccitd una 
donna per 200 mila lire? O il ragazzo introver¬ 
so, spaccone per timidezza, il burbero capace 
però di atti dì grande generosità, tanto da esse¬ 
re donatore di sangue, barelliere volontario 
della Croce verde e fkr cinica ironia donatore 
di organi, come lo descrivono il suo avvocato c 
tanta gente che gli viv eva attorno? Forse avev a 
in sé un po’ tutte e due queste personalità. Ma i 
conflitti caratteriali, se non sono patologici, 
non entrano nella storia processuale. 

Giuseppe Cremagnani 


Caso Broome: un’agenda 
scomparsa rimette nei 
guai Carlo Cabassi 

MILANO — Nuovi guai giudiziari por Carlo Cabali, fratello del 
piu celebre Giuseppe, uno dei piu noti finanzieri italiani. Appe¬ 
na cinque mesi fa era stato rinviato a giudizio per la vicenda 
Tcrrv Broome-D’Alessio, sotto l’imputazione di spaccio di droga 
e di frode giudiziaria, per aver nascosto, prima dell’arrivo della 
polizia sul luogo del delitto, ogni traccia dell’eroina che era 
circolata in quel tragico droga-party, e che lui stesso av ev a forni¬ 
to. Ora, in margine a quella v icenda, una nuova comunicazione 
giudiziaria lo ha raggiunto. Il reato contestato è, di nuovo, quel¬ 
lo di frode processuale; ma ciò che avrebbe fatto sparire questa 
volta é un’agenda. Il nuovo caso nasce da un esposto che la 
vedova (già moglie separata) del play bo> ucciso ha fatto perve¬ 
nire alla Procura della Repubblica. ChcrvI Stevens ha segnalato 
alla magistratura che, delle agende che il manto era uso tenere, 
non se ne trov a piu una, quella relativ a appunto all’8 i. Che cosa 
ci poteva essere di tanto interessante in quella agenda, da indur¬ 
re qualcuno a farla sparire, c da indurre poi la vedova a mettere 
in moto una nuova inchiesta? Nessuno per ora v uole o sa rispon¬ 
dere. Si può solo supporre che quelle pagine contenessero qual¬ 
che annotazione imiiortante per gli credi, per esempio su qual¬ 
che «affare» rimasto in sospeso, non improbabile nella v ita di un 
uomo molto impegnato tra tavoli verdi c scommesse. Perché i 
sospetti del sostituto procuratore Marco Maria Malga si siano 
appuntati proprio su Cabassi è facile da comprendere- era amico 
intimo di D’Alessio, quello al quale le persone presenti alla tra¬ 
gedia si erano rivolte prima ancora di pensare ad avvertire la 
polizia; e, una volta intervenuto, si era preoccupato, con grande 
sangue freddo, di far sparire la cocaina dairappartamenfo. Ieri, 
Carlo Cabassi si è presentato al magistrato per spiegare la sua 
posizione. Si è trattenuto per mezz’ora. Pare abbia negato tutto. 


Altra seduta incandescente ai processo per il contrabbando di petroli 


Le tangenti ai partiti? 
«Staccavo saio assegni» 

Musselli racconta delle «mazzette» 

«Io consegnai personalmente all’allora presidente dell’Agip Pileri 420 milioni 
in cheque di 10 milioni l’uno» - Ma l’accusa sostiene che fìnirono a De, Psi, Psdi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un’altra giorna¬ 
ta piena al processo dei pe¬ 
troli. Con l’aggiunta di una 
spruzzata di giallo che si dif¬ 
fonde a fine udienza nella 
grande aula delle Vallette 
quando il difensore di Bruno 
Musselli chiede al Tribunale: 
«Vorrei sapere per qual! mo¬ 
tivi al mio cliente non è più 
consentito di tenere solleva¬ 
te le tapparelle della sua 
stanza nella clinica in cui è 
ricoverato*. 

Il presidente Aragona si 
stringe nelle spalle: «Non è 
una disposizione del Tribu¬ 
nale». Interviene allora il Pm 
De Crescenzo: «E una deci¬ 
sione che prov _nodalla Pro¬ 
cura della Repubblica per¬ 
ché negli ultimi tempi si so¬ 
no verificati fatti che sugge¬ 
riscono misure di maggiore 
sicurezza nel confronti di 
Musselli» 

Quali fatti? Minacce? Av¬ 
vertimenti? Il mistero resta 
nell'aria e rende più fosche le 
tinte di questa intricata vi¬ 
cenda di traffici clandestini, 
di petrolieri troppo spregiu¬ 
dicati, di generali e politici 
corrotti, di funzionari diso¬ 
nesti, sulla quale Musselli ha 
aperto ieri nuovi squarci di 
luce raccontando come co¬ 
nobbe Il comandante della 
Guardia di Finanza, Raffae¬ 
le Giudice. L'incontro avven¬ 
ne alla fine del *76, sollecita¬ 
to dal generale Lo Prete: 
•Avevo cercato di evitarlo — 
ha detto Musselli — perché 
intuivo cosa mi sarebbe sta¬ 
to chiesto». Il generale Giu¬ 
dice voleva un «aiuto» per 
salvare la società petrolifera 
del figlio Giuseppe che navi¬ 
gava in pessime acque, e 
Musselli ottenne un prestito 
di 400 milioni dalla società 
Panda di Milano, in cui ave¬ 
va una compartecipazione. 
Il prestito non venne mal re¬ 
stituito. 

PRESIDE.NTE ARAGO.NA: 
•Negli atti processuali si par- 



TORINO — Sereno Freeto aU'uscite del Tribunale 


la di pressioni che voi petro¬ 
lieri avreste fatto per la no¬ 
mina di Giudice a coman¬ 
dante generale della Guar¬ 
dia di Finanza. È così? Cosa 
può dirci sugli assegni del 
suo socio Gissi, che furono 
incassati dal segretari am¬ 
ministrativi della Oc, dei 
Psdl e del Psl?». 

.MUSSELLI: «Non mi sono 
mal interessato di pressioni 
in questo senso, della nomi¬ 
na di Giudice non so nulla». 

Quanto agli assegni, la 
storia, che risale al '73, sa¬ 
rebbe andata così. Era molto 
difficile, in quel penodo, tro¬ 
vare gasolio da autotrazione. 
Musselli venne a sapere da 
Gissi che c'era la possibilità 
di ottenerne 90 mila tonnel¬ 
late dall’Agip e andò a par¬ 
larne con l’allora presidente 
Angelo Pileri» 


La partita finì direttamen¬ 
te alla Siplar di Lecco, raffi¬ 
neria del gruppo Glssl-Ga- 
lassl. Musselli si mise In ta¬ 
sca 90 milioni per la media¬ 
zione; l'Agip cl guadagnò 
una tangente di 1 miliardo e 
290 milioni, l’equivalente di 
quella che l'imputato ha de¬ 
finito la «differenza di prez¬ 
zo», ossia la differenza tra il 
prezzo reale e quello a cui il 
gasolio venne venduto; la Si¬ 
plar icommerclallzzò» van¬ 
taggiosamente Il prodotto. 

Una parte dei 1.290 milioni 
fu pagata a un funzionario 
amministrativo dell’Aglp: 
•La parte restante, 420 milio¬ 
ni, la consegnai personal¬ 
mente nelle mani di Pllerl In 
assegni da 10 milioni l'uno. 
Ma non so come l'abbia uti¬ 
lizzata». Quegli assegni — 
come risulta nell’atto d’ac¬ 
cusa — furono poi cambiati 


In istituti di credito da espo¬ 
nenti democristiani, sociali¬ 
sti e socialdemocratici. 
GIUDICE A LATERE GIOR¬ 
DANO: «Ma come, lei, Mus- 
selll, non sapeva che quella 
somma sarebbe andata ai 
partiti?» 

MUSSELLI: tNon sapevo 
niente. Dovreste chiederlo a 
Pllerl cosa ne ha fatto. Per¬ 
ché non mi avete mal messo 
a confronto con lui?». 

DI Angelo Pllerl, che non 
risulta coinvolto nell'Inchie¬ 
sta, non si parla neppure 
nell’ordinanza di rinvio a 
giudizio. Perché? Sembra 
che sul ruolo svolto dall’Aglp 
nella vicenda si stia occu¬ 
pando una Indagine specifi¬ 
ca condotta dal giudice tori¬ 
nese Mario Vaudano. E forse 
cl saranno altre novità. 

p.g.b. 



Non ci sarà processo 
per l’infanticidio 

MILANO — Non ci sara nessun processo per Annamaria Scevola, 
la studentessa di architettura che sei mesi fa partorì da sola, 
chiusa nel bagno di casa, e gettò dalla finestra la figlioletta neona¬ 
ta. Proprio come nei giorni scorsi, in un tragico «replay», ha fatto 
un'altra giovane. Grazia Pastore. Il giudice istruttore Laura Laera, 
sulla scorta delia perizia psichiatnca firmata dal professor Mario 
Bertolini e confortata dai parere del pm Edoardo Monti, ha deciso 
l’archivaazione del caso: Annamaria era, al momento del fatto, 
totalmente incapace di intendere e di volere, e pertanto non è 
perseguibile. A giudizio del pento psichiatra, la ragazza avrebbe 
infatti agito in stato di psicosi confusionale, approdo ultimo di una 
dissociazione della personalità provocata dal nfìuto psicologico di 
una gravidanza non voluta e «vergognosa» Una penzia pisicniatri- 
ca è stata intanto disposta anche su Grazia Pastore Verrà eseguita 
nei prossimi giorni 


Messina, «bagarre» 
al processo antimafia 

MESSINA — Ancora fbagarre» neU'aula-bunker, a Messina, dove 
si sta svolgendo il maxiprocesso contro le cosche mafìose della 
città dello Sretto. Oggi la Corte d’Assise entrerà in camera di 
consiglio per decidere sulle eccezioni di nullità istruttorie avanzate 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L’Aquila 

RonaU 

RomaF. 

CanuMb. 

Ban 

Napoli 

Potenza 

SVL 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagitan 


11 16 
11 16 

13 18 

8 18 
10 15 

7 12 

7 13 

14 17 

13 18 

9 21 

10 18 
OD np 


8 15 

5 18 

3 18 

5 20 
10 18 
5 15 

7 24 

5 13 

5 16 

11 17 

10 17 

13 19 

11 24 

7 22 

5 21 

3 21 



nei pnmo pomeriggio, t. stata occupata per intero dall intervento 
del pm lulo Maiena, che concluderà la sua replica stamattina. 
Ieri mattina, gli imputati detenuti sono riusciti a introdurre nelle 

S abbie deU'auIa-bunker dei grandi stnscioni di protesta. Il presi- 
ente della Corte d'As«i«e Domenico Cucchiara ha subito reagito, 
asserendo che la manifestazione andava inquadrata come una vera 
e propria «rivolta contro lo Stato*. 


StTUAZiOME — a tetnpo sul'ltalia à controltato daHa praienza di 
un'arsa di baisa preasiona che daa’Curopa nord occidantala Mi «trenda 
•mo ai Meditarranoo • da un'area «fi aita prataiona cha intaraasa d 
Modrtarranoo orientala a la penìsola balcanica. Fra questi due centri 
d'aziona si muovono perturbazioni dha dalla Francia si dirigono verso 
l'Europa centrala intarassando margmslmanta anche la nostra peniso¬ 
la. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni sattantrionalì inizialmanta con<fi- 
noni (fi tempo vanabda con alternanza «fi annuvolamenti a schiarita ma 
con tendenza ad aumento della nuvolosità a successiva precipitezionL 
SuiriTalis centrala nuvoloartà vanabda sbernats a zona di aerano p«ù o 
meno ampie. Sua'ltalie meridionale tempo m prevalenza buono con 
cialo sereno o teartamanta nuvoloso Senza notevoli vsriaziorvi la 
tamparaturs 

SIRIO 


Solo bottìglie 
vuote dì gin 
nel bunker 
dì Al Capone 


CHICAGO — I milioni di telespettatori americani e di altri 
nove paesi — tra cui l’Italia — che hanno seguito Ieri notte 
in diretta l’apertura della cassaforte di Al Capone sono 
rimasti delusi. Nel forziere, che si ipotizzava potesse conte¬ 
nere un tesoro o addirittura gli scheletrì degli avversari 
del celebre gangster, non è stato trovato niente. Solo qual¬ 
che bottiglia di gin vuota, risalente all’epoca del proibizio¬ 
nismo, e detriti. L’équipe che ha proceduto all’apertura 
della cassaforte, nel sotterraneo dclEcx Hotel Lexington di 
Chicago, ha fatto saltare con la dinamite un primo muro 
di cemento spesso 60 centimetri, quindi un secondo per 
trovarsi poi davanti ad un terzo muro, al di là del quale 
non c’era niente. -Sembra proprio che abbiamo fallito», ha 
commentato Geraldo Rivera, il giornalista della -Abc» che 
ha condotto la diretta di due ore da Chicago. Da parte sua 
Doug Llewelyn, uno dei produttori del programma, ha 
detto che le ricerche continueranno. •Almeno adesso sap¬ 
piamo che il suo tesoro è da qualche altra parte», ha detto. 


Nessuna novità dai plichi che sono stati recapitati otto mesi fa 

Tre proiettili per posta: è il mostro? 

Nuovo «avvertimento» ai giudici di Firenze 


FIRENZE — La lunga e sanguinosa 
storia del mostro di Firenze ha avuto 
una scossa: i tre giudici che indaga¬ 
no sul maniaco che uccide le giovani 
coppie si sono visti recapitare tre let¬ 
tere contenenti un proiettile ciascu¬ 
na. Un nuovo segnale? Una sfida, 
una minaccia oppure un volgare 
scherzo? «Non c’è certezza che sia 
stato 11 maniaco, non slamo sicuri 
perché non c’è una "firma”», dice 11 
sostituto procuratore Francesco 
Fleury che ha ricevuto come l suol 
coHeghI Pierluigi Vigna e Paolo Ca- 
nessa la lettera con 11 proiettile cali¬ 
bro 22 marca Winchester, serie H, 
cioè della stessa partita di cartucce 
usata dall’agosto ’68 al settembre ’85 
dal folle assasslno- 

Kon c’è certezza perché 1 proiettili 
non sono stati esplosi. Solo In questo 
caso si sarebbe potuto verificare se i 
bossoli recavano gli stessi segni di 


percussione della famosa pistola Be- 
retta calibro 22 usata per uccidere 
sedici persone in diciassette anni. «DI 
proiettili come quelli inviatici per 
posta ce ne sono a centinaia in circo¬ 
lazione», aggiunge ancora il sostitu¬ 
to Fleury. Le lettere sono arrivate al¬ 
la Procura della Repubblica 1130 set¬ 
tembre 1985, venti giorni dopo 11 du¬ 
plice omicidio di San Casclano Vai di 
Pesa. Le cartucce sono state messe In 
tre buste sulle quali, con una Olivet¬ 
ti, sono stati scritti gli indirizzi. Sono 
state imbucate in una cassetta del 
centro di Firenze senza affrancatu¬ 
ra. Le tre pallottole erano accompa¬ 
gnate da un sarcastico messaggio; 
«Ve ne basta una a testa?». 

Le cartucce erano Infilate In pezzi 
di guanti da chirurgo. Un riferimen¬ 
to all’ospedale di Ponte a Nlccherl 
dove fu rinvenuto un proiettile cali¬ 
bro 22 che fu rivoltato come un 


guanto dagli investigatori senza al¬ 
cun risultato? Le lettere, pur senza 
francobollo, sono state fatte recapi¬ 
tare egualmente ai magistrati dal- 
Tufflclo delle poste. 

AI palazzo di giustizia si osserva 
che c’è una notevole differenza tra la 
lettera Inviata la notte stessa dall’ul¬ 
timo delitto commesso a San Cascla¬ 
no l’B settembre scorso e 1 tre plichi 
recapitati al tre magistrati. Massa¬ 
crati Nadine Mauriot e Jean Michel 
Kravechvll accampati agli Scopeti, 
l'assassino si recò fino a San Piero a 
Sleve dove spedì 11 suo pnmo mes¬ 
saggio al sostituto procuratore Sil¬ 
via Della Monica. Nessuna lettera, 
ma un lembo di tessuto strappato al¬ 
la vittima. Gli esami medico-legali lo 
hanno confermato. 

Ma, come dicevamo, nel tre proiet¬ 
tili inviati ai magistrati manca la 
«firma». Cioè i segni caratteristici sui 


bossoli lasciati dalla Beretta 22. Na¬ 
turalmente 1 crlmlnologl sono torna¬ 
ti a parlarne con schieramenti molto 
diversi. C’è chi sostiene che il mostro 
sta cedendo e 11 suo manifestarsi 
chiede In qualche modo «espiazione», 
che stia cioè aiutando 1 suol caccia¬ 
tori a farsi prendere. E chi Invece 
crede che si stia assistendo a un’au¬ 
tentica sfida del mostro. 

Ma sono passati otto mesi dall’in- 
vlo delle tre lettere e 1 ricercatori non 
hanno fatto un passo avanti. Le in¬ 
dagini attraversano uno sconsolato 
momento di stanca. Dopo ringiusti- 
ficaia euforia degli inquirenti nel 
giorni successivi al delitto di San Ca- 
sciano. In cui si era sperato nell’im¬ 
minente cattura dell’assassino, ma¬ 
gistrati e Investigatori finora non so¬ 
no riusciti ad imboccare la strada 
giusta. 

Giorgio Sgherri 


Il prete processato per associazione a delinquere attacca i giudici di Locri 


Don Stilo: «Voglio 3 miliardi di danni» 

Tanto dovrebbero pagargli i magistrati, «colpevoli» di avergli negato la libertà provvisoria • «Destinerò i soldi ai 
figli dei mafiosi» - Il sacerdote continua la strategia del condizionamento, ma a domande precise non risponde 


Dal noatro inviato 

LOCRI — Don Stilo passa 
decisamente al contrattacco 
e in un’udienza drammatica 
accusa giudici ed esponenti 
politici di «congiurare» con¬ 
tro di lui e di guidare quello 
che definisce 11 «complotto» 
al suol danni. Il prete di Afri¬ 
co — che qui a Locri deve ri¬ 
spondere di associazione a 
delinquere mafiosa — Ieri ha 
chiamato in causa, nel corso 
del suo Interrogatono, uno 
del sostituti procuratori del¬ 
la Repubblica di Locri, Il dot¬ 
tor Cario Macrì. «Fra coloro 
che hanno tentato — ha det¬ 
to Infatti don Stilo — ed at¬ 
tuato la mia uccisione mora¬ 
le. vi sono precisi indizi della 
complicità del dottor Carlo 
Macrì«. 

Don Stilo detta a verbale 
questa gravissima dichiara¬ 
zione picchi minuti dopo le 
14, con voce ferma e senza 
emozioni. Prima di Macrì ha 
tirato In ballo gli «estremi¬ 
sti», I «terroristi», respxjnsabl- 
11 secondo luì dei suoi guai. 


ma nessuno sospetta un at¬ 
tacco così deciso verso un 
magistrato. Don Stilo Io fa 
senza tentennamenti. Ma 
che c’entri il dottor Macrì 
non è stato chiarito. Il «prete 
padrone» di Africo punta — 
sembra essere questa finora 
la sua strategia processuale 
— ad allargare a dismisura 11 
campio del processo, a but¬ 
tarlo sul terreno della «pxilltl- 
clzzazlone», pier eludere l no¬ 
di veri per cui è chiamato al¬ 
la sbarra. 

Il suo interrogatorio si 
trascina così (Ieri è stata la 
seconda udienza) In una sor¬ 
ta di mini-comizio che spa¬ 
zia dagli anni della contesta¬ 
zione giovanile al libro di 
Corrado Stalano che pier pri¬ 
mo pxtrtò alla ribalta nazio¬ 
nale questo prete, pier piol ri¬ 
buttarsi nel «complotto» de¬ 
gli estremisti. In questo pa¬ 
norama non mancano le ac¬ 
cuse molto dure ad alcuni 
espionentl del Pei e a nulla è 
valso 11 tentativo ripetuto del 
presidente della Corte, dot¬ 
tor Lombardo, di arginare 


l’espiosizlone di Stilo. È un 
fiume in piena. «Parlo pier 1 
giornalisti, non pier vol«, ha 
pierslno detto don Stilo. Ma le 
domande del presidente e del 
Pm non sono ancora andate 
a fondo e, molto probabil¬ 
mente, Io saranno a partire 
da oggi. «Io non debbo essere 
vittima — dice li sacerdote 
— del condizionamenti della 
magistratura. Non dobbia¬ 
mo consentire che 11 giudeo 
tra noi, di noi si rida». 

Al presidente fa leggere un 
verbale che lui consegnò due 
anni fa al procuratore della 
Repubblica di Locri in cui si 
rifa la tormentata storia del 
suo piaese, 1 suol precedenti, 
la sua famigerata scuola «Se¬ 
rena Juventus» che sforna 
diplomi. Proprio a proposito 
della scuola — che indubbia¬ 
mente ha costituito una fon¬ 
te del piotere di don Stilo — 
Ieri il sacerdote ha accusato 
le uniche battute a vuoto. 
Non si è ricordato infatti chi 
sono gli amministratori del¬ 
la coopieratlva «Cultura e li¬ 
bertà» che neir82 ottenne in 


gestione la scuola. Eppure 
don Stilo era un ammini¬ 
stratore di questa coopieratl- 
va. Sarebbe stato interessan¬ 
te saperne di più, visto che 11 
prete di Africo in questo pro¬ 
cesso sta facendo di tutto pier 
caratterizzare la sua imma¬ 
gine come un uomo disinte¬ 
ressato, tutto bene e cuore 
pier la sua gente. 

Ma don Stilo — maglione 
nero a collo alto, abito scuro, 
occhiali che nervosamente 
salgono e scendono dal viso, 
una cartella piena di docu¬ 
menti che esibisce alla Corte 
— preferisce dribblare l’o¬ 
stacolo. Batte II chiodo sul 
«complotto» e definisce «su- 
pierflclale e falsa» l'Istrutto- 
ria. 

L'udienza di ieri ha riser¬ 
vato altri colpi di scena. II 
più clamoroso è stato la ri¬ 
chiesta di risarcimento dan¬ 
ni che don Stilo ha avanzato 
verso 1 tre componenti del 
collegio che lo deve giudica¬ 
re pier complessivi tre miliar¬ 
di. Qualcuno s’è messo a ri¬ 
dere ma l’Istanza era tutta 


vera. Don Stilo ha regolar¬ 
mente citato davanti al tri¬ 
bunale pier 11 20 ottobre 1986 
Il presidente Rocco Lombar¬ 
do, 11 giudice Vincenzo Pedo¬ 
ne e Rosalia Gaeta chieden¬ 
do loro un miliardo ciascuno 
pier il danno — così afferma 
— subito pier l provvedimen¬ 
ti emessi dal tribunale in 
questi primi tre giorni del 
processo. In pratica, pier le 
ordinanze di rigetto delle ri¬ 
chieste difensive. I tre mi¬ 
liardi di danno con Stilo ha 
detto che il darà pier «mante¬ 
nere agli studi l figli del co¬ 
siddetti mafiosi». Un tassello 
In più di questa coordinata 
strategia difensiva In cui fi¬ 
nora nulla si è detto sulla 
riunione mafiosa di Mona- 
sterace In compagnia del più 
bel nomi della ’ndrangheta 
della zona jonlca reggina — 
di cui don Stilo è accusato 
dal picntltl — e della sua 
amicizia con boss della ma¬ 
fia siciliana e calabrese. Oggi 
si riprende con rinterrogato- 
rio di don Stilo. 

Filippo Veltri 
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Le iniziative illustrate in una conferenza stampa a Palazzo Chigi 

Il 2 giugno sarà fèsta 

Per ì 40 anni della Repubblica 

Un apposito disegno di legge del governo ripristina la festività, solo per 1*86 - Un comitato di coordinamento 
presieduto da Leo Valiani per un anno dì mostre, convegni, incontri e concerti'su tutte le piazze d*ltalia 


ROMA — Il 2 giugno, 40’’ an* 
niversario della Repubblica, 
sarà per auest’anno, con tut¬ 
ta probabilità nuovamente 
un giorno festivo. Lo decide¬ 
rà il Parlamento al quale è 
stato proposto anche di isti¬ 
tuire, per la stessa data, la 
•Festa del martiti e dei cadu¬ 
ti dell'indipendenza nazio¬ 
nale»; superando così pole¬ 
miche e rivendicazioni del 
mesi scorsi. Lo hanno an¬ 
nunciato Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa 11 
sottosegretario alla presi¬ 
denza del Ccnsigllo. Giulio 
Amato e il senatore Leo Va- 
lianl, nominato presidente 
del comitato per le celebra¬ 
zioni del quarantesimo. 

• 1946-190G, quarant’annl 
di Repubblica, l’Italia è cre¬ 
sciuta»: su questo tema si svi¬ 
lupperanno tutte le iniziati¬ 
ve e le manifestazioni che, 
prendendo avvio il l“(che ca¬ 
de di domenica) e il 2 giugno, 
continueranno per un anno 
Intero, diramandosi nelle 
■cento città». 11 Comitato, 
che avrà fondamentalmente 
un ruolo di coordinamento e 
di riferimento, potrà dispor¬ 
re del 2 miliardi proposti dal 
governo per la realizzazione 
di iniziative prese diretta¬ 
mente, ma nell’organizza¬ 
zione e nel finanziamento 
sono coinvolti anche enti. 
Istituzioni e associazioni che 
autonomamente concorre¬ 
ranno ad allestire mostre, 
convegni, concerti, feste po¬ 
polari e Incontri. Sarà un’oc¬ 
casione per la gente, ha sot¬ 
tolineato Leo Valiani, da vi¬ 
vere collettivamente, perchè 

Q uesti quarant’annl di pace, 

1 libertà e di Indipendenza 
nazionale rappresentano va¬ 
lori e risultati di cui ciascuno 
può apprezzare II significato 
e l’incidenza. Il concorso di 
più e diversi soggetti ai fe¬ 
steggiamenti, poi, simboleg¬ 
gia il più generale concorso 
con cui la Repubblica Italia¬ 
na si è sviluppata In questi 
anni. 

Dunque si comlncerà con 
una messa In suffragio di 
tutti I caduti, alla quale se¬ 
guirà una parata militare 
«perchè 11 desiderio collettivo 
di pace — ha detto Leo Va- 
llanl — non può confondersi 
con la necessità per la nazio¬ 
ne di difendersi». La parte 
•ufficiale» delle cerimonie si 
concluderà con il discorso 
del Presidente della Repub¬ 
blica alle Camere riunite. 

Il programma non è stato 
definito ancora nei suol par¬ 
ticolari, ma per 11 Pe 112 giu¬ 
gno il Comitato auspica che 
con I buoni uffici del mini¬ 
stero dei Beni culturali tutti 1 
musei possano restare aperti 
fino a sera, in modo che an¬ 


che l cittadini italiani possa¬ 
no godere di quest’immenso 
patrimonio artistico e cultu¬ 
rale, spesso privilegio del soli 
turisti. Anche la Rai-Tv si è 
Impegnata a realizzare una 
serie di programmi di cele¬ 
brazione e ricostruzione sto¬ 
rica, mentre al singoli Co¬ 
muni sarà affidato il compi¬ 
to deirilluminazione delle 
città, dell’organizzazione di 
feste di piazza, della valoriz¬ 
zazione dei parchi e del ver¬ 
de. Saranno coniate meda¬ 
glie da conferire a personali¬ 
tà e una mostra documenta¬ 
ria sarà allestita presso l’Ar¬ 
chivio generale dello Stato, 
con il contributo di storici e 
studiosi (tra cui lo stesso Leo 
Valiani): un convegno sarà 
organizzato da sociologi e 
giuristi per spiegare c capire 
cosa ha significato per il no¬ 
stro Paese il passaggio dalla 
Monarchia alla Repubblica. 
Dieci borse di studio, da cin- 
quemilioni l’una saranno as¬ 
segnate ad altrettanti stu¬ 
denti con tesi su questo te¬ 
ma, mentre presso le scuole 
di grafica sarà indetto un 
concorso per modificare lo 


stemma ufficiale. A questo 
proposito, sembra che un 
piccolo mistero circondi 
quella ruota dentata che og¬ 
gi compare sulle carte da 
bollo e sul pacchetti di siga¬ 
rette del monopolio. Nel ’46, 
Infatti, pare che fossero Im¬ 
provvisamente scomparsi I 
bozzetti studiati e provati 
per Io stemma e che aH’ulti- 
mo momento fu deciso per 
quell’improvvisata ruota. 
Óra al giovani viene chiesto 
se quel simbolo corrisponde 
al suo valore e significato e 
In caso negativo di proporne 
uno nuovo. 

Le altre iniziative riguar¬ 
dano; un muitivision, realiz¬ 
zato dalla presidenza del 
Consiglio, da proiettare nelle 

B lazze, manifestazioni spor- 
ve organizzate dal Coni 
(concorso ippico, maratone), 
una tappa del Giro d’Italia 
da dedicare alla Festa della 
Repubblica. Si è pensato an¬ 
che ai nostri connazionali 
che vivono aH’estero con il 
rilancio del nostri istituti di 
cultura e un premio per le 
migliori aziende che «pro¬ 
muovono» rimpresa Italia. 
Corredano l’ambizioso e 
complesso progetto signifi- 
cative iniziative di ricerca; li¬ 
bri (tra cui un dossier edito 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio a cura del professor En¬ 
zo Cheli); mostre fotografi¬ 
che. Infine rallestlmento, 
nel palazzo del Quirinale, di 
una «sala del Tricolore». 


Anna Morelli 


E per i 
«ponti» 
15 milioni 
già pronti 
a partire 

Destinazione quasi 
sempre il mare e 
le città «d’arte» 


ROMA — Prima importante verifica sull'anda- 
mento della nuova stagione turistica, condizio¬ 
nato dagli avvenimenti nel Mediteraneo: i pros* 
simi due ponti — quello collegato al 25 aprile, 
festa della Liberazione, e quello che fa capo al 
Primo Maggio, festa del lavoro — daranno la 
misura, tempo permettendo, del grado di mobili¬ 
tà prevedibile per l'ormai non lontana estate. I 

f :randi protagonisti saranno certamente gli ita- 
iani, che già nell'ultimo week-end hanno fatto 
una prima apparizione sui litorali, nonostante il 
tempo incerto: la previsione per i due ponti è per 
un movimento di 15 milioni circa di persone tra 
gitanti in cerca di qualche ora di relax e turisti 
con permanenza oltre le 24 ore fuori casa in rela¬ 
zione olla possibilità di fare tre giorni di vacanza 
nel primo ponte (dal 25 al 27 aprile) con l’even¬ 
tuale sacrificio di un giorno di ferie (2G aprile) e 
quattro nel secondo (dal 1“ al 4 maggio) con il 
sacrificio di due giorni di ferie (2 e 3 maggio). 
Secondo calcoli di massima di tour operalor, i 
•minivacanzieri», con uscite oltre le 24 ore. po¬ 
tranno attestarsi intorno ai 5 milioni comple.ssi- 
vi, fra seconde case e ricettività alberghiera e 
sistemazioni extralberghiere. 

Per gli italiani che si limiteranno a uscite sulle 


corte e medie percorrenze — e sono la maggio¬ 
ranza — si parla di accentuazione delle preferen¬ 
ze per le località marine rispetto a quelle monta¬ 
ne, di intensificazione del turismo culturale (con 
Venezia, Firenze e Roma in testa), di partecipa¬ 
zione intensiva alle molte iniziative in program¬ 
ma un po’ ovunque. La società Autostrade (grup¬ 
po Iri-ltalstat) prevede un movimento comples¬ 
sivo di G milioni di veicoli .sulla propria rete nel¬ 
l’intera settimana dal 25 aprile al primo maggio. 
Alla media di due passeggeri per veicolo si tratte¬ 
rebbe di 12 milioni di persone in movimento sulle 
grandi arterie della rete Iri. Giorni di maggior 
traffico saranno il 24 aprile (sera), il 25, il 28, il 29 
ed il 30 dello stessa mese; in qualche caso per la 
contemporanea pre.senza del traffico merci. 11 
ministero dei LIpp. ha, comunque, predisposto il 
divieto del traffico di mezzi oltre i 50 quintali 
dalle ore 8 del 25 aprile alle 24 del 27 aprile e 
dalle ore G alle 24 del primo maggio. Nel contem¬ 
po la società ridurrà la presenza dei cantieri di 
lavoro lun^ la rete. Resteranno però quelli fra 
Bologna e Firenze, con conseguenti possibili ral¬ 
lentamenti. Ai vacanzieri italiani si aggiungeran¬ 
no quelli provenienti da Germania, Austria, 
Svizzera, che si ipotizzano in aumento. 


Summit dei PG di Milano, Torino e Genova e del sostituto di Treviso 


Vino-killer, tutta l’inchiesta 
passa ai magistrati milanesi 


Il ministero dell’Agricoltura si costituisce parte civile - Conferma da 
negli Usa al prodotto imbottigliato prima dei 12 dicembre *85 • Si 


MILANO - L’inchle.sta sul vi¬ 
no-killer sarà unificata e af¬ 
fidata al magistrati milane¬ 
si. Lo ha deciso Ieri mattina 
il summit di tutti gli uffici 
giudiziari che hanno pro¬ 
mosso indagini nelle città 
toccate dal gigantesco smer¬ 
cio di vino avvelenato. Invi¬ 
tati dal PG di Milano, Anto¬ 
nio Corrias, hanno parteci¬ 
pato all’incontro l procura¬ 
tori generali di Torino c Ge¬ 
nova e una ventina di sosti¬ 
tuto procuratori. La compe¬ 
tenza materiale è stata rico¬ 
nosciuta alla sede milanese 
perche qui si sono registrati 
Il primo decesso e il maggior 
numero di Intossicazioni. 
L’Istruttoria verrà formaliz¬ 
zata nel prossimi giorni. As¬ 
sieme al collcghl delle procu¬ 
re di quasi tutto il nord Ita¬ 
lia, ha partecipato al summit 
il sostituto di Treviso, Dome¬ 
nico Labozzetta, che sta ulti¬ 
mando l’indagine sul tron¬ 
cone veneto del vino al meta¬ 
nolo. A Treviso, 11 capo della 
procura Vitaliano Fortunati 


aveva spedito nel giorni 
scorsi una comunicazione 
giudiziaria al brigadiere del 
carabinieri Domenico D’Asè, 
comandante della stazione 
di Ponte di Piave, 11 quale 
avrebbe sminuito la gravità 
dell’inquinamento del Piave 
ad opera della cantina socia¬ 
le «Ponte» che aveva scarica¬ 
to nel fiume, provocando un 
vasto allarme e una morìa di 
pesci, decine di ettolitri di vi¬ 
no al metanolo. Il direttore 
della cantina, Antonio De 
Sortoli, arrestato dieci gior¬ 
ni fa con l’accusa di aver 
smerciato sostanze alimen¬ 
tari adulterate, è stato scar¬ 
cerato grazie ad una discuti¬ 
bile decisione del tribunale 
della libertà che ha dato ra¬ 
gione ai difensore, avv. Mau¬ 
rizio JacobI, secondo cui non 
esistevano le condizioni per 
11 provvedimento restrittivo 
(pericolosità sociale dell’im¬ 
putato, pericolo di fuga o di 
inquinamento delle prove). A 
Milano istanze analoghe so¬ 
no state respinte: Antonio 


Fusco, il cantiniere di Man- 
duria, c Raffaele Di Muro 
Lombardi, titolare della 
Agrochimica, resteranno In 
carcere. Il primo è accusato 
di adulterazione di sostanze 
alimentari e concorso In 
omicidio colposo. Di Muro 
risponde di omicidio volon¬ 
tario per aver commercializ¬ 
zato l’alcool metilico. Il tri¬ 
bunale della libertà ha con¬ 
fermato la legittimità degli 
ordini di cattura. Sul «fronte 
manette» un’altra novità: ac¬ 
compagnato dal difensore. 
Luigi Tirico, 33 anni, si è co¬ 
stituito nel pomeriggio di ie¬ 
ri In via Juvara, al comando 
del carabinieri del NAS. In¬ 
terrogato dal dottor Alberto 
Nobili, Tlrlco è stato rin¬ 
chiuso a San Vittore dove si 
trova, dalla scorsa settima¬ 
na, suo padre Giuseppe Tiri- 
co. Padre e figlio sono titola¬ 
ri della «Nuova Santinoli» di 
Castelseprio (Varese) ed 
hanno avuto rapporti di 
commercio con 1 trafficanti 
di metanolo. 


Washington: via libera 
consegna Luigi Tirico 

Da Washington è stata 
confermata la notizia che il 
Bureau of alcohol ha riaper¬ 
to l canali dell’importazione; 
nessun problema per 1 vini 
italiani imbottigliati prima 
del 12 dicembre ’85; per le 
partite imbottigliate dopo 11 
12 dicembre occorre 11 cer¬ 
tificato di un laboratorio au¬ 
torizzato. Il Bureau ha rico¬ 
nosciuto che gli esami effet¬ 
tuati sui campioni di vino 
Italiano hanno dato esito ne¬ 
gativo. Al consiglio dei mini¬ 
stri CEE, Pandolfi ha rivela¬ 
to Ieri che anche li ministero 
dell’Agricoltura si è costitu- 
tito parte civile. Sul proble¬ 
ma del vino al metanolo spe¬ 
dito In Francia dalla Puglia, 
Pandolfi ha confermato di 
aver avviato con il suo colle¬ 
ga francese, Francois Guil¬ 
laume un’intesa per un rego¬ 
lamento «da Stato a Stato»: il 
vino adulterato verrà distil¬ 
lato, il ricavato della distilla¬ 
zione sarà ristornato all’Ita¬ 
lia che a sua volta si rivarrà 
sul responsabili. 

GiovanniLaccabò 


Indicazione unanime per la presidenza dei lavori 

Giornalisti, al congresso 
prima decisione unitaria 


CATANIA — Il 19" congres¬ 
so nazionale dei giornalisti 
prende il via stamane con 
l’intervento del presidente, 
Miriam Mafai, e del segreta¬ 
rio Sergio Dorsi. Nelle sue fa¬ 
si preliminari il congresso 
sembra registrare ampie in¬ 
tenzioni unitarie. Certamen¬ 
te a questo spirito — lo han¬ 
no lasciato chiaramente in¬ 
tendere essi stessi — saran¬ 
no improntati i discorsi di 
Mafai e Borsl. Un segno se ne 
è avuto ieri con l’indicazione 
unanime, da parte dei presi¬ 
denti delle associazioni re¬ 
gionali, di Vieri Poggiali alla 
presidenza del congresso; Il 
che vuol dire che tutte le 
componenti maggiori hanno 
rinunciato a far valere diritti 
propri. L'indicazione di Pog¬ 
giali — che stamane dovrà 
essere ratificata dai delegati 
— è stata commentata da 
tutti come un buon viatico, 
anche se sarà poi lo svolgi¬ 
mento concreto del congres¬ 
so a confermare sin dove si è 


disposti ad arrivare con le 
intenzioni unitarie, con un 
confronto aperto sul pro¬ 
grammi e. di conseguenza, 
sul gruppo dirigente che do¬ 
vrà gestirli. 

Ieri la prima seduta del 
congresso è stata dedicata 
alle celebrazioni del 40° della 
ricostituzione del sindacato 
unitario del giornalisti. Nel 
teatro «Bellini» hanno rivolto 
Il loro saluto ai delegati Ma¬ 
rina Pino, segretario della 
Associazione stampa sicilia¬ 
na; il sindaco di Catania, An¬ 
tonino Mirone; il presidente 
della Regione siciliana. Rino 
Nicolosi. Dopo quelli di Cos- 
slga e della Jotti, al congres¬ 
so sono giunti messaggi del 
presidente della Corte costi¬ 
tuzionale, Livio Paladin; dal 
presidente della Rai, Zavoli, 
e dal direttore generale, 
Agnes; dal ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia, Martinazzoli, 
che si è soffermato sul deli¬ 
cato rapporto glomallsU- 
magistratura. 

Nel suo saluto Miriam 


Mafai ha sottolineato «come 
nell'assunzione del loro ruo¬ 
lo di impegno civile I giorna¬ 
listi diano prove e garanzie 
di libertà e autonomia... li¬ 
bertà e autonomia che non 
può essere garantita che dal 
giornalisti stessi c non da chi 
— siano politici, gruppi fi¬ 
nanziari o magistrati — In¬ 
tende renderci strumento 
del loro potere, quali artefici 
di un consenso che sentono 
venir meno...». Il discorso uf¬ 
ficiale è stato pronunciato 
da Paolo Murialdi. «Quel 
congresso di 40 anni fa — ha 
detto Murialdi — segnò l’at¬ 
to ufficiale della rinascita 
della Fnsi dopo la dittatura 
fascista. Rievocare quell’epi¬ 
sodio non rappresenta, quin¬ 
di, soltanto un ricordo dove¬ 
roso dell’opera svolta dal 
promotori della rinascita del 
sindacato unitario del gior¬ 
nalisti italiani, ma un impe¬ 
gno utile perché molti del 
problemi dì allora, a comin¬ 
ciare da quello della libertà, 
rimangono vivi e sempre at¬ 
tuali». 




Paolo Murialdi 


Catania, migliaia in corteo contro la mafia 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Operai, lavoratori del commercio e del servizi, 
professionisti, casalinghe, rappresentanti del partiti politici, 
dei sindacati c dei consigli di fabbrica, esponenti del sindaca¬ 
to di polizia Siulp, studenti e tanti ragazzi della Egei, ancora 
una volta insieme. In corteo dietro uno striscione verde: «Ca¬ 
tania contro la criminalità». 

Un miglialo di persone attraversa le centralissime vie della 
città In una manifestazione di protesta simile a quella della 
settimana scorsa contro la guerra. 

Due indicatori sul livello di delinquenza a Catania: 3 mila 
rapine nel 1985, oltre 500 persone denunciate per associazio¬ 
ne per delinquere di stampo mafioso nel medesimo periodo. 
Al quadro, già a tinte fosche, si aggiunge un'altra zona d’om¬ 
bra: decine di imprenditori che «gettano la spugna» stanchi di 
essere taglieggiati, le cui attività passano in mani sospette. 


accrescendo lo spessore della penetrazione manosa nell’eco¬ 
nomia. 

Una manifestazione carica di slgnincato. alla quale hanno 
aderito decine di associazioni, spesso antagoniste e In con¬ 
correnza tra loro. L'elenco dei promotori è fittissimo: dal 
sindacati alle Adi dalla Confcommercio alla Confcsercenti; 
dall'Assindustria alla Cna e alla Lega delle cooperative. Un 
ampio spettro di adesioni che ha unito forze laiche e religiose: 
dal movimento popolare al movimento chiesa-mondo e dalla 
comunità SS Pietro e Paolo, senza dimenticare il Wwf e la 
Lega ambiente del Movimento federativo democratico. 

Nota dolente, che si aggiunge a quella di colore politico (di 
cui parleremo dopo), l’assenza delle categorie imprenditoria¬ 
li alla manifestazione. Nessun cartello, nessuno striscione, 
nessun segno di riconoscimento visibile, un contrasto stri¬ 
dente rispetto al comportamento fermo degli esercenti che 
hanno abbassato simbolicamente le serrande dei negozi al 


Dopo la decadenza della proroga 

Con lo sfratto 
chiude un terzo 
degli artigiani 
e commercianti 

Allarme per un milione di operatori - Chie¬ 
sto un immediato provvedimento-tampone 


ROMA — Un milione di Im¬ 
prese artigiane, commerciali 
c di studi professionaii dopo 
il giudizio di illegittimità 
della proroga, rischia lo 
sfratto o l’aumento indiscri¬ 
minato degli affitti, insoste¬ 
nibile soprattutto per le fa¬ 
sce più deboli dcll’artigiana- 
to e del piccolo commercio. 
L’allarme è stato lanciato 
nell’incontro a Roma tra le 
organizzazioni degii inquiii- 
nl (Sunia, Sicet e Uniat) e del 
commercianti ed artigiani 
(Confcommercio, Confeser- 
centi, Confartigianato, Cna e 
sindacati autonomi) che 
hanno giudicato «estrema¬ 
mente pericolosa la situazio¬ 
ne» con la cancellazione delle 
norme della legge 118 che 
prevedevano 11 rinnovo del 
contratti d’affitto (C anni e 9 
per alberghi). 

Secondo stime prudenziali 
— è stato denunciato — 
mezzo milione di artigiani, 
300-350.000 commercianti, 
150.000 professionisti «subi¬ 
rebbero o lo sfratto o forti ri¬ 
chieste di aumento». Buona 
parte di queste aziende — fra 
11 20 e 11 30% — potrebbe ad¬ 
dirittura cessare l’attività 
per «scomparire neH'econo- 
mla sommersa». Tutto ciò 
avrebbe gravi riflessi sul tes¬ 
suto socioeconomico del 
paese, nell’occupazione e le 
sue prospettive e alimente¬ 
rebbe una ripresa dell’au¬ 
mento del prezzi «incompati¬ 
bile con la manovra di rien¬ 
tro dell’inflazione e con le 
prospettive di rilancio dell’e¬ 
conomia». 

Che fare? Le organizzazio¬ 
ni di categoria e 1 sindacati 
degli Inquilini chiedono al 
governo e ai Parlamento un 
provvedimento legislativo 
che «scongiuri le conseguen¬ 
ze» paventate, che serva a 
fronteggiare il «pericolo im¬ 
minente». Si invoca, dunque, 
una nuova proroga. Sarebbe 
la trentanoveslma dal 1947 
ad oggi che, sicuramente, 
verrebbe spazzata via dalla 
Corte costituzionale. Ecco 
perché l’intervento legislati¬ 
vo dovrebbe trattarsi di un 
provvedimento-tampone, 
proprio per avere lì tempo 
necessario per il varo di una 
nuova organica disciplina 
delle locazioni, per arrivare 
ad un’equa determinazione 
del canone e, soprattutto, al¬ 
la tutela e stabilità dell’av¬ 
viamento aziendale, salva¬ 
guardando così circa due mi¬ 
lioni di aziende artigiane, di 


esercizi turlstlco-alberghie- 
ri, studi professionali. Per 
raggiungere l’obiettivo è sta¬ 
to deciso di allargare 11 con¬ 
fronto a tutti gli ordini pro¬ 
fessionali ed al sindacati del 
lavoratori del settori Interes¬ 
sati e avanzare ai partiti, al 
governo e al Parlamento 
proposte concrete. 

La dichiarazione di Inco¬ 
stituzionalità della proroga 
— ha affermato 11 sen. Olivlo 
Mancini, segretario della Fe¬ 
derazione artigiani metal¬ 
meccanici della Cna — ria¬ 
pre con notevole anticipo un 
drammatico problema per la 
tutela e la stabilità delle Im¬ 
prese. Sono anni che la Con¬ 
federazione dcll’artigianato 
richiede una definizione or¬ 
ganica delle locazioni per 
uso diverso delle abitazioni, 
ma l governi hanno sempre 
glissato quest’impegno ri¬ 
correndo In e.xtrcmis a prov¬ 
vedimenti di proroga, sia pu¬ 
re nutriti da aggiornamenti 
e rivalutazioni del canoni. 
Era prevedibile che l’attuale 
proroga di sei anni venisse 
impugnata, per cui sarebbe 
stato auspicabile l’atteso 
provvedimento organico e 
definitivo su questa materia. 
D’altra parte l’obiettivo del¬ 
l’ultima ed abusata proroga 
era proprio quello di dare al¬ 
le Imprese e alla proprietà 
edilizia una disciplina giuri¬ 
dica atta a consentire un 
rapporto basato sulla certez¬ 
za del diritto, essenziale per 
le aziende per la program¬ 
mazione dell’investimento. 

Il riaprirsi di una situazio¬ 
ne di precarietà, secondo 
Mancini, rischia di cancella¬ 
re migliaia di attività arti¬ 
giane legali, di Impedire la 
formazione di nuove Im¬ 
prenditorialità e di alimen¬ 
tare l’economia Illegale, Il 
sommerso, l’abusivismo e la 
dequalificazione dell’attivi¬ 
tà, con esiti devastanti per 11 
mercato, l’occupazione, 1 
servizi. 

Intanto, Il presidente della 
Confcommercio Giuseppe 
Orlando In una lettera ai 
presidente del Consiglio Cra- 
xi ha chiesto l’adozione di un 
provvedimento urgente per 
sanare la situazione, evitan¬ 
do la risoluzione di centinaia 
di migliaia di contratti e un 
sostanziale vuoto legislativo 
che favorisce manovre spe¬ 
culative sul canoni, ingene¬ 
rando un forte stato di ten¬ 
sione. 

Claudio Notar! 


Il provvedimento sulla scuola alla Camera 


Maggioranza alleata 
col Msi al Senato: 
ritorna il trimestre 


ROMA — Il Senato ha approva¬ 
to ieri (il provvedimento passa 
ora alla Camera) sulla base di 
un disegno di legge del ministro 
della Pubblica istruzione, il 
nuovo calendario scolastico. La 
novità più rilevante, in negati¬ 
vo, rispetto al testo iniziale, è la 
reintroduzione del trimestre in 
luogo del quadrimestre, propo¬ 
sta, in Commissione, dai senato¬ 
ri de e liberali ed accolta degli 
altri gruppi di maggioranza, con 
il voto determinante dal Msi e il 
voltafaccia del Psi. Un emenda¬ 
mento comunista non accolto 
per un solo voto chiedeva che a 
decidere tra trimestre c quadri¬ 
mestre fossero gli organi scola¬ 
stici sulla base della program¬ 
mazione e non una legge. «La 
scelta della magrioranza ha det¬ 
to Carla Nespolo, della presi¬ 
denza del gruppo Pei, dimostra 
che essa non solo non è in grado 
di riformare la scuola, ma nep¬ 
pure di capire e rispettare ciò 
che nella stessa cambia». Quella 
in positivo riguarda, come ve¬ 
dremo, la flessibilità del calen¬ 
dario a seconda delle situazioni 
locali. Le altre norme del prov¬ 
vedimento subiliscono cne le 


attività didattiche, comprensive 
anche degli scrutini e degli esa¬ 
mi, delle scuole di ogni ordine e 
grado, si svolgano in un periodo 
compreso tra il 1* settembre e il 
30 giugno. Solo per gli esami di 
matuntà è previsto uno slitta¬ 
mento a luglio. AI complesso 
dello svolgimento delle lezioni 
sono assegnati almeno 200 mor- 
ni. Spetta al ministro della Pub¬ 
blica istruzione determinare, 
sentito il parere del Consiglio 
nazionale della Pi^ con propria 
ordinanza, il termine delle atti¬ 
vità didattiche e delle lezioni, la 
scadenza per le valutazioni pe¬ 
riodiche ed il calendario delle 
festività e degli esami,. Quelli 
della seconda sessione si svolge¬ 
ranno tra il 1* e il 9 settembre. 

Sono queste indicazioni gene¬ 
rali ed univoche, che fissano o^ 
blighi istituzionali e opportuni¬ 
tà didattiche uguali per tutto il 
territorio della Repubblica. Al 
loro interno, si stabilisce come 
dicevamo una certa flessibilità, 
che consenta un calendario sco¬ 
lastico adeguato alle esigenze 
climatico-territoriali. Tale fles¬ 
sibilità si determina attrav'erso 
il decentramento delle decisio¬ 
ni. 

n. c. 


passaggio del corteo In segno di adesione. Sul fronte Istitu¬ 
zionale, Invece, si è registrata una preoccupante smagliatu¬ 
ra. Ingiustificata la latitanza della giunta comunale, mentre 
II corteo è stato aperto dal gonfalone della Provincia In as¬ 
senza (?) di quello del Comune. Uno lato incomprensiblle che 
si è verificato aU'indomanl di un ordine del giorno contro Ja 
mafia, votato aU’unanimltà dal Consiglio comunale di Cata¬ 
nia. Lo stesso che si è riunito, in edizione «monca», in seduta 
straordinaria ieri alle 13 a conclusione della manifestazione. 
Spiccavano infatti i banchi vuoti della De. Così, quando il 
sindaco Mirone, democristiano, ha ricordato «rimportanza 
dell’ordine pubblico, ma altrettanto basilare la crescita di 
una coscienza civile», le parole sono riecheggiate come un 
colpo di frusta al suol compagni assenteisti di partito. Evi¬ 
dentemente i consiglieri democristiani hanno superato ogni 
stadio di Inibizione: alla già deprecabile politica dell’appart- 
re, anziché essere, si è sostituita la più stucchevole politica 
del non apparire. 

Michele Ruggiero 
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Tre medici a giudizio per la 
morte d’aborto di una lóenne 


TORINO — Tre medici torinesi a giudizio con l’accusa di 
omicidio colposo per la morte della ragazza di sedici anni che 
aveva chiesto l’Interruzione di gravidanza. Il caso di «Elisa- 
betta N.» aveva suscitato nel mesi scorsi molto scalpore a 
Torino non solo per la giovanissima età della vittima. Secon¬ 
do più denunce, Infatti, la giovane era stata sottoposta a sua 
Insaputa e del suo giudice tutelare (l genitori non erano al 
corrente di nulla) ad un esame non autorizzato, l’isterosco- 
pla. SI sarebbe trattato, Insomma, di una sorta di esperimen¬ 
to praticato dal medici, che non aveva fini diagnostici. Il 
fatto ora confermato dalle perizie ha convinto il magistrato 
Inquirente ad incriminare 1 tre medici: Costantino Durando, 
primario di ostetricia e ginecologia all’ospedale Sant’Anna; 
Giorgio Voghera, l’anestesista, e Giuseppe Osnego, il gineco¬ 
logo che aveva praticato l’interruzione di gravidanza. 

Oggi a Napoli giovani 
in piazza per la pace 

NAPOLI — Oggi giornata per la pace, contro la violenza. 
Protagonisti i giovani napoletani. In mattinata si svolgerà 
un corteo da piazza Mancini fino a piazza Matteotti. Dalle ore 
19 In poi. Invece, è previsto un meeting pacifista in piazza San 
Domenico Maggiore con concerti di musica rock eseguiti da 
gruppi napoletani. Airinlziatlva hanno aderito numerose 
scuole della città c della provincia, organizzazioni sindacali, 
consigli di fabbrica, movimenti giovanili (tra cui la FgcI, la 
Fgs e la Federazione giovanile evangelica), associazioni di 
base, personalità dello spettacolo come Nanni Loy, Lello Are¬ 
na, Luisa Conte, Mario e Maria Luisa Santella. 

Lombardia: inammissibile 
un referendum sulla caccia 

Il Consiglio regionale della Lombardia ha dichiarato l’altra 
sera non ammissibile 11 referendum per l’abolizione parziale 
della caccia proposto dal Verdi. Per la non ammissibilità 
hanno votato 1 comunisti, l socialdemocratici, 1 democristia¬ 
ni, 1 missini. A favore, oltre al Verdi, Democrazia proletaria. 
Il Psl, Il Prl ed il consigliere eletto dalla Fgci Binelll. Tutto era 
cominciato qualche settimana fa, quando 1 cento presenta ta¬ 
ri del referndum avevano fatto conoscere 11 testo della do¬ 
manda da rivolgere agli elettori lombardi. Tra l’altro Infatti 
si chiedeva la cancellazione di una tassa sulle riserve di cac¬ 
cia ed è noto che, sia a livello nazionale che regionale, non 
sono ammissibili referendum su tasse ed Imposte. «Ci chie¬ 
diamo come mal 1 promotori del referendum non abbiano 
voluto togliere questa parte della domanda. Ciò avrebbe per¬ 
messo al Pel di votare a favore» ha rilevato il comunista 
Sergio Valmaggi. In realtà nessuno ha spiegato perchè l Ver¬ 
di ed 1 sostenitori del referendum abbiano voluto Infilarsi nel 
tunnel della non ammissibilità. «Tanto adesso presenteremo 
un’altra proposta» ha annunciato subito dopo la fine delle 
operazioni di voto 11 Verde Andrels. La seduta si è svolta con 
una cornice Inconsueta di pubblico. Fin dal primo mattino 
infatti centinaia e centinaia di cacciatori c lavoratori delle 
fabbriche di armi del Bresciano hanno manifestato davanti 
al Pirellone dove si riunisce il Consiglio. Momenti di tensione 
si sono registrati nella tarda mattinata quando un gruppetto 
di Verdi ha sistemato un tavolo proprio davanti al Pirellone 
per raccogliere firme contro la caccia. 

Trapianti di cuore, morto 
paziente operato a Padova 

PADOVA — È morto, ncH’ospcdale di Padova, Michele Baldi, 
il falegname di Riese Pio X a cui, il 19 febbraio scorso, l’equi¬ 
pe cardiochirurgica padovana aveva trapiantato il cuore di 
un Imprenditore friulano. Silvano Cudiz, deceduto per emor¬ 
ragia cerebrale. Baldi aveva cominciato ad accusare gravi 
problemi due settimane fa, dopo essere stato trasferito nella 
propria stanza dalla sala rianimazione. La milza si era rotta 
spontaneamente, provocando una vistosa emorragia Inter¬ 
na. In un decorso post-operatorio che si era rivelato abba¬ 
stanza favorevole, Tepisodio è apparso difficilmente spiega¬ 
bile agli stessi cardiochirurghi. 

Cgil su finanziamenti ricerca: 
Cun e Parlamento disattesi 

ROMA — «In materia di politica universitaria la senatrice 
Falcuccl da anni governa In modo difforme dai suoi colleghi, 
contro 11 Parlamento c disattendendo costantemente i pareri 
del Cun, cioè dell’organismo che per legge deve dare indica¬ 
zioni ora consultive, ora vincolanti sulla politica del ministro 
della Pubblica Istruzione». Lo ha detto ieri il responsabile 
della Cgll-Unlversità, Gabriele Di Stefano, che assieme al 
prof. Guido Fiegna, membro del Cun, ha denunciato oggi al 
giornalisti, durante una conferenza stampa, «la politica di 
illeciti e ripetuti finanziamenti da parte del ministro della 
Pubblica Istruzione». Di Stefano ha presentato una dettaglia¬ 
ta documentazione sulla distribuzione dei fondi per la ricer¬ 
ca scientifica gestiti dalla Pubblica Istruzione. Si tratta di un 
totale di 300 miliardi per lo scorso anno. Questi fondi avreb¬ 
bero dovuto essere distribuiti secondo precise procedure pre¬ 
viste dalla legge, cioè con il parere del Consiglio universitario 
nazionale e dei comitati di consulenza composti da tutti 1 
professori universitari. «Risulta invece dalla documentazio¬ 
ne che abbiamo raccolto — ha detto Di Stefano — che una 
cospicua parte di questi miliardi è stata assegnata senza te¬ 
ner conto del rispettivi pareri». 

Non più pastasciutte 
sulle spiagge liguri? 

GENOVA — La Usi albenganese, applicando una legge di 60 
anni fa, che vieta di trasportare cibi cotti, o che richiedano 
una particolare confezione, aU’esterno, ha disposto che sia 
vietata la vendita, sulle spiagge e sulle passeggiate a mare, di 
cibi elaborati. Se la decisione presa dalle autorità sanitarie 
della Riviera ligure di Ponente troverà seguaci, sulle spiagge 
italiane non sarà più possibile mangiare pastasciutta o altri 
alimenti, come ad esempio le insalate miste, che fino all’esta¬ 
te scorsa venivano venduti da chioschi sistemati sulle spiag¬ 
ge stesse o lungo le passeggiate a mare. 

Trieste, gravi difficoltà per 
lo Stabile e il Teatro Sloveno 

TRIESTE — Ancora gravi difficoltà per il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia ed li Teatro Stabile Sloveno. In un tele¬ 
gramma Inviato in questi giorni al ministro per il Turismo e 
Io Spettacolo Lagorio i due presidenti Franco Zenari e Bogo 
Samsa segnalano la grave situazione In cui versano I due enti 
e richiedono un immediato Intervento onde scongiurare una 
crisi che, in difetto, sarà irreversibile. «I nostri teatri, colloca¬ 
ti In terra di confine — scrivono I presidenti Zenari e Samsa 
svolgono un’attività di grande rilevanza sotto il profilo 
Intemazionale. II contributo iniziale fissato dal ministero 
appare decisamente del tutto insufficiente rispetto al compiti 
Istituzionali. Ma è grave che di tale contributo, al termine 
della presente stagione teatrale, non si sia versata dal mini¬ 
stero una sola lira». 


Il partito 


Per la pace con Polena e Ingrao 

La Fgd di Roma organizza una manifestazione per la pece nel 
Mediterraneo, per condannare l'ano di guerra degli Usa e per 
ribadire il rifiuto del terrorismo internazionale, che si terrà 
domani alla ora 10, alla Facoltà di tenere den'Università di 
Roma. Parleranno Pietro Polena (segretario nazionale deka 
Fgci) e Pietro Ingrao (della Direzione del Pei). 

CònTocazionì 

I sertetorl comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi mercoledì 23 (ore 
16.30) e successive. 
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Discorso del ministro degli Esteri nell’anniversario della nascita di Lenin 



Toni distensivi di Scevardnadze 

«Ntm abbiamo fretta di rìprend^e i test H» 

Ci sono forze ncSPamministrazione Usa che secondo il capo della diplomazia sovietica «vorrebbero farla finita con lo spirito di 
Ginevra» - «Creare le premesse» per un nuovo vertice - Disponibilità a cooperare con tutti i paesi nella lotta al terrorismo 


La guerra commerciale 
con gli Usa è inevitabile 
Con che armi non si sa 

I ministri degli Esteri non hanno ancora scelto le sanzioni da 
opporre a quelle di Washington - Agricoltura: nessun accordo 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Per otto mesi l'Urss 
non ha effettualo esperimenti nu* 
clearl e ora non ha fretta di ripren¬ 
derli», ha detto Ieri Cduard Scevar¬ 
dnadze — parlando al Cremlino In 
occasione del 1IC anniversario del¬ 
la nascita di Lenin — mentre In 
contemporanea Reagan faceva 
esplodere un altro ordigno nuclea¬ 
re nel Nevada. E ha fatto seguire 
alla nuova, distensiva affermazio¬ 
ne un appello al dirigenti degli Sta¬ 
ti Uniti affinché «ascoltino la voce 
dell'umanità, la voce, alla fin del 
conti, del loro stesso popolo, la voce 
della ragione». 

Non è mancata un'aspra critica 
alla politica dell'attuale ammini¬ 
strazione di Washington, ma essa è 
stata fatta precedere da una serie 
di sostanziali dichiarazioni di prin¬ 
cipio che confermano l'intenzione 
sovietica — ha sottolineato 11 mini¬ 
stro degli Esteri del Cremlino — di 
non perdere, anche In futuro, alcu¬ 
na occasione politica di ripresa del 
dialogo. Un «dialogo costruttivo» 


che Mosca si dichiara pronta a con¬ 
durre «con tutti l paesi e, ovvia¬ 
mente, con gli Stati Uniti». «Noi sla¬ 
mo pronti — ha aggiunto ancora 
Scevardnadze — a continuare 11 
processo cominciato a Ginevra. Ma 
Washington, con I suol atti, ha reso 
seriamente difficile la possibilità di 
un miglioramento delle relazioni 
sovletlche-amerlcane, e ancor più, 
la preparazione pratica dell’Incon¬ 
tro del leader di Urss e Usa». 

È venuto a questo punto l'attac¬ 
co alla «variante moderna del colo¬ 
nialismo» rappresentata dalle azio¬ 
ni belliche Intraprese dalla Casa 
Bianca contro la Libia, definite — 
Insieme alle altre -guerre non di¬ 
chiarate» da Washington — parti 
costitutive, «organiche» di una stes¬ 
sa logica che «collega le bomba sul¬ 
le abitazioni civili di Tripoli e Ben- 
gasl alle esplosioni nucleari nel Ne¬ 
vada», Significativamente 11 presi¬ 
dente Reagan non è stato chiamato 
personalmente In causa, e la pole¬ 
mica è stata indirizzata contro 
quelle «forze che vorrebbero com- 



Edvard Scevardnadze 


promettere il processo di migliora¬ 
mento delle relazioni sovletlco- 
amerlcane che si era cominciato a 
percepire, che vorrebbero farla fi¬ 
nita con lo spirito di Ginevra». 

E all’Influenza di queste forze 
viene fatta risalire la svolta politica 
degli Usa «negli ultimi tempi». Ora, 
ha concluso Scevardnadze, «dipen¬ 
de dall’amministrazione Usa la 
creazione di condizioni necessarie 
per la ripresa di un dialogo diretto 
al massimo livello. Occorrono atti 
pratici In grado di diminuire II pe¬ 
ricolo di guerra, di accrescere la fi¬ 
ducia fra Stati». Di nuovo dunque, 
dopo la presa di posizione di Gor- 
baciov dell’altro Ieri, Il Cremlino ri¬ 
propone a Washington la condizio¬ 
ne — e l’invito — di «creare le pre¬ 
messe» per 11 nuovo vertice. Per la 
sua parte Mosca, attraverso le pa¬ 
role del suo ministro degli Esteri, 
pronuncia di nuovo — ed è un altro 
chiaro segno rivolto all’Occidente 
— la propria «categorica condan¬ 
na» del terrorismo e la propria «di¬ 
sponibilità, In termini ragionevoli. 


a cooperare con tutti 1 paesi nella 
lotta contro II terrorismo. In qual¬ 
siasi forma esso si manlfe.stl». 

Ma la leadership sovietica, pur 
registrando 11 netto arretramento 
della situazione rispetto al novem¬ 
bre scorso, mantiene ferme le coor¬ 
dinate di fondo che hanno guidato 
la svolta di politica estera realizza¬ 
ta da Gorbaclov. «Non suscita In 
noi pessimismo — ha detto ancora 
Scevardnadze — 11 fatto che 1 primi 
passi nella realizzazione pratica 
delle nostre proposte siano state 
accolte negativamente da parte di 
alcuni paesi occidentali. Ma com¬ 
prendiamo che siamo solo all’inizio 
(...), siamo preparati a realizzare, 
passo dopo passo, uno sviluppo 
multilaterale della coopcrazione 
Internazionale, con decisione, pa¬ 
zienza, coerenza e perseveranza». 
Propaganda? Chissà, ha detto Sce¬ 
vardnadze. Vuol dire che abbiamo 
Idee diverse su quello che questa 
parola significa. 

Giulietto Chiesa 


STATI UNITI II potenziale nucleare resterà entro i limiti fìssati dal trattato firmato con FUrss 


Reagan ha deciso di rispettare il Salt 2 

Il presidente dovrà comunque sentire il parere degli alleati europei e del Congresso americano - Un gesto distensivo che 
contrasta con le posizioni di Weinberger - La discussione è legata al prossimo collaudo di un sottomarino lancia-missili 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il presidente 
degli Stati Uniti ha deciso In 
via di principio di mantenere 
Il potenziale nucleare ameri¬ 
cano entro l limiti previsti 
dal Salt 2 (la sigla che Indica 
Il trattato per la limitazione 
delle armi strategiche firma¬ 
to con l’Urss nel 1979. non 
ratificato dal Senato statu¬ 
nitense ma ciononostante ri¬ 
spettato da entrambe le su¬ 
perpotenze). Pur trattandosi 
di una decisione Interlocuto¬ 
ria, che diventerà definitiva 
dopo le consultazioni con gli 
alleati europei e con l due ra¬ 
mi del Parlamento america¬ 
no, l'annuncio acquista una 
notevole Importanza per II 


momento In cui giunge e per 
le polemiche che l’hanno 
preceduta. 

Si tratta, infatti, dell’unico 
gesto distensivo che l’uomo 
della Casa Bianca rivolge al- 
rUrss dopo una serie di atti 
che hanno inasprito i rap¬ 
porti tra Washington e Mo¬ 
sca (bombardamento della 
Libia, esperimenti nucleari, 
manovre navali nelle acque 
territoriali sovietiche al bor¬ 
di della Crimea, riduzione 
del personale sovietico nelle 
ambasciate all’Onu, ecc.). E 
il gesto è tanto più significa¬ 
tivo perché contrasta con la 
campagna avviata dal segre¬ 
tario alla Difesa Caspar 
Weinberger e da altri espo¬ 


nenti dell’amministrazione 
Reagan a denunciare 11 trat¬ 
tato Salt 2, peraltro scaduto 
lo scorso 31 dicembre. 

La questione di rispettare 
o denunciare questo docu¬ 
mento diplomatico che pone 
limiti agli armamenti nu¬ 
cleari strategici (cioè al mis¬ 
sili nucleari a lunga gittata) 
è sorta perché sta per essere 
collaudato In mare un nuovo 
sottomarino lanciamissili. Il 
Trldcnt L’entrata In azione 
del Trident, che avverrà il 
mese prossimo, fa salire l 
missili strategici in possesso 
degli Stati Uniti oltre la cifra 
di 1.200 testate nucleari sta¬ 
bilita dal Salt 2. Per non vio¬ 


lare Il trattato gli Stati Uniti 
dovrebbero dunque smantel¬ 
lare due vecchi sottomarini 
lanciamissiii, i Poseldon, 
ognuno dei quali trasporta 
sedici missili a testata nu¬ 
cleare multipla. Se non lo fa¬ 
cessero, con l’entrata In ser¬ 
vizio del sottomarino Trl- 
dent cui è stato dato il nome 
di Nevada e che trasporta 24 
missili a testata multipla. 
l’America supererebbe di 22 
missili i limiti previsti dal 
trattato con l’Urss. 

La tesi di Weinberger è 
che gli americani debbono 
superare i limiti posti dai 
Salt 2 perché questo trattato 
è stato già violato dall'Unio¬ 


ne Sovietica. La campagna 
per liquidare il principale ac¬ 
cordo bilaterale che frena la 
corsa al riarmo non è però 
riuscita a sfondare. La mag¬ 
gioranza del Senato e la 
maggioranza della Camera 
hanno più volte sollecitato la 
Casa Bianca a rispettare 11 
Salt 2 e lo stesso hanno fatto 
gli alleati, a cominciare dalia 
signora Thatcher, primo mi¬ 
nistro della Gran Bretagna. 
Per il rispetto dei Salt 2 si so¬ 
no schierati anche alcuni 
parlamentari che hanno 
sempre condiviso le scelte di 
Reagan in materia di riar¬ 
mo. Essi sostengono che la 
denuncia del Salt 2 favori¬ 
rebbe più l’Urss che gli Stati 


Uniti dal momento che I so¬ 
vietici possiederebbero un 
potenziale produttivo più 
largo, In materia di missili 
nucleari, degli americani. Al 
vertice dell’amministrazione 
si sono schierati per il rispet¬ 
to del Salt 2 il segretario di 
Stato George Shultz c 11 con¬ 
sigliere per 11 disarmo Paul 
Nitze; dalla parte di Wein¬ 
berger si sono battuti Ken¬ 
neth Adelman, direttore del¬ 
l’agenzia per li disarmo, 
Edvi’ard Rowny, consigliere 
di Reagan per questa mate¬ 
ria, e William Casey, diretto¬ 
re della eia. 

Aniello Coppola 


Piano sovietico a Ginevra 
contro io armi chimiche 






GINEVRA — Nuove proposte per 
concludere una convenzione sulla 
messa al bando delle armi chimi¬ 
che sono state presentate Ieri a Gi¬ 
nevra dall’Unione Sovietica alla 
conferenza della Nazioni Unite sul 
disarmo. 11 capo della delegazione 
sovietica, ambasciatore Victor Is- 
sraclyan, le ha Illustrate Ieri matti¬ 
na alla stampa, sottolineandone 
l'importanza c precisando che esse 
saranno discusse anche In sede bi¬ 
laterale con gli Stati Uniti. 

La distruzione delle giacenze di 
armi chimiche — secondo l’Urss — 
dovrebbe iniziare in ogni Stato 
aderente entro non più di sei mesi e 
essere completata entro dieci anni 


dall’entrata In vigore della conven¬ 
zione. Si propone che gli stessi Stati 
presentino, entro 30 giorni, dichia¬ 
razioni ufficiali sugli Impianti In¬ 
dustriali, esistenti o esistiti sul loro 
territorio Indipendentemente se 
privati o di proprietà dello Stato, 
atti alla produzione di armi chimi¬ 
che. con rindicazìone precisa della 
loro ubicazione. E per l’eliminazio¬ 
ne di tali impianti, i sovietici pro¬ 
pongono che l’inizio dello smantel¬ 
lamento cominci entro non più di 
un anno daU’entrata in vigore della 
convenzione. 

Sempre daH’entrata in vigore 
della convenzione dovrebbe, entro 
30 giorni, cessare ogni attività ne- 


i" 






Victor Jssraelvan 


gli Impianti di produzione di armi 
chimiche, con una dichiarazione 
ufficiale in proposito. Entro tre 
mesi poi si dovrebbero decidere le 
misure nazionali per assicurare la 
cessazione delle operazioni e la 
chiusura degli impianti. 

Un capitolo delie proposte sovie¬ 
tiche è dedicato al tema importante 
delle verifiche che dovranno essere 
«severe ed includere sistematiche 
ispezioni sul posto», con la posa di 
sigilli .sugli impianti da demolire e 
controllo periodico sull'integrità 
dei sigilli fino al momento della lo¬ 
ro rimozione per la distruzione del 
complessi. «Nel processo dell’ispe¬ 
zione congiunta degli impianti, da 
parte di verificatori nazionali e 
dell’Ispettorato internazionale, sa¬ 
ranno redatti rapporti da trasmet¬ 
tere al comitato consultivo» della 
convenzione. 

Allo scopo di un’effettiva verifica 
della distruzione degli impianti di 


produzione delle armi chimiche, 
l’Urss propone di stabilire sistema¬ 
tiche ispezioni internazionali sul 
posto e l’elaborazione di un calen¬ 
dario di visite in modo da assicura¬ 
re la presenza degli ispettori a tutte 
le operazioni importanti di distru¬ 
zione. Si prevede anche una verifi¬ 
ca internazionale finale alla com¬ 
pleta conclusione del processo di 
eliminazione degli impianti. 

Un’analoga procedura di ispe¬ 
zione e verifica dovrebbe essere at¬ 
tuata per la distruzione delie gia¬ 
cenze esistenti di armi chimiche e 
tossiche. 

In conclusione — secondo le pro¬ 
poste sovietiche — la convenzione 
dovrebbe varare provvedimenti 
che assicurino il rispetto assoluto, 
da parte di ogni Stato aderente, del¬ 
le sue disposizioni. Prima di tutto 
«la prevenzione dell’uso di indu¬ 
strie chimiche commerciali per Io 
sviluppo e la produzione di armi 
chimiche». 


Dal nostro Inviato 

LUSSEMBURGO — La Co¬ 
munità europea ha la sua 
bandiera. Azzurro araldico, 
dodici stelle a cinque punte 
dlspo.sto In cerchio, 1 ministri 
degli Esteri dei Dodici l’han¬ 
no partorita, ieri a Lussem¬ 
burgo. senza particolari so¬ 
lennità. In altri tempi, pro¬ 
babilmente, le lusinghe del 
simboli avrebbero esercitato 
più fascino. Ma In questi, no. 
La discussione dedicata alle 
misure dell’«Europa del cit¬ 
tadini» (come dare al cittadi¬ 
ni del dodici paesi Cee il sen¬ 
so che vivono In una comu¬ 
nità) è capitata, nel Consi¬ 
glio del ministri a Lussem¬ 
burgo In mezzo a tanti di 
quei problemi che nessuno 
se i’è sentita di Insisterci 
troppo. Neppure dcll'»lnno 
europeo» si è parlato più di 
tanto: visto che ormai la 
prassi lo ha già lanciato, sarà 
l’Inno alla Gioia della Nona 
di Beethoven, ferma restan¬ 
do la possibilità, per ogni 
Istituzione Cee, di scegliere 
altrimenti. 

Il Consiglio del ministri, 
cominciato lunedì pomerig¬ 
gio dopo la travagliata riu¬ 
nione di «coopcrazione poli¬ 
tica» da cui erano uscite le 
misure diplomatiche verso 
la Libia, ha affrontato due 
temi «caldi»: la guerra com¬ 
merciale con gli Stati Uniti e 
la questione del bilancio co¬ 
munitario che rischia sem¬ 
pre più di essere tutto divo¬ 
rato dalle spese agricole. I 
ministri dell’Agricoltura, 
riuniti contemporaneamen¬ 
te in un’altra sala, affronta¬ 
vano un terzo tema «caldo», 
anzi rovente, quello del prez¬ 
zi agricoli. 

GUERRA COMMERCIA¬ 
LE — Evidentemente colle¬ 
gata, e forse anche più di 
quanto appaia a prima vista, 
con le clamorose spaccature 
emerse tra gli Usa e l Dodici 
in relazione alla Libia, la 
prospettiva di un duro scon¬ 
tro commerciale Cee-Statl. 
Uniti è più che mal aperta e 
inquietante. Il commissario 
incaricato delle relazioni 
esterne Willy De Clercq, in¬ 
formando 1 ministri sul col¬ 
loqui che ha avuto recente¬ 
mente con il responsabile 
per il Commercio estero, 
Claylon Yuettcr e con altri 
esponenti dell’amministra¬ 
zione americana, ha traccia¬ 
lo un quadro niente affatto 
confortante. Washington è 
decisa ad andare fino In fon¬ 
do: subito dopo li vertice di 
Tokio, probabilmente II 7 
magalo, adotterà le ritorsio¬ 
ni già annunciate per «puni¬ 
re» gli europei del danni che 
le esportazioni Usa avrebbe¬ 
ro subito in con.seguenza 
dell’allargamento della Co¬ 
munità a Spagna e Portogal¬ 
lo. La missione del ministero 
degli Esteri tedesco Gen- 
schcr. che era stato Inviato 
in America a convincere la 
Casa Bianca alla «ragionevo¬ 
lezza» (e che si è trovato a do¬ 
ver parlare delia Libia), non 
ha dato esiti. 

I Dodici, formalmente, in¬ 
sistono ancora nella proposi¬ 
zione di negoziati in seno al 
Gatt (l’accordo internazio¬ 
nale sulle tariffe commercia¬ 
li), ma In pratica già sanno 
che saranno costretti ad ac¬ 
cettare la sfida e a decretare 
•controsanzioni». Il proble¬ 
ma è: quali? La Commissio¬ 
ne, nel giorni scorsi, ha pre¬ 
parato una lista di prodotti 


THAILANDIA SUDAFRIGA 


Brevi 


Attentato 
contro 
un consolato 
americano 


BANGKOK — Una bomba 
di piccole dimensioni è stata 
lanciata da una vettura con¬ 
tro il consolato Usa di Son- 
gkhla. quasi 1.000 km a sud 
di Bangkok. L’ordigno è 
esploso a 15 metri dall’edifi¬ 
cio senza provocare vittime, 
ma solo danni materiali. Se¬ 
condo il sindaco della città 
gli autori dell’attentato sono 
membri di un gruppo mu¬ 
sulmano filo-libico, di cui fa¬ 
rebbero parte sia thailandesi 
che stranieri. Per il portavo¬ 
ce del governo Trairong Su- 
wankki l'episodio non avreb¬ 
be comunque alcun legame 
con il confronto tra Washin¬ 
gton e Tripoli, dai momento 
che Bangkok ha condannato 
il bombardamento sulla Li¬ 
bia. Qualche settimana fa In 
occasione della visita di 
Weinberger una bomba fu 
rinvenuta nel suo albergo a 
Bangkok. Ultimamente mi¬ 
nacce anonime di attentati 
sono giunte alle ambasciate 
di Italia, Egitto, Francia, 
Spagna, India, Gran Breta- 
gna- 


Deposito 
di armi 
scoperto 
dalla polizia 


JOHANNESBURG — La po¬ 
lizia sudafricana ha annun¬ 
ciato ieri di aver scoperto un 
deposito segreto di armi nei 
pressi di Johannesburg in 
cui erano custodite mine an¬ 
tiuomo, mine «a padella», 
munizioni e fucili automati¬ 
ci «Ak 47» di fabbricazione 
est europea. È Invece stato 
arrestato nella provincia del 
Transvaal un uomo ritenuto 
responsabile dell'esplosione 
delie due mine che martedì 
scorso a Breyten ha causato 
il ferimento di tre persone. 

Ad Alexandra, il ghetto 
nero ai confini di Johanne¬ 
sburg si è dimesso il sindaco 
Sam Buti. uno dei pochissi¬ 
mi leader di colore moderati 
contro cui non si sia scaglia¬ 
ta la rabbia popolare. Le di¬ 
missioni sono state motivate 
da Buti come atto di protesta 
contro la mancanza di un 
piano di sviluppo per la cit¬ 
tà-satellite nera. Ha escluso 
di aver ricevuto minacce. 


Craxi riceve rambasciatore giapponese 

ROMA — Il presidente del Consiglio Crasi ha rcevuto «ri a Palazzo Chigi 
rambasciatore del Ciappor>e Seiya Nishida. che gb ha consegnato un messag¬ 
gio del primo mnstro Nafcasone sul prossimo vertice de« sette paesi p«0 
mdusvializzati m programma a Tokio. 

Sparatoria in ufficio Olp ad Amman 

AMMAN — Una sparatoria è avvenuta «n nell'ufficio di Amman dei leader 
defi'Otp Arafat. che era però assente, trovandosi a Baghdad lo scontro 
sarebbe avvenuto tra dire fazioni opposte, una delle guab ostile ad Arafat 
guidata da Ataitah Aiaiiah. che ha partecipato aRo scontro. O sono stati due 
feriti 

Cinque oppositori a morte in Turchia 

ANKARA — il tribunale di Ankara ha condannato a morte cirxiue membri di 
un'organizzaz«ne ck sirusira ^(kcati colpevoli di aver voluto cambiare con la 
forza la Costituzione iixca tra ri 1977 e ri 1981 e (k avere ucciso tre persone, 
tra cu un pokziotto. 

Ministro nicaraguense ad Atene 

ATENE — Il ministro degb Esteri dH Nicaragua Miguel O'Escoto è ad Atene 
po’ una visita ck due gvyni tkirante cu avr j coOoou con ri capo della diploma¬ 
zia greca Korolos Papubas e col premier Papantkeu 

Catturati guerriglieri colombiani 

BOGOTÀ — I servizi segreti defl"esercito colombiano hanno cattirato trecka 
guerr,gi«ri dd gruppo «Ricardo Franco», movimento accusato (k 173 om«i(k 
«k persone sospettate tk essere sp« deHe forze armate 

Comandanti dei ribelli uccisi in Salvador 

SAN SALVADOR — Fonti defl'esercito salvadoregno mformarx) che due 
comandanti deKa guerriglia sono stati uccisi m uno scontro a fuoco con truppe 
regolari a PostreriBos. sessanta km a nordest (k S^n Salvador. Le vittime si 
chiamavano Oarvei Aivarado e Humberto Torres. 

Baghdad esorta gli stranieri a lasciare l'Iran 

BAGHDAD — n comandante dell'aviazione rachena Hamid Shaaban ha 
esortato gh stranieri a lasciare I Iran e le compagnie aeree e di navigazione a 
tenersi lontane da quel paese L'ufficiale ha preannunciato nuovi aitaccN 
conuo ob«tiivi mditari e ■ndustnaii ra-mani. 

Accordo economico sovìetico-afghano 

MOSCA — Un trattalo che defwsce le dvettive della cooperazior« economi¬ 
ca e commerciale tra Urss e Afghanistan è stato frmato «n al Cremlino dai 
primo mnsiro sov«tico Rythkov e dal presidente del Consiglio dei mmiri 
afghano Siritan At Kashtmand 


SPASHA-GRAN BRETAGNA 


Re Juan Carlos in «visita 
storica», a parte Gibiiterra 


LONDRA — C’erano Carlo e 
Diana ad attendere sulla pi¬ 
sta dell’aeroporto londinese 
di Heatrow 1 reali di Spagna, 
Juan Carlos e Sofia, giunti 
ieri per una visita ufficiale 
di quattro giorni. L’acco¬ 
glienza che l’erede al trono e 
la moglie hanno riservato 
agli ospiti è stata particolar¬ 
mente calorosa. In questo 
modo hanno voluto sottoli¬ 
neare d’aver dimenticato 
l’assenza delia coppia al loro 
matrimonio. Il sovrano ibe¬ 
rico aveva, allora, inteso co¬ 
sì protestare contro la deci¬ 
sione di Carlo e Diana di 
compiere la luna di miele a 
Gibilterra, la colonia bri¬ 
tannica di cui Madrid riven¬ 
dica la sovranità. La dispu¬ 
ta non si è comunque risol¬ 
ta; Il mese scorso Londra ha 
protestato energicamente 
quando una nave da guerra 
spagnola si è avvicinata a 
meno di cinque chilometri 
dalla Rocca di Gibilterra. 


Re Juan Carlos ha tuttavia 
rilasciato dichiarazioni con¬ 
cilianti dopo l’incidente e la 
vicenda è rientrata. La que¬ 
stione comunque sarà uno 
degli argomenti all’ordine 
del giorno degli incontri che 
Juan Carlos avrà in Gran 
Bretagna. 

I quattro hanno poi rag¬ 
giunto il castello di Windsor 
dove il aspettavano la regi¬ 
na Elisabetta e il principe 
Filippo. E con una bacio sul¬ 
la guancia dato alla regina 
britannica Juan Carlos ha 
fatto chiaramente capire di 
voler fare di questa sua visi¬ 
ta ufficiale in Inghilterra 
un’occasione veramente 
storica. È la prima visita in¬ 
fatti di Stato di un re spa¬ 
gnolo In Gran Bretagna do¬ 
po quella di Alfonso XIII, 
computa nel 1905. Il «conge¬ 
lamento» per 80 anni dei 
rapporti formali tra 1 due 
paesi è risieduto proprio 
nella questlone-Glbllterra. 

Quello di ieri è stato un 


la cui importazione dagli 
Usa dovrebbe essere contin¬ 
gentata o super-tassata, ma 
non tutti I governi sarebbero 
d'accordo. A Lussemburgo, 
intanto, non si è deciso nulla. 

BILANCIO — Il governo 
italiano era riuscito ad im¬ 
porre, considerando ciò una 
grande vittoria, che il Consi¬ 
glio discutesse il grave pro¬ 
blema che si profila con un 
ormai prossimo esaurimen¬ 
to delle risorse per le spese 
non agricole. Se ne è discus¬ 
so, ma solo per riconoscere 
che il problema esiste e che- 
si discuterà l’eventualità di 
un aumento, per il bilancio 
dell’87, dall'1.4 all'1.6% della 
quota Iva che ciascun paese 
versa nelle casse comunita¬ 
rie. 

PREZZI AGRICOLI — La 
«maratona» agricola (ovvero 
li negoziato ininterrotto per 
la fissazione del prezzi anco¬ 
ra non può cominciare, poi¬ 
ché le fràslzlonl sono troppo 
lontane. Il congelamento so¬ 
stanziale del prezzi proposto 
dalla Commissione — unico 
modo per correggere le stor¬ 
ture della politica agricola 
comunitaria — viene rifiuta¬ 
to da tutti. O meglio, ciascu¬ 
no lo ritiene adeguato per l 
prodotti altrui, ma non per l 
propri. Inoltre, 1 tedeschi so¬ 
no contrari a qualsiasi deci¬ 
sione, che Inevitabilmente 


verrebbe percepita negatlva- 
menle dal propri agricoltori 
(per 1 quali Bonn sta deci¬ 
dendo sostanziose sovven¬ 
zioni che complicheranno 
ulteriormente il quadro) pri¬ 
ma delle elezioni di giugno 
nel Land essenzialmente 
agricolo della Bassa Sasso¬ 
nia. 

Come se non bastasse, il 
recente riallineamenlo nello 
Sme rende molto più compli¬ 
cata la già difficile revisione 
del sistema del «montanti 
compensativi», ovvero le cor¬ 
rezioni monetarle delle In¬ 
fluenze del cambi. I ministri, 
comunque, continueranno a 
discutere ancora oggi. Pur se 
una proposta di compromes- 
-so presentata dall'olandese 
Braks pare avere davvero 
scarse possibilità di succes¬ 
so. 

Su nessun fronte, Insom- 
ma, l’orizzonte della Comu¬ 
nità è sereno. E questo In 
una situazione Internaziona¬ 
le che raramente è stata così 
tesa c alla vigilia di un’ap¬ 
puntamento, il vertice eco¬ 
nomico di Tokio, cui Reagan 
va con la dichiarata inten¬ 
zione di ricordare agli al¬ 
leanti dell’Occidente (me chi 
comanda, tanto sul plano 
economico che su quello po¬ 
litico, è lui. 

Paolo Soldini 


_CULI_ 

Il cardinale Fresno 
incontra la sinistra 

SANTIAGO DEL CILE — Il cardinale Juan Francisco Pre- 
sno, arcivescovo di Santiago, ha incontralo Ieri i più alti 
dirigenti del Movimento democratico popolare (Mdp) di sini¬ 
stra, il cui asse è il partito comunista. Tema centrale dell’in¬ 
contro è stata la situazione attuale in Cile e le proposte della 
Chiesa cattolica e della sinistra a riguardo. 

Il colloquio, chiesto dai Mdp, è il primo dal rifiuto opposto 
l’anno scorso dalla coalizione di sinistra alia sottoscrizione 
deli’«Accordo nazionale per la democrazia» proposto dal card. 
Fresno e da 11 partiti di centro e di destra come alternativa al 
programma di transizione del generale Plnochet 

li segretario generale del Mdp, il comunista Josè Sanfuen- 
tes; al termine dell’incontro ha affermato che il cardinale 
Fresno «condivide il desiderio che quando verrà il papa (mar¬ 
zo ’87) possa trovare un Cile più unito». 

_ POLONIA _ 

Condannati a Varsavia 
5 dirìgenti deUa Kpn 

VARSAVIA — Cinque esponenti della «Confederazione 
per la Polonia indipendente» (Kpn), sono stati condannati 
a pene varianti dal quattro ai due anni di reclusione per 
aver fatto parte di «un’organizzazione segreta» e per «tur¬ 
bativa delrordine sociale». Il processo iniziato ai primi di 
marzo si è concluso Ieri davanti al tribunale provinciale di 
Varsavia. 

La pena maggiore, quattro anni di carcere, è stata Inflit¬ 
ta a Leszek Mozulski, 55 anni, presidente della Kpn. I 
giudici gli hanno riconosciuto l’aggravante della recidivi¬ 
ti Altri due imputati. Kezysztof Krol ed Adam Slomka, 
dovranno restare in carcere due anni e mezzo; Andrej Szo- 
mansk e Dariusz Wojcik sono stati invece condannati a 
due anni di reclusione ciascuno. Il pubblico ministero ave¬ 
va chiesto pene più severe per 1 cinque dissidenti. 

I difensori dei cinque imputati hanno presentato appel¬ 
lo contro la sentenza sostenendo che la Kpn come partito 
politico ha diritto di vivere ed operare alla luce del sole. 


Incontro quasi di famiglia: I 
reali di Spagna sono cugini 
di Elisabetta d’Inghilterra. 
Oggi Juan Carlos terrà un 
discorso alle due Camere 
riunite del Parlamento bri¬ 
tannico. Quest’onore è stato 
riservato a pochissimi stati¬ 
sti stranieri tra cui Sandro 
Pertini, Ronald Reagan, 
Charles De GauIIe e Fra¬ 
ncois Mitterrand. Nel suo 
discorso, li primo pronun¬ 
ciato a Westmlnster da un 
re straniero, Juan Carlos fa¬ 
rà un riferimento esplicito 
ma blando al problema di 
Gibilterra. Il re ribadirà, per 
quanto se ne sa, che «tra 
Londra e Madrid non vi so¬ 
no problemi ma soluzioni». 

L’unica nube che offusca 
questo «storico» viaggio è 11 
coinvolgimento della Gran 
Bretagna nell’azione milita¬ 
re americana contro la Li¬ 
bia. E gli spagnoli adesso te¬ 
mono una ritorsione di 
Gheddafl che abbia come 
obiettivo la Rocca di Gibil¬ 
terra. 


I ctimp^Kni della 67* sezicne comu- 
nisia ^rtecipano al dolore del com¬ 
pagno Costanzo per la perdita del 
padre 

ANGELO PASTORE 

Fu Ira I rollaboralon dell'Ordine 
Nuovo di Antonio Gramsci e tra i 
fondatori del Partilo Fiero opposi¬ 
tore del fascismo, subì carcere e per¬ 
secuzione. La sua vita sia d'esempio 
per lutti 1 militanti comunisti. Sotto¬ 
scrivono per l'Unità 
Tonno. 23 aprile 1935 

I compagni della 35r e della 67* sezio¬ 
ne del Pri SI sinngono al dolore del 
compagno Costanzo pastore per la 
perdila del padre 

ANGELO 

Tonno. 23 apr;Ie 1966 

Remo e Lucia Musumen partecipa¬ 
no al dolore delia famiglia Merio 
per la scomparsa della cara 

TERESA 

Milano. 23 aprile 19.35_ 


l! mancata all'affetto dei suoi can 

SEVERINA 

CALLIGARIS 

\ed. VALORI.WI. di anni 86 
Addolorati Io annunciano la figlia 
Rita I nipoti Giacomo. Silvana con 
Roberto e parenti tutu. 1 funerali 
giovedì 2T aprile alle ore 830 par- 
tendo dall'abitazione, via VaraiU 13 
Tonno. 23 aprile Ì936 

Nella ncorrenza della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI OLIVARI 

fondatore de! Panilo, vicecoman¬ 
dante della Bngata Paniguna Sap 
•Bruno Vanni», e della moglie 

IDA ADIANTO 

in OLIVARI 

I figli. la nuora, il genero e la nipote, 

II ricordano con nmpianto e grande 
affetto a compagni, amici e a tutti 
coloro che li amarono. In loro me¬ 
moria sottoscrivono per i'Unitd. 
Genova. 23 aprile I9S6 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 
Condirettore 
ROMANO LEODA 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennelle 

Editraca S. p. A. «TUmta» 

hc«iz«n« at n. 2550 d«t Registro de! Tribonale di Mrieno 
lscnzio«ie coinè gMriule murale nel Regislro del Tntnmale di Mrieno 
numero 3599 del 4 gennato 1955 

Oarazioiia, ReiSanona e Amministranone: Rocna. via dai TaortnL 19 -CAROOIBS 
Telefoni 4.95.03 51-2-3-4-5 4.95.12.51-2-3-4-5 • Telaa 613441 ' 

Milano. v«la FuMo Testi. 75 - CAP 20162 • Telefona 6440 

T^ograho N.LGI. S p.A. 

Ora*. • uffici: Vm dai Taurini. 19 • Subitimento: Via dal PatoagL 6 
00185 - Roma • TaL 06/493143 






















8 


ECONOMIA E LAVORO 


mercoledì 

23 APRILE 1986 


rUnità - 


Marghera fabbrica disoccupati 

Fermi i metalmeccanici 
«Chiediamo investimenti» 

Migliaia di lavoratori del settore hanno manifestato ieri a Mestre - Il primo maggio 
appuntamento di lotta in piazza San Marco - Gli impegni non mantenuti del governo 



MARCHERÀ — Un'immagina del Petrolchimico 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — •Evidentemente Craxl 
non pensa a Porto Marghera quando 
dipinge l suol quadretti Idilliaci sull’Ita¬ 
lia opulenta; slamo qui per ricordare a! 
governo che esiste un’Italia con l’acqua 
alla gola e che chiede serietà e coerenza 
ad un governo che ha promesso molto e 
mantenuto, fin qui, nulla»; migliala In 
corteo Ieri mattina; metalmeccanici ve¬ 
nuti dalle fabbriche In crisi di tutto 11 
I comprensorio lungo le strade del centro 
di Mestre. DI nuovo In piazza a Mestre 
per denunciare che uno del comparti 
più attivi della grande Industria di Por¬ 
lo Marghera sta pagando con migliala 
di posti di lavoro una riorganizzazione 
che non ha saputo garantire alternati¬ 
ve: un posto di lavoro perduto qui è dav¬ 
vero un posto di lavoro perduto, un ope¬ 
ralo a casa, una famiglia senza salario. 
Tutti I metalmeccanici, sla dal «polo» 
sla dall’entrolcrra sla dal sempre più 
povero (sotto 11 profilo produttivo) cen¬ 
tro storico veneziano. Ancora una volta 
un comizio In piazza Ferretto, di fronte 
ad un sindacato unito, anche se In po¬ 
chissime occasioni di lotta. In passato, 
si è avuta a Marghera la sensazione che 
i disaccordi nazionali riuscissero dav¬ 
vero ad Intaccare l’unità della federa¬ 
zione. Migliala ad ascoltare le parole di 
Raffaele Morose, segretario nazionale 
della Film Clsl, e di Oscar Mancini se¬ 
gretario della camera del lavoro vene¬ 
ziana. I contratti nazionali di lavoro, e 
le questioni di questi giorni; il destino 
dcH’allumlnlo, della cantieristica, del 


porto, gli appuntamenti di lotta. «È una 
scommessa — ha detto Mancini — ma 
quest’anno, il primo maggio, tornere¬ 
mo, come abbiamo fatto tanti anni fa, 
In piazza San Marco». 

E stanno lavorando al programma di 
quel giorno che vogliono Importante e 
decisivo. Soprattutto perché iquelle In¬ 
dicazioni ottimistiche espresse di re¬ 
cente dal governo e dalle partecipazioni 
statali non cl hanno convinto e perché 
— ha detto ancora Mancini — le parole 
di De Mlchclls suU’allumlnlo e sul porto 
sono passate come 11 tempo e qui In la¬ 
guna non si è visto nulla di concreto». 
L’alluminio, è vero, ha una storia fatta 
di parole: si attende 11 raddoppio del la¬ 
minatolo di Fuslna ed Invece i plani si 
sostituiscono al plani con grande ecci¬ 
tazione progettuale; del plano per l pre¬ 
pensionamenti nello stesso comparto, 
nulla; nessuna misura legislativa a pro¬ 
posito del risanamento del porto. E qui 
l’altra storia legata ad un fantasma, 
quello dell’Alluminio Italia, una fabbri¬ 
ca chiusa oltre tre anni fa con la pro¬ 
messa (ma quello era un Impegno pre¬ 
ciso, sottolineano i lavoratori) di realiz¬ 
zare in tempi brevi una nuova azienda, 
la Alutccn; governo ed Efim ci stanno 
pensando? La cantieristica: all’ottimi¬ 
smo del governo ecco contrapposta l’o¬ 
biettiva lettura di alcuni fatti; 11 pro¬ 
gramma di commesse che In questi me¬ 
si ha consentito il parziale rientro in 
fabbrica dalla cassa integrazione di al¬ 
cuni lavoratori del cantiere Breda sem¬ 
bra si sia fermato c accanto agli scali si 
torna a vedere grigio. Intanto, si attac¬ 


ca una delle poche attività produttive 
industriali rimaste nel centro storico, l 
cantieri di riparazione navale Cnomv, 
alloggiati In Arsenale da qualche anno, 
per 1 quali si parla di drastici ridimen¬ 
sionamenti della forza lavoro; un altro 
segno preoccupante di disimpegno. 
Finsider ed Eni, dal canto loro, sembra¬ 
no aver dimenticato gli impegni per la 
creazione di poli di commercializzazio¬ 
ne del prodotti per la Delta Sider c per 
la Sameton. Una massa di problemi 
sottoposti con forza ancora una volta al 
governo e alle Partecipazioni statali. 
Ma ce n’è anche per gli enti locali che da 
quando sono guidati da pasticciate coa¬ 
lizioni (Comune e Provincia) che hanno 
escluso il Pel hanno decisamente ap¬ 
pannato lo smalto degli anni dei gover¬ 
ni di sinistra anche sul fronte della dife¬ 
sa dell’occupazione. 

•Tornino a svolgere — ha detto Man¬ 
cini riferendosi a quegli enti locali e alla 
Regione — un ruolo attivo verso il go¬ 
verno ma diano anche risposte concrete 
su un terreno sul quale si è aperto da 
tempo un dibattito, la costituzione di 
un ente di promozione industriale non¬ 
ché sulla disponibilità di arce del polo 
svuotate da vecchie attività ed ora ospi¬ 
ti ideali per nuove produzioni». Dal pal¬ 
co hanno ricordato anche i venti mi¬ 
liardi messi a disposizione dalla legge 
speciale per l’industria senza che fino 
ad ora gli enti locali siano riusciti a 
spendere neppure una lira. 

Toni Jop 


Integrativo aziendale 
Si ferma la Marzotto 


ROMA — Quattro ore di 
sciopero oggi negli stabili¬ 
menti vicentini del gruppo 
Marzotto, con una manife¬ 
stazione davanti alle fabbri¬ 
che di Valdagno. L’agitazio¬ 
ne è stata proclamata dalla 
Fulta per dare uno scossone 
alla vertenza integrativa 
aziendale In piedi ormai da 
moitl mesi. L’iniziativa sin¬ 
dacale viene a collocarsi in 
un momento favorevole per 
li grufipo Marzotto che pre¬ 
senterà all’assemblea ordi¬ 
naria degli azionisti di fine 
mese un bilancio di tutto ri¬ 
spetto: l’utile netto è passato 
dai 10 miliardi del 1984 ai 
15,6 miliardi del 1985, con¬ 
sentendo la distribuzione di 
un dividendo di 200 lire per 
azione ordinarla e 220 lire 
per azione del risparmio. An¬ 
che li fatturato ha conosciu¬ 
to un buon rendimento (451 
miliardi, +17%) con una for¬ 
te espansione del volume 
d’affari sul mercato interno 
(+24,4%). 

•In questa situazione — 


dice Egidio Pasetto, segreta¬ 
rio della Cgll di Vicenza — 
Marzotto ha presentato un 
plano di ristrutturazione e 
innovazione degli impianti 
particolarmente ambizioso, 
con oltre 50 miliardi di inve¬ 
stimenti. Ma l’azienda vor¬ 
rebbe mano libera nell’at- 
tuaz.lone del suol program¬ 
mi. È una cosa che come sin¬ 
dacato non possiamo accet¬ 
tare». 

Una delle partite più con¬ 
troverse riguarda 1 contratti 
di formazione-lavoro. E pre¬ 
vista l’assunzione di circa 
150 giovani. Marzotto si dice 
disponibile ad assumerli do¬ 
po 1 primi due anni di ap¬ 
prendistato ma per altri due 
anni vorrebbe tenerli privi 
del salario aziendale (cotti¬ 
mo, tredicesima, premio 
produzione, ccc...). Una con¬ 
dizione che 11 sindacato giu¬ 
dica inaccettabile. Problemi 
di salario aziendale anche 
nello stabilimento confezio¬ 
ni di Novanta: Marzotto vor¬ 
rebbe addirittura cancellar¬ 
lo. 


IVa Olivetti e Volkswagen 
siglata la nuova alleanza 

La Casa di Ivrea acquista la Triumph, in cambio la società tedesca 
ottiene il 5% dei capitale di quella italiana - I dati di bilancio 


Pesa r«effetto Goria» 
e la Borsa perde colpi 

Dopo le dichiarazioni preoccupate del ministro del Tesoro una seduta 
al ribasso - Perdono gli assicurativi - Arrivano nuove matricole 


MILANO — Con un annun¬ 
cio diramato In contempora¬ 
nea a Ivrea e a Wolfsburg, 
Olivetti e Volkswagen hanno 
confermato la doppia opera¬ 
zione che le vede protagonl- 
ste; da una parte la casa di 
Ivrea rileva dalla Volkswa¬ 
gen l’Intero pacchetto azio¬ 
nario della 'Ttiumph Adler, 
prestigioso marchio nel set¬ 
tore delle macchine da scri¬ 
vere e In generale delle appa¬ 
recchiature d’ufficio; dall’al¬ 
tra alla casa tedesca sarà ri¬ 
servato un aumento di capi¬ 
tale che le consentirà, con un 
investimento valutato attor¬ 
no al 400 miliardi, di entrare 
in possesso di erica li 5% del¬ 
le azioni Olivetti. 

All’intera operazione 
mancavano ancora due tim¬ 
bri: quello del consiglio di 
amministrazione della Oli¬ 
vetti (e questo è puntual¬ 
mente arrivato in mattina¬ 
ta). e quello dello speciale uf¬ 
ficio anti-trust della Repub¬ 
blica federale (e per questo 
invece bisognerà attendere 
ancora qualche tempo). 

Non è stato rivelato quan¬ 
to costerà alla Olivetti l’ac¬ 
quisto della forte concorren¬ 
te tedesca. Di certo si sa sol¬ 
tanto che — essendo grosso 
modo 1 contraenti d’accordo 
sul prezzo — un’esatta valu¬ 
tazione è stata demandata a 
una società di auditing neu¬ 


trale. DI sicuro. In ogni caso, 
la società presieduta da Car¬ 
lo De Benedetti Investirà in 
questa operazione una cifra 
di gran lunga inferiore a 
quelle che incasserà In pegno 
dell’alleanza con la Vol¬ 
kswagen. La quale alleanza è 
particolarmente significati¬ 
va per 11 gruppo italiano, da 
tempo fortemente orientato 
aH’espanslone della propria 
presenza nella componenti¬ 
stica auto. 

Non solo. Concludendo 
questo affare, in pratica De 
Benedetti sostituisce nella 
compagine azionaria della 
Olivetti i francesi della Cit 
Alcatei (usciti nel mesi scor¬ 
si) con i più solidi tedeschi. 
Ma in questo passaggio la 
Cir (finanziaria attraverso la 
quale lo stesso De Benedetti 
controlla il 17,5% del capita¬ 
le Olivetti) conserva in por¬ 
tafoglio le azioni rilevate 
dalla Cit Alcatel, mentre per 
far posto alla Volkswagen si 
opera un aumento di capita¬ 
le. 

.Sul terreno più proprio 
delie macchine d’ufficio, 
l’acquisto della Triumph 
Adler — la quale continuerà 
ad operare con larghi margi¬ 
ni di autonomia, con il pro¬ 
prio marchio e il proprio ma¬ 
nagement — consentirà la 
nascita del più forte gruppo 
industriale del mondo (sem¬ 
pre che l'ufficio federale dei 


cartelli non vi si opponga), 
con una quota di mercato 
mondiale per le macchine da 
scrivere attorno al 28%. La 
Olivetti per questa via si as¬ 
sicurerebbe inoltre uno stru¬ 
mento particolarmente effi¬ 
cace nel settore delle mac¬ 
chine elettroniche portatili 
dal quale è praticamente as¬ 
sente. È Invece in questo 
campo che più agguerrita è 
la concorrenza giapponese; 
quella concorrenza che ha 
indotto la Cee a raccoman¬ 
dare ai produttori europei di 
attrezzarsi, in vista dell’abo¬ 
lizione delle barriere doga¬ 
nali che oggi frenano l’inva¬ 
sione del prodotti nipponici. 

Dal consiglio di ammini¬ 
strazione della casa di Ivrea 
per il resto sono venute am¬ 
pie conferme circa le princi¬ 
pali voci del bilancio ’85 e 
una notizia: agli azionisti sa¬ 
rà chiesto di deliberare un 
altro aumento di capitale, 
per 10 milioni di azioni ri¬ 
sparmio non convertibili, da 
riservarsi al dipendenti. 

Il gruppo Olivetti ha rea¬ 
lizzato un fatturato di G.140 
miliardi (+34,1%) con un uti¬ 
le netto consolidato di 503,7 
(+41,5%) e una forte diminu¬ 
zione deirincldcnza dcll’in- 
debitamento. I dipendenti 
sono passati da 47.613 a 
48.944. 

Dario Venegoni 


MILANO — In Borsa qualcu¬ 
no digrigna i denti e maledice 
l’icffetto Goria»: dopo le di¬ 
chiarazioni prudenti e preoccu¬ 
pate del ministro del Tesoro 
l’altra mattina alla Bocconi, il 
listino ha registrato un secco 
contraccolpo, avviando gli 
scambi all'insegna del ribasso. 
A metà mattina le operazioni 
facevano segnare una flessione 
dell’ordine di oltre il 3 per cen¬ 
to. corretta successivamente da 
una timida ripresa degli ordini 
di acquisto. A fine di seduta, 
nel pomeriggio, il bilancio parla 
di un -l,8GS'c, con l’indice Mib 
sceso a quoto 1.689. 

In realtà è probabile che le 
dichiarazioni di Goria (il qua- 
leaveva richiamato gli operato¬ 
ri 0 una maggiore selettività, 
per non premiare titoli che 
neppure meriterebbero di esse¬ 
re quotati) abbiano avuto una 
arte dei tutto marginale nella 
attuta d’arresto di piazza de¬ 
gli Affari. Una Borsa che nel 
iorno de! lancio dei missili li- 
ici su Lampedusa ha messo a 
segno un progresso di circa il 3 
per cento non sembra proprio 
disposta a commuoversi piu di 
tanto per richiami tutto som¬ 
mato più che realistici dell'au¬ 
torità monetaria. 

Più probabilmente, invece, il 
mercato continua a seguire re¬ 
gole tutte sue, interne. Tanto 
che o^i sotto i colpi dei realizzi 
sono finiti essenzialmente quei 


titoli — assicurativi in testa — 
che più erano stati posti sotto 
pressione nei giorni scorsi. Ita¬ 
lia (-5,6^0), Milano (-5,3), 
Lloyd Adriatico (-6,9), Sai pri¬ 
vilegiate (-9,4) sono tra i titoli 
più presi di mira. Ma sono an¬ 
che tra quelli che nelle scorse 
sedute si erano rivalutati di 
più, tanto che nonostante la 
flessione odierna la loro quota¬ 
zione rimane di gran lunga al di 
sopra di quella delia settimana 
scorsa. A una lunga serie di ri¬ 
valutazioni ha cominciato a far 
seguito una corrente di realizzi. 
Gli operatori incassano le plu¬ 
svalenze e cercano altri obietti¬ 
vi. 

Questo comportamento sem¬ 
bra in realtà più vicino di quan¬ 
to non si voglia ammettere a 
quella selettività raccomanda¬ 
ta dai ministro Giovanni Goria: 
per un titolo che si deprezza un 
altro si rivaluta. Nel caso delle 
Generali, poi. si assite a un'al¬ 
talena di quotazioni addirittu¬ 
ra sullo stesso titolo. Dopo aver 
chiuso a 136.000, con una per¬ 
dita del 2,7 %, le Generali sono 
state trattate al rialzo, mentre 
arrivavano le notizie sull’au¬ 
mento gratuito di capitale da 
250 a 350 miliardi. Nel pome¬ 
riggio la quotazione del dopoli- 
stino è tornata attorno alle 
141.000 lire, vale a dire ben al 
di sopra di quella di lunedì. E 
pur in una Borsa in flessione, le 
Nuovo Banco Ambrosiano han¬ 


no guadagnato il 99^ (tutto me¬ 
rito delle buone notizie annun¬ 
ciate in mattinata all’assem¬ 
blea degli azionisti), e le Me¬ 
diobanca hanno segnato un 
nuovo massimo a quota 242.000 
lire. 

In generale però sembra di 
notare che già nella giornata 
della pausa il mercato si sia or¬ 
ganizzato per riprendere il 
cammino al rialzo: la gran parte 
delle quotazioni del dopolistino 
è infatti orientata in questo 
senso, tanto che la perdita di 
ieri è già virtualmente recupe¬ 
rata. 

Si riprenderà, dunque, con il 
solito eccezionale tran tran dei 
rialzi? Sembra probabile, a di¬ 
spetto dei richiami alla pru¬ 
denza del ministro del Tesoro. 

Alla gran parata di piazza 
degli Affari, intanto, nuovi at¬ 
tori vogliono partecipare. Il 29 
e il 30 aprile si riuniranno le 
assomblee rispettivamente del¬ 
la Fin-Comau (Fiat) e della 
Banca Manusardi (Imi). In en¬ 
trambi i casi si chiederà uffi¬ 
cialmente la quotazione in Bor¬ 
sa. Ma anche i compratori si 
moltiplicano. Sempre il 30 apri¬ 
le, infatti, sarà varato un nuovo 
fondo bilanciato. Fondicri II 
(per ditinguerlo dal Fondicri I, 
obbligazionario). È uno strano 
ioco al tiro alla fune. Finché 
ura. 

d. V. 


Tasso di sconto, riduzione imminente? 


ROMA — Il Tesoro ha limalo dello 
0,25% l’Interesse sul certificati (Cct) in 
relazione alla riduzione del rendimenti 
sul Boi (cui i Cct sono legati). Ancora 
una volta il movimento a ribasso del 
tassi è dimezzato in Italia rispetto al 
ritmo con cui scendono sul mercato In¬ 
ternazionale. Dopo le riduzioni dello 
0,50% In Giappone e Stati Uniti (a 3,5% 
e 6,5% rispettivamente) alcuni ambien¬ 
ti attendevano una riduzione del tasso 
di sconto — quindi di lutti gli altri tassi 
— deli’l% almeno. Ora si ipotizza ia ri¬ 
duzione del tasso di sconto dal 14% al 
13% in concomitanza con rcventuale 
riduzione da parte della banca centrale 
tedesca. 

Una decisione la Bundesbank po¬ 
trebbe prenderla domani. 

Le banche approfittano del compor¬ 


tamento del Tesoro per allargare 11 
margine di utile a loro favore. Dal 1° 
aprile sono piovute comunicazioni alla 
clientela di una riduzione deiri% sul 
depositi. Non sono stati invece ridotti 1 
tassi a carico dei debitori, salvo limatu¬ 
re marginali. Il tasso primario è ora ge¬ 
neralmente del 15,25% presso le mag¬ 
giori banche; soltanto qualche cassa di 
risparmio o banca cooperativa scende 
sotto il 15%. Ma sono I tassi massimi, 
applicati più di frequente alla clientela 
media e piccola, ad indicare la realtà 
del caro-denaro: dal 22,50% della Cassa 
di Risparmio di Roma al 20% della Ca- 
riplo si collocano 12-14,5 punti sopra 
l’inflazione media. 

Il contrasto appare stridente con le 
dichiarazioni del governatore della 
Banca d’Italia circa la possibilità del- 
rinfiazione zero. La discesa dei prezzi 


Ingrosso, indotta dal petrolio e dal dol¬ 
laro (ieri a 1500 lire), è così rapida ed 
incisiva che mal si comprende In termi¬ 
ni di condotta razionale l'attuale livello 
dei tassi. La politica monetaria non col- 
labora ma contrasta alla discesa del- 
rinfiazione. Tutto viene fatto risalire 
alla «fame» del Tesoro, alla incapacità 
del governo ad introdurre una correzio¬ 
ne più energica all’indebitamento, con 
una manovra che punti sulla ripresa 
più netta nella produzione e negli 
scambi anche ai fini dell’entrata pub¬ 
blica. 

Timorosi di toccare Vequllibrio al ri¬ 
basso, esagerando 1 benefici che posso¬ 
no venire dai mercato estero, il governo 
sceglie l’immobilismo. La riduzione di 
2-3 punti deU’interesse prevista dall’A- 
bi «entro giugno» appare in forse. 


La Fulc nettamente contraria 
alla privatizzazione Cementir 


ROMA — L’ipotesi di priva¬ 
tizzazione della Cementir 
formulata dal presidente 
deU’Irl Prodi non va accolla. 
Lo ha ribadito la Fulc in vi¬ 
sta dell’incontro che lì sinda¬ 
cato avrà oggi con la com¬ 
missione bicamerale per il 
Bilancio e le Partecipazioni 
statali. ■L’operazione — dice 
la Fulc — non è retta da nes¬ 
suna strategia di politica in¬ 
dustriale, ma appare come 


un semplice rlplanamento 
dei debiti contratti dalla 
Finsider attraverso la vendi¬ 
ta di una azienda attiva». Se¬ 
condo il sindacato del chimi¬ 
ci, •la collocazione della Ce¬ 
mentir nell’area privata an¬ 
drebbe a detrimento dell’ini¬ 


ziativa delle Pps nel Meridio¬ 
ne, dove sono collocati ia 
maggior parte degli impianti 
cementieri». Inoltre, la ces¬ 
sione dell’azienda potrebbe 
prefigurare «un regime di 
monopollo nel settore, 
aprendo gli spazi, con la con¬ 


temporanea liberalizzazione 
del prezzo del cemento, a mi¬ 
sure speculative sul prezzi e 
al sicuro aggravio sul costi 
deiredilizia privata e pubbli¬ 
ca». La Fulc teme anche per 
le ripercussioni occupazio¬ 
nali ritenute «gravi» in caso 
di privatizzazione dzl grup¬ 
po. Di qui la richiesta di non 
modificare l’assetto proprie¬ 
tario, rivalorizzando invece 
il ruolo della presenza pub¬ 
blica nella Cementir. 


Brevi 


tn sciopero i marittimi 

ROMA — È Slato confermato lo sciopero per l'intera giornata cS oggi cfei 
maritiimi aderenti a Cg>l-Cisl-Uil. Sono bloccati i tragfietti per le isole maggiori 
e minori. Oggi è anche prevista una manifestazione nazionale di protesta a 
Torre del Greco. L'agitazione è stata proclamata a causa deila mancata 
riforma deca flotta pubblica. 

Firmato il contratto Enel 

ROMA - - I sindacati elettrici Cgil-Cisl-Uil e l'Enel hanno firmato ieri il nuovo 
contratto per gli oltre 113 OOO d.pendenti del settore. Tra l'aluo sono previ¬ 
sti: S.OOO nuovi posti di lavoro in un triennio (2.350 con contratti dì forma- 
zx>ne-l3voro). riduzione generalizzata dell'orario a 39 ore settimanali dal 1* 
maggia '87. 70.000 Ire di aumento mensili nel triennio, rxirmativa specifica 
per I quadri. 

Si tratta per la Stenda 

ROMA — Dopo aspra polemiche, è iniziata ieri al ministero de) Lavoro la 
trattativa tra sindacato e Standa per la vertenza dei 2.910 bcenziamenti decisi 
daQ'azienda. Secondo GiXrerto Pascucci, segretario generale della FHcams, si 
è giè «entrati ne! mento delle questioni». La trattativa prosegue oggi. 

Benzina: 1.000 lire di tasse? 

ROMA — Le imposte su ogni Ltro di benzma s» avviano a toccare record 
deOe mille Ire. Sono maturate le condqiom per un calo di altre 7 Ire: se d 
governo le fiscabzzerd le tasse su! carburante salranno a 999.73 ire. Intanto 
d gascho da autotrazione é ribassato t6 7 Ite: i aumentato mvece di 13 queOo 
per riscaldamento. 

Meno occupati nelle grandi fabbriche 

ROMA — L'occupazione nelle aziende con più cji 500 dipendenti A diminuita 
dal gennaio '84 al gennaio '85 dei 4.5%. Rispetto a Ocembre '84 A perA 
rimasta stabde. Sono invece aumentate le ore lavorata mensilmente per 
operan: +1.2%. 

Aumentano i consumi elettrici 

ROMA — La netnesta di energia elettnca m marzo A stata di crea 17.390 
mihon» di Kwh. lo stesso an'mcrca dell'anno precedente. Nel trimestre gen¬ 
naio-marzo '86. però, la rich.'csta ha registrato un incremento rspeiio ano 
stesso periodo del'anno precedente: +0.9%. 

Bankitalia: la CgiI firma 

ROMA — Anche la Ftsac Cgd ha frmato rmtesa sul nuovo contratto alla 
Ba-nca d'Italia. La Fisac ha però fatto mettere a verbale la propria convaneté 
al doppio contratto (personale drettrvo e restante personale). 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 




L'indice Mediobanca dal mercato azionario ha fatto rogistrare ieri quota 
313.32 con una variazione positiva del 2,61%. 

L'indice globale Comit (1972=» 100) ha registrato quota 760.58 con una 
variazione in ribasso dell'1,79%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca. A 
stato pari a 11.198 per cento ( 11,079 per cento). 
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Piorr«l 

3 745 

1 22 

Pierrel R» 

2 aio 

-0 35 

P^e.:. SnA 

5 960 

-2 92 

P.eiii R P 

5 900 

-3 99 

Recordali 

11 OSO 

-1 07 

Rol 

7 450 

-12 35 

SaHa 

9 190 

-0 33 

SaRè R. Po 

8 900 

000 

S'CSS'C^no 

36 eoo 

0 27 

Sn'a Bpd 

7 150 

-2 59 

Sn a P» Po 

7 099 

-0 71 

S<‘rin 0 o 

18 550 

-0 24 

Uce 

2 750 

-1 76 

COMMERCIO 



Rinascer» Or 

1 265 

-2 32 

Rinascen Pr 

793 

-O 13 

Rinsscen R» P 

765 

0 66 


3 691 

-2 61 

Slanda 

19 500 

0 00 


14 600 

0 69 

COMUNICAZIONI 



Al*ia>*3 A 

1 700 

-5 56 

A'.ta'a Pf 

1 550 

-4 50 

Aus>'»are 

4 020 

-1 83 

Auto 7o Mi 

3 eoo 

-2 OO 

ita'ceb'e 

2 7 600 

-0 71 


27 500 

1 10 

S s 

3 830 

-2 02 

So Od War 

•1 671 

-4 23 

5 o R» Po 

3 930 

-7 72 

S^l) 

IO 750 

1.37 

ELETTHOTECMCHE 




4 300 

0 19 

SEiaQaaeBH 

4 350 

1 35 

TttCPcmaSTO 

1 390 

3 11 

FINANZtARlE 



Ac-I Vare s 

6 440 

-t 53 

Acy.e lSf85 

4 2b0 

-4 8J 

aotìcoi eoo 

4 841 

-3 ia 

Basioii 

750 

O 67 

E >.n S^'-e 

61 10O 

- 1 £4 

B'w S e’e R 

25 503 

OOO 

B'-la 

11 410 

-0 70 


1 290 

IO 26 

Euion 

4 450 

2 77 


Titolo 

Chiul 

Vw % 

Caboto Mi R 

12 180 

-0 16 

Caboto Mi 

16 880 

-0 71 

Cv R Po Nc 

6 749 

“0 10 

C»r Ri 

11 860 

- 74 

Cf 

12 710 

-1 85 

Cofiòo SpA 

6 500 

OOO 

Euoqesi 

3 050 

-2 56 

Eurog Ri Nc 

7 200 

000 

Et^oq Ri Po 

2 900 

-t 02 

Eurom oblila 

9 800 

98 

Ei#omob Ri 

5 100 

2 00 

Fidii 

24 B50 

-0 20 

Finrei 

1 540 

0 00 

Fiscamb H R 

6 740 

0 70 

Fiscamb Hot 

0 600 

- 73 

Gemipa 

3 199 

-0 19 

Gemma R Po 

3 099 

0 00 

G»m 

11 850 

3 18 

G'fTì Ri 

5 500 

0 OO 

Ifi Pf 

27 700 

- 04 

Ifit Praz 

6 790 

-1 74 

Iftl R Fraz 

3 780 

-0 53 

Imz Ri Nc 

13 300 

0 70 

Iniz Mota 

24 OOO 

-2 04 

Ir A'mobi'ia 

122 300 

0 25 

kernel Ital 

1 543 

0 52 

M nel 

3 fiOO 

0 OO 

Par R NC W 

9 010 

12 63 

Partec SpA 

6 730 

-5 21 

pire I* E C 

e 000 

-0 56 

Pireli CR 

5 eoo 

1 05 

Pirel Ri Nc 

3 649 

-2 69 

Rejna 

14 eoo 

-1 33 

Rojna Ri Po 

15 000 

000 

Riva Fin 

11 OSO 

-3 64 


1 720 

OOO 

Sùbaudia Fi 

3 050 

-5 ei 

Schiapparei 

1 150 

1 77 

Sp"n Od 

? 320 

O 87 

Sem Ri 

7 101 

0 05 

Serti 

5 640 

-0 35 

Sf* 

6 403 

0 CO 

Si*a Risp P 

6 015 

0 25 

Sm© 

2 500 

-1 99 


3 390 

-3 14 


4 470 

-1 24 

So Pa F 

3 050 

-1 61 

Sopst Ri 

2 020 

OSO 

Stei 

6 650 

-1 41 


4 170 

-2 48 

Slet Pi Po 

6 530 

-0 61 

Term^ Acq'ui 

4 610 

-1 71 

TnpcoviCh 

B 789 

- 1 47 

IMMOBIUARI EDILIZIE 

Aetfe» 12 800 

0 78 

Att’w Immob 

9 050 

-0 55 

Coqat^ 

a 730 

1 39 


4 140 

-2 13 


3 935 

-1 07 


10 550 

-0 39 

Rt&anamanto 

15 570 

0.33 


MECCANtCHt AUTOMOBIUSTKHt 

Atipia_ 4 010_0.50 


Aturij Riso 

2 910 

2 11 

Oan»eI» C 

n OOO 

OOO 

Faema Soa 

3 425 

1.33 

piar Spa 

18 OOO 

OOO 

F.ai 

12 305 

-4 43 

Fiat O War 

Il 000 

- 1.79 

Fiat Pf 

IO 290 

-3 83 

Fiat Pr Vtm 

8 690 

-3 99 

Fochi Spa 

4 000 

-3 61 

Franco Tosi 

26 200 

OOO 

G lard ni 

26 100 

-0 79 

Ind Sacco 

3 899 

- 1 29 

Maoneti Rd 

4 299 

000 

Maorati Mar 

4 303 

0 80 

Necch» 

4 780 

-042 

Necchi Ri P 

4 050 

-1 82 

CLveiii cy 

13 685 

0 19 

O^vetii Pr 

12 000 

-1 23 

Olf.*ttl Bo N 

10 750 

-1 29 

D'fvetti Rp 

18 500 

-1 BB 

Sa-pem 

5 030 

-1 33 

Sas-b 

13 250 

6 OO 

Sasb Pr 

12 310 

2 59 

Sas b Ri Nc 

7 OSO 

-0 84 

T«*4nacomp 

3 999 

6 53 

V*esf».nnhcua 

37 600 

B 20 

Worthmgton 

2.390 

1.70 

MINERARIE METAUURGtCHl 

Cant Met It 6 880 

-1 01 

Da’mina 

715 

-5 89 

Fatck 

13 290 

-2 64 

Fatch IGeBS 

1 1 400 

OOO 

FaJ-:k Ri Po 

11 010 

-4 26 

IKsa V'tota 

3 210 

3 51 

Mécnna 

9 310 

6 40 

TraTJer,a 

3000 

-3 23 

TE5SIU 

Canren* 

9 BOI 

1 04 

Cutifin» 

2 600 

-7 14 

Eliolona 

2 300 

28 

Fisac 

8 700 

-1 63 

F.sac Ri Po 

8 <60 

-0 18 

Li-i.f 500 

2 510 

-1 38 

lin.f R P 

2 200 

-3 30 

Rotondi 

17 480 

16 SJ 

Mvzctto 

4 960 

-O 82 

MjfZPTTO Rp 

5 150 

03 

C’c^se 

41 1 

-7 43 

Zucch» 

4 450 

-0 22 

DIVERSE 

Da Ferr;wi 

2 770 

-17 20 

De Ferrari Po 

2 451 

004 

C»ca*'OTe<s 

6 900 

2 83 

Con Acctor 

5 750 

-2 54 

JoTy Ho*e* 

9 600 

03 

j-v y Hcte* Ro 

9 630 

OOÒ 

Pacchaitr 

390 

-2.74 


iTitoli ;di..Stató : 

T.iolo 

Chru» 

Vv % 

BTN 10T87 12% 

1002 

. -P35 

BTP-1FB88 12% 

100 25 

000 

BTP-IGEB? 12 5% 

100.3 

0 40 

BTP 11G8S 13.5% 

100.1 

0 10 

BIP ucaa 12.5% 

101 25 

040 

BTP-1MG8B 12 25% 

100.5 

000 

BTP iMzaa 12% 

100 55 

0 IS 

en>-10T85 13.5% 

100.4 

-0 20 

6TP-tOT6a 12.5% 

100,95 

0 20 

CASSA OP CP97 10% 

95.5 

000 

CCIECU 82/89 13% 

112.5 

-0 44 

CCT €CU 92/89 14% 

113 5 

-0 61 

CCT teu 83/90 11.5% 

no 3 

1 43 

CCT teu 84/91 11.25% 

1103 

1 10 

CCTECUB4 92 10 5% 

109 

-046 

CCTtCueS 919 6% 

tOS 5 

057 

CCT 83/93 TR 2 5% 

07 

046 

CCT.AG86IND 

100 25 

-0 20 

CCT AGB6EMAG93INO 

99 95 

-0 10 

CCT AGB3EMAG03INO 

101,1 

-0 25 

CCT AG90IN0 

9B 5 

0 15 

CCTAG91 INO 

1004 

000 

CCT APB7 INO 

101,4 

-oos 

CCTAPBBIND 

100,5 

-089 

CCT AP91 INO 

101 35 

-0 25 

CCT AP9SIND 

98 15 

048 

CCTDCBBINO 

100 85 

0 25 

CCTOC87 INO 

100 2 

-0 05 

CCT DC90 INO 

103 

0 24 

CCT 0C91 INO 

99,9 

000 

CCTtflMAGaSINO 

99 Q 

-1 58 

CCT-ENtAGBBIND 

100.5 

000 

CCTF6B7INO 

101.1 

025 

CCTFBB8IND 

99 05 

-0 10 

CCT Fe91 INO 

101 9 

-0 IO 

CCT FB92INO 

98 55 

000 

CCT.F095 INO 

99 6 

0 10 

CCT GEB7 INO 

10085 

-0 10 

CCTGEB9IN0 

99 35 

-005 

CCT GE91INO 

101.95 

-0 15 

CCT GE92 INO 

99 5 

000 

CCT GN86 16% 

107 a 

oco 

CCT GNB6 INO 

tOO 15 

000 

CCT GNB7 INO 

101.25 

-0 05 

CCTGN89IND 

99 85 

-0 20 

CCT-GN9I INO 

100 9 

-0 10 

CCT-GN95 INO 

97.7 

021 

CCT—IG36 INO 

100 25 

0 20 

CCT.LGB6EMLG83IND 

99 95 

-0 05 

CCT LGBBEMLGBSIND 

100.85 

-0 05 

CCT LG90IN0 

93 5 

0 73 

CCTLG91INO 

10035 

000 

CCTIG951NO 

98 25 

-0 05' 

CCT M3E6 INO 

99 95 

000 

CCT MG97 INO 

101.5 

0 10 


1C0.1 

000- 

CCTMG91 INO 

100 95 

-0 10 

CCT MG95 INO 

97.9 

031 

CCT P.tZ87 INO 

101,25 

-0 10 

CCT P.*Z3BIND 

99 7 

-0 10 

CCTM291 INO 

100 65 

-0 10 


99 05 

0 46 


101.15 

0 05 

CCT NV87 INO 

100.4 

-0 25 

CCT-NV90EMfl3 iND 

103 4 

0 15 

CCT.N'/91 INO 

100 45 

0 05 

CCT-OTBSIPiO 

100 95 

0 05 

CCT-OT86EM 0103 INO 

100 2 

-0 35 

CCT oiaacMOTBì tso 

101.5 

-0 10 

CCT0T91 INO 

100 5 

0 15 

CCT ST86IND 

IGO 3 

000 


93.95 

000 


101.1 

-0 10 

CCT-ST90 INO 

9B.5 

-0 IO 

CCT-ST91 INO 

100 5 

000 

EDSCOC*7t/e66% 

99 

000 


10O 

000 


94.1 

000 

EDSC0l-76/9t 9% 

100 

4 17 

EDSCOL-77/92 10% 

96.S 

OOO 

BEOIVtSIlE 1980 12% 

10O 

0 30 

BENDITA-3S 5% 

67.5 

000 

1 Oro e monete 

Danaro 



te 700 

A»o«''U> lo*» kO) 


252.550 

Sivlma V c. 


124 OOO 

Stori n c. (s "731 


125 OOO 

Steri, n c. Cp. *731 


124 OOO 



530 OOO 



660 OOO 

20 donar» oro 


650.000 

Marengo svizzero 


114 OOO 

Marengo italiano 


108.000 

Marengo belga 


10O OOO 

Marengo francese 


104.000 

1 cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



Ieri 

Frac. 

Dol»dU£A 


1513 375 

M»co tedesco 

6S6 C55 

686.05 

Franco fr»nc#sa 

215095 

215.03 

Ferino ofa^desa 

607.92 

603 

Franco t«ìca 

33 57 

33 558 

St9bnj r’.c'esa 

2285 35 

3288 25 

Stff^bsa fftandesa 

2081.97S 

2085.25 


IBS 675 

185 66 

Dracma ereca 

10 872 

10887 

Ccu 

1471.325 

1471.1 

DoCaro canadese 

1093.15 

1030 875 

Yr^fffìOonnt 

8 653 

8 82 

Franco r»tzz9o 

818 92 

819 795 

Sce&no austriaco 

97 769 

97.717 

CriTcrta nerveoese 

215 05 

215.54 

Cnrora ivedna 

212 275 

212.7 

Marco fnfarvdase 

302.415 

302 95 

Escudo Dortochese 

10 27 

10 2SS 

PcMia spagnola 

10.782 

10.792 


ConvertibilL ^ ■ Fondi"d’investimento 


Titolo 

Ieri 

Pine 


175 

168 

Bind De Med 84 Cv 14*% 

257 

258 25 

Bu’inn- 81/63 Cv 13% 

166 

172 

Cabet Pai. Ce-i 03 Cv 13% 

265 

265 5 

Caf?«ro 81 '90 Cv 13% 

865 

865 

Ci^J 01/91 Cv ird 

179 

177 

C» Cv 13% 

601 

539 5 

Copnfar 81/66 Cv 14% 

540 

543 

Ef>£> 8S a Cv 

166 

172 S 

Ef.b li» 85 Cv IO 5% 

174 

172 

El b Sa’pem Cv IO 5% 

140 

138 

85 Cv io 75% 

1S1 

183 

EuromtobJ 84 Cv 12% 

325 

325 

Fisac 81/86 Cv 13% 

14B 75 

151 

G■e-^-y34 03 Cv 12% 

1030 

1040 

91 Cv 13 

812 

812 

tu 81/87 Cv 13% 

760 

755 

risa V 91 Cv 13 5% 

165 

169.5 

|f-v Cv 85/91 md 

275 

280 

ki Stai 73/88 Cv 7% 

299 5 

301 

lt»'q« 82/88 Cv 14% 

407 

409 

P.^agn Mar 91 Cv 13 5% 

807 

805 

P«1aqona 74/80 eiCv 7% 

f3 

83 


1C5 5 


Me<>ob F*cts Cv 13% 

672 


Ma<^o6 Se!m 82 S» 14% 

204 

205 

Ma:»o 6.&9 88 Cv 7% 

190 

197.8 

Med«ob-Sc>v 89 Cv 7% 

430 

425 

Med«ob 88 Cv 14% 

2830 

2085 

Mra Lanta 82 Cv 14% 

433 

435 

Momod S«im/Meia 10% 

193 

193 

MonTcdium 84 ICv 14% 

435 

441 

Mon>Te<5voa 84 3Cv 13% 

434 

437 

81/91 Cv 13% 

400 

399 

0««K:«no 81/91 Cv 13% 

348 75 

355 

Pven, 61/91 Cv 13% 

416 

420 

S<Tf> 81/86 Cv 13% 

229 

234 5 

Sjiib 85/89 Cv 13% 

306 

3C8 

S Paok) 93 Ar»r7i Cv 14% 

337 

321 

Stet 83/88 Sla 1 Ind 

n Q 

n 0 

Tfocovch 89 Cv 14% 

191.5 

197 

Urucem 81/8/ Cv 14% 

175.5 

172.5 



ieri 

Prec 


15 022 

14 995 

tP.*lCAPlTAL (Al 

24.194 

24 eoa 

tM.RéN0 (01 

13 833 

13 808 

FONOSPSEl IBI 

24 459 

24 312 

ARCA BB (B) 

19 494 

19 373 

ARCA RR (Ol 

11496 

11 494 

FF MECAP.TAL (A) 

25 659 

25 SOS 

FRiMERENO (Bl 

16 189 

18 085 


11 831 

11 802 


25 790 

25 503 

CTNERCOMiT (B) 

16415 

16 279 

INTERB A20NAP)0(A) 

18 429 

18 314 

INTERB OeSuSAZ (0) 

12 549 

12 511 

INTERa RENDITA (0) 

II 723 

11 703 

NOROf ONtX> (Ol 

12 0C3 

12 OOO 


16 124 

16 029 

EURO ANTARES (O) 

12 439 

12 370 

EURO VEGA I01 

10 527 

10515 

FOR.NOfA) 

19 596 

19 251 

VERDE(0> 

It 337 

11.30S 

AZZURRO (3» 

16 269 

16 192 

ALA (0> 

11 228 

11 21 » 

irSRA (B) 

15 924 

15 834 

MULTIRAS (Bì 

16 460 

16 379 

rO.NDiCRl 1 (Ol 

11 097 

11 053 

FOSOATTIVO (811 

1$ 09S 

14 922 

L* 1»: : p4 

11 986 

11 930 

l'il-J.j»!JìiJ»IUI^^^^— 

15419 

16 287 

FCNOINVEST 1 (Ol 

11 506 

11 432 

F0ND:P(VEST 2 (9) 

14 291 

14 187 

AUREO (6) 

15040 

14 952 

NAGRACAPITAL (A) 

14 394 

14 295 

NAGRAREND (01 

11 525 

11 500 

REOOITOSETTE (O» 

14 294 

t4 177 

CAPITAIGfST (0) 

14 311 

14 198 

RISPABMO ITAI.IA BAANCIATO (SI 

17 439 

12 045 

PlSPABlZ» ITAUA REOOITO (Ol 

12 095 

17 248 

RENOrrr (Oi 

11 394 

11 308 

FONDO CENTRALE (81 

14080 

13 959 

BN RENTIffONDO (6) 

10 072 

10 699 

BN MUlirONDO (O) 

12 229 

12 178 

CAPlTALFfT (61 

11 599 

11 513 

CASH M FUNO rai 

13 011 

13 070 

CORONA FERREA (8) 

10 099 

10 070 

CAPITAICRFOIT (B) 

10 OOO 

10 000 

RENOlCREOrr (Ol 

10 000 

10000 

GESTfELLE M (Ol 

10 000 

10 000 

gestielle e (SI 

10000 

10 000 
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l/na mostra 
di quadri 
di Valenti 


NAPOLI — Sarà inaugurata 
oggif a Villa Pignatelli una 
mostra antologica di pittura 
di Maurizio Valenzi. La mo* 
stra (60 quadri e 100 disegni) 




sizionc è patrocinata dal presi* 
dente della Repubblica Cossi* 
ga ed é organizzata dalla So¬ 
vrintendenza ai beni artistici 
c culturale della Campania. 
Nel comitato d’onore fanno 
parte, tra gli nitri, Vincenzo 
Motti, Giuseppe Gala^, 
Francesco De Martino, Gior¬ 
gio Napolitano e Sebastian 
Matta. 


«Ognuno per 
sé»: è questo 
il princìpio 
che sempre più 
regola la 
vita negli 
Stati Uniti. 
Di qui i nuovi 
miti: un corpo 
efficiente, 
il successo, 
il computer. 

£ una grande 
terribile 
solitudine 


iMSraTripoll 


Vivere di sola A 



erica 


Dio sa per quali e quante 
mani è passato piima di fi¬ 
nire sul carrettino di Porta 
Portese. Odora di umidità, 
di cantina, di cera e di fumo. 
Sul retro c’è una vistosa 
macchia marrone, forse di 
caffè. Dice II libralo ambu¬ 
lante, che sa ciò che vende: 
*Lo compri, è di attualltài. 
Ma può essere di attualità 
un libro stampato nel di¬ 
cembre del 1912 a cura del 
Comando del Corpo di Stato 
Maggiore (Ufficio Colonia¬ 
le)? Vediamo, 

Il tìtolo è Impegnativo e 
solenne: «L'IslajnIsmo e la 
Confraternita del Senussl*. 
Il sottotitolo è invece mode¬ 
sto: «Notizie raccolte dal ca- 

§ ltajio Bourbon del Monte 
anta Marta». Lo scopo. In¬ 
fine, assai concreto. •Col 
presente lavoro, senza pre- 
■ tesa alcuna — scrive In una 
laconica premessa l'autore 
— mi sono proposto II com¬ 
pito di dare forma adatta a 
quelle notizie che su di un 
argomento di grande Inte¬ 
resse politico-militare ebbi 
opportunità di raccogliere e 
di desumere da molteplici 
pubblicazioni. Nell’affldare 
poi alla stampa II frutto di 
■ tale raccolta, ebbi di mira 
un ben determinato fine; 

J iuello cioè di mettere le In- 
ormazlonl medesime alla 
portata essenzialmente del¬ 
l’elemento militare...». 

Tutto chiaro dunque. La 
Libia è stata appena sottrat¬ 
ta dagli Italiani al dominio 
(nominale) del turchi, ma 
non ancora, tranne le città 
costiere, al governo (reale) 
della SenussJa. E II capitano 
Bourbon s’Incarlca di spie¬ 
gare al suol compagni d’ar-. 
mi di che si tratta. 

Il libro (sla chiaro) contie¬ 
ne poco o nulla di originale 
e di personale. È un'opera di 
seconda mano, divulgativa, 
non priva di approssimazio¬ 
ni e di errori, scritta alla 
buona e stampata alla me¬ 
glio. Per quanto aggressiva 
e squillante di trombe Impe¬ 
rialistiche, l’Italletta non è 
né l’Inghilterra, né la Fran¬ 
cia, né la Germania, i suol 
mezzi sono più modesti del¬ 
le altre potenze coloniali, la 
sua partecipazione alla ‘zuf¬ 
fa per l’Africa» più recente, 
limitata e subalterna. Pe¬ 
rò... 

Colpisce, però, nello scrìt¬ 
to dell'Ufficiale, la buona vo¬ 
lontà, la serietà, l’atteggia¬ 
mento spoglio di ogni Inten¬ 
zione propagandistica o re¬ 
torica, e soprattutto 11 ri¬ 
spetto per l’awersajio. Sal¬ 
vo qualche sbavatura mar¬ 
ginale, In cui affiora li pre¬ 
giudizio contro 11 presunto 
•fanatismo» del musulmani 
(o piuttosto di una parte di 
essi), l’operettta rivela lo 
sforzo sincero di capire e di 
spiegare. 

La funzione politica e so¬ 
ciale della Confraternita del 
Senussl, la cultura del suol 
capi, dotti In materia di reli¬ 
gione e di diritto Islamico, 
.l'opera civilizzatrice (si. pro¬ 
prio così, civilizza trlce) svol¬ 
ta dalla «zauie» (comunità) 
senussite In Libia, nel Ciao, 
perfino nel lontano Yemen, 
sono francamente ricono¬ 
sciute ed anzi sottolineate e 
perfino esaltate, affInchégU 
ufficiali Italiani sappiano 
che non hanno di fronte del 
•selvaggi», ma un'organiz¬ 
zazione disciplinata, com¬ 
patta, armata di una grande 
'forza spirituale, diretta da 
uomini Intelligenti ed abili: 


Dalla «cultura» coloniale ad 
alcuni intellettuali di oggi 
nessun passo avanti, anzi... 

Quando 
ritalìetta 
scopre 
la Libia 


Insamma, come si dice, un 
•osso duro da rodere», un 
popolo che bisognerà sotto¬ 
mettere a poco a poco, con 
fermezza ma anche con 
cautela, attraverso compro¬ 
messi, rispettandone l senti¬ 
menti religiosi e un certo 
grado di autonomia, con¬ 
quistandosene la fiducia e 
magari l’amicizia con prove 
concrete di buon governo. 

Si sa come la vicenda an¬ 
dò a finire. Con la Confra¬ 
ternita del Senussl, l’iiaila 
coloniale (prima llberal-de- 
mocratlca, poi fascista) con¬ 
tinuò a Incontrarsi e scon¬ 
trarsi, In un’altalena di trat¬ 
tative, accordi, guerre e 
guerriglie, per altri dician¬ 
nove anni, finché I bombar¬ 
damenti aerei, 1 rastrella¬ 
menti, le deportazioni, I 
campi di concentramento, 
le Impiccagioni ordinate da 
Badoglio ed eseguite da 
Oraziani per volontà di 
Mussolini non ebbero •pa¬ 
cificato» nel terrore e nel 
sangue l’Altopiano Verde 
della Cirenaica. 

E non era neanche finita 
II, perché li Gran Senusso 
Mohammed Idris EI Mahdl, 
che la repressione fascista 
aveva costretto a fuggire In 
Egitto, divenne dopo la se¬ 
conda guerra mondiale II 
primo re di Libia. Ed anche 
l’ultimo. Trovandosi In va¬ 
canza all’estero, 11 primo 
settembre 1969, egli fu In¬ 
fatti deposto da una solleva¬ 
zione militare diretta da 
uno sconosciuto ufflclaletto 
ventisettenne, un certo 
Muammar GheddafL 

Così 11 cerchio si chiude, e 
si toma dal passato al pre¬ 
sente, dalla storia all’àttua- 
Utà. E si è costretti a porsi 
delle domande, a riflettere 
su uno sconcertante para¬ 
dosso. L’Italia appena usci¬ 
ta dallXIttocento, povera, 
analfabeta e Imperialista 
•stracclona» (insomma la 
tanto disprezzabile e di- 
sprezzata titalletta») era ca¬ 
pace di avvicinarsi al mon¬ 
do arabo, all'Islam, all'Afri¬ 
ca, alla Libia, con curiosità, 
serietà e rispetto. L'Italia 
moderna, elettronica, tele- 
trasmessa, computerizzata, 
sommersa da libri, giornali, 
riviste, esportatrice di •fa¬ 
shion» e di •look», l’Italia che 
ha rinunciato alla guerra e 
al colonialismo, e che anzi 


aiuta con generosità ed effi¬ 
cacia tante genti africane a 
lottare contro le malattìe, la 
siccità e la fame, quest’Ita¬ 
lia che (ripetiamolo a scanso 
dì equivoci) è mille e mille 
volte migliore di quella di 
Ieri e dell’altro Ieri, sa essere 
spesso, troppo spesso, per 
colpa di alcuni Italiani che 
usurpano II nome di Intel¬ 
lettuali, sciatta, superficia¬ 
le, velenosa ed anche Irre¬ 
sponsabile nell’approccio 
con quello stesso mondo che 
cl è (lo vogliamo o no) cosi 
vicino. 

SI prenda (è un altro 
esemplo) una delle molte 
pubblicazioni Inglesi o ame¬ 
ricane, di storia, economia, 
sociologia, sulle ex colonie 
Italiane. SI leggano le note, 
si sfoglino le bibliografie. SI 
scopriranno, con stupore e 
(perché no) con fierezza, 
tanti nomi di studiosi Italia¬ 
ni che, certo, non Io Ignoria¬ 
mo, precedevano o accom¬ 
pagnavano sbarchi, spedi¬ 
zioni e conquiste, ma che sa¬ 
pevano, almeno, che per 
conquistare bisogna osser¬ 
vare, imparare, Insomma 
(appunto) studiare. 

E si confronti II frutto di 

S nelle fatiche Intellettuali, 
alle più alte alle più mode¬ 
ste, con l’orgia di luoghi co¬ 
muni, sciocchezze, •Infami¬ 
tà» a cui si sono abbandona¬ 
te, dopo l’attacco americano 
contro la Libia, e tuttora si 
abbandonano troppe di 
quelle tgrandi firme* che 
pretendono di formare e 
orientare l’opinione pubbli¬ 
ca. SI resterà sgomenti di 
fronte a tanta faciloneria e 
violenza (per fortuna solo 
verbale). Leggendogli Inter¬ 
venti di affermati scrittori e 
scrittrici (Pietro Citati, per 
esemplo, o Oriana Fallaci, 
tanto per non fare nomi) si 
sente fortissima l’eco della 
vecchia caricatura patriot¬ 
tarda: •Armiamoci e parti¬ 
te». Esl è costretti a riflette¬ 
re, sconsolati ma felici di 
non far parte di quella 
schiera, sul vizio Incom^gi- 
bile di certi Intellettuali di¬ 
sposti a sacrificare, come 
carne da cannone, giovani 
vite sull’altare delle loro 
torbide frustrazioni o, più 
volgarmente, di un effime¬ 
ro, demagogico successo. 

Arminio Saviolì 


Tempo fa ho letto Ballo di 
famiglia del giovanissimo 
Leavitt. E’ un libro (di raccon¬ 
ti) ragguardevole: il giovane 
autore americano ha un in¬ 
dubbio talento. Anzi qualcosa 
dì più che talento: ha stile (nel 
senso che ha inventato un mo¬ 
do tutto suo di ispezionare le 
cose e di mostrarle). Un modo 
di scrivere di cui 11 per 11 am¬ 
miri l'incisività da fotografia: 
ma poi ti accorgi che quelle 
parole sono tutt’altro che 
obiettive e fredde: dietro e sot¬ 
to di esse frìgge una vena d’i¬ 
ronia, tanto segreta quanto in¬ 
tensa, che brucia la carta con 
cui le cose sono confezionate e 
le scopre alla vista. Eld è una 
vista tutt'altro che consolan¬ 
te. 

I vari racconti disegnano 
altrettanti ritratti di famiglia 
americana: il primo, Tenrf* 
tori, narra di una madre, pre¬ 
sidente locale del genitori di 
lesbiche e di gay, che si irrita 
con il figlio quando questi le 
porta a casa il suo amante per 
farglielo conoscere. «Sono 
molto tollerante, molto com- 
presiva», gli dice, «ma c’è un li 
mite anche alla mia sopporta¬ 
zione». Il secondo, il terzo (e 
tutti gli altri) rappresentano il 
dolore e la finzione in cui si 
sostanzia il rapporto familia¬ 
re, tra membri che una ingua¬ 
ribile solitudine tiene lontani 
e separa. La lettura dei rac¬ 
conti ti procura un’angoscia e 
uno sgomento al quale non re¬ 
sisti: io confesso di aver la¬ 
sciato il libro a metà. E per 
esorcizzare quell’angoscia 
preferisci pensare che Te im¬ 
magini dolorose che il libro 
presenta, più che appartenere 
ala realtà americana, siano il 
riflesso di una certa disponibi¬ 
lità psicologica dell’autore 
Ma poi ho letto Cosa farò da 

f ande(Mondadorì,pagg. 273, 
18.000) dì Furio Colombo, 
una racccolta di saggi sul mo¬ 
mento di civiltà che stiamo vì¬ 
vendo, visto dagli Stati Uniti, 
dove Colombo risiede E ho 
capito che il libro dì Leavìtt 
prima dì essere il frutto della 
sua furia di scrittore, è il ri¬ 
tratto vero (e agghiacciante) 
di una certa America di oggi 
o, più io generale, deli’odierna 
condizione esistenziale che, se 
'mostra segni di presenza in 
tutto il mondo industrializza¬ 
to, è io America che ha il ri¬ 
scontro più immediato. 

• Che cosa dice Furio Colom¬ 
bo? Il centro del suo discorso 
poggia su questa frase: «Fino 
a poco fa si sono sentiti batte¬ 
re ossessivamente i tambuil 
della società collettiva, mar¬ 
xista in Europa, comunitaria 
in America, guidata tenace¬ 
mente dall’idea che tutto si ri¬ 
solve soltanto in comune. 
Adesso sventolano vessilli di 
celebrazione su qualunque af¬ 
fermazione solitaria, dichia¬ 
rata buona e vincente*. Dun¬ 
que dice che adesso ha vinto o 
sta vincendo il princìpio 
deìVognuno per sé contro la 
pratica finora rispettata 
dell’uno per (ulti Ade^ stia¬ 
mo assistendo alla scomparsa 
di ogni criterio e sentimento 
di solidarietà, alla caduta del¬ 
la convinzione che puoi rice¬ 
vere aiuto dagli altri (sia que¬ 
sti il vicino, il prossimo o lo 
Stato) e che lo sconosciuto che 
incontri per la strada è un al¬ 
tro te stesso (dunque un tuo 
fratello e uguale! Ciascuno 
ormai è solo e nel mondo af¬ 
follato non ha nessuno intorno. 
AH’indiTiduo massa è soprav¬ 
venuta la sobtudine dell’indi¬ 
viduo: alla comunità l’unità 
nucleare. Di qui 1 nuovi miti 
che l’oggi alleva. Intanto il 



Duo gay americani durante una manifestazione a San Francl- 
aco. In alto, una tipica immagine di vita con thè road» 


che si nutre di circuiti» e, infi¬ 
ne, la mamma della narratri¬ 
ce sempre eccitata dalla novi¬ 
tà che lo sviluppo della tecno¬ 
logia ogni giorno le propone. 
Nell’ulUma telefonata alla fi¬ 
glia la sua eccitazione è lega¬ 
ta all’acquisto appena fatto di 
un telefono senza fili — «Pos¬ 
so girare per tutta la casa por¬ 
tandomelo dietro, mi dice». 
Mia madre adora dare infor¬ 
mazioni, e mi ha allevato in 
questa tradizione Ripetiamo 
costantemente gU intrecci del 
film, offriamo statistiche au¬ 
torevoli tratte dal servizi spe¬ 
ciali della televisione «Cosa 
hai Ietto, mamma?» chiede 
•C’è un uomo che sta studian¬ 
do l’Olocausto» mi dice .Ha 
fatto un grafico. Un asse è 
rappresentato da realizzazio¬ 
ne / disperazione, e l’altro da 
successo / fallimento. Questo 
significa che ci sono quattro 
gruppi di persone — quelli che 
sono realizzati grazie al suc¬ 
cesso, che si possono benissi¬ 
mo capire e quelli che simo 
disperati nonostante il succes¬ 
so, come tanta gente che cono¬ 
sciamo, e quelli che sono di¬ 
sperati perché sono del falliti 
Poi c’è il quarto gruppo — la 
gente che e realista nel fal¬ 
limento, che non ha bisogno di 
speranza per vivere. Lo sai chi 
è questa gente?». .Chi è?» le 
idiiedo. «Sono i sopravvìssuti» 
dice mia madre. C’è un lungo 
silenzio intenzionale, «d^i ten¬ 
go a dirti», mi fa, «che adesso 
sono in pie^ fuori della veran¬ 
da, e che posso allontanarmi 
di altri trecento metri dalla 


casa» — Una angoscia sorrì¬ 
dente circola in questa fami¬ 
glia, una disperazione serena 
che non risparmia nessuno: 
nemmeno il figlio riuscito, 
Charles il «prodigio del com¬ 
puter», il quale alla domanda 
della madre che gli chiede di 
dirle in parole povere quello 
che sta facendo, risponde: «Be' 
diciamo», che sto lavorando a 
una macc hina capace di crea¬ 
re per noi un mondo intero nel 
quale potremo essere traspor¬ 
tati. Vivremo dentro alla 
macchina — un giorno, un an¬ 
no tutta la vita — e vivremo le 
avventure che la macchina 
crea per noL Siamo alle porte 
di una grandissima scoperta 
— riromagin^one artificia¬ 
le. Le possibilità, inutile dirlo, 
sono infinite». L’ironia con cui 
l’autore accompagna le paro¬ 
le del racconto non le priva 
del valore di documento, della 
natura di specchio in cui, cer¬ 
to non tutta la società ameri¬ 
cana — ma una parte di essa o 
forse una tendenza essenziale 
in essa presente—si riflette e 
stampa. 

• • • 

Chi ha messo in moto un 
processo di di.sufTiani7aazl nn<» 
—o comunque di messa in cri¬ 
si della nozione di uomo cui da 
sempre aderiamo e che è so¬ 
pravvissuta ai più drammati¬ 
ci rivolgimenti della Storia — 
cosi ampio e radicale? E’ sta¬ 
to l’incredibile sviluppo della 
tecnica, che ha sfidato e supe¬ 
rato i limiti che fin qui la natu¬ 
ra ha opposto all’uomo? E’ 


stato il Vietnam, che ha rove¬ 
sciato le regole della logica, 
assegnando la vittoria al più 
debole? E’ stato Reagan che 
inneggia a Rambo? E’ molto 
difficile, risponde Furio Co¬ 
lombo. trovare qualcosa che 
possa giustificare il verso che 
il mondo sta prendendo. Qual¬ 
cosa che possa dare ragione 
della scomparsa della solida¬ 
rietà che sta insinuandosi tra 
gli uomini e della rinuncia a 
persegli un mondo più de¬ 
mocratico, giusto e eguale. 

Niente, neppure Tatomlca 
di Hiroshima, aveva stroncato 
la speranza del mondo e dun¬ 
que la sua inclinazione a una 
vita più umana. Può darsi che 
errorL esagerazioni, cattivi 
bilancL cattive spese, sprechi, 
arroganze, il peso Intollerabi¬ 
le delle burocrazìe, abbiano 
spezzato la corda. Ma è possi¬ 
bile che tutte queste ragioni, 
per quanto grandL siano state 
più forti del caos scatenato 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le? O invece si deve dire che 11 
fatto nuovo avviene nella cul¬ 
tura delle informazioni, nel 
peso che ha l’umore sui fatti 
rimmaginazione sulla realtà 
il sogno sul quotidiano, la pro¬ 
paganda sui dati, l’emozione 
sulla conoscenza, la suggestio¬ 
ne del sempre presente scate¬ 
nato dagli schermi accesi, che 
elimina insieme il senso della 
storia e la fiducia nel futuro?». 

Questo il dubbio; ma non 
ancora la risposta. 

Angelo Guglielmi 


mito del corpo. Se sei solo e 
devi contare sulle tue forze 
per cavartela nella vita allora 
bai bisogno di un «corpo effi¬ 
ciente, intatto, non mutilato» 
che hai il dovere di tenere 
sempre ben oliato, pronto e io 
forma. Poi il mito del succes¬ 
so. «Senza successo non vale la 
pena di perdere tempo» è la 
sola frase che hanno lasciato 
scrìtta 1 quattro ragazzi suici¬ 
di dì Aquisgrana. E per con¬ 
quistarlo ogni scorciatoia è 
buona; ciò che conta non è la 
qualità ma la quantità; cosic¬ 
ché una celebrità conquistata 
con Io smercio in grande della 
droga vale l’onore che ti cir¬ 
conda per la posizione di spic¬ 
co che occupi nella vita pub¬ 
blica. 

La caduta di ogni discrìmi¬ 
ne etico è legata alla constata¬ 
zione che la nuova sobtudme 
in cui l’iodividuo affoga Io pri¬ 
va di ogni nozione di fotoro: il 
solo tempo che conosce è il 
presente, come tempo della 
sopravvivenza. Egli non co¬ 
struisce ma consuma; non ri¬ 
sparmia ma dissipa. Egli cor¬ 
re verso la fine e tanto più cre¬ 
derà di raggiungere Foblettl- 
vo quanto più la sua corsa sa¬ 
rà infaticabile, veloce, ecces¬ 
siva. La cultura dell’eccesso e 
dello spreco è la cultura c^bb- 

f iata alla quale il szqg/e(come 
0 chiama Furio) si vota e sa¬ 
crifica. E lungo questa diret¬ 
trice può incontrare l’alcoL la 
droga e il suicidio oppure, al 
contrario, la conqui^ di un 
record sportivo, il superamen¬ 
to di una prova impossibile, 11 
compimento di un’Impresa 
impensabile. Purché co¬ 
sa e tutto sia fuori dell'ordina¬ 
rio, superiore c eccellente: 
cioè facilmente spendibile e 
commerciabile sul grande 

mercato dei media. 

• • • 

E a proposito dei media non 
è forse U loro straordinario 
sviluppo—si chiede Furio Co¬ 
lombo, pur senza preteixiere 


dì rispondersi — che ha inco¬ 
raggiato rimizione del nuovo 
protagonista sociale (l’indivi¬ 
duo che non ha altra risorsa 
che se stesso) e della sua (nuo¬ 
va) infeUcità? Che è una feUci- 
tà senza lacrime, che non gri¬ 
da, tranquilla, giacché non na¬ 
sce da uno scontro con la real¬ 
tà dal quale l’individuo esce 
perdente ma dalla dimenti¬ 
canza della realtà, con la qua¬ 
le 1 contatti si sono interrotti 
da quando le informazioni su 
di essa cl raggiungono in casa 
attraverso il computer. Per¬ 
ché rompersi la testa, affati¬ 
carsi e magari fallire nella ri¬ 
cerca di un rapporto diretto, 
di un corpo a corpo (sempre 
così doloroso) con le cose^ 
quando tutto questo vi è qual¬ 
cun altro che lo fa al posto no¬ 
stro e noi possiamo limitarci a 
beneficiare dei risultati? Il 
computer è la scorciatoria 
dell’esperienza. «Dà rimpres- 
sione di arrivare senza sforzo 
alla fine della corsa. E’ un og¬ 
getto che fa il lavoro per te. 
Tu mastichi gomma, ascolti 
musica e vai tranquillo, senza 
decidere niente a proposito 
del tipo di mondo io cui devi 
vivere». 

Val tranquillo? Certo, ma 
verso un nuovo tipo di umani¬ 
tà (o di costume ai vita) che è 
cod diversa e anzi in contra¬ 
sto con quella che abbiamo 
praticato tino a Ieri da comu¬ 
nicarci una terribile inquietu¬ 
dine. E mi viene in mente an¬ 
cora U libro del giovane Lea- 
vitti E io particolare il rac¬ 
conto Alieni La famigUa 
americana, di cui il racconto è 
il ritratto, è composta da una 
madre, che conduce la narra¬ 
zione, un padre ricoverato bi 
un ospedale psichiatrico che 
compone poesie oscene, la fi- 
gUa Nina «tetra e bruttina, 
convinta di essere una aUena», 
il fìgUo Oiarles sedicenne già 
«un prodigio del computer, un 
genio patentato, niente di spe¬ 
ciale nella nostra comunità 
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la legge possa subire un'ulteriore evo¬ 
luzione grazie a degli cnieiidaiiienti; 
critici Dalla l’alma c Grieco che hanno 
sottolineato rispettivamente il bisogno 
di spazi come fondamentale per lo svi¬ 
luppo a più voci del teatro italiano c la 
mancanza dì una reale politica nei 
confronti del pubblico da parte di un 
teatro affetto da divismo, ala i difetti 
del teatro italiano sono anche da rin¬ 
tracciare in una distribuzione miope, 
accentrata, che rischia di imporre una 
programmazione incolore, ecumenica, 
senza badare alle diversità che, invece, 
stanno a cuore a tutti. L’ha sostenuto 
Ivo Chiesa ai responsabili del settore 
prosa dcirAgis, in un appassionato in¬ 
tervento: le ragioni della crisi teatrale 
vanno oltre il calo delle vendite dei bi¬ 
glietti e sono piuttosto riconducibili a 
una bcnjiiu preoccupante caduta delle 
motivazioni ideali su cui si c retto il 
mondo produttivo del teatro. Il rime¬ 
dio? Quasi tutti ne condividono la ri¬ 
cetta; rimboccarsi le maniche, tenen¬ 
do presente che il teatro non ha una 
sola identità, ma molte. 

Maria Grazia Gregori 



Videoguida 


Raitre, ore 20.30 


«Rusty», 
quasi 
un poema 
visivo 


Due sono le prime visioni tv di rilievo della giornata di oggi. Dì 
quella più .spettacolBre., lo 007 di Mai dire mai, parliamo qui 
accanto, \fa se avete già visto il film con Sean Connery, o se non 
potete soffrire i film lardellati di spot pubblicitari, noi vi consiglia¬ 
mo di tutto cuore Rusty il seluafjgia (Raitre, ore 20.30), girato da 
Francis Coppola nel 1983 e tratto da un romanzo della scrittrice S. 
E. Hinton. Apparentemente è un.film come un altro sulle gang 
giovanili: si immagina che nella cittadina di Tulso, Oklahoma, la 
lotta per la supremazia tra alcune bande di teen-ogers veda emer¬ 
gere la figura di Rusty James, irrequieto sedicenne che vive in una 
sorta di tugurio insieme al padre alcolizzato. In realtà Rusty vive 
nel ricordo del fratello maggiore, il mitico Motorcycle Boy che era 
capo di tutte le gang della città ed è Scomparso un giorno in sella 
alla sua moto. Quando Motorcycle Boy torna. Rusty quasi non lo 
riconosce; è sordo, daltonico (gli unici colori che percepisce sono il 
rosso e il blu dei «pesci rombo., dei pesci tropicali che si scagliano 
fino ad uccidersi contro la propria immagine riflessa nelle pareti 
deU'acquario). Non ci dilunghiamo sul rendiconto finale tra le 
bande: ciò che conta, è che la .maturazione, di Rusty a contatto 
con il fratello è trasformala da Coppola in un poema visivo ubria; 
cante, in cui l’uso del bianco e nero e il tripudio degli effetti 
trasformano le periferie di T\ilsa in una sorta ai incubo espressio¬ 
nista. Gli interpreti (Matt Dillon, Mick^ Rourke, Diane Lane, 
Dennis Hopper, Vmeent Spano, Nicolas CTage) sono tutti splendi¬ 
di. Musiche di Stewart Copeland, batterista dei Police. 

Canale 5: per sconfìggere il cancro 

Stavola a Big Bang (Canale 5, ore 23.05) si parla dell'imparlabih, 
della più brutta malattia dei nostri tempi, il cancro. Se ne parla 
con un po’ di speranza, insieme a un professore, il dottor Steven 
Rosemberg, che sta tentando una cura nuova attraverso uno spe¬ 
ciale ormone, Tinterleuchina, che stimola la reazione dell'organi¬ 
smo contro i corpi estranei. Le cure sembra che diano risultati 
rassicuranti nei due centri dove finora sono state tentate e cioè 
all’Ospedale Malpighi di Bologna e all’Istituto dei tumori di Mila¬ 
no. Argomenti più leggeri sono trattati nel resto del programma 
presentato, come sempre, da Jas Gawronski. Si parlerà della storia 
del paracadute (da Leonardo dà Vinci ai giorni nostri) e del mondo 
animale (iene e rinoceronti), tanto più rassicurante del nostro. 
Almeno finché non ci mettiamo mano noi umani. 

Raiuno: Talk Talk freschi freschi 

Raiuno stavolta coglie la palla al balzo e ci presenta freschi freschi 
i Talk Talk, gruppo la cui popolarità in Italia è stata appena 
«riscaldata, dalle recente serie di concerti. Per tutti coloro che non 
avessero avuto i biglietti per andare al concerto (o non fossero stati 
toccati dalla tournée) ecco una prova d'appello. E facile pensare 
che il gruppo britannico sarà promosso dal pubblico anche via 
etere, come dì persona e in disco. Il più recente Lp dei Talk Talk 
si intitola «The colours of spring. e per questo lo special di Raiuno 
(ore 21.30) si chiama «Il pop coi colori della primavera.. Questo 
special è uno dei cinque filmati musicali che la Hai ha registrato in 
quel di Sanremo. I prossimi appuntamenti ve li snoccioleremo 
volta a volta. Ok? 

Italia 1: curiosità sul cinema 

Per tutti gli amanti del cinema, che sono tanti c che spesso si 
consolano anche davanti alla Tv, presentiamo un programma di 
presentazioni. Si intitola Première e va in onda su Italia 1 stasera 
(e in replica sabato alle 23.45 su Canale 5). Oggi si parla di Vivere 
e morire a Los Angeles, un film di William Friedkin (quello 
deirEsorcis/o). Poi si passa a Mishima di Paul Schrader (Blue 
Collar) e al tema della paternità del cinema. Insamma, sentiremo 
Marco Bellocchio e Leo Pescarolo (rispettivamente regista e pro¬ 
duttore del film il diavolo in corpo) affrontare la questione dai 
loro diversi punti di vista. Come si sa, per il film in questione si è 

_r__ __i___? j:_ __ir* _i... 


tote la rissa è sempre aperta. 

(a cura di r. s.) 
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Scegli 
il tuo film 



I GUERRIERI DELL'INFERNO (Betequattro, ore 22.20) 
Giornata ricca per i cinefili. Oltre a Mai dire mai e a Rusty il 
seUaggio. di cui parliamo a parte, potranno sollazzarsi anche con 
questo buon film d'azione di Karel Reìsz, uno dei tanti inglesi a 
Hollywood, autore di Sabato sero domenica mattina, di Morgan 
matto da legare, di La donna del lenente francese e del recente 
Su eet Dreams con Jessica Lange ancora inedito in Italia. Il film di 
stasera (del 1977 ) è imperniato su un giornalista americano inviato 
in Vietnam, che convince un amico a contrabbandare negli Usa un 
carico di eroina. Ma la droga fa gola anche ed alcuni poliziotti che 
vorrebbero spacciarla. Film dal ritmo veloce, robusto, con ottima 
musica (tutto rock vecchiostile: il titolo originale era Who'll stop 
thè rain. vecchio classico dei Creedence) e buoni attori (Nick 
Nolte, Michael Moriarty e Tbesday Weld). 

LA VENDETTA DEL DOTTOR K (Italia 1, ore 23) 

Seguito di The Fly, trasmesso la scorsa settimana. II figlio del 
dottor Delambre vuole continuare gli esperimenti patemi sulla 
disintegrazione della materia, ma mal gliene incoglie. Costruisce 
una diatxiìica macchina, vi si rinchiude in compagnia di una mosca 
e ne esce un tantino imbruttilo... Il protagonista è Vincent Price, 
inossidabile star deli'horror anglo-americano. Regia di Edward L. 
Bernds (1959). 

CHE CAVOLO MI COMBINI PAPÀ?’.: (Euro Tv. ore 20.30) 

La grafia corretta del titolo prevede, pare, un punto di domanda e 
due punti esclamativi. Al di la delle sfumature di punteggiatura, 
possiamo dirvi che si tratta di una commedia francese (1931, regìa 
di Jean-Paul Rappenau) in cui la giovane Pauhne deve occuparsi 
suo malgrado di una nonna, due sorelline e un padre scapestrato e 
abilissimo iiel cacciarsi nei guai. Ma Pauline è saggia e sa come 
cavarsela. Nel cast due stelle del cinema francese di ieri e di oggi: 
Yves Monland e Isabelle Adjani. 

LEGATI DA TENERA AMICIZIA (Raidue, ore 0.25) 

Massimo Ranieri, Enrico Maria Salerno e Fiorinda Bolkan sono i 
protagonisti di questo film italiano diretto nel 1981 da Alfredo 
Giannetti, autore di pregevcH film per la tv. È il ritratto di un divo 
colto nel bel mezzo ai un'inarrestaoile decadenza. 

TORNA! (Retequattro. ore 15.50) 

Raffaello Matarazzo alta regia, Amedeo Nazzan e Yvonne Sanson 
nel cast; un trio che «garantisce! i più fiammeggianti drammoni del 
cinema italiano degli anni 50 (questo è del 53). Inutile addentrarsi 
nelle trame, sempre a l^e di amori maledetti, lacrime e figli 
dimenticati. Per le fans di ogni età segnaliamo che Amedeo Nazza- 
ri è su Retequattro anche alle 10 di mattina, nel film di Mario 
Costa Ti ho sempre amato. Che giornata! 


Televisione 


Arriva 
stasera su 
Canale 5 
«Mai dire 
mai» con 
Connery. Ma 
per una 
complicata 
questione di 
diritti sarà 
l’unico della 
serie Bond 
che vedremo 


Qui accanto. Kim 
Basinger e Sean 
Connery nel film 
«Mai dire mai» 



E, a tutti gli effetti (cassette-pirata a 
parte), fa prima volta di James Bond 
in televisione quella che offre stasera 
Canale 5 alle 20,30. Berlusconi è riu¬ 
scito infatti ad acquistare ì diritti di 
sfruttamento televisivo di Mal dire 
mal, 007 tapocrifn» firmato da Irvin 
Kershner anche se più vero dell’origi¬ 
nale. 

Non avete capito niente? Beh, rica¬ 
pitoliamo. Pur Interpretato dall’au¬ 
tentico James Bond cinematografico 
— Sean Connery — Ma dire mal è un 
film tlndipendente», cioè prodotto 
fuori dei normali circuiti Unìversal. E 
ami Connery, da anni In lite col vec¬ 
chio produttore e •padrone» Broccoli, 
riuscì a spuntarla sul rivale Roger 
Moore solo perché rielaborò e aggior¬ 
nò l’unica storia bondìana non diret¬ 
tamente firmata dallo scrittore lan 
Fleming e quindi non soggetta al di¬ 
ritti cinematografici. 

La storia è la stessa di Operazione 
Tuono, terzo film di 007, quello in cui 
Io scomparso Adolfo Celi interpretava 
la parte del cattivissimo Largo (ricor¬ 
date la benda nera?) che ruba all’A¬ 
merica due missili nucleari. Per Mal 
dire mal, l’attore si limitò a riscrivere 
la vicenda disseminando la sceneggia¬ 
tura di battute birichine (ttroppl radi¬ 
cali liberi nel sangue» gli rimprovera il 
conservatorlsslmo capo del Servizio 
segreto) e di venature Ironlco-crepu- 
scolarl (all’inizio del film Bond viene 
spedito in clinica per buttare giù pan¬ 
cia), ma lasciando pressoché uguale il 
crescendo dell’avventura. 

Eppure quando uscì nelle nostre sa¬ 
ie, nel dicembre del 1983, pur surclas¬ 
sando II pallido Octopussy, Mai dire 
mal non ebbe il clamoroso successo 


Programmi Tv 


Roger Moore «lascia»: 
chi sarà il nuovo Bond? 

NEW YORK — Dopo Sean Connery e Ro¬ 
ger Moore (ma c’è stato anche, per un solo 
film, George Lazenby), James ^nd avrà 
presto un nuovo volto. Moore ha da tem¬ 
po manifestato propositi di abbandono, 
ma 007 non può morire, e la Universal sta 
cercando in gran segreto un nuovo inter¬ 
prete che, si mormora, verrà annunciato 
al mondo durante il prossimo festival di 
Cannes. E forse James Bond IV sarà au¬ 
straliano: si fanno i nomi di Mei Gibson, 
l’attore di «Mad Max. e del «Fiume deU’i* 
ra», e di Bryan Brown, uno degli interpre¬ 
ti di «Uccelli di rovo». Ma il nuovo Bond 
potrebbe anche essere un volto televisivo: 
sono ottime le azioni di Don Johnson, il 
biondo di «Miami Vice« che sta facendo 
strage di cuori fra le telespeitatrici Usa, e 
di John James, protagonista del serial «I 
CoIbys« che (dicono) ha un asso nella ma¬ 
nica: assomiglia a ConntTy giovane... Un 
quinto nome è Pierce Brosnan, dalla serie 
tv «Remìngton Steel». 

che era lecito attendersi. Il fatto è che 
i veri •bondlanl» sono affezionati al 
contorno, alle sigle, alle musiche, alle 
facce; insomma a quell’insieme di »se- 
gnali» familiari che, da Licenza di uc¬ 
cidere in poi, l film di 007 hanno sem¬ 
pre posseduto. Per il suo film, invece, 
Connery dovette rinunciare — pena 
una estenuante battaglia in tribunale 
— alia sigia con l’occhio che si apre e 
soprattutto alle IntramontabUS musi¬ 
che di John Barry (nonché ai vecchi 
caratteristi: Moneypenny, ad esem¬ 
plo, diventò una fulgida ragazza). 

Quello che perse in fedeltà. Mai dire 
mal lo guadagnò però In simpatia. 
Spione acciaccato che vede sempre 
meno «rosso», li tardo 007 di Connery 
gioca a rimpiattino con la mitologia 


Q Raiuno 


10.00 TELECRONACA DIRETTA DELL'INAUGURAZIONE DEL 61' 
SALONE INTERNAZIONALE DELL'AUTOMOBILE 

10.20 ARABELLA - 14-puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 

13.30 telegiornale - TG1 TRE MINUTI 01... 

14.00 pronto... chi gioca? - L'uliima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - 0i Piero Angela 
15.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Canoni animati 

15.30 DSE: IL MANAGER 

16.00 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Una famiglia per Lawav 

16.30 MAGICI - Con Piero Chiambretti 11* parte) 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.0S MAGICI - Con Piero Chiambretti 12' parte) 

18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUO - SUO CHIAMA NORD 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badatoni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 telegiornale 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Te-eMm 

21.30 TALK-TALK IL POP CON I COLORI DELLA PRIMAVERA • Pre- 
senta V. Merola 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 APPUNTAMENTO AL ONEMA 

22.20 MERCOLEDÌ SPORT - Paflacanestro. Calcia 
23.50 TG1 • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco In studo Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREOIO - TG2 - I LIBRI 

13.30 CAPITOL - TeleNm con Rory Caffioun 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, gioclv elettronici 
16.00 DSE: DANTE NELLA SCUOLA MEDIA - (2* puntata) 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dana Chiesa 

17.30 TG2 • FLASH; DAL PARLAMENTO 

17.40 Più SANI PIÙ BELLI • Appuntamento con la saluta 

18.16 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 CALCIO: (NGHILTERRA-ITALIA - Campionato (TEuropa Urvder 21 

22.15 TRIBUNA POLITICA • Incontro stampa con 4 Partito raiàcale 

22.55 LE MILLE E UNA VENEZIA - Viaggio nel carnevale venenano '66 
0.15 TG2 STANOTTE 

0.25 LEGATi DA TENERA AMICIZIA - Film con E.M. Salerno. M. 
Ranieri e F. Bolkan. Regia di A. Giannetti 

D Raitre 

10.30 TENNIS; TORNEO INTERNAZIONALE 
15.25 L'AVVENTURA - Documentario 

16.15 OSE: SCHEDE - STORIA 

16.45 DSE: LA SCELTA DEMOCRATICA ITAUANA 

17.15 OADAUMPA • A cura di S«rg« Valzania 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fano e Simonetta Zaulì 
19.00 T(ì3 - Notine nanonah e regionali 


19.3S 
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16.45 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 
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20.30 
23.05 
23.50 
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OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - 13* puntata) 

RUTSY IL SELVAGGIO - Film con M. Rourfce e M. DiDon. Regia di 
F.F. Coppola 

DELTA: NUOVA GUINEA 
TG3 

IL MENTITORE - Monologo 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - TefeMm 

GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 

TUTTiNFAMIGUA - Gioco a quiz 

BIS - Gioco a quiz con Mifce Bongiorno 

IL PRANZO É SERVITO • &oco a quz 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO • Sceneg^aio 

ALICE * TeleSIm con Linda Lavin 

KAZZARD - Telefilm con Chaterine Bach 

DOPPIO SLALOM • G«co a qmz 

WEBSTER - Teìefifm con Emmanuef Lrms 

C'EST LA VIE - Gioco a quu 

I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

ZIG ZAC - Gioco a qua con R. Vianeflo e S. Mondami 

MAI DIRE MAI - Fdm con Sean Connery e K.M. Brandauer 

BIG BANG - Settimanaie scientifico 

LA GRANDE BOXE - Sport 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefiim 


Retequattro 


8.30 STREGA PER AMORE - Telefdm 
9.00 MARINA - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 TI HO SEMPRE AMATO - Fàm con Amedeo Nazzari 

11.45 MAGAZINE - AtTu»'if J 

12.1$ MR. ABBOTT E FAMIGLIA • Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 TORNAI - Film con Amedeo Nazzan 

17.50 LUCY SHOW • Telefdm con LuciOe Baa 

18.20 A) CONFINI DELLA NOTTE - Sceneg^ato 

18.50 IRYAN - Sceneg^ato con Rod MuOinar 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggio 

20.30 CALIFORNIA - Telefilm «Un cuore da Jenny» 

21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

22.20 I GUERRIERI DELL'INFERNO - Film con Nick Notte 
0.40 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

1.30 MOD SQUAO • Telefilm con Michael Cole 

□ Italia 1 

8.30 GU EROI DI KOGAN • Telef4m 
8.55 SANFORD 6 SON - Teleram 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - TeteMm 
10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 


Esce «Ehrengard», tratto 
da un racconto della scrittrice 

E la Blixen 
scelse 

il granducato 


007, «operazione tv» 



bondìana: si alimenta ancora a vodka 
e a mart/ni ma il fegato comincia a 
fargli male, a Ietto è ancora un drago 
ma ogni tanto deve tirarsi indietro. 
Per fortuna quando c’è da menar le 
mani, da saltare e da sparare torna 
fuori la grinta di un tempo. Consape¬ 
vole delia forma fisica non più perfet¬ 
ta (gli tinsero di grigio perfino il par- 
rucchlno), Connery vola da un hotel 
aU’altro del pianeta sempre seguito da 
una scia di killer e microfoni, ma a 
differenza del •collega» Moore si sot¬ 
trae talvolta alla protezione della con¬ 
trofigura: l’impressionante scena su¬ 
bacquea, con I pescecani che lo inse¬ 
guono nella carcassa sommersa di 
una nave, è stata girata dall'attore ri¬ 
schiando di persona. 

Certo, Il fascino non è più quello di 
un tempo. Stiracchiato fino a due ore 
e un quarto (con gli spot pubblicitari 
di Berlusconi preparatevi a far notte 
in piedi). Mal dire mal sembra un glo- 
cattolone in cui tutti gli interpreti — 
da Klaus Maria Brandauer che «me- 
phìsteggìa» a ruota libera alla beila 
Klm Basinger poi assurta ai fasti dei 
divismo sexy con Nove settimane e 
mezzo — la buttano sul fumetto di 
spie senza crederci granché. Ma era 
inevitabile. Come scrisse giustamente 
il critico Tullio Kezich aJl’indomani 
dell’uscita italiana del film *oggi non 
c’è più bisogno di trame criminali per 
tenerci tutti in sospeso sulle prospetti¬ 
ve di una catastrofe nucleare. Ci pen¬ 
sano americani e russi con unanime 
Incoscienza; e perfino li nostro case¬ 
reccio Spadolini, mentre si destreggia 
tra Sigonella e Comiso, fa più paura 
della Spectre», 

mi. an. 



Jean-Pierre Casse! e Audray Watson in «Ehranosrd» 


EHRENGARD — Regia; 
Emidio Greco. Sceneggiatu¬ 
ra; Emidio Greco, Enrico Fi¬ 
lippini. dal romanzo omoni¬ 
mo di Karen Blixen. Fotogra¬ 
fìa; Giuseppe Lanci. Musica: 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
Interpreti; Jean Pierre Cas- 
sel, Audrey Maison, Lea Pa¬ 
dovani, Alessandro Haber, 
Christian Borromeo, Catheri¬ 
ne Jarret, Caterina Boratto, 
Patrizia De Clara. Italia. 1982. 

Dopo La mia Africa di Sy¬ 
dney l'oUack tutti sanno tut¬ 
to su Karen Blixen, le colline 
del Ngong, Il maggiordomo 
somalo Farah ed altre esotl- 
cherie del genere. Della 
scomparsa grande scrittrice 
danese resta in ombra, pe¬ 
raltro, ciò ch’ella scrisse con 
altri intenti e diversa am¬ 
bientazione. Cose molto bel¬ 
le, sicuramente da ricordare 
ma di più schiva, intensa so¬ 
stanza. £ giusto in questo 
solco va collocato, ad esem¬ 
pio, il romanzo breve Ehren¬ 


gard (ediio in Italia da Adel- 
phi). Si sarebbe tentati di di¬ 
re che Ehrengard è un trat- 
tatello poetico-scientifico su 
un tema abusato, controver¬ 
sissimo, come l’amore. 

Detto ciò, per quanto affa¬ 
scinante, raffinato, originale 
sia il poemetto blixiano, ci 
voleva comunque un po’ di 
coraggio per portare sullo 
schermo l’azzardosa vicenda 
di Ehrengard. 

Emidio Greco, cineasta 
poco più che quarantenne 
già accreditato di un film 
perlomeno singolare (L’in¬ 
venzione di Morel) e di ono¬ 
revoli prove televisive, quel 
coraggio l'ha avuto. E ha co¬ 
struito il film omonimo, 
comparso nell'ulUmo scor¬ 
cio non competitivo di Vene¬ 
zia ’82, che ripercorre con ri¬ 
spettosa fedeltà la musicale 
progressione narrativa del 
testo originario (Preludio, 
Pastorale, Rondò sono defi¬ 
niti infatti i blocchi tematici 
del film contrappuntati dei 
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QUINCY - Tetefilm 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicoio Mracofi 

DEEJAY TELEVISiON 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quu. Con Marco Predohn 

LA FAMIGLIA AODAMS • Telefrfm 

MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

O.K. IL PREZZO C GIUSTO - Con Gigi Sabani 

PREMIERE - Settimanale <5 cinema 

L'ESPERIMENTO DEL OOTT. K - Film con Vincent Priee 

CANNON - Telefdm 

STRIKE FORCE - Telefilm 

GLI INVINCIBIU - Telefilm 


Telemontecarlo 


PEGASO - Cartoni arumati 

LA PIETRA DI MARCO - TefeMm 

OROSCOPO DI DOMANI 

CARTONI ANIMATI 

TELEMENU — Consigli A cucina 

DANCING' DAYS - Telenovela 

TMC NEWS • BOLLETTINO METEOROLOGICO 

MESSICO *86 • Calcio 

TMC SPORT • Be>gN>-Ungher«a Im cSrena) 

VIVA MEXICO - In o ccas ione dei prossimi mondiaB di calc«> 
TMC SPORT - Teoms 

Euro TV 

CAMILLA • Sceneg^ato con GeJieTta Masma (4' pwtata) 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
LA BUONA TAVOLA 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Rotm WiOiams 
CANDY CANDY - Cartoni ammali 

CHE CAVOLO MI COMBINI PAPA - Film con Yves Montand 
FOX FIRE • Telefilm con Josnna Cassidy 
NOTTE AL aNEMA 

Rete A 

ACCENDI UN’AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA • Telenovela 

L'IDOLO • Telenovela 

NATALIE • Telenovela 

felicita... DOVE SEI • Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cartoni ammati 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 

CUORE DI PIETRA • Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO • Sceneggialo 

SUPERPROPOSTE 


resto dalle arie mozartiane). 
Il risultato si dispiega In 
un’opera preziosa che, tra 
suggestioni figurative e fa¬ 
scino del gioco letterario, sa 
intrattenere con incalzante 
gusto favolistico. 

La storia per se stessa po¬ 
trà sembrare, esteriormente, 
persino stucchevole, ma è 
proprio l'intento morale che 
la governa a ri.scattarla da 
ogni addebito di snobistico 
divertisscment di vaga deri¬ 
vazione sette-ottocentesca. 
In un granducato da operet¬ 
ta travagliato da insidiose ri¬ 
valità dinastiche, il giovane 
principe Lothar deve pren¬ 
dere moglie per assicurarsi 
la propria discendenza e il 
potere della casata. C'è qual¬ 
che complicazione all'inizio, 
ma poi la questione sembra 
risolversi per il verso voluto: 
il principe si infiamma (fin 
troppo precipitosamente) dì 
un’aristocratica fanciulla e 
non resta, perciò, che orga¬ 
nizzare le nozze. E qui salta 
fuori che la ragazza è incin¬ 
ta, che si deve tenere nasco¬ 
sto l’imbarazzante imprevi¬ 
sto a scanso di provocare pe¬ 
ricolose iniziative dei rivali 
politici e che per assolvere 
con totale discrezione e dedi¬ 
zione tale compito l’uomo 
giusto è il signor Wolfgang 
Cazotte, pittore e (a suo tem¬ 
po) libertino di apertissime 
vedute. 

Ora però viene il bello. E, 
insieme, il brutto. Allestito 
con ogni scrupolo un agre¬ 
ste, paradisiaco nido d’amo¬ 
re, il navigato protettore del¬ 
la coppia principesca recluta 
come dama di compagnia 
della prossima consorte di 
Lothar una bellissima vir¬ 
tuosa fanciulla di guerresca 
ascendenza nobiliare e dal 
barbarico nome di Ehren¬ 
gard. Però accade che il si¬ 
gnor Cazotte è travolto subi¬ 
to da una passione a metà 
mistica, a metà profana per 
la bella, inaccostabile 
Ehrengard. Tanto da pro¬ 
porsi di profanare la sua vir¬ 
tù con un espediente di pro¬ 
blematico esito: sedurre, 
cioè, Ehrengard fino a pro¬ 
vocare in lei un segno di tur¬ 
bamento, un pudibondo ros¬ 
sore. La storia, naturalmen¬ 
te, va a finire ben altrimenti 
da come aveva architettato 
che finisse il lucifcrìno Ca¬ 
zotte, ma poco importa; la 
parabola della favola si com¬ 
pie felicemente. 

Stilizzato c dipanato con 
diligente, calibrato mestiere 
il lavoro di Emidio Greco — 
grazie anche al brio di vali¬ 
dissimi attori giovani (Au¬ 
drey Matson, Christian Bor¬ 
romeo, Catherine Jarret) ben 
coadiuvato da esperti com¬ 
primari quali Jean Pierre 
Cassel, Lea Padovani e Cate¬ 
rina Boratto — se non tocca 
certo il vertice dell’eclatante 
sortita, sicuramente si impo¬ 
ne come un’opera dì prege¬ 
vole ed elegante reinvenzio¬ 
ne spettacolare. 

Sauro Borelli 

# Air Archimede di Roma. 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 17, 19. 21. 23 Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57, 9.57, 11,57, 

12.57. 14.57. 18.57. 20.57. 9 Ra¬ 
dio anch'io; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da; 14.03 Master City: 15.05 Habi¬ 
tat: 16 II Pagmone; 19.25 Audio 
box; 20 Operazione radio; 23.05 La 
telefonata; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 

14.30. 16.30. 17 30. 18.30, 

22.30. 6 I giorni; 8.45 Andrea; 

10.30 Radiodue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomeriggio^; 18 32 
Le ora deBa musica; 19 57 II conve¬ 
gno dei cmque; 20 45 Radiodue 
3131 notte; 23 28 Notturno italia¬ 
no. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO. 6.45, 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15,15. 18.45, 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

6.SS-8.30-11 Concerto del matti* 
no; 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig¬ 
gio musicale; 17-19 Spano Tre; 
21.10 Franz Uszt nel centenario del¬ 
la morte: 23 1) jazz; 23.40 II raccon¬ 
to dì mezzanotte; 23.58 Nottiano 
itahano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identacit. gioco per posta; 

10 Fatb nostri, a cura di MreDa spe¬ 
roni; Ilio piccoli indizi, gioco tele¬ 
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasiol: 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica Iper posta); 14.30 
Gitls of films (per postai; Sesso a 
musice: n maschio della settimane. 
Le Siene deOe stelle; 15.30 Introdu- 
cmg. interviste; 16 Shovr-biz news., 
notizie dal mondo deno spettacolo; 

16.30 Reporter, novità mternazxDna- 
fi; 17 Libro è bello, ri miglior libro per 

11 mighor prezzo. 
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ultiirsi 


A destra, la cantante 
Nico durante una 
facente conferenza 
stampa in Italia 


MILANO — Scura c Inquietante, a tratti persino lugubre 
nell’elaborazione di passaggi che vanno dalla minlmal music 
al gregoriani accennati con voce roca. Chrlsta Pavloski, per 
tutti gli affezionati del rock del tempo che fu semplicemente 
Nico, torna con un disco e una minitournée italiana (Brescia, 
Bologna, Milano, Roma e, questa sera, Napoli), a solleticare i 
pochi fan rimasti ad aspettarla dopo vent’annl di peregrina¬ 
zioni tra le frontiere meno esplorate della musica giovane. 

Più che quarantenne, pallida, capace di recitare fino In 
fondo la parte della ex rock-star sofferente e inquieta, Nico è 
ancora una scheggia vagante di quel big bang provocato dal 
rock della fine degli anni Sessanta. Maledetto certo, eroico In 
certe sfumature liriche, disperso oggi chi.ss,^ dove tra conver¬ 
sioni alla commercialità di ritorno e morti per droga, tra 
sospiri che furono generazionali o dischi che fecero scuola. 
La sua storia, vista oggi alla luce dei fiusti plasticosi di un 
mercato discografico che è tutta Immagine e poca sostanza, 
sembra qu.asi un flash-back, un film storico, una rimem¬ 
branza vivente. 

Dalla città natale. Colonia, a New York, dove arriva giova¬ 
nissima nel 1960. Poi le peregrinazioni per il Village, rincon¬ 
tro con Bob Dylan, che fu suo grande amico e che la pre.sentò 
ad Andy Warhol, suo vero pigmalione. C’è anche una paren¬ 
tesi italiana, un piccolo ruolo nella Dolce vita di Fellini. Ma la 
svolta avviene a Londra, quando Warhol la presenta al Vel- 
vet Underground. 





Dai Velvet Underground atlMp «Camera 
Obscura», una cantante che è la memoria vivente del 
rock più «oscuro». Il concerto al Ciak di Milano 
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Nico suona le tastiere, sovente inguainata in aderentissi¬ 
me tute nere, precorrendo il fascino dell’oscuro, vera presen¬ 
za malefica In un gruppo che faceva deH’atmosfera la sua 
arma più appuntita. Non è un’esperienza lunga, ma pesa 
come il piombo nella storia del rock. Dal Velvet, apprezzati 
sicuramente più dopo il loro scioglimento che nel breve spa¬ 
zio della loro vita, discende il grosso filone del dark, quel rock 
scuro e cupo che ancora oggi gode di buona salute. Nico viene 
da li, da quella Londra sotterranea delle allora avanguardie 
musicali, angosciante là dove i Beatles erano rassicuranti, 
affogata In un mare geniale e maledetto dove la regina non 
era Mary Quant con le sue primeminigonne, ma l’eroina, 
magari muschiata con l’Lsd. Poi, altri film, altri dischi, tutti 
giocati sul versante di una marginalità un po’ voluta un po’ 
Obbligata. E teatrini da riempire là dove gli ex collcghl (Reed 
e Cale) riempivano palasport, se non addirittura stadi. 

Co.si è ancora oggi, con l’ultimo disco. Camera Obscum, 
prodotto da John Cale dopo tre anni di insistenza da parte 
della vera regina del dark, madre spirituale di Uinti gruppi e 
gruppetti che hanno dato dignità di genere al filone. E insie¬ 
me al disco il concerto: un’ora e passa di agghiaccianti sensa¬ 
zioni, tutte giocate sul filo dell’oscurilà, tra percussioni in¬ 
crociate (sul palco ci sono una batteria, bonghi, percussioni 
elettroniche) e ta.stiere, con Nico, seduta a un vecchio armo¬ 
nium da parrocchia, che gonfia il mantice con I pedali rica¬ 
vando note basse e continue alle quali lega la sua voce cupa. 
Mes,sa nera, concerto per non più di un centinaio di irriduci¬ 
bili disposti, ben comodi sulle poltrone del Ciak, a farsi som¬ 
mergere da note essenziali o da una versione mozzafiato, 
roca e tirata, di una My Funny Vaicntinc in odor di morte 
Incombente. 

Fedele alla linea di ciò che fu e che continua ad essere, con 
meno riflettori addosso c meno clamore attorno, Nico recita 
.se .stessa in musica e parole. Parla del Velvet Underground 
come della grande rivoluzione, una rivoluzione sotterranea, 
dice, e spiega cinicamente quell’ondata di creatività. •Molto 
creativi? Certo — dice — c'era molto Lsd». E ancora, con fare 
nemmeno provocatorio, spara addosso al vecchi miti, come 
Lou Reed, che definisce un •business man, troppo Inquadra¬ 
to», o come Dylan, un tempo suo grande amico che, dice Nico 
senza nemmeno un’ombra di Ironia, •avrebbe dovuto morire 
giovane^. E non è acido spruzzalo negli occhi dalla 
rock—star arrogante, nemmeno cattiveria. Solo fedeltà a 
una linea, quella della marginalità e della cultura che resta, 
forse suo malgrado, underground, sotterranea, nascosta, 
mal ufficiale. 

A chi le chiede, durante la conferenza stampa milanese, se 
sia d’accordo con 1 vari pentiti dei rock, con Marianne Fai- 
thful che descrive quel periodo eroico come «un grande erro¬ 
re», Nico risponde che no, non ci fu nessun errore. E che non 
si sente colpevole di nulla, nemmeno della cultura dell’eroi¬ 
na: «A volte — dice — é meglio morire giovani che invecchia- 
re». Frasi agghiaccianti che contengono tutta la logica e la 
filosofia di una musica sincera, che solo ultimamente, ma 
non per la sua caposcuola, è diventata moda. E veniva da 
pensare, durante il concerto del Ciak, che dietro le note un 
po’ gotiche di quell’organetto a pedale, dietro quella voce 
roca, ci fosse comunque una sincerità un po’ triste, una eoe- ■ 
renza spietata. E sicuramente una struggente nostalgia per ■ 
quei tempi di sotterranei e club ristretti, di alone maledetto e 
musica d’avanguardia, esibita per esempio nell’esecuzione, 
sempre più «nera» e rarefatta, di The End, pezzo storico di 
Nico, suonata a Milano con lugubre fluidità. 

E nell’accavallarsi dei brani, alcuni giocati con il sottofon¬ 
do delle percussioni, altri eseguiti soltanto all’armonium, 
Nico è apparsa ancora se stessa, lontana dal giochi del mer¬ 
cato. confinata nei teatrini-off. marginale per scelta, legata 
senza lirismo al sapore di un’epoca passata, che certo non fu 
generosa con l suoi figli. Lei, pailida e dal riflessi rallentali, 
dice che •/ migliori di allora sono morti’, anche se la sua 
musica spiega che la lezione resta, più scura e angosciante di 
quando fu impartita per la prima volta. E mentre suona il ■ 
suo organetto assume I contorni un po’ eroici e un po’ tristi 
deli’irriducibile. lontana mille miglia dal mercato rutilante 
del disco e vicina a una pagina vecchia e suggestiva che ha 
fatto un bel pezzo della storia del rock. 

Alessandro Robecchi. 


scena 



Il gruppo tedesco dai Dissidenten in concerto 


Il concerto 


Successo a Roma per il gruppo tedesco 

LHssidenten, la musica del 
Sahara nelle vie di Berlino 


ROMA — Un deserto percor¬ 
so da vibrazioni «dance», il 
Sahara Electric del Dissi¬ 
denten: musica da mille e 
una notte che arriva però da 
Berlino, giungla d'asfalto. 
Non è la prima volta che nel 
pop si tenta la simbiosi con 
la tradizione musicale del 
Nord-Africa, cl sono prece¬ 
denti illustri come Yassassin 
di Bou fe ed f percorsi speri¬ 
mentali di Brian Eno e David 
Bvrne in My life in thè bush 
of ghosts, ma anche I tene¬ 
brosi e semisconosciuti C- 
Cal Trance. Con 1 Dissiden- 
ten però, per la prima volta, 
non clsono le forzature di un 
approccio che privilegia es¬ 
senzialmente il punto di vi¬ 
sta •occidentale’. 

La fusione tra melodie 
arabe e ritmica elettronica 
— un linguaggio musicale 
antichissimo ed uno appena 
nato — avviene con natura¬ 
lezza. dall'incontro alla pari 
fra musicisti di queste diver¬ 
se estrazioni culturali che 
vogliono soprattutto diver¬ 
tirsi e far divertire. Risulta¬ 
va perciò assolutamente per¬ 
fetta la collocazione del con¬ 
certo romano dei Dissiden¬ 


ten lunedi sera in una disco¬ 
teca, che per di più aveva 
adattato la propria sceno¬ 
grafia aH'occasione, riman¬ 
dando da decine si schermi 
video le immagini di La¬ 
wrence d’Arabia. Grandi 
pannelli raffiguravano oasi, 
palme e cammelli, ed anche 
fra il pubblico c'era chi offri¬ 
va il suo contributo ad esoti- 
cizzarc la serata, presentan¬ 
dosi in turbante oppure in 
look palestinese. 

J Dissiden ten da parte loro 
hanno tenuto fede alla ban¬ 
diera dcU'etnobeat, facendo 
danzare lutti al ritmi magre- 
bini di Fata Morgana eCasa- 
blanca. tanto per citare I loro 
due brani piu noti. Trasci¬ 
nanti, grazie alla sapiente 
miscelazione di clementi di 
rock e di discomusic, I Dissi¬ 
denten forse peccano ogni 
tanto di esotismo oleografi¬ 
co, co.-ne quando costruisco¬ 
no qualche momento spetta¬ 
colare chiamando in scena 
delle ballerine arabe; ma for¬ 
se il problema è nel nostro 
subcosciente troppo abitua¬ 
to ad associare queste balle¬ 
rine a certi luoghi comuni ci¬ 
nematografici. 


Tuttavia questi divertissc- 
ment nulla tolgono, anzi vi¬ 
vacizzano lo show già di per 
sé brillantemente animato 
dalla carica, daU’entusiasmo 
e dalla bravura professiona¬ 
le del musicisti. Due di loro. 
Uve Mulirich e Frido Josch, 
provengono da una storica 
formazione di Jazz rock tede¬ 
sca, gli Embryo. Quando gli 
Embryo si sciolsero, I due co¬ 
minciarono a girare il mon¬ 
do in lungo e largo, collabo- 
randa con musicisti di varie 
realtà, ma sempre piuttosto 
esotiche, come gli indiani del 
Karnataka Collegeo Pcrcus- 
sion e la cantante R. A. Ra- 
mamanl, o la National Dan¬ 
ce Company dello Zimba¬ 
bwe, fino a! Lem Chahcb, no¬ 
tissimo gruppo marocchino 
che ha partecipato all’inci- 
sione del primo album del 
Dis.sidcntcn. Sahara 
Electric. Gli altri musicisti 
del gruppo sono Burkard 
Schmidl, Micha Ehlcrs, Ba¬ 
lze Fischer, l’algerino ila- 
mid Baroudi ed il marocchi¬ 
no Kili Iloussinc. 

Alba Solaro 


Un testo minore (e «cinematografìco») del drammaturgo al Trianon di Roma 

Pirandello, un sogno a 35 millimetri 


SOGNO (M.A FORSE NO) di Luigi Pirandello. Scena e regia di 
Beno Mazzone. Luci di Pietro De Benedetti. Suoni di Pino Nico- 
lelti. Interpreti: Lia Chiappara, Roberto Mantovani. Produzione 
del Teatro Libero di Palermo. Roma, Teatro Trianon. 

Non sappiamo ancora bene che cosa ci riserverà sulle ribalte 
italiane, da qui ella prossima stagione, l'anno pirandelliano. Si 
avranno forse (ma forse no) nuovi e anche audaci approcci alle 
grandi opere del Pirandello maggiore. Per adesso, le cronache 
annotano, dopo il glorioso e in qualche modo «storico. Enrico IV ài 
Salvo Randone. l'avvio del Fu Mattia Pascal (neiraggiomaio 
adattamento di Tùllio Kezich e con la regia di Maurizio Caparro), 
che è comunque un caso particolare, di drammaturgia «derivata». 

Un Pirandello minore, ma non minimo, ci propone invece il 
gruppo palermitano di Beno Mazzone: Sogno (ma forse no), atto 
unico pubblicato e rappresentato (la prima volta a Lisbona) a 
cavallo degli anni venti e trenta: titolo notevole, fra l’altro, per 
l’abbondanza e la puntigliosità delie didascalie, che finiscono per 
costituire un modello acenografìco-registico difficilmente eludibi¬ 
le. £ l’autore stesso a indicare gestq movimenti, rumori, dosaggi di 
luce e pause di buio, giochi di specchi e trucchi illusionistici, tali da 
configurare un'atmosfera onirica, attribuendo appunto aH’aztone 
la mutevolezza, rtnconsi>tenra. la «volubile incostanza» del sogno. 

E il sogno (con evidenti sfumature d'iivcubo alLinizio c al termi¬ 
ne) è quello d’una Giovane Signora in procinto di licenziare l’a¬ 
mante attuale, designato come l’Uomo in frak, per riassumere, 
diciamo cosL il prec^ente. arricchitosi in tene lontane e ora rim¬ 
patriato; mentre l’Uomo in frak. per compiacere i costosi desideri 




Ua Chiappara in una acana di 
aSogno (ma fora# no)» 


Maggio, si parte 
il 29 aprile 
con Luciano Berlo 


ROMA — Il 19* Maggio musicale fiorenti¬ 
no, oltre che dilatarsi nel tempo (dura, 
infatti, fino a luglio) si dilata anche nello 
spazio. Tant’é, da Firenze — capitale eu¬ 
ropea della cultura, quest’anno — il 
•Maggio* è venuto qui, nella capitale d’o- 
gni giorno, ad annunciare il programma 
della imminente manifestazione. Il 
«Maggio* si inaugura il 29 aprile con «La 
vera storia» di Luciano Berio. Si. si è già 
data alla Scala, ma questa è una edizione 
diversa, che riflette quelle di Salisburgo e 
di Parigi. Diverso è anche il regista, Lluis 
Pasquol. Dirige l’autore e le repliche sono 
fissate al 24 e G maggio. 

Il sovrintendente (ìinrgio Vidiisso ha 
avuto buon gioco nel magnificare il pro¬ 
gramma che ha la resfionsabilità di /.li¬ 


bili Mctha il quale lo ha impostato sce¬ 
gliendo tutte cose che piacciono a lui pri¬ 
ma di tutto. E si è ben disimpegnato tra la 
tradizione e il contemporaneo, innalzan¬ 
do veri pilastri. Il secondo è costituito dai 
•Maestri cantori di Norimberga* (1,4,7 c 
10 giugno), in edizione originale, con sot¬ 
totitoli in italiano. L’ascoltatore provve¬ 
duto non ne terrà conto, mentre lo sprov¬ 
veduto ne farà tesoro. l,’o)>era di Wagner 
sarà diretta dallo stesso /.ubiti Mctha, re¬ 
sponsabile c mattatore di questo «Mag¬ 
gio». Salirà ancora sul podio |>cr puntella¬ 
re il terzo pilastro: cioè una - Tosca» rivisi¬ 
tata dal regista Jonathan Miller che, a 
Ixindra, su.scitò scandalo con un •Rigolet¬ 
to» mafioso. L’opera pucciniana sarà am¬ 
bientata negli anni Quaranta e Scarpia è 
un ufficiale delle SS naziste. Altri pilastri 
sono ancora sostenuti da ÌMrtha che diri¬ 
ge T-Ottava» di llruckner il 19 maggio e i 
-fiiierrclicder» di Kchoenberg il 2/ giu- 

f ;no. A chiusura, inoltre, il 1* luglio, in 
’ia/za della Signoria, /iibin Mctha diri¬ 
gerà la -Messa di Requiem» di Verdi. Tra 
queste punte emergenti, altre .se ne scor- 


§ ono non meno importanti: spettacoli di 
alletto coinvolgenti il cor(io di ballo fio¬ 
rentino, oltre il liallet Thèatre En.semble 
e il Dance Theatre di Ilarlem; splendidi 
concerti diretti da l’cndcrecki, Askcnazy 
e Abbado. Vidiis.s<j ha tenuto a precisare 
che il «Maggio» e un Festival del Teatro 
Comunale e che lui farà di tutto per evita¬ 
re in futuro una successione di «cose», a 
vantaggio di una simultanea fioritura di 
spettacoli. Ila [>oi citato una tiattiita che 
piace ai fiorentini e che ò stata subito ri¬ 
badita. Dicono a Firenze che «Vìdusso é il 
soprintendente, Bartoletli il sottinten¬ 
dente c Rongianrkino il sottinteso». Be¬ 
ne, annunciando che ikigianckino, sin¬ 
daco di Firenze, sarebbe intervenuto al¬ 
l’incontro con In stampa con un po’ di 
ritardo, ne ha appunto «sottinti'so» fa prc- 
senzji che è poi diventala reale, quando 
Bogianckino & arrivato ad annunciare 
tante altre manifestazioni che renderan¬ 
no concreta la designa/ione di Firenze a 
capitate curofM-a della cultura. 


- S •. 




FANTASMI DEL MATTINO, 
progetto e regia di Antonio 
Neiwillcr. Interpreti: Clara 
D’Apice, Vincenza Modica. 
Napoli. Teatro Nuovo. 

Nostro servizio 
NAPOLI — DI fronte a que¬ 
sto Fantasmi del mattino ci 
è tornata In mento una cita¬ 
zione di Roland Barthe.s a 
proposito dello stile nella let¬ 
teratura. Egli sosteneva che 
non si dovesse più guardare 
al testo come ad un frutto 
con 11 nocciolo (per esempio 
un’albicocca) dove la polpa 
rapprescnta-sse la «forma» e 
il nocciolo il ■contenuto», 
ben.s'i come ad una cipolla, 
cioè una costruzione di strati 
priva, in ultima analisi, di un 
nocciolo, di un segreto, se 
non Tinfinitezza dei suoi In¬ 
volucri, che non avvolgono 
altro che l’unità delle sue 
stesse superfici. 

In effetti, la direziono .scel¬ 
ta da Antonio Neiwillcr e 
dall’inquieto Teatro dei Mu¬ 
tamenti sembra un po’ que¬ 
sta; costruire Infiniti .strati di 
pensiero e di immagini che si 
avvolgono su se stesse e che 
rappresentano lo stile del 
gruppo. Questo spieltacolo, 
che segue la felice prova del 
Titanio e precede Storia na¬ 
turale Infinita (in prepara¬ 
zione), si colloca al centro di 
una trilogia teatrale c «filo¬ 
sofica» Insieme, come punto 
di forza di una pratica arti¬ 
stica che vuole »rinnovare il 
mestiere», come è detto nelle 
poche note di regia sul pro¬ 
gramma. 

Nume tutelare di questa 
operazione è Paul Klee, il 
pittore svizzero-tedesco cui 
Neiwillcr si è Ispirato per la 
partitura dello spettacolo, 
scegliendo alcuni suggeri¬ 
menti concettuali tratti dai 
diari deU’artista. Ne è venuto 
fuori uno spettacolo che, nel 
corso di un’ora, Invia segnali 
contrastanti, punte di piace¬ 
re e punte di disagio, che 
crea una successione di belle 
Immagini e di ’zuoti profon¬ 
di. Lo spettacolo si sfoglia (o 
spoglia) lentamente: si parte 
da due nude lampadine, mo¬ 
derne fiaccole di due moder- 
,ne sacerdotesse teatrali, che 
si preparano per la rappre¬ 
sentazione. Eccole poi spari¬ 
re dietro un nero sipario e 
subito si disegna il riquadro 
bianco latte di uno schermo 
da ombre cinesi. Sostenuto 
dalla musica di Milcs Davis. 
Il corpo di una delle due ve¬ 
stali danza come ombra al li¬ 
mite di un lato del grande 
quadrato, mentre dalTaltro 


A Napoli una nuova 
prova del Teatro dei Mutamenti 
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L'immagine ò tratta dalla locandina dello spettacolo 




lato ni rivallo punti, lince, sa¬ 
gome ambigue ma molto 
.sernphci (un;i nioUi di bici¬ 
cletta, una .scala, un albero) 
di un unico presumibile dl- 
■segno. 

L’illu.slone dura {X)co, pe¬ 
rò: iid uno ad uno gli oggetti 
vengono sni:Lseheratl, pxjrla- 
ti sulla ribalt.a e l’Illusione fi¬ 
nisce dì colpo. Poi. 11 grande 
sipario nero .scende e alla lu¬ 
ce di una .sola, granile, gialla 
kimpada re.s'a il Teatro nu¬ 
do e crudo, con le .sue allrcz,- 
zeric, corde, .scale antincen¬ 
dio, con 1 muri pieni di trap¬ 
pole, con l’itTKni'.gine di caos 
che ne riceve l'occhio inc- 
sjxtIo. 

In questo «luogo .sacro» af¬ 
fiorano qua e la chia:-’.ze di 
colore, die .si fanno prc.senzui 
scenica grazie alle due fan¬ 
ciulle. danzuitrld Ispirate in 
movimenti lenti e rigidi, in 
stile con un teatro orientale 
di pura rappresentazione. 
Seguo la rivolta delPartista, 
l’insoddisKu^lonc per la pro¬ 
pria cre.'itività c le tele vola- 
lio o [X)i sì ricompongono. 
Ma è .solo un breve spazio dì 
tempo: dal buio .si torna al 
buio, la .scena animata da 
presenze imbiancato si va 
riempiendo di co.3c, di movi¬ 
mento e un rapido accender¬ 
si di luce, prima della chiu¬ 
sura del sipario, cl mostra la 
composizione finale, l’acca¬ 
tastato altare di oggetti e di 
forme, dì punti c di linee. 

Risulta cliiaro alla fine 
che c’era un altro protagonl- 
-Sta .su;l:i scena: la luce. Quel¬ 
la luce che. come voleva 
Klee, «dà moto alle forme, 
incurva ciò die è diritto». 
Senza tanti giochi colorati o 
meno, disposizioni furbe o 
suggestive, l’Illuminazione 
dello spettacolo è .semplice 
cd efficace, per arrivare il 
più pc.s-sibile in profondità. 

Si tratta di uno spettacolo, 
tutto sommato, molto «Inti¬ 
mista», legato ad un progetto 
più va.sto, punto di pa.ssag- 
glo, ma anche focale, come si 
6 detto, per castruirc qualco¬ 
sa di nuovo, facendo riemer¬ 
gere lentamente, dal passa¬ 
to, figure. Idee, pensieri pro¬ 
pri e altrui. Il TI tank: si chiu¬ 
deva proprio con questo riaf¬ 
fiorare al oggetti sulla su- 
perflce di un mare oscuro e 
divoratore. Fantasmi del 
mattino raccoglie quanto 
può esserci di utile tra tanto 
caos e prepara il terreno pier 
un’opera più compiuta che 
«al di là del pathos», come di¬ 
ce ancora Klee, ponga ordine 
al movimento. 

Antonella Marrone 


della donna (c’è di mezzo un oggetto-simbolo, una preziosa coll.a- 
na), è giunto a farsi baro. Nel sonno, la protagonista .sogna una 
«spiegazione» via via più tesa e burrascosa, fino a sentirsi il rollo 
stretto dalle mani deU’uomo, travolto da un impulso assa.ssino. 
esasperato dalla gelosia. Nello scorcio di «realtà», che brevemente 
segue a) ridestarsi della signora, toma a dominare l'ipocrisia socia¬ 
le: il colloquio tra i due si svolge come un’elegante schermaglia, fra 
allusioni e reticenze, e si arresta prima di ogni possibile chiarimen¬ 
to. Ma non è detto riemmeno che l'esperienza immi^inaria vissuta 
dalla dormiente non possa esser stala una premonizione del vero. 

Frutto di un Pirandello maturo, che alle spalle ha già i suoi 
capolavori (ma le fonti novellistiche de! piccolo dramma ci ripor¬ 
tano più indietro). Sogno (ma forse no) trova il suo motivo d'inte¬ 
resse essai più nella struttura che nella tematica: come esempio di 
un testo legato in misura strettissima al disegno della messinsce¬ 
na; che, del resto, sembra spesso forzare i limiti del teatro per 
invocare le risorse di altri strumenti espressivi, essenzialmente il 
cinema, il quale proprio allora (anni venti-trenta) attraversa il 
delicato momento di passaggio dal «muto» al «parlato», ma ha 
ormai ben consolidato le potenzialità di una libera dinamica spa¬ 
zio-temporale offertali da] montaggio. 

Nella sostanziale, intelligente fedeltà al dettato pirandelliano, e 
nella sobria sottolineatura delle prospettive che esso schiude verso 
nuovi linguaggi, sta il merito sicuro dello spettacolo (tre quarti 
d'ora di durata). Certo, gli attori Lia Chiappara e Robert»» Manto¬ 
vani sono alle prese con un compito non facile, e la loro prestazione 
non è superlativa; ma. neU'insieme, accettabile, e accolta con vivo 
calore, alla «prima», dal pubblico romano. 

Aggeo Savioli 
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TURISMO E VACANZE 


Avanza il «VCTde» 


La nuova Guida della 
Confcoltivatori per Fagrìturismo 




* 


Con delizioso pane fatto In 
casa, ricotta fresca e vino 
profumato, è stata presenta¬ 
ta nel giorni scorsi a Cefalù 
la guida iTiirlsmo verde», 
vademecum ‘86 dell'agritu¬ 
rismo targato Confcoltivato- 
rl: In copertina cielo rosso su 
fondo rosso, verdissimi cam¬ 
pi e casette naiv bianche e 
marroni, più II famoso tosi¬ 
no bigio». E una tiratura In 
grande pensata per II merca¬ 
to, 80 mila copie. Il 90 per 
cento venduto In edicola, ol¬ 
tre 1000 Indirizzi che riguar¬ 
dano tutta l’Italia. 

Al Nord c al Sud, le locali¬ 
tà, I nomi e le opportunità 
•speciali» dell'agriturismo 
sono offerti In ordine, corre¬ 
dati di Indirizzo e numero di 
telefono, nonché di Itinerari 
suggestivi Individuati regio¬ 
ne per regione. Modo parti¬ 
colare di trascorrere le va¬ 
canze, ‘l'agriturismo non è 
la stessa cosa che andare In 
un un albergo dal meccani¬ 
smi collaudati»; e, premessa 
questa avvertenza, la Guida 
può essere usufruita come 
un puntuale e ricco prontua¬ 
rio di vacanze certamente 
•diverse», ma anche delizio¬ 
se, stimolanti, dolci, nel con¬ 
tatto vero con la natura e la 
gente della terra. 

Tra le prime regioni •forti 
dell'agriturismo», é 11 Pie¬ 
monte, con una ottantina di 
aziende agricole, pronte e 
funzionanti; una quarantina 
sono In Lombardia, fornitis¬ 
sime Il Veneto, Il Trentino 
Alto Adige, Il Friuli, l'Emilia 
Romagna, la Toscana. Al 
Sud,particolarmente lancia¬ 
ta la Sicilia (che conta ormai 
500 punti agrlturlstlcl), alle 
pendici del Monte Cranio di 
Sclacca come nella valle di 
Pollzzl e Catelbuono, sulle 
Madonle, e nelle provlncie di 
Enna e Caltanissetta, nelle 
pianure del Trapanese e In 
cento altri luoghi, centri fa¬ 
mosi o sconosciuta Italia mi¬ 
nore; Acireale e Bronte, Pa- 
ternò, darre, Nlsceml, Piaz¬ 
za Armerina, Ragusa, Mon¬ 
terosso, Cefalù, ecc. 

Così In Sardegna, «rivisi¬ 
tata» per fattorie e stazzi sul¬ 
la Costa Smeralda e nel pit¬ 
toreschi, aspri centri Interni, 
a Slnlscola come a Olbia, 
Palmas Arborea, Buddusò, 
Vena Fiorita, Zerfallu. 

DI ogni azienda, avrete 
specificati specialità, pro¬ 
dotti, possibilità di svago. 


sport, escursioni; spesso so¬ 
no Indicatigli Indirizzi perla 
vendita diretta del prodotti 
tipici, mentre gli Itinerari — 
oltre 40 — ripropongono la 
conoscenza e la scoperta del 
territorio nel suol aspetti 
culturali, storici, archeologi¬ 
ci, ambientali. 

Pane, formaggio, vino, 
fragole di bosco, pesce, car¬ 
ne: I piatti locali e l fiori, gli 
alberi, le valli, le colline, I ca¬ 
valli, lì cinghiale, anche l la¬ 
vori nel campi. Il Uro con 
l'arco, l'equitazione. Il ten¬ 
nis: I tesori dell’agriturismo 
sono tanti e molto vari. Tra 
essi, anche la quiete, anche 






Processiona 
del Giovedì 
Santo a Marsala: 
una Veronica 







Scorcio del Parco Selvatico ora Ar<|lo praaso Padova 


Nell’«lsola Splendente» 
Elefanti e Indiana Jones 


Spielberg, l'enfant prodiga 
del cinema americano, ha gira¬ 
to li gli esterni della seconda 
puntata della saga del suo ar¬ 
cheologo-avventuriero, «India¬ 
na Jones e il tempo maledetto». 
Unità vacanze propone di pas¬ 
sare negli stessi luoghi un sog¬ 
giorno eccitante ed incantevo¬ 
le, scegliendo tra diverse com¬ 
binazioni. Stiamo parlando di 
Cevion, r«isoIa splendente» a 
sua deirindia, oggi sede dello 
stato di Sri Lanka. 

Un viaggio che permette di 
comprendere una tessera del 
grande puzzle asiatico. Rispet¬ 
to aU’immensa penisola india¬ 
na, Ceylon offre però un van¬ 
taggio; essendo grande due vol¬ 
te la Sicilia, anche in un breve 
periodo può essere girata com¬ 
pletamente. senza lasciare nel 
turista la spiacevole sensazione 
di essersi perso le cose più bel¬ 
le. 

Dal punto di vista naturali¬ 
stico l’isola è un vero paradiso; 
non è difficile ed esempio in¬ 
contrare elefanti sporchi al ba¬ 
gno. Secondo le stime ufficiali, 
quelli liberi sono tremila; e a 
Colombo c’è perfino un apposi¬ 
to orfanotrofio che si occupa 
dei cuccioli rimasti senza mam¬ 
ma. La giungla è invece il regno 
di ben 398 specie di volatili, di 
coccodrilli, serpenti, felini e va¬ 
rani, i nipotini dei dinosauri. 
'Dittavia, una vegetazione com¬ 
posta da piante di grandi di¬ 
mensioni, dai colori dieci volte 
più intensi di ouelli mediterra¬ 
nei. protegge da ^ardi indi¬ 
screti le spiecie animali di Cey¬ 
lon. 

^ A completare il quadro non 
c'è che da aggiungere un'ultima 
prerogativa delftisola splen- 
dente»; essedo soggetta all’in- 
flusso dei monsoni, venti perio¬ 
dici che battono alternativa¬ 
mente la costa orientale e quel¬ 
la occidentale, il bel tempo è 
sempre assicurato. Quando in¬ 
fatti piove sulla costa a levante, 
il sole brilla su quella a ponente 
e viceversa. 

La temperatura è sempre ab- 
bas^nza elevata, sui 28/^ gra¬ 
di. E quindi indispensabile un 
abbigliamento ultraleggero con 
indumenti comodi. Meglio sa¬ 
rebbe. anzi, non fare quasi la 
valigia e acquistare nell’isola 
camicie ed abiti in cotone a 
prezzi per noi superconvenien¬ 
ti. L'importante e portarsi dal¬ 
l’Italia dei sandaletti di gomma 
— 1\ sono introvabili — con cui 
fare in tutta tranquillità il ba- 
gno Mnza assaggiare (con il pie¬ 
de) le asperità della barriera 
corallina. 


Prima tappa del nostro viag¬ 
gio è Colombo, attuale capitale 
dello Sri Lanka, dominata dal 
Forte spagnolo, da templi bud¬ 
disti e induisti, da moschee e 
chiese. Oltre a una visita dello 
zoo. a Colombo è d’obbligo un 
giro al mercato per gli acquisti. 
Concludendo un’indispensabi¬ 
le ed estenuante contrattazio¬ 
ne, potrete aggiudicarvi a prez¬ 
zi molto convenienti le tipiche 
maschere in legno intarsiate e 
dipinte a mano, borse di cuoio, 
stoffa, artigianato in legno e 
paglia e i famosi batèk, dipinti 
su stoffa. 

Doveroso il rifornimento di 
tè, anche come souvenir per gli 
amici, mentre per quel che ri¬ 
guarda le pietre preziose acqui¬ 
statene solo se siete sicuri del 
fatto vostro. 

Da Colombo comincia la vi¬ 
sita alle capitali deU’impero 
cingalese. La più antica è Anu- 
radbapura, fondata nel V seco¬ 
lo a.CT.. le cui rovine sono ora 
immerse nella giungla. Fra 
templi e monumenti spicca il 
veneratissimo Albero Bo, vec¬ 
chio di oltre 2200 anni. 

Scendendo verso sud ecco 
Sigiriya dove, al centro di una 

f iianura. si erge la più spettaco- 
are fortezza di Ceylon. la Roc¬ 
ca del Leone, gigantesco paral¬ 
lelepipedo di granito alto più di 
200 metri. Salendo verso la cit¬ 
tadella. sulle pareti della rocca 
si incontra una serie di affre¬ 
schi dai toni vivacissimi, raffi¬ 
guranti donne a torso nudo che 
offrono fiori e frutta: sono le 


Con «Unità Vacanze» nello Sri Lanka 
Gli alberi più verdi del mondo - Le 
moschee, il Forte spagnolo, i templi di 
Colombo, la capitale - La 
spettacolare Rocca del Leone - Il 
Dente di Buddha e l’Orto delle Spezie 



Itinerari marchigiani - La Gola di Prosassi 
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. Ganga - Una visione della Grotta Grande del Vento 






I.a Grotta Grande del 
Vento si estende per oltre 

13 chilometri ed il percorso 
turistico misura circa 1.500 
metri. l.a visita alla Grotta 
non richiede particolare 
abbigliamento; la 
temperatura interna è di 

14 gradi circa; la firotta e 
illuminata con effetti 
scenografici cd è provvista 
di impianto elettrico di 
emergenza; la visita dura 
circa TO-SO minuti. 

Per prenotare la visita 
telefonare con un certo 
anticipo all’iifficio 
biglietteria (tei.: 
0732/00080) ojipure agli 
uffici amministrativi (tel„‘ 
0732/97303!)-073001). I 
servizi di biglietteria, 
informazioni, ecc., ed i 
parcheggi auto sono 
ubicati in San \'ittore 
Terme, a 000 metri dalla 
Grotta, Sul biglietto e 
indicata a stampa l’ora di 
ingresso, che e |)rogrcssi va. 
I turisti deblK)no 
presentarsi aU’ingresso 
della Grotta soltanto dieci 
minuti prima dcU’orario 
stabilito nel biglietto. 


Nella Grotta Grande del Ve 
oltre il buio di 2 milioni d’a 




Nostro servizio 

GENGA (Ancona) — Cl sono voluti due 
milioni di anni, ed in tutta calma della 
semplice acqua, rispondendo a leggi 
chimiche e fisiche, ha creato le fantasti¬ 
che Grotte di Frasassl. Fino alla metà 
degli anni 70 queste grotte erano total¬ 
mente sconosciute. Oggi, unanime¬ 
mente, sono considerate le più belle 
d'Europa. 

Il merito e l'emozione della scoperta 
spetta interamente al Gruppo Speleolo¬ 
gico Marchigiano-Cal di Ancona, che il 
29 settembre 1971, durante una battuta 
sulla parete sinistra della Gola di Fra- 
sassi, incappò in un piccolo foro semi¬ 
nascosto, dal quale usciva del vento. 
Quel soffio prolungato non poteva che 
venire da qualche grande cavità sotter¬ 
ranea, e fu subito chiaro che la monta¬ 
gna nascondeva qualche cosa di im¬ 
menso. Un primo tentativo di penetrare 
nella montagna falli, ma la sera stessa 1 
telefoni di tutti 1 membri del gruppo 
speleologico furono messi a dura prova. 
La notizia della scoperta si sparse In 
modo fulmineo, suscitando entusiasmo 
e grandi attese. 

Superando non poche difficoltà, dopo 
un paio di giorni fu finalmente chiara 
la dimensione della scoperta, che ha re¬ 
galato al protagonisti un Indimentica¬ 
bile crescendo di emozioni. Due episodi 


colpiscono particolarmente. Il primo 
avvenne Immediatamente dopo che si 
era riusciti ad entrare nella grotta In 
quota, che comunicava con l’esterno at¬ 
traverso il foro rivelatore. Nella cosid¬ 
detta «Sala del Trono», c'era una spac¬ 
catura larga circa sei metri. Da lì veni¬ 
va il vento. Per rendersi conto quanto 
era profonda la voragine, fu lanciato un 
sasso. Solo dopo Interminabili secondi, 
il buio restituì un rumore: la cavità era 
gigantesca, almeno 80 metri di profon¬ 
dità. Il secondo episodio è quello legato 
al momento in cui il primo del gruppo, 
dopo una faticosa discesa, tocca il fon¬ 
do di quello che già era stato battezzato 
■Abisso Ancona». Loquace, quasi prolis¬ 
so durante tutta la discesa, una volta 
giunto In fondo agli oltre 110 metri del¬ 
la voragine, e resosi conto delle fattezze 
del luogo, per diversi minuti non fu ca¬ 
pace di spiccicare parola. Le incredibili 
dimensioni della grotta, le forme fanta¬ 
siose ed i colori straordinariamente va¬ 
riati delle stalattiti e stalagmiti, sem¬ 
bravano più la sceneggiatura di un so¬ 
gno che una realtà. 

La grande Grotta del Vento, che si 
estende per oltre 13 chilometri, è stata 
aperta ai pubblico nel 1974, con un per¬ 
corso attrezzato di circa 1500 metri. Per 
rendere possibile l'accesso al visitatori 
è stata realizzata una galleria artificia¬ 
le di 223 metri. Un severo regolamento 


stilato dal Consorzio Frasa.ssl discipli¬ 
na le visite, e non può essere altrimenti, 
se si vuole salvaguardare e conservare 
quanto la natura ha realizzato nel corso 
di millenni. La fantasia degli speleologi 
ha dato alle varie parti delia grotta dei 
nomi, e solamente sentendoli, ci si può 
immaginare quanto siano straordina¬ 
rie: l’organo, le candeline, 11 colonnato, 
il laghetto cristallizzato, l giganti, l’obe¬ 
lisco e via dicendo. 

L’arrivo dell’uomo nella grande 
Grotta del Vento ha rotto un silenzio 
lunghissimo ed ha spezzato un buio im¬ 
penetrabile. Per gli esperti si tratta di 
un grande laboratorio della natura, nel 
quale si possono riscontrare cicli geolo¬ 
gici, reazioni chimiche e fenomeni car¬ 
sici. Per il semplice turista, le grotte 
fanno parte della giornata delle vacan¬ 
ze che più delle altre resterà indimenti¬ 
cabile. 

Le grotte comunque non sono desti¬ 
nate esclusivamente ad accogliere 
gruppetti di turisti sbalorditi o speleo¬ 
logi intraprendenti. La sera del 27 apri¬ 
le prossimo nella Grande Grotta dei 
Vento si svolgerà la cerimonia di pre¬ 
miazione della seconda tappa del Giro 
delle Regioni, e per i corridori e la caro¬ 
vana al seguito la serata offrirà una 
emozione in più. 

Corrado Lampe 





il Tempio In caverna a Dambulla. famosa per le cinque grotte e, nel tondo, la spiaggia di Bentota 


uniche pitture «laiche» dell’iso¬ 
la. 

Ancora più a sud, ci imbat¬ 
tiamo in un’altra capitale, 
Plonnaniwa, con la più bella 
zona archeologica aello Sri 
Lanka; fra tutti i monumenti 
ricordiamo il tempio caverna 
con tre enormi statue di Bud¬ 
dha. 

Kandy. la tappa successiva, 
nel cuore dell’isola, è una città 
santa del buddismo: in uno dei 
suoi templi è infatti conservata 
una preziosa reliquia, il dente 
di Buddha, che ogni anno in 
agosto viene portata in jiroces- 
sione. A Kandy molto interes¬ 
santi sono il Giardino Botanico 
e l’Orto delle Spezie, con piante 
tropicali e subtropicali, mentre 
al mercato della città si posso¬ 


no trovare cannella, zafferano, 
curry e ogni altro tipo di aroma, 
essenza o spezia. 

Meno di 1(X) chilometri ed 
eccoci a Nuwara Eliya, a quasi 
2000 metri d’altezza, la capitale 
del tè. Da qui possiamo decide¬ 
re se fare un puntata al parco 
nazionale di Vaia — fra fé più 
ricche riserve di animali al 
mondo — o se dirigerci subito 
al mare, scegliendo fra la costa 
e le isole Maldive. 

Una descrizione è quasi inu¬ 
tile: sono t paesaggi con sabbia 
bianca, palmizi e mare blu che 
abbiamo sempre visto in carto¬ 
lina o nella pubblicità di qual¬ 
che sapone dal nome esotico. 
Solo che, dal vero, sono ancora 
più belli. 

Paola Arosio 


Friuli color smeraldo 


Nostro sorvizio 

UDINE — Tra foreste, parchi, boschi e 
rlsorgive 11 Friuli-Venezia Giulia ne 
conta ventldue. L'Azienda regionale 
delle foreste ha pubblicato una guida — 
destinata ai giovani — che non è una 
sintesi statistica ma una mappa per 
qualità e caratterlsUche delle varie zo¬ 
ne. Scopo della pubblicazione è Infatti 
la «tutela naturalistica e la fruizione so¬ 
ciale, razionale ed ordinata», del beni 
naturali della regione che vanno dalle 
foreste di Fusine In Vairomana, al par¬ 
chi di Villa Manin di Passariano, di Vil¬ 
la Varda di Brugnera e di Villa Rlzzanl 
a Pagnacco, alla foresta del Prescudin 
presso Barcls, al parchi di pianura di 
^sco Romagno, alla foresta del Cansl- 
gllo, al boschi del Carso triestino a Mal¬ 


ga Pramosio di Paluzza e al bosco di 
Plessiva presso Cormons. 

Nel laghi di Fusine vivono trote, sal¬ 
moni, sanguinerole, oltre a numerosi 
crostacei fra cui il gambero di fiume. 
Poiché è applicata una severa regola¬ 
mentazione della caccia, c'è l'insedia¬ 
mento di uccelli e mammiferi di ogni 
specie; tra questi ultimi cervi, camosci, 
caprioli, marmotte, lepri. Tra I volatili. 
Tequila, la poiana e la civetta nana. Nel¬ 
la zona compresa nel comuni di Po- 
nlebba, Malborghetto e Tarvisio cl sono 
poi 1 terreni di montagna espropriati 
all'ente Tre Venezie, per oltre 1.400 et¬ 
tari. Di vero interesse 1 territori di Pra- 
mollo e Malga Winkel. A Monte Forno 
(qui convergono 1 confini di stato tra 
Italia, Austria e Jugoslavia) si svolge 


ogni anno una manifestazione per cele¬ 
brare Tamicizia tra 1 popoli dei tre pae¬ 
si. 

Nel comune di Moggio Udinese, ecco 
la Val Alba, conosciuta come Conca di 
Vuoiti, dalle maestose cime. Tanti gli 
alberi, pino nero e silvestre, abete bian¬ 
co, faggi e larici. Boschi rigogliosi an¬ 
che nella foresta di Forchiutta, in co¬ 
mune di Paularo, dove vive il gallo ce¬ 
drone. L’azienda delle foreste ha co¬ 
struito a Chianeipade, alla vecchia ma¬ 
niera del boscaioll, un rifugio e, in loca¬ 
lità Turrlea, un bivacco. E a 75 chilome¬ 
tri da Udine, si raggiunge la foresta di 
Pramosio, trasformata in malga mo¬ 
dello. Sono organizzate visite guidate 
dalla Guardia forestale. 



Villa Manin di Pastariano 


■ Bilancio positivo in Trentino 

L’andamento turìstico delTinvemo 85-86 ha registrato in Trenti¬ 
no un incremento, sia negli arrivi che nelle partenze, rispetto alla 
precedente stagione. Infatti l’aumento complessivo di presenze ed 
arrivi è stato rispettivamente deir8,16% e del 9,44%. 

■ Chiesta una riduzione per le tarile aeree 

Alcune organizzazioni di consumatori (Unione nazionale consu¬ 
matori e Comitato difesa consumatori) hanno chiesto una ridu¬ 
zione delle tariffe aeree in Europa ed in Italia per adeguare il 
livello dei biglietti ai minori costi sopportati dalle compagnie 
aeree grazie alla riduzione congiunta dei prezzi petroliferi e del 
dollaro. «La diminuzione delle tariffe — sostiene il comitato — 
oltre ad essere dovuta, faciliterebbe la realizzazione di una vera 
Comunità europea. 

■ Nuoro consorzio nautica da diporto 

■Tosconautica- è il nuovo consorzio di ideatori e costruttori di 
barche da diporto, che raggruppa le principali aziende toscane 
del settore (cantiere Picchiotti, Codecasa, Di Lorenzo, Cantieri di 
Pisa, Tecnomarìne, Versilcraft, Cantieri .Amo Acampora Cuv, In- 
tercantierì. Nuova Carp e Elettronica Landucci), con un giro d’af¬ 
fari di 300 miliardi di lire, oltre duemila dipendenti, un terzo della 
produzione nazionale di barche da diporto. 

■ Nuovo volo Air France Parìgì-Tokyo senza scalo 

Dal 4 aprile il Giappone si raggiunge in sole 11 ore e 40 minuti da 
Parigi con un nuovo volo senza scalo Parìgi-Tokyo sulla rotta 
transiberiana. Questo è l’ottavo volo settimanale tra la Francia e 
il Giappone. Battezzato «Soleil Levant-, opera tutti i venerdì con 

t artenza da Parìgi-Charles de Gaulle alle 15 ed arrivo a Tokyo alle 
,40 del giorno dopo (differenza di fuso orario 7 ore tra Parigi e 
Tokyo). Al ritorno il volo parte da Tokyo il sabato alle 11,45 ed 
arriva a Parigi alle 17,25 dello stesso giorno. 

■ Gna; agriturismo e caccia in Mongolia 

Possibilità di vacanze agrituristiche in tre provìnce dell’Est del 
continente cinese (Shondong, llenan e Jiangfsu), circuiti di cac¬ 
cia in Mongolia, corsi di apprendimento di agopuntura, massag¬ 
gio e -taijiquan- (un metodo vicino allo yoga): queste alcune delle 
nuovissime proposte che i responsabili cinesi del settore hanno 
deciso di lanciare, nel corso di una recente conferenza sul turismo 
svolUsi a Pechino al massimo livello, per incrementare Tafflusso 
turistica 


La Hertz-Touring 

Un*auto e 
una guida 
per 

Vitaliano 

«geloso» 


«Guida l’Italia» è un pro¬ 
gramma combinato Hertz 
Tourlng Club Italiano che 
offre, a condizioni estrema- 
mente vantaggiose, un’auto 
a noleggio e una guida per 
seguire Interessanti itinerari 
turistici in Italia. 

Possono bastare 46.000 lire 
al giorno (Iva inclusa) per di¬ 
sporre di una auto Hertz; con 
l’auto, a chilometraggio illi¬ 
mitato, il programma forni¬ 
sce le dettagliate cartosche- 
de realizzate dal Touring 
Club Italiano per suggerire, 
accanto alle più classiche, 
mete originali e affascinanti. 

tGuida TItalia» offre an¬ 
che facilitazioni per il sog¬ 
giorno presso i complessi al¬ 
berghieri Semi, Star Hotels, 
Ata Hotels. Inter Hotels e in¬ 
dicazioni per fruire della cu¬ 
cina dei «Ristoranti del Buon 
Ricordo»; inoltre, tutti i pa¬ 
gamenti possono c.ssere ef¬ 
fettuati con carta di credilo; 
a chi non ne possedesse una 
propria il programma offre 
l’opportunità di ottenere, in 
modo semplice, la American 
Express Card. 

Due soltanto le condizioni: 
che le prenotazioni perven¬ 
gano, a uno dei novanta uffi¬ 
ci Hertz aperti in Italia, con 
almeno sette giorni di antici¬ 
po dalla data di partenza e 
che il noleggio non abbia du¬ 
rata Inferiore ai tre giorni. 

«Guida l'Italia» nasce dal¬ 
l'attenta analisi condotta 
dalla stessa Hertz sulle «abi¬ 
tudini della popolazione tu¬ 
ristica italiana», analisi con¬ 
dotta in base a dati raccolti 
da Fiavet e IstaL Da essi ri¬ 
sulta, tra l’altro, che la popo¬ 
lazione turistica italiana è 
composta per il 47% da per¬ 
sone in età tra 126 c i 55 anni 
e che il «gruppo di viaggio» 
conta per lo più (35%) due 
soli componenti. L’organiz¬ 
zazione del viaggio è quasi 
sempre (89%) affidata all’i- 
nizlativa autonoma; i viaggi, 
che durano per 1137% dei ca¬ 
si dagli otto al quindici gior¬ 
ni, prevedono la visita ad al¬ 
meno quattro diverse locali¬ 
tà. 

Una popolazione turìstica, 
quindi, piuttosto dinamica, 
orientata a spostamenti fre¬ 
quenti e davvero «gelosa» 
della propria libertà di scelta 
nel movimento. 

Quanto ai percorsi sugge¬ 
riti dal Touring. essi sono 37, 
per un totale di oltre 5.200 
km e precisamente; 8 In To¬ 
scana. 6 in Campania, 7 in 
Puglia, 8 in Veneto e Friuli- 
Venezia Giulia, 8 in Sicilia. 
Ogni scheda — corredata da 
una cartina In scala I;800ml- 
la appositamente realizzata 

— traccia un Itinerario circo¬ 
lare all’interno delle singole 
regioni, articolato In più 
giorni, che tocca sla le gran¬ 
di città di grande richiamo 
che i centri minori; sul retro 
sono riportati tutti i servizi 

— albergl, ristoranti, ecc. — 
di cui è possibile usufruire, 
nonché indirizzi e informa¬ 
zioni di carattere generale. 
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...Tangenziale 


Traffico: giornata nera dopo la chiusura per lavori della sopraelevata 1 Sei arrestati e tra questi un professore universitario 

V-Procuravano coca 

per le fèste 
della Roma-bene 

Un gruppo di amici diventati spacciatori per conoscenti e gente 
fidata - Tra questi c’era anche chi spendeva un milione al giorno 

Da Ieri per qualche centinaio di giovani della Homa-bene l sabato sera saranno più noiosi. 
A molti di loro, almeno per qualche tempo, mancherà la cocaina a ravvivare le feste e le 
nottate In discoteca o nel night. Sei persone sono finite in prigione, non una vera e propria 
banda, ma un grupoo di insospettabili professionisti (e tra questi anche un professore univer¬ 
sitario) che un po’ per divertimento e un po’ per soldi distribuivano ad amici, conoscenti e 
giovani benestanti coca In abbondanza. Sono stati presi all’alba nelle loro abitazioni Fabrizio 
Dante, 23 anni e Patrizia Ca- 


Sarebbe 


bastata piu 


orinazione 



Molti romani non sapevano del black¬ 
out - Chilometri di code agli ingressi 


Alle sette del mattino le prime avvisaglie di code, alle otto 
file interminabili, alle nove l’ingorgo, di quelli classici, a 
macchia d’olio. Immobile come un pantano. Chilometri di 
macchine si sono allungati da una parte e dall’altra, tra la 
Tiburtlna e la Caslllna, davanti agli ingressi chiusi della 
Tangenziale, fuori uso da lunedi notte per lavori di manuten¬ 
zione. Per tutto il giorno il quadrante sud-est della città è 
rimasto paralizzato in mezzo a un coro di clacson e di Impro¬ 
peri, scene di autentica nevrosi tra gli automobilisti, seguite 
da lunghi •sllenzli carichi di rassegnazione. 

I romani evidentemente non leggono 1 giornali, oppure 
danno appena un’occhiata al titoli: era da giorni che si an¬ 
nunciava il «fermo» della sopraelevata, ma nessuno a quanto 
pare ha fatto tesoro della notizia. La vera opera di informa¬ 
zione, quando 11 black-out aveva raggiunto il clou e ormai era 
evidente che non si poteva fare più niente, l’hanno svolta 1 
vigili spediti In gran fretta dai vari gruppi circoscrizionali a 
tamponare il disastro: «Non vi agitate, state calmi la tangen¬ 
ziale è chiusa...», dicevano camminando da un capo all’altro 
delle strade ridotte ad un mare di lamiera, ma ormai era 
troppo tardi. Sapere quale era la vera causa di quell’intoppo 
gigantesco è stata una ben magra consolazione visto che 
arrivati a quel punto non c’era neppure la possibilità di fare 
marcia indietro. Ad aggravare il quadro bisogna aggiungere 
che come sempre avviene in questi casi gli effetti del maxi- 
imbuto si sono ripercossi a raggera fin al margini del centro. 
Ferma Porta Maggiore, via Lablcana, piazza Lodi e poi via La 
Spezia e dintorni, si è resa impraticabile qualsiasi possibilità 
di scampo. «Vuol sapere perché è successo? — diceva ieri un 
vigile della sala operativa di via della Consolazione — ma 
perché slamo abitudinari e cl ostiniamo a fare sempre la 
stessa strada ogni giorno, qualunque cosa accada...». 

È vero: nessuno può negare che la lapidarla nonché socio¬ 
logica considerazione dell’addetto al lavori contenga un bri¬ 
ciolo di verità. Chi di noi, almeno una volta, ha fatto 11 sacrifi¬ 
cio di uscire un minuto prima di casa per affrontare un giro 
più lungo ma meno Intasato del solito, scagli la prima pietra. 
Ma è altrettanto vero che non si fa nulla per scardinare 
usanze ben radicate. Non parliamo di Iniziative costose, ma 
di cose semplici e realizzabili nel giro di poco tempo. Un'idea 
in proposito l’ha lanciata di recente 11 nostro giornale. L'Uni¬ 
tà ha sostenuto con una campagna giornalistica la proposta 



L'ingresso della Tangenziale a viale Castrense e, sotto, vicino 
a via Nola 


di Istituire un servizio permamente di informazione radiofo¬ 
nica e telefonica sul traffico. Uno strumento di facile consul¬ 
tazione, che consentirebbe al momento di mettersi In viaggio 
di non avere sorprese. Non è una novità: Londra, Parigi, New 
York da anni utilizzano servizi del genere (servendosi di ca¬ 
nali privilegiati su radio e tlvvù) e anche a Milano molte 
emittenti private hanno cominciato a trasmettere una specie 
di bollettino con utili Informazioni sugli spostamenti In città. 
A Roma si potrebbe fare altrettanto. Nel giro di •consultazio¬ 
ni» avviate ad hoc tutti si sono dimostrati disponibili. L’Acl 
che dovrebbe gestire 11 supercentro di raccolta del dati e di 
smistamento aspetta solo 11 via all’operazione. La direzione 
regionale della Sip si è dichiarata non solo Interessata ma 
anche dlposta a fornire le tecnologie e le linee necessarie (il 
numero telefonico scelto avrebbe quattro cifre e verrebbe a 
costare all’utente solo uno scatto). Anche la Rai ha offerto la 
sua collaborazione e tra le emittenti private le prime a farsi 
avanti sono state Radio Dimensione Suono, Radio Serena, 
Radio Emme 100, le più ascoltate a Roma. Infine hanno detto 
sì all’esperimento tutti quelli che già svolgono una funzione 
di «antenna» dentro la circolazione, ossia vigili urbani, tassi¬ 
sti e diverse agenzie di recapito, tipo la «Pony express». L’ulti¬ 
ma parola l’abblamo riservata al sindaco che si è detto an¬ 
ch’egli disposto ad assumere un ruolo di promotore e garante 
del servizio. Tra breve dovrebbe essere fissata una prima 
riunione e se non cl saranno ostacoli (e soprattutto se le 
promesse verranno mantenute) il notiziario antlngorgo do¬ 
vrebbe cominciare a trasmettere. Un piccolo contributo per 
alleviare il mal di traffico, se non altro per evitare 11 ripetersi 
di giornate nere come quella di Ieri. 


Vateria Parboni 


La polizia è intervenuta in forze ieri mattina in via della Valle Aurelia per cacciare una famiglia 


Sfrattati all'alba e poi denunciati 

Gli inquilini avevano da tempo resistito sostenuti da altri sfrattati che impedivano alla polizia di intervenire - La proprietà possiede 
rìntero palazzotto (e anche un altro) - Molto probabilmente intende sbarazzarsi di tutti i locatari per adibirlo ad albergo 


Ancora prima dell’alba lo 
sfratto è stato eseguito. 

Nel solito assetto di guer¬ 
ra, camionette, volanti, mez¬ 
zi blindati, la polizia è Inter¬ 
venuta in via della Valle Au¬ 
relia 17 per mandare via dal¬ 
la casa In cui abitava da ven¬ 
ti anni una famiglia: padre, 
madre, un bambino. Una 
volta che lo sfratto è avvenu¬ 
to Il palazzo però è stato rag¬ 
giunto da centinaia di altre 
donne, bambini, anziani, 
sfrattati provenienti da altre 
zone della città, che hanno 
protestato contro l'azione 
delle forze di polizia. Ne è na¬ 
to un tafferuglio. La polizia 
— come sostengono gli orga¬ 
nizzatori della protesta In un 
volantino — ha caricato 1 
manifestanti. Le conseguen¬ 
ze sono state sei donne medi¬ 


cate all’ospedale e tre denun¬ 
ce a piede Ubero contro tre 
lavoratori fermati durante 
gli Incidenti: fra essi c’è an¬ 
che l’inquilino sfrattato. 

AI commissariato Borgo, 
tuttavia, smentiscono di 
avere caricato: sostengono di 
essersi limitati ad «allonta¬ 
nare» le persone che si erano 
assembrate, ma con mezzi 
•ragionevoli». Anche se è Im¬ 
possibile «misurare» con 
esattezza il grado di tensione 
verificatosi Ieri mattina a S. 
Pietro, è chiaro che lo sfratto 
non è avvenuto In maniera 
tranquilla, che una parte del¬ 
la città è stata messa In agi¬ 
tazione con uno spiegamen¬ 
to di forze di polizia non In¬ 
differente. Valeva la pena? Il 
diritto deila proprietà. In li¬ 
nea di principio, non può es¬ 


sere ignorato. Ma In questo 
caso «la proprietà» non e rap¬ 
presentata da un cittadino 
che ha acquistato l’apparta¬ 
mento per viverci, e che ma¬ 
gari (fenomeno diffusissimo) 
e a sua volta sfrattato. No, il 
titolare possiede tutto li pa¬ 
lazzo e, come vedremo tra 
poco, vuole liberarlo proba¬ 
bilmente per destinarlo ad 
un uso più redditizio. Opera¬ 
zione non illegittima, certo. 
Ma 11 diritto di questo signo¬ 
re meritava di essere tutela¬ 
to più di quello deU’inqulil- 
no, che da ieri non ha piu un 
tetto? Su un plano stretta- 
mente legale, si. Tuttavia a 
Roma cl sono — non va mal 
dimenticato — clnauanta- 
mlla sfratti (e 200 mila sono 
gli alloggi sfitti). Da dove co¬ 
minciare a fare intervenire 
la forza pubblica? La questu¬ 
ra due mesi fa aveva annun¬ 


ciato che aveva scelto la via 
della gradualità e del buon¬ 
senso: è stato addirittura 
Istituito un ufficio di polizia 
(con un pregevole sistema di 
moduli da con.segnare, far 
riempire ed esaminare) per 
affrontare II problema esplo¬ 
sivo degli sfratti In modo 
equilibrato. Sono quelli di Ie¬ 
ri mattina 1 «nuovi metodi» 
della questura? Oppure s’è 
trattato di un'eccezione? 

Roberto Massari, Inse¬ 
gnante di 39 anni, rinquilino 
sfrattato, è già noto alle cro¬ 
nache del quotidiani cittadi¬ 
ni. Ha tentato di resistere al¬ 
lo sfratto In tutti i modi arri¬ 
vando perfino a incatenarsi, 
insieme a un sacerdote, di¬ 
nanzi al portone del proprie¬ 
tario, Filippo Massara, unico 
possessore del palazzotto al¬ 
le spalle di S. Pietro, in cui 
vivono diciotto famiglie. Al 


momento Massara ha sfrat¬ 
tato solo l’Insegnante, ma in¬ 
tende mandare via tutti per¬ 
ché con ogni probabilità 
pensa di far fruttare meglio 
la sua proprietà. Raccontano 
gli Inquilini, infatti, che 
stando vicino S, Pietro è del 
tutto plausibile che voglia 
trasformare i palazzotti (ne 
possiede un altro in via Mon¬ 
te Cavallo, 22) in pensioni o 
alberghi per pellegrini o tu¬ 
risti. 

Delia vicenda se ne occupò 
a suo tempo anche la XVIII 
circoscrizione dove 11 gruppo 
comunista era intervenuto 
per chiedere al responsabili 
deU’istituzione la mediazio¬ 
ne fra le parti In causa. A 
nulla valse l'invito perché la 
proprietà ha sempre rifiuta¬ 
to patteggiamenti e perfino 


la proposta avanzata dagli 
inquilini di acquistare gli ap¬ 
partamenti. L’obiettivo era 
quello di mandare via la gen¬ 
te e per il momento cl sono 
riusciti. 

•Il sindaco deve Interveni¬ 
re — ha ricordato Giovanni 
Mazza, della federazione ro¬ 
mana del Pel —. Ha in mano 
la carta della sentenza della 
Corte costituzionale che in 
pratica ammette la requisi¬ 
zione. Perché non agisce? 
Non è possibile continuare a 
tenere la città in uno stato 
tale per cui una guerriglia 
può scoppiare all’improvviso 
e In qualunque quartiere: gli 
sfratti sono focolai di tensio¬ 
ne e disordine pubblico, oltre 
a un gravissimo attacco ai 
diritti primari dei cittadini». 

Maddalena Tulanti 


Due manifestazioni di studenti e insegnanti in Campidoglio, ma le delegazioni non sono state ricevute 


La scuola bussa, il sindaco non risponde 


•Al sindaco Signorello Interessano di più 1 girl di pista ; . 

airOllmplco chef problemi della scuola». Ci sono centinaia di ’ ** 

ragazzi sulla piazza del Campidoglio e decine di insegnanti. ; 

La sceneggiatura è Identica a tante altre: qualche striscione, ' L * • ; 

slogan, ritornelli in cui torna con Insistenza, spesso associato . .. > ^ ' 

a epiteti piuttosto pesanti, il nome di Signorello. Per poleml- . ". JL 

co contrappunto, viene anche ritmato il nome dell’ex sindaco ' ^ 

Due manifestazioni casualmente incrociatesi.'Da un lato, VT 

a ridosso del piedistallo vuoto del monumento equestre di 
Marco Aurelio, gli studenti dell’Itis Hertz e del XxV istituto 
tecnico commerciale, zona Osteria del Curato. SuU'ampla 
scalinata dell’Arce Capitolina sciorinano canti e invettive 1 iV-T* 
ragazzi del centri di formazione professionale gestiti dal Co- 

Tornano alla ribalta, e con drammatica evidenza, i proble- *^ " *^ *• -..s 

mi deH’educazione. Problemi che, a quanto sembra, non tro- . , " ? " ó !**. 

vano un interlocutore particolarmente attento in Campldo- 
gllo. Una delegazione di insegnanti tenta per tutta la glorna- . J 

tadlesserericevuta, ma ottiene soltanto rifiuti. Una specie di v 4 i!»'" ' ; '> | 

scaricabarile, per cui Signorello rilancia sempre la palla al- 4 

l'assessore Antonlozzi, che risulta ufficialmente assente. 

Insegnanti e ragazzi di Osteria del Curato protestano per 
un problema di accessi alle loro scuole. »Ci sono due possibili- 
tà — spiega un Insegnante — per raggiungere i due istituti 
contigui. Da una parte, dal Iato della stazione Anagnlna del 

metro, a circa cinquecento metri; ma qui è In costruzione un V 

parcheggio, la zona è incustodita ed è divenuta pericolosa. Ci AV 

sono state numerose aggressioni, ed anche di recente una 

ragazza dell’Hertz è stata accoltellata. L’altro accesso è da i * > AwÌLll H 

una traversa di via Torre Spaccata, una strada privata che è j // - * ^ w 

diventata un ricettacolo di immondizie ed è quasi Impratlca- -f 4» 

PIÙ spinosa, quasi esplosiva, la situazione del Centri di ^^ —_ 

formazione professionale. «Bisogna sottolineare — spiega La protesta degli studenti in Campidoglio 






Massimo Nozzi della Cgll regionale scuola — che, rispetto 
alla giunta precedente, c’è stata un’inversione di rotta. Era¬ 
vamo abituati ad essere ricevuti. Oggi questo non sembra 
possibile. I comitati di controllo sociale hanno chiesto que¬ 
st’incontro per concordare le linee dei programmi per l’anno 
prossimo, ma gli è stato risposto picche». 

Gli insegnanti non si fanno pregare per snocciolare 1 punti 
dolenti. La mancanza di materiale didattico. 

«A due mesi dalla fine dell’anno scolastico — dice una 
giovane professoressa — mancano le attrezzature idonee e 
non siamo in grado di portare avanti i programmi». Ancora, 
ii personale supplente che non viene pagato da sei mesi; l 
ragazzi che non ricevono 11 rimborso delle spese di trasporto; 
gli invalidi civili cui non vengono corris^sti i gettoni di 
presenza; io stato giuridico degli Insegnanti non ben definito, 
•per cui non siamo né comunali, né regionali, né privati, né 
pubblici», commenta un insegnante. I ragazzi handicappati 
che solo saltuariamente vengono inseriti nelle strutture co¬ 
munali. Il palleggiamento di responsabilità tra l’assessore 
Alfredo Antoniozzi (scuola) e Alberto Quadrana (servizi so¬ 
ciali). 

«Con Antoniozzi e Quadrana — precisa Nozzi — abbiamo 
avuto un incontro nel dicembre scorso. Hanno ribadito l’Im¬ 
pegno di far arrivare il materiale in tutti 1 centri. E in alcuni 
e effettivamente arrivato. Ma, sostanzialmente, la situazione 
è disastrosa. Eppure i soldi ci sono. La Regione li ha regolar¬ 
mente stanziati. Allora, evidentemente, c’e un’incapacità del 
Comune a spenderli». 

La visita ai Campidoglio si è risolta in un nulla di fatto. 
Signorello prima. Severi poi. hanno mandato a dire che non 
potevano ricevere le delegazioni. E il sindacato ha proclama¬ 
to. per giovedì, altre tre ore di sciopero per gli Insegnanti del 
centri di formazione professionale. 

Giuliano Capecelatro 


pri, 26. proprietari della 
compagnia di assicurazioni 
«Capri» sulla circonvallazio¬ 
ne Nomentana, Raffaele Se¬ 
dussi, 39 anni, e Giannlcola 
Ferranti, commercianti. 
Massimo Mencaccl Amalfi¬ 
tano, 33 anni, il più giovane 
professore universitario Ita¬ 
liano, titolare della cattedra 
di endocrinologia alla facol¬ 
tà di medicina e Giampaolo 
Porcu, 27 anni, cameriere 
presso 11 ristorante Ezio, In 
via Chiana, al quartiere 
Trieste. Marco Cantelli, 26 
anni, era stato arrestato 
qualche giorno fa. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica Elisabetta 
CesquI II ha accusati di de¬ 
tenzione e spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti ma non di as¬ 
sociazione a delinquere (co¬ 
me si fa solitamente) proprio 
per la particolarità della loro 
organizzazione. Non erano 
una banda tradizionale, ma 
un gruppo di amici che Ini¬ 
ziando forse per gioco erano 
riusciti ad entrare nel grosso 
giro della droga. Al riforni¬ 
menti provvedeva Fabrizio 
Dante che all’agenzia di assi¬ 
curazioni dedicava ben poco 
tempo. È l’unico del gruppo 
che faceva lo spacciatore ve¬ 
ro e proprio. Niente a che 
spartire con 1 duri di quartie¬ 
re, naturalmente. Lavorava 
solo di pomeriggio, comoda¬ 
mente p>er appuntamento e 
con una clientela rigidamen¬ 
te selezionata, tutti giovani 
di buona famiglia, fidati e 
facoltosi. A condurre l’agen¬ 
zia di assicurazioni provve¬ 
deva soprattutto Patrizia 
Capri. Lui si svegliava all’o¬ 
ra di pranzo e riceveva 1 
•clienti» solo fino alle 21, per 
non insospettire gli inquilini 
del palazzo. Prima 
dell’«affare» intratteneva gli 
amici con un disco e quattro 
chiacchiere. In oltre due me¬ 
si d’indagini e intercettazio¬ 
ni telefoniche la Crimlnalpol 
del Lazio ha Individuato di¬ 
verse centinaia di acquirenti 
affezionati, tutti segnalati al 
pretore come consumatori di 
cocaina abituali. In una 
giornata riusciva a smercia¬ 
re dalle 40 alle 70 dosi a se¬ 
conda dei periodi e della 
quantità di droga che riusci¬ 
va a procurarsi. Tra 1 clienti 
c’erano anche miliardari di¬ 
sposti a spendere un milione 
al giorno. È proprio seguen¬ 
do uno di questi (che offriva 
la coca agli amici nel corso di 
feste da mille e una notte) 
che gli inquirenti sono arri¬ 
vati al resto del gruppo. Fa¬ 
brizio Dante aveva un paio 
di rifornitori che procurava¬ 
no la coca direttamente dal¬ 
l’estero ma quando la droga 
tardava ad arrivare o le ri¬ 
chieste erano molte entrava¬ 
no In gioco anche gli altri ar¬ 
restati che in un modo o nel¬ 
l’altro lo aiutavano, procu¬ 
randogli direttamente la 
droga o i soldi per poterla ac¬ 
quistare da altre fonti. Un 
palo di volte il gruppo ha 
chiesto aiuto al «clan del sici¬ 
liani» che in quel momento 
era controllato dalla Crimi- 
nalpol. 

Molti degli arrestati quan¬ 
do hanno visto gli agenti si 
sono difesi sostenendo che la 
droga la utilizzavano solo 
per loro o al massimo per of¬ 
frirla a qualche amico, ma 
gli inquirenti sostengono di 
avere le prove sufficienti per 
dimostrare la loro partecipa¬ 
zione all’impresa. 

Il dottor Luciano Resini, 
della Crimlnalpol, avrebbe 
voluto attendere prima di ef¬ 
fettuare gli arresti. Nel pros¬ 
simi giorni erano previsti 
nuovi arrivi e allora sarebbe 
stato possibile sequestrare 
anche una grossa partita e 
prendere con le mani nel 
sacco i corrieri. Ma sabato 
uno dei componenti del 
gruppo. Marco Cantelli, era 
finito in prigione, arrestato 
dalla squadra mobile, e c’era 
il rischio che tutti gli altri 
corressero ai ripari. Così gli 
arresti sono stati accelerati 
senza attendere verifiche e 
controlli. Nel corso dell’ope¬ 
razione sono stati sequestra¬ 
ti una cinquantina di gram¬ 
mi di coca, ma molta altra 
dev’essere stata eliminata 
aU’ultlmo minuto, quando 1 
due assicuratori si sono ac¬ 
corti che avevano la (lollzla 
alla porta. 

Carla Chalo 




Paura del terrorismo: 
McDonald’s sorvegliato 


•Non temete il terrorismo?» «No». Questa fu la risposta del 
gestore del fast food di piazza di Spagna alla domanda di una 
giornalista il giorno dell’inaugurazione. Invece la paura del terrori¬ 
smo, ora, dopo i lampi di guerra nel Mediterraneo è arrivata anche 
al McDonald's. Per questo polizia e carabinieri hanno rafforzato 
notevolmente la sorveglianza. Si teme, infatti, che tra le migliaia di 
giovani che ogni giorno frequentano i locali per nutrirsi di j^lpette 
e patatine fritte possano infiltrarsi coloro che vogliono colpire ì 
cittadini americani in viaggio in Italia. 

NELLA FOTO, carabinieri controllano con le macchina speciali 
possibili presenze di armi addosso ai clienti. 


Per la 
pace 

alle 17,30 
corteo a 
Velletri 


Contro la guerra, per la 
pace nel Mediterraneo. Al¬ 
l’insegna di questa parola 
d’ordine oggi un grande cor¬ 
teo attraverserà le vie di Vel¬ 
letri. Alla manifestazione 
(indetta dall’amministrazio¬ 
ne comunale guidata da una 
giunta Pcl-Pri), che si svol-. 
gerà alle 17,30, hanno aderi¬ 
to le amministrazioni comu¬ 
nali della zona dei Castelli, le 
organizzazioni sindacali, i 
consigli di fabbrica, i movi¬ 
menti giovanili e degli stu¬ 
denti, il Vescovo di Velletri. 
Il corteo partirà da piazza 
Garibaldi e si concluderà in 
piazza Cairoli. Quella di oggi 
e un’ulteriore, significativa 
risposta al recenti gravi fatti 
del Golfo della Sirte che vie¬ 
ne dai Lazio. li corteo di que¬ 
sto pomeriggio fa seguito a 
decine e decine di iniziative 
che hanno visto scendere in 
piazza nella capitale e nel re¬ 
sto della regione migliala di 
studenti, di giovani, di lavo¬ 
ratori. La risposta del Lazio 
all’aggressione americana 
contro la Libia è stata ed è 
forte, compatta. Numerosi 
gli ordini del giorno appro¬ 
vati all’unanimità dal consi¬ 
gli comunali riuniti in sedu¬ 
ta straordinaria. Significati¬ 
ve le adesioni alle varie ma¬ 
nifestazioni indette dal Pei, 
dalle confederazioni sinda¬ 
cali, dal movimento degli 
studenti, in prima fila in 
questa battaglia. Altre ini¬ 
ziative per la pace si annun¬ 
ciano nei prossimi giorni 
nella regione. 


Alloggi 

pubblici: 

oggi 

protesta 
del Sunia 


Nuovi criteri per l’asse¬ 
gnazione degli alloggi pub¬ 
blici, legge giusta per l’ap¬ 
plicazione del canone socia¬ 
le negli stessi alloggi. Que¬ 
sti i principali temi della 
manifestazione che si svol¬ 
gerà stamane presso la sede 
della Regione in via Cristo- 
foro Colombo. L’appunta¬ 
mento è stato dato dalla fe¬ 
derazione del Lazio del Su¬ 
nia, il sindacato degli inqui¬ 
lini, alle ore 10. La questio¬ 
ne degli alloggi pubblici 
rappresenta un nodo irri¬ 
solto in quanto ad assegna¬ 
zione e canone. Le assegna¬ 
zioni seguono criteri arre¬ 
trati e vie burocratiche 
oscure. Spesso la gente at¬ 
tende anche dieci anni per 
entrare in un alloggio del- 
l'Iacp o dei Comune. Altre 
volte viene preferito il vec¬ 
chio canale del clientelismo 
e dei •piaceri». Anche per 
quello che concerne 1 cano¬ 
ni cl si regola a caso, se¬ 
guendo poco criteri omoge¬ 
nei in tutto il piatrimonio. È 
necessaria dunque una re¬ 
golamentazione in entram¬ 
bi i campi tenendo conto 
che ormai le abitazioni 
pubbliche rappresentano 
grande parte del panorama 
immobiliare cittadino. 
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Appuntamenti 


V MAGGIO A MALTA — Il 

viaggio ò oeganizzato dalla 
Toufsind Etti, via Coito 39. Du¬ 
ra 8 giorni; la partenza è previ¬ 
sta per il 26 aprile. La quota di 
partecipazione ò 420.C>00 lire 
più 20.000 lire di iscrizione. La 
somma comprendo il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber¬ 
go di 2 categoria (camere dop¬ 
pio con servizi), la pensione 
completa o i trasferimenti dal- 
l aeroporto airhotol. Per infor¬ 
mazioni telefonare al 421941, 
LETTURA ED INTERPRETA¬ 
ZIONE DELLE CARTE DEI 
TAROCCHI — E questo il te¬ 
ma di un seminario in sedici le¬ 
zioni organizzato dal Cipia (lar¬ 
go Cairoli, 2). Altri corsi, sul 
rapporto tra carte e magia o 


rUnità - ROMA-REGIONE 


mercoledì 

23 APRILE 1986 


astrologia esoterica o onoman- 
tica, si svolgeranno sempre nel¬ 
la sedo del Cipia. 

GIOCA ALL'APERTO — La 
Polisportiva Campo de' Fiori o 
La Quercia hanno organizzato 
per oggi mercoledì 23 aprile 
dalle ore 15 in Piazza Campo 
do' Fiori una manifestazione 
per bambini tCioca aH'aperto» 
con esibizioni, giochi popolari e 
ristoro. 

LIBERO BIZZARRI — L'asso¬ 
ciazione cinema democratico 
ricorda oggi, mercoledi 23 apri¬ 
le, Libero Bizzarri, il regista re¬ 
centemente scomparso, con 
un incontro che si terrà allo 
18,30 alla libreria «Il Lcuto», in 
via di Monte Brianzo 86. 


T 


CUORE DI MADRE — In oc¬ 
casiono del 116° anniversario 
della morte di Lenin oggi, mer¬ 
coledì 23 aprilo, alle 17,30, 
nella sede di «Italia-Urss» (piaz¬ 
za Campitelli 2, quarto piano) 
proiezione del film iCuoro di 
Madre» di M. Donskoj. Ingres¬ 
so libero. 

LA SETTIMANA DELLA 
CULTURA SOVIETICA — 
Prosegue a Cori la mostra sul 
patrimonio artistico dei popoli 
deirUrss. Il 25 aprile ci sarà 
una conferenza sulla resistenza 
italiana ed il contributo del- 
rUrss contro il nazifascismo. 
La settimana verrà conclusa il 
27 aprile da una visita dall'am- 
basciaioro sovietico Nikolaj 
Lunkov. 


Conclusa la conferenza del Psi Ancora polemiche per il Centro di diagnosi e cura del S. Giovanni 


Marianetti: 
«Crisi aiia 
Regione se ia 
De non cambia» 






«Questo non' . " 

dove si curano I ‘ " " ° 

La Usi: «Meglio di così non si può» 

Gli operatori rifìutano di trasferirsi nei nuovi locali del «S. Maria» - li presidente del¬ 
la Rni9 deciso ad aprire la struttura - «È una soluzione assolutamente inadatta» 



» 


tM6i$tré 


Q PALAZZO BRASCHI — É 

aperta a palazzo Braschì la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Eduard Munch, che com¬ 
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli o 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni privale 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30; domenica 

9-13; lunedì chiuso. 

■ SCAVI E MUSEI — É in 
vigore il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovraintendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
allo 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, 


lifaWouinò 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Cerobiniori 112 - Questura 
centralo 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475G74-1-2-3.4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospodalo oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 


l^lfpìartito 


COMMISSIONE INCARICA¬ 
TA DAL C.F. PER LE STRUT¬ 
TURE DELLA FEDERAZIONE 
— La rinione della Commissio¬ 
ne ó convocata in federazione 
lunedì 28 alle ore 15 (precise). 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — La riunine 
del Comitato federalo e della 
Commissione federale di con¬ 
trollo ò convocata martedì 29 
allo ore 17 presso la Sala stam¬ 
pa della Direzione. Ordine del 
giorno: «Discussione sulle pro¬ 
poste della Commissione inca¬ 
ricata da C.F. per le strutture 
della federazione». La Relazio¬ 
no sarà svolta dai compagno 
Goffredo Bettini, segretario del¬ 
la Federazione romana. 
DIPARTIMENTO PROBLEMI 
SOCIALI — E convocala alle 
ore 19.30 in federazione una 
riunione sul; «Piano dei servizi 
sociali a Roma» (Leda Colombi¬ 
ni). 

SEZIONE CASA ED URBANI¬ 
STICA — É convocata alle ore 
17.30 in federazione una riu¬ 
nione del gruppo di lavoro «Ri¬ 
sanamento borgate» (Bonistal- 
li. Mazza). 

COMMISSIONE SPORT — È 

convocata alle ore 16 presso la 
sezione universitaria una riunio¬ 
ne della commissione su: «Co¬ 
stituzione gruppo sport handi¬ 
cappati». 

ASSEMBLEE — VESCOVIO 
alle 18.30 assemblea con il 
compagno Carlo Leoni; SAN 
SABA alle ore 18.30 assem¬ 
blea con il compagno Giorgio 
Fregosi; EUR alle ore 17.30 as¬ 
semblea con il compagno Ma¬ 
no Ouattrucci; SEZIONE ENEL 
alle ore 18. presso Ostiense 
Nuova, assemblea con il com¬ 
pagno Francesco Granone; CA¬ 
SETTA MATTEI alle ore 18 as¬ 
semblea; LANCIANI alle ore 18 
assemblea con la compagna 
Giulia Rodano. 

ZONE — TIBURTINA alle ore 
18 riunione con i compagni B. 
Ceccacci e P. Rossetti; TUSCO- 
LANA alle ore 17.30 riunione 
dei segretari di sezione sul pro¬ 


martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
■ MUSEI VATICANI (Viale 
Valicano) — Nell'ultima do¬ 
menica di aprile e maggio, visi¬ 
te guidate da studiosi specializ¬ 
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 69847 I 7. Le preno¬ 
tazioni saranno accettate a par¬ 
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece¬ 
dente l'incontro. 

B GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti, 31). — Giulio Torca¬ 
lo cento opere del 1940, scul¬ 
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedì chiuso. 
Fino al 27 aprile. 

SCRIPTA VOLANT — Do¬ 
mani, giovedì 24 aprile, alle ore 
18, presso il Museo del Folklo¬ 
re di Roma (Piazza S. Egidio 


Sangue urgente 4956375 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BRBiC 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio Flami- 


grammo Feste de l'Unità (C. 
Rosa). 

Domani. 24 aprile, è stato fis¬ 
sato il primo rilevamento nazio¬ 
nale del tesseramento dopo il 
XVII Congresso. 

Le Zone e le sezioni che ancora 
non avessero provveduto a 
consegnare in federazione i car¬ 
tellini in loro possesso devono 
farlo improrogabilmente entro 
le 18 di oggi. 

Ricordiamo che il versamento 
dei cartellini è operazione di¬ 
stinta dal loro pagamento. 

Raccolta di firme 
sulla legge di 
riforma dei concorsi 

Proseguono le iniziative nel ter¬ 
ritorio. organizzate in numerosi 
punti della città: 

— In VII Zona, la sezione 
ALESSANDRINA e la Fgci di 
Zona, hanno organizzato un 
punto di raccolta lungo viale 
Alessandrino — oggi — mer¬ 
coledì 23 dalle ore 16. 

— In IX Zona, le sezioni AL- 
BERONE. APPIO LATINO e AP¬ 
PIO NUOVO, hanno organizzto 
un punto di raccolta presso la 
sede del COLLOCAMENTO in 
via Raffaele de Cesare, — oggi 

— mercoledì 23 dalle ore 9. I 
compagni dell'Ospedale S. 
GIOVANNI hanno organizzato 
una raccolta presso l'Ospedale, 
giovedì 24 dalle ore 9. 

— In XIII Zona, le sezioni CA- 
SALBERNOCCHI, CASALPA- 
LOCCO. DRAGONA e S. GIOR¬ 
GIO hanno organizzato un pun¬ 
to di raccolta presso la sede 
STANGA di Acilia, oggi merco¬ 
ledi 23 dalle ore 16.30. 

— In III Zona, la sezione ITA¬ 
LIA. ha organizzato un punto di 
raccolta presso la sede UPIM in 
via Ravenna — oggi — merco¬ 
ledi 23 dalle ore 16. 

— I compagni della sezione 
UNIVERSITARIA, hanno orga¬ 
nizzato un punto di raccolta nei 
pressi della BANCA dell'Uni¬ 
versità —> oggi e domani — 
giovedì 24 dalle ore 9. 

— In V Zona, la sezione COLLI 


1/B. nei pressi di S. Maria in 
Trastevere), sarà inaugurata la 
mostra «Scripta Volani» (Il bio¬ 
deterioramento dei beni cultu¬ 
rali: libri, documenti, opere gra¬ 
fiche), organizzata in — colla¬ 
borazione con il Comune di Ro¬ 
ma — dal Ministero per i beni 
culturali c ambientali, dalla Re¬ 
gione Emilia-Romagna e dal 
Centro International d'Etudes 
pour la Conservation et la Re- 
stauration des Blens Culturcis 
(Iccrom). La mostra, allestita 
nelle sale del Museo resterà 
aperta al pubblico dal 26 aprilo 
al 25 maggio. «Scripta Volani» 
— che illustra la progressiva 
distruzione dei libri, dello opere 
grafiche e dei documenti con¬ 
servati nelle biblioteche, negli 
archivi storici e nei musei — 
nasce da una proposta del Cen¬ 
tro per la patologia e la conser¬ 
vazione del libro e del docu¬ 
mento (CePac) di Forfi. 


nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno c notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 • 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur- 
bona rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
CgiI 770171. 


ANIENE, ha organizzato un 
punto di raccolta presso la nuo¬ 
va sede C(X)P, mercoledì 23 e 
giovedì 24 sempre dalle ore 8. 

— In I zona, la sezione Enti 
Locali ha organizzato una rac¬ 
colta davanti l'angrafe in via 
Petroselli, mercoledì 23 e gio¬ 
vedì 24 sempre dalle ore 17. 
Le sezioni di S. SABA e TE- 
STACCIO, hanno organizzato 
un punto dì raccolta presso la 
fermata metrò di PORTA S. 
PAOLO (Piramide), giovedì 24 
dalle ore 10. 

— In Vili Zona, la seziono 
TORBELLAMONACA ha orga¬ 
nizzato una raccolta presso 
Torbellamonaca, gioverfi 24 
dalle ore 16.30. 

— IN XV Zona, la sezione 
NUOVA MAGLIANA ha orga¬ 
nizzato una raccolta nei pressi 
della sezione, oggi mercoledi 
23 dalle ore 18. 

— In II Zona, è stato organiz¬ 
zato un punto di raccolta pres¬ 
so la sede della RINASCENTE 
di Piazza Fiume, oggi mercoledì 
23 dalle ore 16.30. 
GOMITATO REGIONALE — 
E convocata per il 24 aprile ore 
16.30 presso il C. Regionale la 
riunione su; «Iniziative e pro¬ 
getti per la cultura, dopo l'ap¬ 
provazione del Bilancio 1986 
alla Regione. Proposte e temi di 
azione del Pei nel Lazio» (A. Po- 
lizzano. G. Imbellone). 
CIVITAVECCHIA — In fede¬ 
razione ore 17.30 riunione se- 
qreterie -E gruppi consiliari di: 
S. Marinella. S. Severa. Tolfa, 
Allumiere + C. M. (Tidei. De 
Angelis). 

PROSINONE — In federazio¬ 
ne ore 17.30 attivo ammini¬ 
stratori -f segretari di sezione 
su: «Iniziative per il Pei per la 
cultura negli Enti Locali e nel 
tcrriiorioB. Particolare riferi¬ 
mento alla questione giovanile 
(G. Paglia. De Angelis). 

TIVOLI — MONTEROTONDO 
CENTRO ore 19 C O. (Gasbar- 
ri); MONTEROTONDO CEN¬ 
TRO ore 17 Esecutivo Fgci (Ci- 
pnanì. Pascazzi). 

VITERBO — VT-Gramsci ore 
17 C. Comunale (L. Amici). 


•Se non si riesco rapidamente a correggere l’azione delle 
giunte locali, soprattutto della Regione Lazio, si dovranno 
trarre le estreme conseguenze!. Agostino MarlanettI, respon¬ 
sabile nazionale dcirorganlzzazionc del Psi ha parlato espli¬ 
citamente di una possibile crisi nella giornata conclusiva 
della conferenza regionale di organizzazione del suo partito. 
Ancora toni duri, quindi, sulla paralisi delle amministrazioni 
locali e sui difficilissimi rapporti con la De; per due giorni la 
conferenza socialista è stato un vero e proprio atto d’accusa 
airalleato «di maggioranza» che. con le sue divisioni, «impe¬ 
disce di governare ed attuare l programmi concordati». Un 
attacco cui non si è sottratto, dopo aver parlato degli spinosi 
problemi Interni, il segretario regionale Otello Bocci nel suo 
intervento conclusivo; «La Democrazia cristiana — ha detto 
— appare come un partito bloccato ormai da quarant’annl 
nelle divisioni Interne, e che impone la paralisi alla Regione 
Lazio malgrado la presidenza socialista». Un rapporto teso 
con «un partito nella cui natura nulla sembra essere cambia¬ 
lo» che Otello Bocci ha messo in paragone con la «necessità di 
un confronto chiaro, senza infingimenti, che va sempre più 
approfondito con II Pel del dopo-Firenze. Mi meraviglierei — 
ha detto il segretario regionale — se nel nostro partito preva¬ 
lesse l'opinione di quel compagni che continuano a ripetere 
che l comunisti sono pressappoco sempre gli stessi». 

La paralisi amministrativa, dunque, sembra essere 11 di¬ 
lemma principale del Psi che, non dimentichiamolo, guida 
da numerosi anni il massimo ente locale del Lazio. 

Un «allarme-, dicevamo, colto anche da Agostino Maria- 
netti: -Non posso che credere alle situazioni critiche che gii 
interventi hanno prospettato — ha detto — e non sono per 
stare In difesa a tutti i costi. Ma allora — ha concluso Maria¬ 
netti — non ci possiamo soltanto lamentare, accreditando 
all’esterno l'immagine di una subordinazione alla De: quan¬ 
do un’alleanza mostra consunzione così rapidamente o si 
riesce a correggerla (e questo è l’obblettivo) o se ne traggono 
con decisione le estreme conseguenze». 


La rivolta del 24 operatori 
del Centro di diagnosi e cu¬ 
ra del S. Giovanni continua. 
Sono passati 40 giorni dall’i¬ 
naugurazione ufficiale e 11 
braccio di ferro ingaggiato 
con la Usi Rm9 non accenna 
ad allentarsi. In quel locali 
ristrutturati dell’ex padi¬ 
glione di ràedlcina «S. Ma¬ 
ria» del vecchio ospedale lo¬ 
ro non ci vogliono andare. 
Sostengono che la nuova si¬ 
stemazione somiglia più ad 
uno «zoo» che ad un servizio 
idoneo ad accogliere 1 mala¬ 
ti di mente quando sono in 
preda a crisi acute. Si «ag¬ 
grappano» alle finestre, giu¬ 
dicate troppo alte, e si «at¬ 
taccano» alle manìglie delle 
porte considerate inadatte. 
•Come ultimo tentativo per 
bloccare l’entrata In funzio¬ 
ne del servizio — ha detto 
Ieri il presidente della Usi 
Renato Masinl durante una 
conferenza stampa — han¬ 
no chiesto un sopralluogo 
dei vigili del fuoco. Sono 
state riscontrate alcune ir¬ 
regolarità. Manca ad esem¬ 
plo un Idrante. Noi però sia¬ 
mo decisi a sgombrare la 
strada da ogni ostacolo pur 
di arrivare all’apertura del 



Svaligiata una scuoia 
Vandali contro un asilo 

Apparecchiature elettroniche per milioni rubate al «Ferraris» - In¬ 
cursioni continue nel «nido» della Magliana: «Vogliamo protezione» 


Di nuovo due scuole romane 
al centro di atti di vandalismo. 
L’istituto tecnico Galileo Fer¬ 
raris. in via di V'illa Pamphili. è 
stato «spogliato» di tutte le ap¬ 
parecchiature tecniche ed elet¬ 
troniche. E intanto in un’altra 
zona della città, alla Magliana, 
le continue incursioni vandali¬ 
che all'asilo nido di via Cuti- 
gliano stanno facendo salire la 
tensione e le proteste dei geni¬ 
tori e del personale, che viene 
per giunta minacciato dai tep¬ 
pisti. 

Indisturbati pe l’assenza di 
servizi di vigilanza presso scuo¬ 
le e istituti, ieri notte i ladri 
hanno potuto forzare cancello e 
finestre dell'istituto Ferraris e, 
introdottisi nei locali, hanno 


portato via, pezzo a pezzo, tutti 
i macchinari didattici. 11 danno 
provocato, che ammonta a mol¬ 
ti milioni, ha impedito il rego¬ 
lare svolgersi delle lezioni, per 
Timpossibilità di sostituire im¬ 
mediatamente gli apparecchi 
elettronici. 

L’asilo nido di via Cutiglia- 
no, invece, è da tempo ogetto di 
alti di teppismo. Poco più di un 
mese fa era stato incendiato e 
reso inagibiie dopo una lunga 
serie di piccoli danni, che ave¬ 
vano messo in allarme non solo 
i! personale e i genitori dei 
bambini, ma Finterò quartiere. 
Rimesso in funzione con ripa¬ 
razioni costate più di trenta mi¬ 
lioni. già durante i lavori di ri- 
costruzione gli stessi ofierai 


avevano subito continue vio¬ 
lenze. È scattato così Fallarme 
tra i cittadini del quartiere che, 
oltre la tranquillità collettiva, 
reclamano il diritto di tutti a 
fruire delle strutture pubbli¬ 
che. Non soddisfatti più di 
esporre fatti e depositare de¬ 
nunce presso la circoscrizione e 
il commissariato di S.Paolo, ora 
i cittadini della zona chiedono 
adeguati servizi di vigilanza 
diurna e notturna e la garanzia 
a una vita più sicura, posta fi¬ 
nora ogni giorno sotto minac¬ 
cia. Per questo hanno dato ap¬ 
puntamento alle forze politiche 
e alle autorità competenti, gio¬ 
vedì 24 aprile per manifestare 
pubblicamente davanti all’asi¬ 
lo nido. 


servizio. Il tempo di faro le 
modifiche indicate dal vigili 
del fuoco e il Centro entrerà 
In funzione. 

•Certo che il comporta¬ 
mento di questi lavoratori 
— commenta Masini — è 
perlomeno singolare. Per 
anni hanno lavorato In loca¬ 
li che con eufemismo po¬ 
tremmo definire inadatti e 
non hanno mal protestato. 
Ora che abbiamo trovato 
questa soluzione che certo 
non è 11 “non plus ultra”, ma 
che è senz’altro più che de¬ 
cente sono diventati così ri¬ 
gorosi. Il sospetto l’ho sem¬ 
pre avuto — continua 11 pre¬ 
sidente della Rm9 — e la vi¬ 
cenda che sto vivendo se.m- 
bra confermarlo. Nel campo 
della psichiatria ci sono 
enormi Interessi e il poten¬ 
ziamento delle strutture 
pubbliche non solo non è vi¬ 
sto di buon occhio dalle cll¬ 
niche convenzionate alle 
quali In pratica è delegata 
l’assistenza psichiatrica, ma 
lo “status quo” forse piace 
anche a chi oltre al posto 
nelle strutture pubbliche la¬ 
vora In quelle private». 

Il presidente della Usi va 
sul pesante, ma certo aven¬ 


do visto sia l nuovi locali che 
quelli vecchi qualche dub¬ 
bio sulla bontà della prote¬ 
sta potrebbe sorgere. L’at¬ 
tuale reparto uomini, ad 
esempio, è una .sorta di giro¬ 
ne dantesco ricreato in tre 
stanzette. Altro che norme 
antincendio: è un posto da 
•bruciare» e subito. «Certo ~ 
dice la signora Margherita 
Rossetti, presidente del 
Sarp (Servizio per l’attua¬ 
zione della riforma psichia¬ 
trica) un’a-s.soclazlone com¬ 
posta dalle famiglie del ma¬ 
lati di mente — ma non può 
essere preso come termine 
di paragone per giustificare 
la validità della nuova 
struttura. No. Non ci siamo 
proprio. Quel locali — sotto¬ 
linea la signora Rossetti — 
sono assolutamente Inadat¬ 
ti per accogliere delle perso¬ 
ne malate In preda ad una 
crisi acuta. Devono trovare 
un’altra soluzione». «Ma un 
centro di diagnosi e cura — 
rib.atte il presidente della 
Usi — deve provvedere per 
legge all’emergenza. Il ma¬ 
lato deve restare lì al massi¬ 
mo una settimana. Il tempo 
di superare la crisi e poi do¬ 
vrebbero intervenire altri 


Armi e documenti trovati 
sui monti della Duchessa 


1 carabinieri della compagnia di Cittaducale, del gruppo dì 
Rieti e del gruppo operativo di Roma — accompagnati da un 
magistrato e da un pentito del processo n. 2 contro l Nar — 
hanno trovato armi, attrezzature e documenti nella zona dei 
monti della Duchessa, in provincia di Roma. Oltre alle armi 
e munizioni, sono state trovale attrezzature per la falsifi¬ 
cazione di documenti. Tutto era sepolto In località Val di 
Fua. 

Tragico incidente sulla Casilìna: 

muoiono due giovani 

Tragico Incidente stradale è avvenuto l’altra notte sulla 
via Casilina: due giovani sono morti e un terzo è rimasto 
ferito. I tre si trovavano a bordo di una Fiat 127 che stava 
percorrendo la via Casilina. All’altezza della stazione di Cen- 
tocelle l’auto è sbandata e si è schiantata contro un palo: 
Salvatore Amato e Claudio Lutfi Saad, rispettivamente di 28 
e 29 anni sono morti, Paolo Jovinetti, di 28 anni è rima.sto 
ferito in modo lieve alla testa ed è stalo ricoverato nell’ospe¬ 
dale San Giovanni. 

Rogo del Torrione, a giudizio 
Gizzi e Melucci 

Saranno giudicati In Corte d’assise, a Roma, con l’accusa 
di tentativo di omicidio i due uomini che un anno fa diedero 
alle fiamme una baracca al borghetto Prencstino provocan¬ 
do gravissime ustioni alle due ragazze che vi vivevano, Lore¬ 
dana Nimls e Paola Carlini. Il giudice istruttore Riccardo 
Morra ha disposto il rinvio a giudizio dei due protagonisti 
dell’episodio, Vincenzo Gizzi e Gerardo Melucci, che si costi¬ 
tuirono ai carabinieri dopo una lunga latitanza. 

Provìncia, proposta conferenza 
permanente delle donne 

La realizzazione di una conferenza permanente delle don¬ 
ne alla Provincia di Roma è stata proposta dal coordinamen¬ 
to delle elette alla Provincia. È stato già presentato un pro¬ 
getto di delibera per la costituzione di questo nuovo organi¬ 
smo che dovrà assicurare la consultazione delle donne e ga¬ 
rantir loro la possibilità di far delle proposte alla Provincia. 
La conferenza permanente delle donne dovrà sostituire la 
consulta femminile, di cui l’altra sera i consìglio provinciale 
ha deciso la revoca. Una revoca proposta dallo stesso coordi¬ 
namento delle elette che ritengono ia consulta superata dalla 
nuova realtà del movimento. 

Corsi (e non Pedretti) 
condannato per Ivo Zini 

Per uno spiacevole errore di trascrizione delle agenzie di 
stampa la condanna a 23 anni per l’omicidio di Ivo Zini, al 
processo contro i Nar è stata attribuita a Dario Pedretti. La 
Corte d’Assise ha invece condannato Mario Corsi. Ce ne scu¬ 
siamo con i diretti interessati e con i lettori. 


servizi. Noi .stiamo lavoran¬ 
do anche a questo — ag¬ 
giunge Masinl — e aU’lntcr- 
no di Villa Lais stiamo per 
realizzare servizi residenzia¬ 
li come una casa alloggio ed 
un centro socializzanlet. 

Al di là della vicenda del 
S. Giovanni un Latto è certo 
per quanto riguarda l’assi¬ 
stenza psichiatrica siamo 
all’*aniio zero». Una città 
come Roma, compresa la 
sua provincia, dopo sette 
anni può contare per questo 
tipo di servizio solo.su 45 po- 
.sti letto. Oltre a quello del S. 
Giovanni gli unici Centri di 
diagnosi e cura sono quelli 
del Forlaninl c del S. Filippo 
Neri. Nel .settembre dello 
scorso anno la Regione con 
un plano d’emergenza ave¬ 
va deciso di crearne altri 
quattro prc-sso il .S. Eugenio, 
il Santo Spirito, il S. Giaco¬ 
mo e la clinica'Nuova Itor. 
Tutto è ancora fermo. L’uni¬ 
ca che si è mos.sa è la magi¬ 
stratura che mesi fa ha 
aperto un'inchiesta nei con¬ 
fronti deira.ssessore Gigli 
per la mancata attivazione 
di questo servizio. 

Ronaldo Pergolini 


Frocessata 


le aste 
alle tv 
private 


Una dozzina di emittenti 
televisive private e, per loro, 
trentaquattro persone, re- 
spon.sabili, giornalisti o ge¬ 
stori delle tv, sono finite sul 
banco degli imputati per 
aver trasmesso aste con l’of¬ 
ferta c la vendita di quadri, 
pellicce, tappeti, ma soprat¬ 
tutto oro ed argenteria, II 
giudizio cominciato ieri alla 
settima sezione penale della 
Pretura, riguarda le trasmis¬ 
sioni mandate in onda da 
una serie di emittenti roma¬ 
ne, da «Gbr» a «Teletevere», 
da «Telercgione» a «Rete 
Oro», ma la sua conclusione 
interessa le televisioni priva¬ 
te di tutt’Italìa poiché la 
maggior parte di esse contì¬ 
nua a stipulare contratti per 
la trasmissione di aste. 

Ai trentaquattro imputati 
è stata contestata la viola¬ 
zione delle norme che rego¬ 
lano l’attività commerciale 
e, in particolare, la mancan¬ 
za di una preventiva autoriz¬ 
zazione per lo svolgimento 
dell’asta. Dopo alcune que¬ 
stioni preliminari, relative 
ad una presunta Incompe¬ 
tenza territoriale del pretore 
di Roma e la nullità del de¬ 
creto di citazione, istanze re¬ 
spinte dal giudice, la «Confe- 
derazioe degli orafi» si è co¬ 
stituita parte civile nel pro- 
ces.so. È ras,socla 2 lone che 
più delle altre ritiene di esse¬ 
re stata danneggiata dalle 
trasmissioni televisive pro¬ 
prio In gran parte dedicate 
all’offerta di oggetti preziosi. 
La sentenza è prevista per 
oggi. Gli imputati rischiano 
l’arresto fino a sei mesi ed 
ammende fino ad un milione 
di lire. 


^héttere 


«Io non ho 
ispezionato» 

In merito all'artìcolo apparso 
il 13 aprile scorso a pagina 13 
deir«Unità>. con il quale si da¬ 
va notizia del procedimento pe¬ 
nale a carico di due funzionari 
della Usi Rml dal titolo «Copri¬ 
rono la Sogein. incriminati», 
l'avvocato Vincenzo Oliva, le¬ 
gale del doti. Giuseppe Fumai, 
ci ha inviato la seguente preci¬ 
sazione: «Nel contesto dell'ar- 
ticoio è detto: «L’ispezione dei 


due funzionari avvenne nel feb¬ 
braio del 1985 e gli inquirenti 
sono riusciti a rintracciare tra le 
carte sequestrate alla Sogein il 
loro rapporto sulla deficienza 
nella sicurezza degli impianti. 
Questo dossier, invece di esse¬ 
re trasmesso al Comune o alla 
Magistratura, era stato conse¬ 
gnato direttamente ai dirigenti 
della Sogein. 

Al riguardo si precisa: il dolt. 
Fumai non ha mai effettuato al¬ 
cuna ispezione perché non di 
sua competenza. Si è limitato, 
nella qualità di preposto ammi¬ 
nistrativo. alla firma della lette- 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ ED ACQUE 


SCIOPERO DEL PERSONALE 

S, ^ uter.ti che. a seguTo (V»--o sc<c<»ero prociamaro 

S-iKJacati na^nnali A cate 9 ar.a oe« a-Tibiio «-eiterva per ,1 rinnovo ilei 
cor.tr jtio coBett.vo nar<inaie <* lavoro de, dipendenti dene Arende eiettri- 
che niur.<ipatirraie. rena giornata di grovedt 24 aprrie p.w. pi>tranno 
ver.fcarsi r.tari» nelle r^ararion* di eventuali guasti kBci o elettro e rieiia 
distrexirnrw A acqua potabde con autocisio-ne aOe targate rxyi aiscora 
«i.mentate da4e rati xBicha. 


ra del 20-2-85, predisposta 
dairUfficio tecnico che aveva 
eseguito l'ispezione, con la 
quale si inviava notizia della 
inadempienza dalla Sogein — 
per obbligo di legge — quale 
impresa tenuta ad ovviare alle 
inadempienze riscontrale, non¬ 
ché alla Usi Rm8 — Servìzio 
igiene pubblica — competnte 
per territorio e di conseguerua 
per i provvedimenti opportuni 
in sede Giudiziaria. Tanto per il 
ristabilimento della verità e per 
la tutela della onorabilità del 
doti. Fumai». 
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Mustafà ha dimenticato l’arabo Raccolta di iìrme: «Bravo Reagan» 


Mustafà Abdu Sallak, il bambino di 9 anni 
sottoposto II mese scorso ad un trapianto di 
rene al Policlinico Gemelli, sorride tra le 
braccia di Antonio CamabucI, il nefrologo 


romano ebe l’ha praticamente •adottato» da 
quando, tre anni fa. Il bambino è giunto In 


•Firma per la caccia a Gheddafì»: ieri mattina 
a piazza Venezia è spuntato il banchetto delFI- 


rappresaglia armata contro il colonnello libico. 
In un clima così teso non era forse meglio vie- 


Italia per curarsi. Ora il ragazzino potrebbe | stituto Schiller (legato al fantomatico Partito un iniziativa simile? 

^ ^ .1 ... .1 K nnnriAnt ^rtimtnnrh a 


ritornare In famiglia, a Tripoli. Problema: ha 
dimenticato l’arabo. 


operaio europeo) per la raccolta di adesioni alla I |a .caccia a Reagan»? 


E se domani spuntano i libici a chiedere firme 
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Rieti: tra i terremotati di Trimezzo raggirati 


Dopo i ISmila a Monterotondo; l’assessore Gallenzi parla di «campanilismo» 


«Ci hanno tradito, 
hiuino specuiato suiia 
nostra miseria...» 


L’ex sindaco è in galera per un giro di frodi per la ricostruzio- 
ne dopo il sisma del *79 - «Ci aveva promesso 50 milioni...» 


Nostro servizio 
RIETI — Al baraccati di Tri¬ 
mezzo non gliene Importa 
nulla del rispetto che la 
stampa deve osservare nel 
confronti di chi non ha rice¬ 
vuto una sentenza definiti¬ 
va. Il loro ex sindaco, il de¬ 
mocristiano Antonio Dise¬ 
gna, è stato arrestato, assie¬ 
me ad altre dodici persone 
nell'ambito di una Inchiesta 
sul fondi per la ricostruzione 
dopo il terremoto delia Val- 
ncrina del 1979. Lo conside¬ 
rano già colpevole anzi, peg¬ 
gio, «traditore*. Disegna sali¬ 
va su quel cucuzzolo senza 
alberi deH’Amatriciano, (a 
undici chilometri da Citta¬ 
reale), dove una dozzina di 
baracche bianche di metallo 
si ammassavano vicino alle 
vecchie case In pietra scoper¬ 
chiate dal terremoto, grigie. 
Tranquillizzava tutti; «Pre¬ 
sto arriveranno l cinquanta 
milioni a famiglia per rico¬ 
struire le case, e con gli inte¬ 
ressi saranno anche di più». 
Diceva. 

I pochi abitanti. Isolati si 
mostravano pazienti. Dopo 
un Inverno in roulotte, tutto¬ 
ra vivono nel prefabbricati 
Isolati con gesso e polistirolo 
solo per metà. «Neanche que¬ 
sto hanno fatto bene», è lo 
sconsolato commento. Sono 
rimasti li dentro perché sono 
arrivati soltanto una venti¬ 
na di milioni a famiglia e con 
del piccoli favoritismi che gli 
abitanti stessi non si stanca¬ 
no di sottolineare. 

E gli altri tre miliardi de¬ 
stinati a questa frazione di 
poche anime? Non se lo chie¬ 
dono neppure. Allargano le 
braccia, con un fatalismo 
che oltre al terremoto gli ha 
fatto accettare una nuova 
giunta de dopo quella diretta 
da Disegna e dalla segretaria 
comunale «factotum* Maria 
Caccavaie, anche lei arresta¬ 
ta dal finanzieri. 

Loro, nelle baracche ri¬ 
scaldate dal costosissimi ter- 
mosifonl a corrente, raccon¬ 
tano delle fortune del loro ex 
sindaco. La villa sfarzosa di 
Cittareale è sotto gli occhi di 
tutti. Il superattico a Roma e 
la tenuta in campagna sono 
forse solo un miraggio della 
loro povertà. Ma la magi¬ 
stratura farà chiarezza an¬ 
che su questo. Loro, che rac¬ 
contano come a volte, d’in¬ 
verno, le fragili finestre si 
spalanchino ricoprendo l let¬ 
ti di neve, non conoscono gli 
interessi della società fanta¬ 
sma Sogelai (la cui sede, a 
Latina, dicono sia un garage 
chiuso). La società si era co¬ 
stituita nel '72 e non aveva 
presentato bilanci fino al suo 


grande giorno: quando, cioè, 
l’allora sindaco Disegna le 
assegnò la gran parte dei 
fondi «per il riassetto e lo svi¬ 
luppo socio-economico della 
zona*, come recitava la legge 
regionale dell’81. 

Disegna poteva farlo. Era 
stato infatti investito diret¬ 
tamente dalla popolazione 
(600 anime) con una delega 
praticamente Illimitata nel¬ 
la gestione del fondi. 

Se agli abitanti di Trimez¬ 
zo chiedete della ditta Multi- 
projcct di Pordenone, quella 
che si è presa 050 milioni per 
il progetto di ricostruzione 
mal attuato, rispondono: 
«Troppi impicci hanno fatto. 


• 

Non cl capisco più niente». E 
bisogna convenire con loro, 
che non sarà compito facile 
per la magistratura andare 
fino in fondo In questa storia 
che presenta anche altri 
aspetti. Ad esemplo il con¬ 
flitto tra Sogelai e un'altra 
ditta, la Selvarotonda che ha 
anche interessi sul Terminil¬ 
lo. Importantissima, poi, la 
trafila di funzionari pubblici 
a livello comunale, provin¬ 
ciale e regionale che hanno 
permesso questo considere¬ 
vole flusso di soldi che si dis¬ 
solvevano nel vento che bat¬ 
te le macerie di Trimezzo. 

Rodolfo Calò 


Il ministero ha deciso di desistere 

Non sì farà più 
la scuola dì 
polizia al parco 
Piccolominì 

È ufficiale: Il ministero degli Interni rinuncia a costruire la 
sua scuola di polizia nel parco di Villa Piccolominì. I giovani 
poliziotti, dunque, non saranno più addestrati sui prati de¬ 
gradanti verso il Cupolone. La notizia, con tanto di protocol¬ 
lo ministeriale, arriva In risposta ad un’interrogazione parla¬ 
mentare di Democrazia proletaria presentata nel febbraio 
scorso. 

Il ministero motiva la propria «rinuncia» riferendosi alla 
decisione della Regione Lazio di dichiarare l’area non edifi¬ 
cabilc. Quindi è grazie alla legge Galasso che una fetta di 
verde potrà essere salvata. Ma non è detta l’ultima parola. 
Infatti sulla vicenda annosa pesa ancora la sentenza del Tar 
che concesse alla società Consea di poter costruire. 

Ora, però, come ricorda in un comunicato stampa Demo¬ 
crazia proletaria, l’Italscai, di cui la Consea è parte Integran¬ 
te, è stata posta in liquidazione e quindi si riapre li fronte 
della vendita del terreno, operazione che deve assolutamente 
veder privilegiato il Comune di Roma. 

Negli anni scorsi questa è stata una battaglia della giunta 
di sinistra che si presentò al proprietari dell’area prestigiosa 
offrendo in permuta un terreno nella zona di Osteria del 
Curato, più un congruo pacchetto di miliardi. 

Poi arrivò la sentenza del tribunale amministrativo che 
rilanciò la trattativa tra i privati, togliendo all'amministra¬ 
zione capitolina il privilegio di essere favorita nella transa¬ 
zione. 

In realtà si scoprì che li possibile acquirente non era un 
privato In quanto rivestiva l’etichetta di ministero degli In¬ 
terni. La risposta fu manifestazioni popolari, appelli di citta¬ 
dini e personalità della cultura, di ambientalisti, un comitato 
nominato ad hoc: tutto ciò In difesa del parco. Infine il decre¬ 
to Galasso e la villa per ora è salva. Ora c’è la rinuncia 
ufficiale del ministero. 


«Quella discarica s’ha da Idre» 


Quindicimila persone in 
piazza contro la megadl- 
scarlca di Vallericca e per 
la protezione del territorio 
dal degrado e daH'inquina- 
mento devono aver impen¬ 
sierito seriamente l’asses¬ 
sore regionale del lavori 
pubblici. Giulio Cesare Gal- 
lenzl, Infatti, ha sentito il 
bisogno di rilasciare alcune 
dichiarazioni in merito alla 
manifestazione di sabato 
scorso, a Monterotondo —• 
dove sono stati protagoni¬ 
sti anche l cittadini di Men¬ 
tana e del comuni della val¬ 
le del Tevere. Ha così re¬ 
spinto le accuse che vengo¬ 
no fatte al progetto di legge 
regionale sul plano del ri¬ 
fiuti che Individua nella zo¬ 
na di Vallerlcca 11 sito mi¬ 
gliore e più idoneo per alle¬ 
stirvi la discarica. «Il regi¬ 
me del venti dominanti ^ 
dice Gallenzi riferendosi ad 
una delle cause Inquinanti 
Individuate dal cittadini di 
Monterotondo — sarà ne¬ 
cessario considerarlo con 
attenzione nell’ambito di 
uno scrupoloso studio sul¬ 
l’impatto ambientale, pos¬ 
sibile solo con riferimento 
alla progettazione concreta 
dell’impianto e non con ri¬ 
ferimenti generici al pia¬ 
no». 

«Invece è accertato, sulla 
base delle medie statistiche 
rilevante dal metereologl 
dell’aeroporto dell’Urbe 
lungo un arco di venti anni 
che per sette, otto mesi al¬ 
l’anno 1 venti spirano da 
Vallericca verso Monterò- 


La Regione non 
si arrende e 
dice ancora sì 
a Vallericca 

«È tutto regolare, inutile protestare» - Caso 
Sogein: scaricati a Malagrotta tutti i rifìuti? 


tondo e Mentana», risponde 
Vincenzo Caruso, consi¬ 
gliere provinciale comuni¬ 
sta e presidente della Pro¬ 
tezione civile di Montero¬ 
tondo. Caruso non si ferma 
qui e contesta Gallenzi, 11 
quale smentisce la scelta 
del piano regionale di Inter¬ 
rare a Vallerlcca anche l ri¬ 
fiuti tossici. «È dell’estate 
scorsa, dice Caruso, una 
variante della norma regio¬ 
nale che consente al Comu¬ 
ne di Roma di scaricare 1 
fanghi tossici a Vallericca. 
Anzi 11 testo parla della pos¬ 
sibilità di Interrare 1 rifiuti 
non smaltibili con l norma¬ 
li processi di depurazione, 
«che non comporterebbero 
danni ambientali». Ma co¬ 
me può la Regione parlare 
al condizionale per questio¬ 
ni delicate come l’ambien¬ 
te?». 


Ecco perchè migliala di 
cittadini hanno deciso di 
scendere sul piede di guer¬ 
ra e dar vita alla prima ma¬ 
nifestazione ambientalista 
che le cronache del giornali 
registrino. Questa «guerra 
verde» però è stata etichet¬ 
tata, sempre dal solerte as¬ 
sessore, come un «dannoso 
campanilismo», venato da 
atteggiamenti qualunqui¬ 
stici. 

Mentre si discute e si liti¬ 
ga per una discarita che si 
vuole aprire — e che si pre¬ 
vede lunga due chilometri e 
larga quanto un campo di 
calcio — nubi nere, spesse e 
malcodoranti si addensano 
su quella, fin troppo funzio¬ 
nante di Malagrotta. Infat¬ 
ti se tutto prosegue secondo 
la tabella di marcia impo¬ 
sta dal padroni della So¬ 
gein c dalla giunta capitoli¬ 



na, da martedì In poi le ton¬ 
nellate di Immondizia che 
ogni giorno Roma e altri 
venti comuni producono 
saranno Inesorabilmente 
depositate a Malagrotta, 
senza passare dagli stabili¬ 
menti Sogein. Lunedì, In¬ 
fatti, Rocca Cencla e Ponte 
Malnome saranno posti In 
liquidazione. Formalizzerà 
la morte della Sogein 11 suo 
consiglio di amministra¬ 
zione, con 11 beneplacito del 
partiti di maggioranza. Su 
ciò che succederà a questa 
operazione nessuno sa nul¬ 
la di preciso. In casa demo- 
cristiana sono due e diverse 
le Ipotesi che si fanno a di¬ 
mostrazione che l’argo¬ 
mento non fila liscio come 
l’olio. Francesco D’Onofrlo, 
commissario cittadino del¬ 
la De sostiene che dalla So¬ 
gein, come un’araba fenice, 
dovrebbe nascere una so¬ 
cietà a capitale misto; 45% 
controllata da Acca e Am- 
nu, 45% da un gruppo pri¬ 
vato (magari la Soraln (lec¬ 
chini di Cerconi, l’onnipre¬ 
sente e onnipotente «pa¬ 
tron» del rifiuti romani?) e 
Il restante 10% controllato 
dalla Sps, una società di cui 
fanno parte Fiat, Montedl- 
son, Bnl e Impresit. 

Corrado Bernardo, asses¬ 
sore agli affari generali, la 
pensa diversamente. Per 
lui tutto deve essere o bian¬ 
co o nero; «O tutto al privati 
o tutto al pubblico». 

Rosanna Lampugnani 


turìstiche. 


«Sindaco, deve ritornare 
Viila d’Este by night...» 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Tornano ad ac¬ 
cendersi le polemiche Intor¬ 
no alla questione della «Vista 
d’Este by-night». L’occaslo- 
ne è data dalla decisione del 
Tar del Lazio di fissare per il 
27 maggio 11 giudizio di me¬ 
rito definitivo sul ricorso 
presentato da Pri, Italia no¬ 
stra c Archeoclub, contro 
l’affidamento al privati della 
gestione notturna del monu¬ 
mento storico. Sul tavolo del 
sindaco sono cominciati a 
piovere numerosi telegram¬ 
mi prò «by-night» e nel con¬ 
tempo r.American Express» 
e numerose altre agenzie tu¬ 
ristiche hanno iniziato a pre¬ 
mere affinché venga ripristi¬ 
nato il circuito notturno: 
«Altrimenti escluderemo Ti¬ 
voli da tutti gli itinerari turi¬ 
stici» hanno minacciato. «Le 


compagnie turistiche conti¬ 
nueranno a far visitare la 
Villa, l’intera nostra città — 
ha dichiarato Alcibiade Bo- 
ratto, segretario regionale 
del Pri e primo firmatario 
del ricorso al Tar —, di gior¬ 
no, come è giusto che sia, e 
l’affluenza di turisti non di¬ 
minuirà certamente. I tele¬ 
grammi giunti al sindaco? 
Sono li frutto di una iniziati¬ 
va di un palo di persone di¬ 
rettamente Interessate». 

Intanto è arrivata la noti¬ 
zia che l’Avvocatura dello 
Stato ha presentato un ricor¬ 
so al Consiglio di Stato con¬ 
tro rannuilamento della ga¬ 
ra d’appalto per la gestione 
notturna. «Una solerzia 
quanto mal strana — prose¬ 
gue con un pizzico d’amarez¬ 
za Boratto — che In casi più 
gravi non si è riscontrata. 


Non vorrei essere pesante, 
quindi mi limito a dichiarare 
che sono per lo meno sorpre¬ 
so». Paradossale è il fatto che 
il ministero dei Beni cultura¬ 
li si sia mosso contro enti o 
persone che come obiettivo 
hanno proprio la tutela di un 
bene culturale. 

•Siamo fiduciosi del fatto 
che 11 Tar — hanno reso noto 
in un documento i comunisti 
di Tivoli — prenda una deci¬ 
sione coerente per la salva- 
guardia della villa che non 
può essere confusa con un 
“baraccone notturno’’ che 
non arreca il minimo van¬ 
taggio economico per la cit¬ 
tà». Più volte, anche in pas¬ 
sato, gli stessi commercianti 
avevano denunciato come il 
turismo diurno, più diliuto, 
li avvantaggiasse, coinvol¬ 
gendo nel contempo l’intera 



Un'immagine di Villa d'Este 


Tivoli, ricca di presenze sto¬ 
riche ed artistiche Importan¬ 
tissime. Direttamente «inte¬ 
ressati» al ripristino del cir¬ 
cuito notturno, oltre la socie¬ 
tà che eventualmente an¬ 
drebbe a gestirne gli Incassi, 
l’organizzazione del «Tours 
Operators», che offrivano al 
clienti degli anni passati una 
visita lami>o alla villa illumi¬ 
nata ed un fine serata al ri¬ 
storante. Quella contro l’of¬ 
fesa al monumento rinasci¬ 
mentale appare ogni giorno 
di più una battaglia «cultu¬ 
rale» per il rilancio dell’im¬ 
magine stessa di Tivoli, alla 
quale stanno dando il pro¬ 
prio contributo in prima per¬ 
sona uomini di cultura come 
Giulio Carlo Argan, l’archeo¬ 
logo Franco Sciarretta, U 
presidente di Italia nostra, 
Giorgio Luciani, e anche nu¬ 
merosi cittadini che hanno 
espresso la loro contrarietà 
sottoscrivendo una petizione 
promossa dal periodico loca¬ 
le «Tendenze». 

Antonio Cipriani 



didoveinquando 

Diavoli, vampiri e dive: da stasera 
i 20 anni d’oro del cinema tedesco 


Ho Imparato molto nei 
miei anni berlinesi quando 
ero un giovane di 24 anni. 
Nella mia prima opera ingle¬ 
se continuai a subire l’in¬ 
flusso del cinema tedesco, 
per esempio, nei tagli delle 
Inquadrature ma anche nel 
grande uso della scenogra¬ 
fia». Così Alfred Hltchcock 
parlava della cinematogra¬ 
fia tedesca che negli anni tra 
il 1913 e il 1933 visse uno dei 
suol momenti di più grande 
creatività. Emerse allora 
una grande generazione di 
tecnici, di attori (Emil Jan- 
nlngs, Werner Krauss, Con¬ 
rad Veldt. Marlene Dietrich. 
Asta Nielsen. Henny Porten) 
e di autori (lo scnegglatore 
Cari Mayer. I «maestri» Ernst 
Lubitsch, Frltz Lang. Frie¬ 
drich Murnau, Georg Pabst). 

Tutti 1 film di questo pe¬ 
riodo reperibili In Italia sono 
presentati dal Filmstudio 
nella rassegna «DaH’espres- 
slonlsmo al cinema sonoro - 
1913/1933. I vent’annl d’oro 
del cinema tedesco classico» 
che prende il via stasera per 
continuare fino al 2 maggio. 
Le pellicole saranno proiet¬ 
tate nella sala «Politencnl- 
co». In via Tlepolo 13-A. 

Si parte alle 18,30 con 
quello che è considerato U 
primo film d’autore In Ger¬ 
mania, «Lo studente di Pra¬ 
ga» (1913) di Stellan Rye, 
muto In versione originale. 
Parla del tragico destino del 
pwvero studente Balduin che 


vende la sua anima al diavo¬ 
lo. Alle 20,30 due lavori di 
Ernst Lubitsch «La princi¬ 
pessa delle ostriche» e «La 
bambola di carne», con am¬ 
bienti fantasiosi, storielle 
gustose e profonda ironia. 
La serata termina alle 22,30 
con «Storie dell’orrore» (di 
Richard Oswald), forse il pri¬ 
mo film ad episodi della sto¬ 
ria del cinema. Alio scoccare 
della mezzanotte la morte, tl 
diavolo e la prostituta si riu¬ 
niscono in una polverosa li¬ 
breria per dare vita a quattro 
horror (tra cui «Il fatto nero* 
di Poe e «Il club dei suicìdi» di 
Robert Stevenson). 

Per domani, dopo «Bug - 
l’uomo d’argilla» di Paul We- 
gener e Cari Boese previsto 
per le 18,30, è In programma 
il confronto tra le due massi¬ 
me realizzazioni del cinema 


espressionista: «Il gabinetto 
del doti. Caligari» di Robert 
Wiene e «Dairalba a mezza¬ 
notte» di Karl Heinz Martin. 

Tra i tìtoli presentati tn 
rassegna, tutti di straordina¬ 
rio valore, ricordiamo anco¬ 
ra (Il dottor Mabuse», un'o¬ 
pera in due parti di Fritz 
Lang (sabato alle 16,30 e alle 

18.30) con protagonista il 
•supercrlmlnalc» tirannico 
Inventato dal romanziere 
Norbert Jacques; «Nosferatu. 
il vampiro» di Friedrich 
Murnau, un classico dello 
«schermo demoniaco» (sem¬ 
pre sabato alle 20,30); 11 su¬ 
perclassico di Fritz Lang, 
•Metropolis», (martedì M 
aprile alle 18,30-20,30 e 

22.30) , «L’angelo azzurro» di 
Josef von Stemberg con 
Marlene Dietrich (giovedì 1 
maggio alle 20,30). 


Un tempo era percorso e navigato quasi fino alle sorgen¬ 
ti, lungo 11 suo corso si snodavano i borghi agricoli che 
rifornivano con l loro prodotti la città. Oggi II Tevere, 
inquinato e abbandonato, sembra far paura al romani. 
Una mostra, «Il Tevere, un’antica via per il Mediterraneo», 
tenta di fare affezionare di nuovo la gente di Roma al suo 
fiume. È stata aperta lunedì sera dal ministro del Beni 
culturali Gullotti nel locali del San Michele (e.x «Politecni¬ 
co dei Papi»), quasi completamente ristrutturato. 

Nella mostra vengono ripresi tutti 1 temi del fiume: dal¬ 
l’antico e affascinante ruolo di «veicolo delle genti» a mo¬ 
numento vivo, da Idrovia dal Tirreno all’Italia centrale a 
sede di Imprese, sogni e sport. La rassegna è divisa in tre 
settori (archeologico-tccnico-ldraulico, pittorico, progel- 



Brigitte Helm 
in una scena 
del film 
«Metropolis» 



Giorgio Camini 


Mozart e Salìerì tornano amici 
nel suono dì Giorgio Camini 


«Tevere, un’antica via 
per il Mediterraneo»: 
mostra al San Michele 


tuale); studi e progetti sono anche proiettati In multivisio- 
ne. Sempre al San Michele si è parlato di Tevere nel «Pri¬ 
mo convegno nazionale di archeologia subacquea» e nel 
dibattito sulle «Monete dal Tevere e problema della circo¬ 
lazione monetaria In età romana». 


Giorgio Camini, nome prestigioso del Go¬ 
tha dell’organo, è stato il protagonista — so¬ 
lista e direttore d’orchestra — di un ricco e 
significativo concerto all’Auditorio del Foro 
Italico per la stagione del concerti da camera 
di Radio Uno. Un foltissimo pubblico ha par¬ 
tecipato alla serata che portava un titolo si¬ 
gnificativo: Mozart e Salierl. Questi due per¬ 
sonaggi, legati indissolubilmente dal desti¬ 
no, erano presenti nel programma, l’uno con 
Paereo pìglio del suo genio, l’altro con la ma¬ 
tura e civile testimonianza di un’opera quan¬ 
to mal aderente al proprio tem]^, vissuto 
ncll.a quotidiana normalità, nel bene c nel 
meno bene (l’ossequio cioè agli schemi stori¬ 
camente consacrati e la rinuncia ad osare 
l’avventura dcirintclletto e dello spirito). 

Camini ha trovato per queste opere un ge¬ 
sto preciso, attento, sensibile e di controllata 


espressività. La sua musicalità ha dato vita 
ad un contributo dal podio, che andava al di 
là della più convincente correttezza nelle due 
Sinfonie: quella di Salieri («La veneziana») e 
quella di Mozart, K.201, che aprivano e chiu¬ 
devano il programma. 

Al centro, il mozartiano Concerto K.415, 
per pianoforte e orchestra (solista Louis Lor- 
tie, astro nascente, con una tastiera duttile e 
di elegante riservatezza) e. per le due tastiere 
del piccolo organo montato all’uopo, il Con¬ 
certo per l’organo. In do maggiore, di Salieri. 

Direttore c solista. Camini ha interrogato 
lo stmmento con chiare e preziose sonorità, 
con qucH’artc stupefacente per limpidità e 
meditata fantasia cromatica, che abbiamo 
imparato a riconoscergli. 

u. p. 


Teatro 
Olìmpico: 
danza con 
le musiche 
dì Stìng 

Duran Duran. Sting, 
Wham!, Mister Mister, Don¬ 
na Summer. Le musiche del¬ 
le star più popolari ispire¬ 
ranno 1 balletti di «Dance Is 
Life 2» in scena domani sera 
alle 21 al Teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano 
17). Lo spettacolo è proposto 
dalla giovane compagnia 
«L’idea-danza» diretta dal 
coreografo Marcello Sindicl. 
124 ballerini che compongo¬ 
no il gruppo debuttarono 
l’anno scorso al Brancaccio 
con «Dance Is Life», ottenen¬ 
do un buon successo di pub¬ 
blico e di critica. 

Quest’anno, In collabora¬ 
zione con Videomusic, pre¬ 
sentano la seconda puntata 
delle spettacolo (appunto 
«Dance is Life 2») con diversi 
saggi di danza classica e mo¬ 
derna. Per domani sera sono 
previste musiche (oltre che 
dei Duran Duran, Mister Mi¬ 
ster. Wham, Sting e Donna 
Summer) degli Arcadia, di 
Howard Jones, Vangelis, Mi¬ 
chael Walden e molti altri. 
Le scene sono state realizza¬ 
te da Carlo LucarinI, la con¬ 
sulenza musicale è di Clau¬ 
dio CarbonetU. 
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■ A cena con 
gli amici 

primo sfortunato film di Barry 
tovinson. poi diventato famoso 
con f II migliore* e con (P.ramido 
di paura*, tA cena con gli amici* 
risalo al 1982 ed esco ora solo 
perché noi cast c'era il nuovo di¬ 
vo degli anni Ottanta. Mickey 
Rourko, il morbido macho di 
*Novo settimane o mezzo*. Sia¬ 
mo dalle parti di lAmerican Graf¬ 
fiti* tra rock and roll di Elvis Pro- 
sley 0 fremiti da iScandalo al so¬ 
le*. Ma l'indagine sugli anni Cin¬ 
quanta Ò genuina, mai nostalgi¬ 
ca. come so Levinson, ripensan¬ 
do alla lontano gioventù, avesse 
voluto un po' mettersi in discus¬ 
sione. 

QUIRINETTA 

■ Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes '85 
ò finalmente sugli schermi italia¬ 
ni. Lo jugoslavo Emir Kusturica 
(già autore del delizioso tTi ricor¬ 
di Dolly Bell?*) ci porta stavolta 
nella Sarajevo dell'immediato 
dopoguerra, vista attraverso gli 
occhi di un bambino il cui babbo, 
per qualche misterioso motivo, è 
sempre un viaggio d'affari». In 
realtà il padre é in un gulag, a 
causa della soffiata di qualche 
•nemico*... Un quadro d'epoca, 
e d'ambiente, disegnato con 
grande equilibrio e con il bene¬ 
detto dono dell ironia. 

CAPRANICHETTA 

□ La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karcn Glixen 
aveva sedotto e abbandonato 
decine di registi hollywoodiani. 
Sembrava il libro impossibile da 
portare sullo schermo. Alla fine, 
c'ò riuscito Sidney Pollack, reso 
onnipotente dal trionfo commer¬ 
cialo di Toostio e dal «sì* di due 
divi come Robert Redford e Me- 
ryl Streep (a cui si aggiunge una 
bella partecipazione straordina¬ 
ria di Klaus Maria Brandaucr, più 
misurato dei solito). La storia è 
quella, autentica, vissuta dalla 
Blixen nell'Africa del primo 
'900: l'odissea spirituale di una 
donna divisa tra una piantagione 
da gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EMBASSY 

EURCINE 

FIAMMA 

KING 

POLITEAMA (Frascati) 
RAMAZZINI (Monteroiondo) 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: è 
sempre uno dei migliori registi 
italiani e lo dimostra con questo 
film tutto tal femminile», lui abi¬ 
tuato agli eroi maschili e un po' 
cialtroni come Brancaleone e I 
soliti ignoti. Servendosi di un 
cast d'ecceziona (Liv Ullman. 
Catherine Deneuve. Giuliana Oc 
Sio, Stefania Sandrelli, Aihma 
Cenci, Giuliano Gemma) ci porta 
in un casolare di campagna per 
narrarci una complicata stona fa¬ 
miliare. 11 finale è aperto alla spe¬ 
ranza. forse la solidarietà fra 
donne esiste davvero. 

GREGORY 

RIVOLI 

□ Ran 

Ecco la grandiosa nleitura dei 
«Re Lear» firmata da Akira Kuro- 
sawa e interpretata net ruolo del 
protagonista Hidetcra da Ta- 
tsuya Nakadai. Girata alle pendi¬ 
ci dei Fuji-Yama. ambientata nel 
Giappone del '500 (già teatro 
defl'tantefaito» di questo fii.m, 
•Kagemusha*). all'epoca dei sa- 
la tragedia di Shakespea¬ 
re (Sventa tragedia ovile, delia 
guerra, defla violenza e del pote¬ 
re. e insieme dramma delia sem- 
hti e dellci pazzia. La potenza 
epica del settantaseienne. gran¬ 
de maestro, ne esce intatta. 

ETOILE 

GIOIELLO 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7.000 

Via Stamra .17 Tel.426?7B 

ADMIRAL L 7.000 

Piazza Vtrhyie, 15 Tet. 851195 

ADRIANO L 7.000 

Piazza Cavex/. 2? Tet. 322153 

AIRONE L. 3 500 

Via Lidia, 44 Tei. 7827193 


ALCIONE L 5.000 

Via L. d Lesina, 39 Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Moniebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE L 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tet. 5408901 


AMERICA L. 6 000 

Via N. del Grande. 6 Tet. 5816168 


ARISTON L 7.000 

Via Cicerone, 19 Tel. 353230 


ARISTON II L. 7.000 

Galleria Colonna Tet. 6793267 


ATLANTIC L. 7.000 

V. Tuscoiana. 745 Tet. 7610656 


AUGUSTUS L. 5.000 

C.so V Emanuele 203 Tet 6874555 


AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 


BALDUINA 

Pza Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscoiana. 950 


CAPITOL 

ViaG Sacconi 


CAPRANICA 
Piazza Capranca, 101 


CAPRANICHETTA 


L 4 000 
Tel. 3581094 


L. e.CXX) 
Tel. 347592 


L. 7.000 
Tel 4751707 


L. 4.000 
Tel 4743936 


L. 5 000 
Tel. 7615424 


L. 6 000 
Tel 393280 


L 7.000 
Tel. 6792465 


L. 7 000 


9 settimane • Vi d Adrian Lyne con Mi- 
diey RotfVe • OR (15 45-22.30) 

Spie come noi ó John Landis, con C. Che- 
se e D. Aykroyd - A (16.30-22.30) 

Il giorno degli zombi di Ceage A. Romero 
• H _ (I6.30-22.30) 

Le carica dei 101 di Salt Disney • OA 
(16-22.30) 


Tutto Benigni d Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni • 6R (16-22.30) 


film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


9 settimane a 16 d Adian Lyne. con Mi- 
ckey RourVe - OR (15.30-22.30) 


Spie come noi d John Lands. con C. Cha¬ 
se e D. OvVfoyd - A (16.30-22.301 


Spie come noi d John Lands. con C. Cha- 
se e 0. AyVroyd • A 16.30-22.30) 


Yuppie* d Carlo Vanzma: con Massimo 
Botdi. Jerry Calè • BR (16.30 22 30) 


Yuppie! d Carlo Vanzma. con Massimo 
Botd, Jeiry Calè • BR (16.30-22.30) 


Tokio-Ga (versione originale) d Wim Wen- 
ders (17-22.30) 


Ore 11 Another Country d Kanie Wska. 
Ore 17 Summertime d M. Mazzucco. Alle 
16 30 Tradimenti, D. Jones; alle 18.30 
Mondo nuovo. E. Scola; alle 20.30 Lu¬ 
dwig. L. Visconti 


Taron e la pentola magica • OA 
(16-22.30) 


Signori, il delitto è servito. PRIMA 
(16-22.301 


Film per adulti (16-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A; Avventuroso; BR: Brillanto; C: Comico; DA: Disegni animati; OR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicalo; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


SCREENING POUTECNICO 4.000 
'Tessera bimestrale L. 1.000 

ViaTiepolo 13/a Tel. 3619891 


TIBUR 
Tel. 495776 


Via degli Etruschi. 40 


mercoledì 

23 APRILE 1986 


Lo studente di Prega d SteOan Rye - 

(18 30) 

La pr'incipessa delle ostriche d Ernest 
Lubitsch - (20.30) 

La bambola di carne d Ernest Lubitsch - 

_ (20 30) 

Riposo 


Cineclub 


GARDEN L. 6.(X)0 Taron e la pentola magica - DA 

Vale Trasievera Td. 582S48 (16-22 30) 

DOYAL L. 7.000 •• ihio nemico «fi Wolfgang Petersen, con 

Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Dennis Quaid • FA (16.30-22.30) 

GIARDINO L. SODO II gioiello del Nilo con Michad Douglas - A 

P.zza Vulture Tel. 8194946 {16.30-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 Senza vergogna (VM 18) (17-22.30) 

Va Bwgamo, 21 Tel, 865023 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel 


IL UBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 


Tel. 7551785 


GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Gregcrio VII. 180 


HOUOAY 

Via 6. Marcello. 2 


Film per adulti 


Film per adulti 


(16-221 


P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO 
Via Cassia, 692 


L. 3.500 
Tel 3651607 


Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16.30-22.30) 


Poliee Regia d Maurice Piaiat con Gerard 
Oepardieu e Sophie Marceau - A 
(16.30-22.30) 


Papà ò in viaggio d'affari d Emv Kusturica 
- BR (17-22.30) 


Riposo 


INOUNO 
Via G. Induno 


KING 

V>a Fogliano, 37 


MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Via Appia, 416 


MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 


MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


NEW YORK 

Via Cave 


NIR 

ViaB.V. del Carmelo 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 


L. 6 000 
Tel. 864149 


L. 6 000 
Tel. 7596602 


L. 6.000 
Tel. 380600 


L. 7 000 
Tel. 858326 


L 5.000 
Tel. 582495 


L. 7.000 
Tel 8319541 


L. 5 000 
Tel. 5126926 


L. 7.000 
Tel 786086 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


L. 4.000 
Tel 6090243 


L. 7.000 
Tel. 3619334 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L- 6.000 
Tel. 7810271 


L. 6 000 
Tel. 5982296 


L 7.000 
Tel. 7596563 


Ran di Akira Kurosawa - Or 
(1630-2230) 


9 settimane e ’/i di Adian Lyne con Mi¬ 
ckey flourke - OR (16-22 30) 


Speriamo che sia femmina d Mario Moni- 
celli con bw Ullman - SA (17-22.30) 


9 settimane e d Adian Lyne con Mi¬ 
ckey Rourke - OR 
(16 22 30) 


9 settimane t '/> ót Adrian lyne con Mi¬ 
ckey Rourke - OR (16.30 22,30) 


La mia Africa di Sydney Pollack, con Ro¬ 
bert Redford e Mery) Streep - OR (16-221 


La donna esplosiva di John Uhughes. con 
K. Lebroch - BR (16-22.30) 


Unico indizio la luna piena di Stephen 
King - H (16.30-22.30) 


9 settimane e h con Adrian lyne e Michey 
Rourke - OR (16-22.30) 


Riposo 


Unico indizio la luna piena di Stephen 
King-H (16.15-22.30) 


Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 


SUPERCINEMA L. 7.000 AntarcticadiKoreyoshiKurahara, conKen 

Via Viminale Tel. 485498 Takakura • FA_(16.15-22.30) 


UNIVERSAL L. 6.000 Yuppie* di Catto Vanzina. con Massimo 

Via Bari, 18 Tel. 856030 Boldi e Jerry Ca!à - BR (16-22.301 


Tel. 312283 


SALA A: Il grande freddo d Lawrence Ka- 
sdan; con W. Hurt ( 18.30-22.30) 

SALA B: Return of secaucus sevan d 
John Sayfes (20.30-22.30) 




Film per adulti 


(16-22.30) 


Il giorno degli Zombi di George A. Romero 
- H (16 30-22.30) 


Ballando con uno sconosciuto d Mika 
Newell - OR (16.30-22.30) 


La Bonne di Salvatore Sampeti con F. Guer- 
fin e K. Nichelsen - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 


Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

ner. con Charles Bfonson • A (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6 000 

Taron e la pentola magica - DA 

DIAMANTE 

L. 5.000 

Il gioiello del Nilo con Michad Douglas - A 

Va Appia Nuova, 427 

Tel. 7810146 

(16.15-22.30) 

Via Prenestina. 232-b 

Td 295606 

(16-22.30) 

PUSSICAT 

L. 4.000 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

EDEN 

L 6 000 

La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer- 

Va Cairoti, 99 

Tel. 73)3300 

(16-23) 


P.zza Cola d Rienzo. 74 Tel. 38018> 


EMBASSY 
Via Stoppani. 7 


EMPIRE 

Vie Regina Margherita. 


ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Luema. 41 


EURCINE 
Viabszt. 32 


EUROPA 

Corso d'Ita'ia, 107/a 

FIAMMA \ 

Tel. 4751100 


L. 7 000 
Tel 870245 


L. 7.000 
a. 29 T. 857719 


L. 4 000 
_Tel. 582884 


L 3 500 
Tel 693906 


L 7.000 
Tet. 6876125 


L. 7.000 
Tel, 5910986 


L. 7.000 
Td 864868 

Via Bissolati. 51 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33 - 
Tel 36047005) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Allo 20 45. Tuttinfila senno, di¬ 
rotto e interpretato da Paolo Scot¬ 
ti. con Carnerini, Rosei. Di Foggia 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
81) Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - 
Tel. 5750027) 

Alle 21.15. Scherxosamanta 
Cechov di e con Sergio Ammxa- 
ta. Pairma Parisi. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Atnca 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To< 
ati, 16/E) - Tal. 8395767 
Riposo 

AURORA'ETI (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle IO. Robinson Cnisoa a cura 
della Compagnia dell'Angolo di To¬ 
nno 

BELLI (Piarla S. Apotloma. ) 1/a • 
Tel 5894875) 

Alle 21. Agamennone di Eschiio. 
a cura della Compagnia teatrale ita¬ 
liana. Regia di Paolo Pacioni. 
BERNINI (Piazza G L. Berrnm. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) 

Oggi riposo. Domani alle 21 La 
Divina Commedia letta e inter¬ 
pretata da Franco Venlunni. 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 21. Rassegna d poeti roma¬ 
neschi I poeti letti ctei poeti 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Alle 21. Commettcé omag^o a 
Samuel Becketi. con Oerus Gue- 
guin, regia di Vita AccorA 
DARK CAMERA (Via Camilla. 44 • 
Tel 78877211 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel 6565352-6561311) 
Alle 2 1. Moach# volenti tragico¬ 
mico viaggio A una maschera. A 
etra del Teatro Re^oryaie Tosca.no 
Marcano Bartoii. , 

DELLE AR'n (Via Soha 59 • Te). 
4758598) 

Alle 21. Musica A Marguerite Du¬ 
ra». dretto e mterpretato da Sergio 
Fantont. con Itaria Occhim. 

DELLE MUSE (Via fw6. 43 • Tel. 
8440749 862343) 

Ano 21.15. Vuoti a renderà A 
Maurizio Costanzo, con la Comp. 
Valori. Re^a A Paolo Gatti. 

OÈ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

GHIGNE (Via deSe Fornaci. 37 • Tel. 
63722941 

AHe 17 e alle 21. Miseria a no¬ 
biltà scritto da Eduarrlo Scarpetta, 
dvetto e mterpretato da Mario 
Scarpetta. Nunzio GaRo. 

GIUUO CESARE (Viale Cubo Ce- 
svo. 229 - Tei. 353360) 

Alle 16.45. La ragaua di Llai- 
•trata A Pier Benedetto Beroh e 
Antonio Calenda. con Maddalena 
Grippa e Borws. Re^s A A. 
Calenda. 

IL CENACOLO (Va Cavot^. 108 • 
Tel. 4759710) 

Riposo 


fin e K. Michelsen - E (VM 18) 
(16 30-22.30) 


La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - OR (15.50-22) 


La veneziana d< Mauro Botognmi. con Lau¬ 
ra Ar.ionelli • SE (16.30-22 30) 


Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julie - OR (16-22.30) 


Il mio nome è Remo Williams A Guy Ha¬ 
milton con Fred V/ard - A ( 16.30-22.30) 


Ran A Akira Kixosawa • OR (16-22.30) 


La mia Africa A Sydney Potlack con Robert 
Rerfford e Meryl Streep - DR 
115.45-22) 


Taron e la pentola magica - OA 
_ (16-22.301 

SALA A: La mia Africa. A Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - OH 
(15.50-22) 

SALA 6; Un complicato intrigo dì donne, 
vìcoli e delitti A Una Wertmuller. con À 
Molina e H. Keitel - OR (16-22.30) 


(L MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tel. 
3669800) 

Alle 21. Chi Mao «Mela quasi un 
musical. Scritto e diretto da Pier 
Latino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Oìvartantiaaimo con 
Gegia. Gmo Rivicccio. Mano Ma¬ 
glione. Franco Caracciolo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Alle 21. PRIMA. Chiacchiara di 
J. F. Noonan. con Mita Medici e 
Marilu Prati, regia di Franco Però 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21. L’ultima chanca a cura 
della cooperativa «Centro Rat». 
Regia di Antonello Antonanle. 

LA MADDALENA (Via Deila Stel¬ 
letta. te - Tel 659424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 21.15. Riderà «Vi¬ 
ta e morta dal Caf A eciantart- 
ta) di Gianfranco Mazzoni e M. At¬ 
tanasio. A cura de" la Cooperativa 
Gruppo Teatro. 

SALA B: Riposo 

LE S ALETTE (Vicolo de! Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Alle 21 (lingua italiana). Oalitto 
aU'iaola della capra di Ugo Betti, 
con la comp. Poesis, Regia di M. 
Faraoni. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Tet. 312677) 

Oggi riposo. Òomani alle 21 Nota 
di e con L. Fialka. 

META-TEATRO (Via Mameh. 5 • 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOV1NO (Via G. Genorchi. 
15) 

Alle 17. n Giglio. Regia di G. Cec- 
carire. A civa de' La Compagnia 
Teatro D'Arte di Roma. 

PARIGLI (Via G. Borsi 20 - Tel. 
803523) 

Alle 21. Sai che ha vieto il mag¬ 
giordomo? di J. Orlon; con G. 
Agus. O- Orlando. Regia di J. Or¬ 
lon. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoio 
13/a - Tei. 3619891) 

Alle 21.15. Anni* WoEiblor di 
A. Wesker. con E. Pozzi. Reya di 
E. De Oommicis. 

QUIRINO-EH (Via Marco Mmghet- 
II. 1 - Tel. 67945851 
AHe 20.45 (turno TS/3). ■ aodut- 
toro di Oiego Fabbri, eco (vusep- 
pe Pambieri. (ja Tanzi. Regia Davi¬ 
de Montemum. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. CZeara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. SO - Tel. 6794753) 

Alle 21. Non ti conoaco più di A. 
Benedetti, con Arnaldo Nmchi. 
Barba^a Nay. 

SPAZIO UNO 8S (Via dei Pamwi. 3 

- Tel 5896974) 

Oggi riposo. Domani alla 21. Pri¬ 
ma. Lo grand* Bhiaiono di Ma- 
co Solai. CoBaborazione: A. Vanzi. 

SPAZIO ZERO (Via Gdvani, 65 • 
Tel 573089) 

Riposo 

teatro ARGENTINA (Largo Ar- 
gerytma - Tel. 6544601) 

Alla 20.30. La grondo mogio «fi 
Eduado Da Fihppo. con » Piccolo 
Teatro <5 Milano. Ragia di Crofan 
Strehier. 


QUATTRO FONTANE L 6 ODO 
Via 4 Fontane. 23 Te). 47431)9 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 


REALE 

Piazza Son.n!na. 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia, 109 

RIVOLI 

Via Lombata, 23 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalaianSI 


L. 7.000 
Tel. 462653 


L. 6.000 
Tel. 6790012 


L 7.000 
Te). 5810234 


L 6.000 
Te). 864165 


L 5.000 
Tel. 6790763 


L. 6.000 
Tel. 837481 

L. 7.000' 
Te). 460883 

L 7.000 
Tel 864305 


Le signora delia notte di Piero Schivizap- 
pa, con Serena (ìrandi - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 


La bonne di Salvatore Samperi, con F. 
Guernn e K. Nickelsen - E (VM18) 
(16.30-22.30) 


A cena con gii amici di B. La-nnson. con 
M. Rourke - BR (16.15-22.30) 


La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer- 
rìn e K. Michelsen • E (VM 18) 
(16-22.30) 


Taron e (a pentola magica * DA 
(15.45-22.30) 


Rendez-vous di André Técliiné; con J. Bi¬ 
ooche e L Wilson - OH (VM 18) 
(16-22.30) 


La Bonne di Satvatore Samperi con F. Guer- 
rin e K. Michelsen - E (VM 18) 

_ (16-22.30) 

Speriamo che sia femmina ck Mario Mom- 
cefó, con Liv Ullman - SA (16-22.30) 

(.a Bonne di Salvatore Samperi con F. (3uer- 
rin e K. Mechelsen • E (VM 18) 

(16.30-22.30) 


ACIDA 

Tel. 6050049 

Non pervenuto 


ADAM 

Va Casilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 


AMBRA JOVINELLI 

Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Td, 7313306 

Sexi giochi amorosi 

• E (VM 18) 
(11-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2 000 

Td. 7594951 

Fil.m per adulti 

y 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Va Macerala. 10 Tel. 7553527 

Fremiti d'amore - E (VM 18) 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Bcxghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Mezzo destro mezzo sinistro con G. Sam- 
machi e A. Roncato - C 

ELDORADO 

Vate deH'Esercito. 38 

L. 3.000 
Td. 5010652 

Riposo 


MOULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Td 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 
Shxe-DR (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Td. 5803622 

Romancìng thè stona di Robert Zenediis, 
con Michael Douglas - A (16.30 22.30) 

SPLENDID 

Va Pier ddle Vqne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

06-22.30) 

ULISSE 

Va Tiburiina, 354 

L 3 000 
Tel- 433744 

Film per adiriti 


VOLTURNO L. 

Va Volturno, 37) 

3.000 (VM18) 

Carne selvaggio e rivista spogìiardio (VM 
18) 


CINE FIORELU 

Via Terni, 94 Tel 7578695 


DEUE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 


NOMENTANO Va F. Redi, 4 


ORIONE Via Tonooa, 3 


S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 


Riposo 


Non pervenuto 


Riposo 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 6.000 

Via dei Palteitini Tel. 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnoli Tel. 56)0750 


SUPERGA L 6.000 

Vie deila Marina. 44 Tel. 5604076 


Il giustiziere della notte 3 di Michael Win- 
ner. con Charles Gionson • A (17-22.30) 


Spie come noi di John landis, con C. Cha- 
sa e 0. Oykroyd A (16.15-22.30) 


Yuppie! di Carlo Vanzina. con Massimo 
eidi e Jerry Calè • BR (16-22.30) 


1 (VIONTEROTONPO 


NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Nudo e selvsgg'K) di Michael E. Lenick - H 
Tel 9001888 (VM 14) (17.22) 


La mia Africa (S Sydney Pollaci con Robert 
Redford e Meryl Sueep - DR (16 22) 



[ 


FIUMICINO 



TRAIANO 


Tel- 6440045 R'POSO 




ALBA RADIANS 

Td. 9320126 

Riposo 

FLORIDA 

Tei 9321339 

Riposo 


FRASCATI 



ARCHIMEDE D’ESSAI 
Va Archimede. 71 

L 5.000 
Td. 875567 

Ehrengard (fi Emidio (ìrego. con A Habert 
e C. J^et - OR (16.30-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 4.000 
Td. 0176256 

Stati di allucinazione (fi Ken Russali, ccn 
W. Hurt - OR 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Td. 6564395 

Veronica Voss (fi H. W. Fassbinder - DR 
(16-20.30) 

Oanton (fi Waida - 0R((((((((1B. 15-22.30) 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Td- 869493 

Mephisto con K. M. Brandaver, (fi 1. Szabò 

NOVOCINE D'ESSAI 
Va Merry Dd Va), 14 

L 4.000 
Td. 5816235 

Tuttobenigni di (Giuseppe Bertolucci con 
Roberto Benigni - BR 

KURSAAL 

Va Paisidio. 24b 

Td. 864210 

Riposo 


POLITEAMA Africa (£ Sydney Pollack con Robert 

Tel. 9420479 L 6 000 Redford e Meryl Streep - OH (16-22) 


SUPERCINEMA Tei. 9420193 AHan Quaternaia e le miniere di r« Sala- 

mone efi J. Thompson • A (16-22.30) 


grottaferrata 



AMBASSADOR 


VENERI 


Tei 9456041 


Tel. 9457151 




La venexiana (fi Mauro Bolognini, ccxi Lau¬ 
ra Antonelb - SE (16-22) 


Antarctica i£ Koreiosht Ktraha-a. con Ten 
Kakakura ■ FA (16-22.30) 


MARINO 



COUZZA 


Tei 9387212 Film per adulti 


TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 • Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 

BombeMì. 24 - Tel. 68101 IBI 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei Filippini, 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE; Alle 21.30. Du- 
tchman di Amirì Baraka (le Roì 
Jones) di a con A. Campobasso e 
S. Spugnìnì. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Allo 22. 
Omaggio all* «ignoro con Car¬ 
melo Serafin. Regìa di Pitta De 
Cecco. 

SALA ORFEO; Riposo. 

TEA'TRO DEL PRADO (Va Sora. 
28 • Tel. 6541915) 

Alle 17. etili* di N. Machiayrelli. 
Regia di F. Meroni. A cura de' La 
Comp. Teatro Incontro d.reita da 
F. Meroni. 

TEATRO DELL’UCCELUERA 

(Viale deti'Uccelliera) - Tel. 
865118 

Alle 21. Il Ciclop* di Euripide, con 
U. (Vargio. R. Santi. Regia di Gian¬ 
carlo Nanni. 

TEATRO DE’ SERVI (Via del Mor- 
laro. 22 • Tel. 6795130) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Oggi riposo. Domani alle 21. Pri¬ 
ma. Dormir* n*l cannon* di 
A.M. Sessa. Regia rJi P. Maccari- 
nclii. con F. Alpestre. E. Rosso. 
TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
75705211 

Alle 21. Un curioao ■ccidoni* efi 
Carlo Goldotyi; con la Comp. La 
Oomiziana. Regia di Massimiliano 
Terzo. 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

Alle 20.45 (Zkbb. L/4). La rig«n*- 
rairon* di Italo Svevo. con Gann- 
co Tedeschi. Mnam Gotti. Regia 
d< Luigi Souarzma. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Siefarx) 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
AD* 21. Poliziano di Edgar Allan 
Poe. regia di R. Reim. A eira della 
Cooperativa Teatro Pazzo. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 

Oggi riposo. 

SALA A; 8ob Curtis lezioni (fi afro¬ 
danza (11-12.30/19-20.30) 

SALA 6; AD* 21. R cotTtrab**so 
(fi P- Susfcind. con A. Cavalieri e M. 
MicZieii. Regia (fi M. Risi. 

SALA C: ABe 21. CH o*piti di Ro- 
imMHwwoo*, «xi BeiP Pedraz- 
zi. Regia (fi A. Marfefa. A cixa del¬ 
la Compagnia Teatro «il Quarfi-o». 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TH. 39626351 
Oggi riposo. Domani atte 21. Dan- 
co i* Bf*/Z. A eira de «L'ideadan- 
za». Regia (fi MarceOo Sm<fici. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

Alte 17.30. AfH v no I clown**. 
Regia (fi C- CoppeteOi 9 E. Mei. 
(Clownerie per ragazzi 
TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

AHe 21. VanSmridia (fi e con G. 
Scuccimarra e con Govarma Bra¬ 
va. (Ultime rephche). 

TEATRO politecnico (Via Tie- 
poio -Tel. 3611501) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Gsima. 
129-Tel. 4756841) 

ABe 21. S* «favi dùo una bugi* 
dM* vo*«* con Jormv Dorelh. 
Paola Ouattnni. Gloria Giada. Re- 
^ «fi Pietro Gannei. 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TOROINONA (Va degli 
Acquaspatta. 16 - Tel. 6545830) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Alle 21. Sogno (ma fora* no) di 
Luigi Pirandello. Regìa di Beno 
Mazzone: con Lia Chiappara e Pino 
Nicoleiii. 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 

Riposo 

TEA'TRO ULPIANO (Via L. Cala¬ 
maio. 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 

Alle 21.15. Ho fatto della mia 
anima un luogo di piaceri. 
Omaggio a Roland Barthes. di e 
con Stefano Napoli, P. Izzolmo. F. 
De Luca. 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21. R grand* atatiat* di T. 
S. Eiliot. con Nando Gazzolo. C. 
Bizzarrio. Regia di Sandro Segni. 


B Per ragazzi I 


ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Va iside - 
Tel, 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gancano. 8 • 
Tel. 5280945) 

Riposo 

DELL'ARGOT (Va Nata’>e del Gan- 
de. 21-27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

GitAUCO (Va Perugia, 34 - Td. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Va Morosini, 16 • 
Roma) 

Alle IO. Spettacolo per la scuola a 
eira (fi Aldo Giovannetti 

LA CILIEGIA ■ AssooazKXie per 
bambiru e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 


LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET> 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola, 
20 - Ladispoli • Tel. 8127063) 
Fino al pnmo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici siri te¬ 
ma; Divertire «duczuido di 
Clown e Marionetle. 


I Musica" 


1 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apotloni, 14 - Te). 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CEClUA (Va Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 

Alle 21. C/o Teatro Olimpico con¬ 
certo beder di Schubert con il so¬ 
prano Elfy Ameling. (Biglietti c/o la 
filarmonica) 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Va Bertero 45 - Td. 
8276073) 

Riposo 

ACORA 80 (Va ddia Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALJA 80 Riposo 
ASSOCIAZIONE Amici (fi Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI - Td 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Ripoao 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITAUANA PAUL HINOEMITH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOL05I 

Oggi riposo. Domani alle 20.30 
c/o Aula magna Fatebenefratel.'i 
(Isola Tiberina) Concerto lirico. 
Musiche di Bellini, Oonizelli, Verdi 
(ingresso libero) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassarione, 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Td. 6568441) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Brrgatti. 
11 - Tel. 32798231 
Riposo 

CENTRO WILSON (Va Salaria. 

222 ) 

Riposo 

CENTHE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE • (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Moniesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Va (fi Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GHIGNE (Va ddle Fornaci, 37 - Td 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V'ia 
della Borgata della Magliana. 117- 
Td. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (va 

Monti Pariob. 61 - Tei 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Gmone. 93/Al 
Riposo 

I SOUSTI OI ROMA 

Riposo 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tel. 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZAIVa U- 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3962635) 

Alle 21. Concerto di Lieder di 
Schubert con il soprano Elly Ame- 
ling (biglietti alla lilarmonica via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

dd Caravita, 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tottosa. 3) • Tei. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
69 - Td. 35829591 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» • 
Va Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPtATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Td. 3599398) 

Oro 22. Concerto del pianista 
Alessancfio Alessandro 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 • Tel. 582551). 

Oggi riposo. Orxnant alle 20.30 
concerto dei Fratdb Sax. . 

BILUE HOUDAY (Va degH Oni (fi 
Trastevere, 43 • Td. 6816121) 
Non pervenuto 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 

(Piazza TrJussa. 41 - Td. 

5818685) 

ASe 21.30. N.O.S. band concerto 
rock e fusion. 

Alle 24. Musica afr<»-latinoameri- 
cana O. J. Ousty. 

FOLKSTUOIO (Va G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 

Atte 21.30. Fabio Tixco e Tiziana 
Quaresima in concert. 


FONCLEA (Va Descenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 

Allo 21.30. Musica brasiliana con 
Papagaio Azu) con Kanoco. 

GRIGIO NOTTE (Va dei FienaroH. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- Tel. 589055 5890947) 

Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Cimzoni di tutt* I* epo¬ 
che. 

LAPSUTINNA (Va A. Ooria. 16/1) 

- tei. 310149 

Alle 22. Concerto jazz del (Blue 
Lab Trio» (ingresso libero). 
MANUIA (Vicolo ilei Cinrtue, 54 • 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo efi Jim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21. Concerto con Opus Jazz 
Combo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentint. 3 

- Tel. 6544934) 

Oggi riposo. Domani alle 22 crxi- 
certo dd trio dd chitarrista Ino Da 
Paula. 

ROMA-iN (Va Alberico II. 29 • Tei. 
6547137) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardello. 13a • Tel. 4745076) 
Ckristal White in concerto. 
TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Joo Slomp. 


Cabaret 


IL 6AGAGUNO (Va Du* Macelli. 
75 - Td. 6798269) 

Riposo 

a PUFF (Via Gissi Zanazzo. 4 - 
Tel. S810721) 

AHe 22.30. M«sh« a magagna. 

crxi Landò Frormi, Giusy Valeri a 
Rat Luca. 

ELEFANTINO (Va Aizva. 27 > Va 

Verreto) 

AHe 22.30. Le canzoni «fi Massimo 
Bizzarri con Serenelta. 



GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Via Collalina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA ■ Via Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 


Luciano Barca 

Uscire da dove? 

La crisi del meccanismo 
unico 

L’analisi di un fenomeno tipico del 
capitalismo contemporaneo, 
l’intreccio tra politica e economia 
su cui si è fondata per gran parte 
la storia di questo secolo. 

Lire 12 0(X) 


Editori Riuniti 
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SPECIALE f^ALONE DELL'AUTO 
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TORINO — Due anni fa, 
quando il Salone Internazio¬ 
nale deH'Automobile si ten¬ 
ne per la prima volta nel- 
rex-stabilimcnto Fiat del 
Lingotto, i visitatori furono 
più di 650 mila in soli dodici 
giorni, un record assoluto 
nella lunga storia di questa 
manifestazione (il primo Sa¬ 
lone si svolse nel 1900, in 
una palazzina aU'intcrno del 
parco del Valentino). 

È molto probabile che 
quel successo venga supera¬ 
to dalla 61* edizione della 
rassegna motoristica, che 
apre oggi i battenti al pub¬ 
blico nelle vecchie officine 
di via Nizza rimesse com¬ 
pletamente a nuovo. Che si 
tratti di un Salone «super» lo 
dicono le cifre fornite dagli 
organizzatori: 210 esposito¬ 
ri, 57 dei quali stranieri pro¬ 
venienti da 14 paesi (Belgio, 
Cecoslovacchia. Corea del 
Sud, Francia, Giappone, 
Gran Bretagna. India, Por¬ 
togallo, Repubblica Federa¬ 
le Tedesca, Romania, Spa¬ 
gna, Svezia, Urss, Usa). 

A richiamare il grosso 
pubblico saranno come sem¬ 
pre le novità presentate nel 
settore delle vetture di se¬ 
rie, dove espongono 33 case 
automobilistiche; 9 italiane 
e 24 straniere. La Fiat pre¬ 
senta le nuove «Panda» die¬ 
sel e la «Uno» turbodiesel in 
grado di toccare i 170 chilo¬ 
metri all'ora. Per l’Alfa Ro¬ 


meo la novità è la gamma 
■super» deir«Alfa 90» con 
una versione dotata di con¬ 
trollo elettronico antibloc¬ 
caggio sui freni, mentre per 
la lancia è la gamma com-, 
pletamente rinnovata della 
•Prisma», compresa una 
versione a quattro ruote mo¬ 
trici permanenti. La Inno¬ 
centi presenta il nuovo mo¬ 
dello «990» in otto versioni a 
benzina e diesel, con motore 
giapponese Daihatsu a tre 
cilindri. Chi può permettersi 
di acquistarli, potrà fare un 
pensierino su due nuovi mo¬ 
delli Ferrari ed uno Masera- 
ti. Tra le case straniere, pre¬ 
sentano novità la Peugeot 
(versione cabriolet della 
«205»), la Ford (versione tur¬ 
bo della «Escori» e la «Sierra 
Cosworth»), la Saab (versio¬ 
ne cabriolet della «OOO»), la 
Mercedes, la Volkswagen, la 
Renault, la Opel, la Volvo. 

Ben 25 case espongono 
veicoli fuoristrada e promi¬ 
scui, un settore che richia¬ 
ma un numero crescente di 
appassionati. Oltre alle 
marche più famose in que¬ 
sto campo, come l’inglese 
Land Rover, le giapponesi 
Mitsubishi, Nissan, Suzuki e 
Toyota, le sovietiche Lada, 
Niva e Uaz, l’americana 
Jeep, la tedesca Mercedes, 
sono presenti una casa del¬ 
l’India, una del Portogallo e 
due della Romania. 

Tra i carrozzieri invece vi 
è un solo espositore stranie- 
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Anche quest’anno ò al 
Lingotto rappuntamento col 
Salone Internazionale 
deH’automobile. 


ro (l’inglese I.A.D.) che osa 
sfidare l’indiscussa supre¬ 
mazia dei «designers» italia¬ 
ni, tra i quali spiccano Pi- 
ninfarina. Bertone, Italde- 
sign, Zagato, Ghia. I motivi 
di interesse, anche per il 
grosso pubblico, sono innu¬ 
merevoli negli 80 stands che 
presentano accessori e com¬ 
ponenti. 

'Tra le curiosità ed i servi¬ 
zi speciali offerti ai visitato¬ 
ri, vai la pena di citare una 
scuola guida per ragazzi, 
che possono guidare vettu¬ 
rette con un motore di soli 
50 centimetri cubi lungo un 
percorso «educativo» sotto 
la sorveglianza dei vigili ur¬ 
bani; lo stand «Fai da te» al¬ 
lestito dall’Aci per insegna¬ 
re i più semplici interventi 
di manutenzione sulla quat- 
troruote personale; un cen¬ 
tro diagnosi allestito dal¬ 
l’Automobile Club di Torino 
per controllare gratuita¬ 
mente le vetture dei visita¬ 
tori. 

Numerosi sono gli incon¬ 
tri e le manifestazioni colla¬ 
terali, tra cui spicca un con¬ 
vegno che si terrà domani, 
organizzato dall’Ata (Asso¬ 
ciazione tecnici dell’auto¬ 
mobile) e dal Cnr (Consiglio 
nazionale ricerche), sul te¬ 
ma «L’automobile dal primo 
al secondo secolo di vita»: 
esperti dei vari rami analiz¬ 
zeranno le prospettive di 
impiego di nuovi materiali. 


nuove tecnologie e processi 
di fabbricazione ncU’indu- 
stria deli’auto. Saranno pre¬ 
sentati i modelli di «automo¬ 
bili del 2000» frutto delle ri¬ 
cerche sviluppate con finan- 
. ziamenti pubblici europei da 
Alfa Romeo, British Ley- 
land. Fiat, Peugeot-Citroen, 
Renault, Volkswagen e Vol¬ 
vo. 

Ecco alcune informazioni 
utili per i visitatori. 
ORARIO — Il Salone del¬ 
l’Automobile resterà aperto 
tutti i giorni dalle 9,30 alle 
22,30 fino al 4 maggio. 
PREZZO BIGLIETTI — In¬ 
tero lire 8.000, ridotto (bam¬ 
bini fino a 10 anni, militari. 
Crai, ecc.) lire 5.000, ridu¬ 
zione per comitive lire 
6.000, speciale riduzione per 
classi della provincia di To¬ 
rino accompagnate dall’in¬ 
segnante lire 3.000, 
PARCHEGGI — Nel com¬ 
prensorio del Lingotto è di¬ 
sponibile un parcheggio in¬ 
terno a pagamento (lire 
2.000) con ingresso da via 
Nizza 262. Altre aree di par¬ 
cheggio sono state allestite 
dal Comune di Torino e nei 
giorni festivi sono collegate 
al Lingotto con uno speciale 
servizio di autobus navetta. 

m. c. 


Pagine a cura di 

Fernando Strambaci 





Nette foto: qui a destra, la 
Prisma nella versione 1600 
i.e. A sinistra una 
proiezione dall’alto della 
meccanica della Lancia 
Prisma 4W0. la prima 
automobile italiana a 
trazione integrale 
permanente: al centro 
l'interno detta stessa 
vettura: sotto, la plancia 
della 4W0 (a sinistra delle 
bocchette di ventilazione 
centrali è visibile, accanto 
allo schema delle ruote 
della vettura, il pulsante 
che consente, quando 
opportuno, di bloccare il 
differenziale posteriore). 
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Tutta nuova la gamma Prisma 
Adesso c’è anche una 4x4 

Italiana la prima Trazione integrale permanente - La «YIO» Paltro asso nella manica 




Alla Lancia sono ben decisi a mantenere la seconda posi¬ 
zione sul mercato italiano, da poco conquistata scavalcando 
la Renault. Per farlo, più che sulla Thema con motore Ferra¬ 
ri, che servirà molto per innalzare il prestigio della Marca ma 
non farà levitare granché i numeri del venduto, punteranno 
soprattutto sulla Prisma c sulla Y 10, che sono nel gruppo dei 
dicci modelli più venduti in Italia. 

Ecco perchè, proprio in occasione di questo sessantuncsi- 
mo Salone deirautomobile di Torino, la Lancia ha ampliato 
la gamma Prisma introducendo due nuove versioni. Si tratta 
della l.C i.e. e della 4WD. la prima automobile italiana con la 
trazione integrale permanente. 

Ma alla Lancia non si sono limitati -a questo; hanno rinno¬ 
vato l'intera gamma intervenendo sulla carrozzeria - che è 
stata modificata, ma senza alterare la linea della Prisma - e 
sulla meccanica, in modo tale da rendere la berlina ancora 
più confortevole e sicura. Come se non bastasse, hanno la¬ 
sciato invariati o hanno ridotto i prezzi delle versioni già 
esistenti.Hanno inoltre proposto le due nuove versioni a 
prezzi tanto interessanti da non far ritenere strampalata la 
previsione che. con la comparsa sul mercato della Prisma 
4WD, raddoppieranno, a tutto vantaggio della Lancia, le ven¬ 
dite in Italia delle berline a trazione integrale. 

I prezzi, chiavi in mano, sono infatti rimasti invariati per 
la 1300 (15.827.340 lire), per la 1500 (16.193.140 lire), c per la 
Turbo Diesel (20.281.840 lire) e sono diminuiti di 278.000 lire 
per la 1600 (17.668,140 lire) e di 300.000 lire per la Diesel 
08.246.340 lire). Per la nuova versione 1600 i.e. il prezzo è 
stato fissato in 18.706.540 lire. La 4WD co,stcrà 25.237.840 lire. 

Tentiamo qui di elencare i principali aggiornamenti di cui 
hanno beneficiato le Prisma, rilevandoli dall'ampia docu¬ 
mentazione fornita dalla Casa in quanto è impo.s.sibilc fidare 
sulla memoria a distanza di quattro anni dall'unica presa di 
contatto con le Prisma. 


Per quel che si riferisce alla carrozzeria, gli affinamenti 
riguardano in modo evidente i paraurti, che tra l’altro, sono 
più resistenti ai piccoli urti. Quello posteriore ha la «fasciatu¬ 
ra- inferiore più avvolgente; quello anteriore ha un nuovo 
profilo acrodinamico con spoiler più pronunciato ed allog¬ 
giamenti per i fari supplementari. Anche il cofano motore è 
di nuovo disegno, con la griglia rientrante come per la The¬ 
ma. La traversa inferiore della scocca è stata spostata in 
posizione più avanzata per aumentare lo spazio disponibile 
nel vano motore e consentire di conseguenza maggiore facili¬ 
tà di accesso per eventuali interventi. 

Sul piano del confort i miglioramenti riguardano la sìlen- 
ziosità dell’abitacolo (ottenuta con una maggiore stabilità 
del regime di minimo, con un più rigido collegamento del 
propulsore alla scocca,.con una schermatura insonorizzante 
più efficace, con sospensioni aggiornate negli attacchi, nella 
taratura c nella geometria). La nuova geometria delle so¬ 
spensioni ha migliorato anche la guidabilità. 

Al miglioramento del confort contribuiscono anche gli al¬ 
lestimenti interni con i nuovi sedili, la climatizzazione più 
efficiente (è previsto in opzione anche un riscaldatore auto¬ 
matico di derivazione Thema). la maggiore comodità di fun¬ 
zionamento dei pulsanti alzacristalli, la migliore manovrabi¬ 
lità della leva del cambio, oltre alla nuova disposizione degli 
altoparlanti c alle finiture dell'abitacolo di qualità superiore. 
Anche la strumentazione è stata ridisegnata ed, in opzione, 
viene offerto il «trip computer-. 

Prestazioni e consumi - hanno fatto rilevare alla Lancia 
durante la presentazione della nuova gamma delle Prisma - 
sono migliorati grazie alla nuova tecnologia c, soprattutto, 
airelcttronica. L’introduzione degli inediti 1.6 e 2 litri ad inie¬ 
zione (per la 1600 c per la 4WD) hanno ampliato verso l’alto la 
gamma prestazionale della Prisma. Alla base c’è sempre la 


1.3 che supera 1 160 orari, ma al vertice c’è ora la 4WD a 
trazione integrale capace di 184 Km orari. 1 consumi sono 
diminuiti mediamente del 5 per cento e, conseguentemente, è 
aumentata l’autonomia delle Prisma, anche perchè li loro 
serbatoio è stato portato da 45 a 57 litri. 

Per quel che riguarda in particolare 1 motori vai la pena di 
ricordare che per il 1300 e il 1500 sono stati adottati un nuovo 
carburatore, il cut-off (che taglia il flusso di carburante 
quando si solleva il piede daH’acccleratore) e l’accensione 
elettronica (breakerless per il 1300 e Digiplex per il 1500).' 
Nelle versioni con motore 1600 e 1600 i.e. 1 propulsori sono 
stati inclinati in avanti c ruotati di 180 gradi con lo scarico 
disposto anteriormente; questa soluzione consente migliori 
rendimenti aerodinamici. Il 1600 a carburatore è più elastico; 
il 1600 i.e. utilizza il sistema elettronico integrato I.A.W. di 
iniezione-accensione Weber Marcili. 

Ai motori diesel sono stati apportati miglioramenti al cir¬ 
cuito di lubrificazione e alla pompa dell’acqua. 

Gli impianti di aspirazione e di scarico sono stati riproget¬ 
tati completamente con nuovi percorsi, elementi smorzanti 
delle vibrazioni e silenziatori di maggiori dimensioni. 

I tecnici della Lancia fanno inoltre notare che per la trazio¬ 
ne integrale permanente della Prisma 4WD è stato progetta¬ 
to e realizzato un originale sistema (differenziale ripartitore 
centrale con giunto viscoso Ferguson e differenziale poste¬ 
riore con bloccaggio manuale in caso di necessità) che privi¬ 
legia sicurezza e confort. 

La Prisma 4WD monta un modernissimo propulsore di 2 
litri con elettronica I.A.W., equilibrato quasi quanto un sei 
cilindri grazie alla sofisticata tecnologia degli alberi contro¬ 
rotanti. Una berlina, dunque, studiata per garantire totale 
sicurezza di guida in ogni condizione. suH'asciutto come sul 
bagnato, sul ghiaccio come sulla neve. Tutto ciò con presta¬ 
zioni eccellenti. La 4WD fa, grazie al suo propulsore di 1995 
cce 115CV a 5.400 giri, i 184 orari; passa da 0 a 100 Km orari 
in 10,5 secondi; copre il chilometro con partenza da fermo In 
32,2 secondi. I consumi a 90 orari/120 orari/ciclo urbano 
sono, rispettivamente, 7,8/10/11 litri per 100 km. 

La più brillante delle Prisma è comunque la nuova 1600 
i.e..Il suo motore di 1585 cc e 108 CV a 5900 giri le consente di 
raggiungere i 185 Km l’ora. Passa da 0 a 100 Km orari in IO 
secondi netti e in 31,8 secondi copre il chilometro con parten¬ 
za da fermo. I consumi a 90/i20/c.u. sono indicati in 
6,2/8/9,8 litri per 100 chilometri. 
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Oggi la straordinaria Fiesta 50 è subito vostra a condizioni che sem~ 
brano incredibili. Pagate solo: 

" L20èJ000u.imE 

Questa è I offerta che Ford Credit attua su un finanziamento di 48 mesi 
« con un minimo anticipo: solo IVA e messa in strada. 

S<x»o opprcro/io/ie defio 


1145 km/h con i nuovi motori da 50 CV ad accensione elettronica. 

120,8 km/h a 90 hn/h. E inc^tre Fiesta, con motore Diesel, è Campione 
Europeo di Ecorìomia: 26,3 hn/lt a 90 hn/h. 

I Superequipaggiamenfo che comprende tra Faltro: 

5° marcia ~ poggiatesta regolabili - predisposizione impianto rodio con 
antenna - lunotto termico con tergivetro posteriore. 

VERSIONE C IVA INCLUSA 


con un minimo anticipo: solo IVA e messa in strada. __ 

^ ^2Wj000 

mmmmwm^m a.sAS.ooo chiavi in mano 


^jCSEEISiì Nwovq f 50 lo groiyie nonto esclusivo Ford: ’R(paroz«o(%i 

Il CAVANTI?^ gOronfite O VltO* l 

Il AVITA i ur fi fÀj« 

v_ -_ - ^ U 9 tèi 1000 £Ì f 


lècnoh^ e temperamento. 
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W» con la Fiat Uno 




Turbo Diesel 

É la più veloce vettura a gasolio nei segmenti B e C 
Un motore di 1367 cc e 70 Cv 






\ ■ TT’* .V - V 

'* ''r-l-jl' ’->■ 

■ ■/ ^ 




La Fiat Uno di primati ne 
aveva già parecchi. Basti ri¬ 
cordare che è la prima nella 
classifica delle auto più ven¬ 
dute in Italia 0 che. In poco 
più di Ire anni, è stata pro¬ 
dotta In oltre l.fiOO.OOO unità 
(record temporale (v?r un so¬ 
lo modello nella storia della 
Fiat). 

Ora - proprio alla vigilia 
del Salone che apre oggi le 
sue porte al pubblico nel vec¬ 
chio stabilimento del Lin¬ 
gotto, rimasto ancora con 
quel nonsochè di provvisorio 
che aveva ncll’H-l. quando 
per la prima volta ospitò la 
rassegna automobilistica to¬ 
rinese * la Uno conquista un 
altro primato: quello della 
più veloce vettura a gasolio 
tra tutti i modcHl proposti 
nel .segmento B e C. 

Ma, primati a parte, per¬ 
chè la Fiat ha deciso di mo¬ 
torizzare con un TUrbodic.scl 
la quattordicesima versione 
della sua vettura oggi più 
popolare? La risposta e sem¬ 
plice: perchè in Italia il mer¬ 
cato cfellc vetture a g.asolio 
•continua a tirarci, soprat¬ 
tutto nel segmento al quale 
appartiene la Uno (il lì) e an- 
cne In quello immediata¬ 
mente superiore. Si valuta 


che l'incremento comple.ssi- 
vo delle vetture a gasolio in 

3 ucsti due segmenti sia stalo 
el G5 per cento in quattro 
anni, mentre nel .solo seg¬ 
mento B si è pas.sati, sempre 
in quattro anni, dalle 48.200 
alle 157.900 unità vendute. 

Ecco dunque la nascita 
della Uno TD, la cui "Carta 
d’identità» ria.s.sumlamo qui 
brevemente: Motore quattro 
cilindri diesel sovralimenta¬ 
to turbo; cilindrata 1.367 cc; 
{)Otcnza miissima 70 CV a 
VboO giri/mln.; coppia mas¬ 
sima 11,7 kgrn a 3.000 gi¬ 
ri/mln.; cambio a 3 marce; 
carrozzeria a tre oppure a 
cinque porte; lunghezza me¬ 
tri 3,64; peso 870/880 Kg; ve¬ 
locità ma.ssìma 165 
Km/orari; accelerazione: da 
0 a 1000 metri in 34 .secondi; 
ripre.sa; da 40 Km/h in quin¬ 
ta 1000 metri in 42 .secondi; 
consumi convenzionali 
4/3.6/5,6 litri per 100 Km;co¬ 
lori di.sponibili 18. 

Aiiche se concettualmente 
Il motore della Uno TD - fan¬ 
no rilevare alla Fiat - fa par¬ 
te della famiglia dei moderni 
Diesel Fiat di 1697 e 1930 cc, 
il propulsore è completa¬ 
mente nuovo, espressamen¬ 
te progettato per ottenere il 


ma.s.simo di potenza specifi¬ 
ca (pur rientrando in una fa¬ 
scia di cilindrata che consen¬ 
te alla Uno TD di rimanere 
al più b.xsso livello di ta.ssa- 
zione prevista per le moto¬ 
rizzazioni Die.scl in Italia) c 
nel contempo .ussicurare la 
maggiore affid.abilità e du¬ 
rata. 

Specifici del motore della 
Uno TO sono: ba.samcnto ri¬ 
cavato da una fusione pro¬ 
pria, con circolazione del¬ 
l’acqua attorno alle canne 


Il motore di 1367 cc e 70 CV 
che equipaggia lo Fiat Uno 
Turbo Diesel. Nelle foto 
piccole la Uno TD e il 
propulsore che la equipaggia 
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Karl Heinz Gerhnger. neo-presidente della 
BMW Italia, non é tipo da mezzi termini: -Voi ita¬ 
liani siete gli unici nel mondo a lamentare una 
carenza di tenuta di strada delle nostre macchine. 
Per questo abbiamo preparalo due modelli per voi, 
la 3I8ÌS e la 320iS». Herr Gerlinger, sicuro del fatto 
suo e in rapporti con qualche santo, ci ha procura¬ 
to per il giorno della prova un’acquerugiola inter¬ 
mittente. Creatasi così una patina scivolosa sull’a¬ 
sfalto. abbiamo potuto verificare sul fondo Ideale, 
in strada ed in pista, i reali progressi ottenuti. 

Gii interventi all’assetto delle due vetture consi¬ 
stono ncirapplicazione del sistema «M Technlc». 
ovvero abb.issamento di 20 mm. in seguito all’ado¬ 
zione di molle più corte di 20 mm., ammortizzatori 
Billstein a gas. barra shibilizzatrice anteriore da 
20 mm. c posteriore da 14,5 mm. li tutto completa¬ 
to da cerchi in lega, pneumatici Pirelli P6 da 
195/65 H14 e spoilcr anteriore e posteriore. Possia¬ 
mo confermare che le due macchine stanno •incol¬ 
late» a terra e. se mal, accusano una certa «sotto- 
motorizzazione» rispetto alle qualità deirassetto. 
Infatti, la 318iS col motore a quattro cilindri in 
linea di 1766 cc.. alimentato dall’impianto d’inie¬ 
zione elettronica L Jetronic. eroga 105 CV a 5800 
giri/mln. Da rilevare la robusta coppia ma.ssima 
di 145 Nm a 4500 giri, che offre un'ottima elastici¬ 
tà, ancora più esaltata dal motore a sei cilindri 
della 320iS. Quest’ultimo motore, di 1990 cc.. h,a 
una coppia massima di 174 Nm a 4000 giri a fronte 
di una potenza di 129 CV a 6000 giri. Le velocità 
massime delle due vetture sono rispettivamente di 
188 e 197 Km/h. ottenute, come tradizione della 
Casa, nel massimo confort per il guidatore e per i 
passeggeri. 

Per chi ama le auto sportivissime — e può per- 


Provate le 318a S e 320i S 

Come si 
dimostra 
che le BMW 
tengono 
la strada 

La casa bavarese annuncia 
nuovi modelli e nuovi motori 



Nella foto in alto la BMW 318i S. 
In basso la BMW 320i S. 
Esternamente ì due modelli 
si distinguono solo dalle ruote 



dei cilindri per tutta la loro 
circonferenza (migliore uni¬ 
formità di raffredd-amento, 
maggiore .scambio dì calore 
fra metallo e acqua); cu.sci- 
netti dì banco e di biella di 
tipo trlmetalllco; volano mo¬ 
tore e relativa puleggia con 
smorzatore torsionale; ugelli 
sul b.-Lsamento che spruzza¬ 
no olio sui pistoni; testa ci¬ 
lindri con nuova precamera; 
nuovi .stantuffi di tipo auto- 
termico; nuove bielle; appa¬ 
rato di iniezione con pompa 
Bosch dotata di valvola LDA 
che misura la pressione nel 
condotto di aspirazione, re¬ 
golando la quantità di com¬ 
bustibile iniettato. 

Per sovralimentare quc.sto 
motore è stato adottalo un 


turbocompressore Oarreti 
T2, compatto e leggero, che 
ha queste caratteristiche: la 
velocità di rotazione della 
turbina varia da 30.000 a 
130.000 girl/minuto con il 
motore alla massima poten¬ 
za, ben al di sotto del limite 
di affidabilità (180.000 ei- 
ri/mln); la temperatura nel 
g.as di scarico a monte della 
turbina è di soli 680°C (con¬ 
tro I circa 95(PC del motore a 
benzina Turbo Le.), quindi 
sufficientemente bassa da 
non richiedere il raffredda¬ 
mento ad acqua del turbo- 
compressore; la pressione di 
sovralimentazione massima 
è di 0,7 bar. 

Al turbo è abbinalo uno 
scambiatore di calore aria- 
aria che riduce di circa 60'^ la 
temperatura deU’arla all’im- 
ml.ssione, consente un mag¬ 
giore riempimento delle ca¬ 
mere di combustione, mi¬ 
gliora il rendimento del mo¬ 
tore. Il circuito di lubrifica¬ 
zione, Infine, è collegato ad 
un radiatore dell’olio ed è 
termostatizzalo. In motlo 
che il lubrificante po.ssa rag¬ 
giungere più rapidamente la 
tcm(ieratura ottimale di 
esercizio. 

Naturalmente, In presen¬ 
za di diverse sollecitazioni e 
prestazioni, alcune parti 


meccaniche sono state mo¬ 
dificate. 11 cambio è del tipo 
adottato sulla regata Diesel. 
In conseguenza de ll’aumen- 
to del peso e della velocltÀ 
massima rl.spetto alla Uno 
con motore Diesel aspirato, 
sono stali montati freni an¬ 
teriori a dl.sco di 240 mm di 
diametro (invece di 227 mm), 
.sono state maggiorate le pin- 
7.e freni e si è adottato un ser¬ 
vofreno di 7 pollici Invece 
che di 6. 

Dato che il pieso della Uno 
TD è aumentato di circa 70 
Kg rispetto olla Uno D e che 
r83 per cento di questo peso 
grava sull’a-ssale motore, la 
.sospensione anteriore è stata 
modificata nel seguenti par¬ 
ticolari; mozzi, montanti, 
cuscinetti e giunti omocinc- 
ticl maggiorati; nuove molle 
elicoidali; nuovi ammortiz¬ 
zatori a gas; adozione di una 
barra stabilizzatrice (come 
.sulla Uno Turbo Le. a benzi¬ 
na). 

Il serbatolo della Uno TD 
ha una capacità di 42 litri, 
che consente, viaggiando in 
media ECE, un’autonomia 
di 825 Km. Ai 00 orari co¬ 
stanti si possono invece co¬ 
prire 1000 Km. 

I prezzi chiavi In mano, .so¬ 
no stati fi.ssatl in 14.488.040 
lire, per la Uno TD 3 porte, e 
in 15.036.740, per la 5 porte. 


metter.sele — ci è stato confermato che In autunno 
arriverà la «bomba "M3”» con oltre 200 CV, testa a 
quattro valvole e prezzo Intorno al 50 milioni. Que¬ 
sta macchina dovrebbe ridare un’immagine di 
sportività alla «serie 3», ultimamente un po’ offu¬ 
scata. Tornando alle auto della nostra prova, che 
della M3 sono parenti strette, almeno nell’aspetto, 
dobbiamo segnalare l’impronta sportiva eviden¬ 
ziata dall’assenza di cromature, dalla verniciatura 
dei paraurti, degli specchi esterni e degli spoiler 
nello ste.sso colore della carrozzeria. La scelta dei 
colori è limitata a tre; nero, grigio chiaro, grigio 
scuro metallizzati. 

Anche aH’intcrno è stato dato alle due «special» 
un tono più aggressivo con nuovi volanti in pelle e, 
per la 320iS, nuovi sedili avvolgenti regolabili in 
altezza e basculaggio, due luci di lettura interne, 
chiusura centralizzata delle portiere, specchi 
esterni regolabili elettricamente. Infine, sempre 
sulla 320iS, è stato montato di serie rimpianto 
antibloccaggio dei freni ABS. Ancora una volta 
abbiamo verificato la straordinaria efficacia di 
questo sistema nelle condizioni limite offerte dalla 
pista bagnata del Mugello, che con I suol saliscen¬ 
di determina continue variazioni di assetto ed 
aderenza delle ruote. 

Ebbene, In simili condizioni si deve mettere in 
conto il bloccaggio di una o più ruote durante la 
frenata, ma non con l’ABS. Per questo motivo alla 
BMW Italia ritengono che la 320iS, oltre che per 
l’eleganza delle finiture, sarà apprezzata dal pub¬ 
blico femminile, molto attento al problemi della 
sicurezza. Per gli acquirenti attenti. Invece, al pro¬ 
blema del prezzo, la 318iS viene venduta a lire 
19.650.000, comprensive deirallestimento «S» del 
valore di oltre tre milioni. 


La 320ÌS costerà lire 25.800.000 comprensive 
dell'allestimento del valore di oltre 7 milioni. Evi¬ 
dentemente, per contenere 1 prezzi rispetto alle 
versioni base 3281 e 320i, si è tenuto conto soltanto 
della metà del valore delt’allcslimento speciale. 

Per quel che riguarda la situazione attuale e 
futura della Casa tcde.sca, Gerlinger ha dato delle 
indiCcOzioni interessanti, che sembrano smentire 
rallarmismo diffuso intorno alla situazione com¬ 
merciale della Casa stessa. La BMW vanta un an¬ 
damento positivo deli’immatricolato nel mondo 
pari aH’incremcnto del 5,7% contro il 2,1% gene¬ 
rale (si considerano i 14 principali mercati mon¬ 
diali). La produzione è aumentata del 3% e del 6% 
per la serie «5». SI vende bene la 324D e molto cl si 
aspetta dalla nuova «Cabrio» serie 3, dalla «M3» e 
dalla nuova •serie 7» tutte commercializzate entro 
l’autunno. 

Cl sarà anche un netto cambiamento di rotta 
per quanto riguarda l motori, (inora rimasti tre 
modelli base in 25 anni. Nel prossimi cinque anni 
uscirà un motore nuovo all’anno mantenendo pe¬ 
rò fede alla filosofia di ottenere grandi potenze da 
elevate cilindrate. Per 11 mercato italiano (molto 
Importante per la BMW che presenta la sua gam¬ 
ma al Salone di Torino), affetto da del tutto pecu¬ 
liare situazione fiscale che penalizza le cilindrate 
superiori a 2000 cc., verranno studiate probabil¬ 
mente soluzioni ad hoc. Insomma, alte potenze e 
prestazioni sembrano essere la parola d’ordine che 
può far recuperare rimmaginc sportiva della 
BMW, per altro già recuperata felicemente in For¬ 
mula 1, ma sempre unita a sobrietà ed eleganza 
della linea e delle finiture. 

Ugo Dallò 



NELLA 1300 PIU’ CONVENIENT 


. ' s 






















- ; '• V'SN\\ • \V 




















? : 




nV ' v\\\ > 




44^ « 






























SKODA PRESENTE IN TUTTA EUROPA E IN 87 CONCESSIONARIE IN ITALIA 


CAMBIO MANUALE A 5 MARCE • BLOCCASTERZO • PNEUMATICI RADIAU TUBELES5 • FARI CON lAMP. ALO- 
GENE • LUCE ANTINEBBIA POSTERIORE - TERGICRISTALU CON FUNZIONAMENTO AD INTERMITTENZA • 
LUNOnO TERMICO • SEDIU ANTERIORI CON SCHIENALE RECUNABILE - CINTURE DI SICUREZZA AWOL- 
GIBIU • CONTACHILOMETRI PARZIALE • VANO BA6AGU A SCOMPARSA DIETRO I SEOiU POSTERIORI - TAPPO 
SERBATOIO A CHIAVE • POGGIATESTA SEOIU ANTERIORI • CONTAGIRI • SERVOFRENO • LAMPEGGIATORI DI 
EMERGENZA ECC. • PREZZO 6.200.000 IVA ED IMM. ESCLUSA • SKODA TUTTAAUTO NIENTE ALTRO CHE AUTO. 
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SPECIALE SALONE DELL'AUTO 


D Car Design Award 86 
aU’YlO e aUa Wildcat 


La consegna degli ambiti premi oggi al Centro espositivo del Lingotto 


La Città (Il Torino e la Re¬ 
gione Piemonte — allora 
amministrate da giunte di 
sinistra — hanno Istituito 
nel 1984 un premio Interna¬ 
zionale denominato «Car De¬ 
sign Award* da assegnare al 
designer o al team di desi- 
gners che nel corso dell'anno 
precedente si fossero distinti 
con un progetto di carrozze¬ 
ria che astsse apportato un 
contributo alTevoluzione del 
design deirautomoblle 

Il premio e suddiviso in 
due sezioni progetto di auto¬ 
mobile di sene, progetto di 
prototipo o show car ad alto 
contenuto di ricerca. 

La Giuria Internazionale è 
composta dal rappresentanti 
di undici riviste specializza¬ 
te. Automobile Revue fSviz- 
zcra>i Automoblles Classl- 
ques (Francia), Auto Motor 
und Sport (Germania Fede¬ 
rale), Auto Selckt (Olanda), 
Car (Gran Brctajgna), Car 
(Gran Bretagna), Car & Dri¬ 
ver (USA), Road & Track 
(USA), Velocidad (Spagna), 
Car Styllng (Giappone^ Vi 
Dilagare (Svezia), Auto & 
Design (Italia), ed e comple¬ 
tata dal rappresentanti della 
Città di Tonno e della Regio¬ 
ne Piemonte La Giunta, riu¬ 
nitasi Io .scorso 4 marzo a Gi¬ 
nevra, ha assegnato II Car 
Design Award 1986 al team 
di designers della Fiat Auto 
per II progetto Lancia YIO 
(nella classifica seguono. 
Honda Today, Mercedes 
W124 e Ford Scorplo, alla 

g arl, e Mercury Sable) e a! 

uick Studio del Design 
Center General Motors per il 
progetto Buick Wildcat (nel¬ 
la classifica .seguono Nissan 
CUE-X, Citroen Eole, Ford 
Probe V c MG EX-E) 

I due trofei saranno con¬ 
segnati nel corso di una ceri¬ 
monia che avrà luogo oggi al 
Salone dell'Automobile di 
Torino presso il Centro 
Espositivo Lingotto In tale 
occasione verranno anche 
attribuiti riconoscimenti del 
Comune di Torino e della 
Regione Piemonte a coloro 
che hanno dedicato la pro¬ 
pria vita professionale al¬ 



ti prototipo della Buick Wildcat e, nella foto sopra il titolo, la 
Lancia Autobianchi YIO Pira 


l'automobile 

Il team dei designer della 
Fiat Auto è stato premiato 
per il progetto Lancia Auto- 
bianchi YIO per. afferma la 
motivazione, ni coraggio di 
aver disegnato una forma 
semplice e personale, ma 
emozionante, per una picco¬ 
la vettura di lusso* Il Buick 
Studio del Design Center Ge¬ 
neral Motors ha ottenuto il 
riconoscimento per il pro¬ 
getto Buick Wildcat conside¬ 
rato «eccitante sintesi di di¬ 
segno avanzato, sofisticata 
tecnologia c marcato carat¬ 
tere in un prototipo funzio¬ 
nante, coerente con l'auto di 
sogno americana*. 

La YIO è ben nota, soprat¬ 
tutto in Italia dove occupa il 
settimo posto nella classifica 
delle auto piu vendute. La 
Buick Wildcat è un prototipo 
di ricerca sviluppato sulla 
base meccanica della Che¬ 
vrolet Corvette, che Idealizza 
una vettura sportiva ad alte 
prestazioni a trazione inte- 

f rale, spinta da un motore a 
cilindri a V di 3 800 cc., 
montato longitudinalmente 
in posizione centrale. 

A prima vista la vettura 
appare come un solido mo¬ 
dellato dal fluido nel quale 
deve scorrere con facilità e 


senza ostacoli. Una forma 
dalle linee continue, morbi¬ 
de e lisce, che racchiudono le 
diverse parti e le divf rsc fun¬ 
zioni in un’unica soluzione, 
omogenea e uniforme. Ep¬ 
pure la linearità è solo appa¬ 
rente: da un'analisi più at¬ 
tenta emerge l'evidenziazio- 
ne molto marcata della mec¬ 
canica e lo sconvolgimento 
dei rapporti fra la parte an¬ 
teriore e posteriore e fra 
quanto è posto sopra e quan¬ 
to è posto sotto la linea di 
cintura. 

La scelta di un design che 
ponesse in evidenza il moto¬ 
re esponendolo ed integran¬ 
dolo nella forma generale 
della vettura, ha condiziona¬ 
to tutto Io sviluppo successi¬ 
vo della carrozzeria. L'intero 
profilo laterale della Wil- 
dcat, infatti, evidenzia un 
anteriore accorciato, che ca¬ 
povolge Il rapporto fra volu¬ 
mi posti davanti e dietro e, 
soprattutto, smentusce la 
tradizione del design Buick, 
che invece privilegia un co¬ 
fano anteriore piuttosto lun¬ 
go e un baule corto e com¬ 
patto. 

Il lungo profilo anteriore è 
dato da un guscio che unisce 
in un sol blocco il padiglione. 


la vetralura completa ante¬ 
riore e laterale nonché quelle 
parti che, sulle macchine 
tr.idizionali, sono i parafan¬ 
ghi, il cofano e le portiere, 
una sorta di cupola che si 
solleva interamente per con¬ 
sentire l'accesso all'abitaco¬ 
lo 

Questa ricerca di omoge¬ 
neità SI ritrova anche in altri 
particolari della carrozzeria, 
come fier esempio i gruppi 
ottici, sia anteriori che po¬ 
steriori, perfettamente a filo, 
senza la minima sporgenza. 
Un design accurato, appro¬ 
fondito, molto studialo e 
pensato per ogni mimmo 
particolare o perché ogni 
parte sia funzione del di-scor- 
so generale. 

In un progetto così rigoro¬ 
so anche l'interno doveva es¬ 
sere all'altezza del design 
esterno Con l'abitacolo 
completamente integrato, il 
disegno dei comandi ed il 
centro di informazioni, la 
Wildcat presenta in antepri¬ 
ma quello che potrebbe av¬ 
venire sull’auto del futuro. 
Gli strumenti principali so¬ 
no collocati sul piantone fis¬ 
so dello sterzo Altri display 
rivelano ulteriori informa¬ 
zioni quaina forza «G» regi- 
.sirata in curva, i cavalli e la 
coppia erogati, la funzione 
dell'accensione, la percen¬ 
tuale di deriva del pneumati¬ 
ci, l’avvertimento di caduta 
di pressione delle coperture e 
la direzione di viaggio con 
bussola elettronica. 

La disposizione del co¬ 
mandi e degli indicatori ri¬ 
sponde a severe norme di er- 
gonometria, così come ri¬ 
spondono a questi stessi cri¬ 
teri gli altri clementi dell'a¬ 
bitacolo: sedili avvolgenti e 
regolabili con supporli gon¬ 
fiabili, .sofisticato sistema di 
climatizzazione ed altre so¬ 
luzioni volte a rendere il più 
vivibile possibile l’interno 
della vettura. 

All’elettronica è inoltre af¬ 
fidata la gestione completa 
di tutte le funzioni del veico¬ 
lo e l’ottimizzazione in tem¬ 
po reale dei parametri di 
funzionamento di motore e 
trasmi-ssione. 
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Torino - 61° Salone Internazionale deirAutomobile 

Centro Espositivo Lingotto 
5® Padiglione - Stand 534 

Un’opportunità in più 
per conoscere i servizi esclusivi; 

junior . Il conto speciale per ragazzi 


TèttOptOtSttO _ j, fondiario assicurato 


- l’anticipo sulla pensione 


e l’intera gamma del prodotti per la famiglia. 
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Turbodaily e turbogrìnta 


Itesi della migliore 

bilità ed economia d’esercizio 




La formula del successo (fi questi veicu)fi va ricercata 
nella loro concezione propenativa che unisce le carat¬ 
teristiche (fi un vero veicolo industriale a (quelle (fi 
confort, maneggevolezza e ripresa classiche di una 
eutovettura. 

Questa organicità e originalità (fi concezione, nata 
come nsposta alle esigetue dell'utenze e dell'impegna¬ 
tivo (ximpito della (fistrAiuzione del trasporto urbano e 
interurbano leggero, si à rivelata ottimale tanto da far 
divenire i TurboDaily e Turbogrìnta autentia protagoni¬ 
sti del mercato nel loro settore (fi impiego e (fi utilizzo. 

L'intrtxfuzione della nuova motorizzazione turbo ad 
iniezione diretta risponde infatti alFobiettivo (fi offra-e 
soluzioni orientate in modo decisivo aH'aumento delle 
prestazioni, cfiminuzione dei consumi e conseguente 
aumento della redditività. 

Basti pensare che rispetto alla vivsione a precamera 


dello stesso motore da 2445cm’ il nuovo Diesel velo¬ 
ce a iniezione dvetta sovralimentato vanta una diminu¬ 
zione dei consumi di evea il 15%, una potenza che 
dagli originari 72 CV passa a 92CV che pur con un 
incremento della potenzi del 27,8% comporta una 
rKfijzione del regime massimo da 4200 a 3800 gi- 
ri/min.. 

Da segnalare inoltre che la coppia massima risulta di 
ben 22 kgm a 2200 gvi/min. contro i precedenti 15 
kg a 2400 gvi/mm. con un guadagno del 46,6% delia 
coppia stessa a fronte (fi una riduzione dei numero dei 
gvi del 9%. 

Un ulteriore fattore (fi longevità e affidabilità è rap¬ 
presentato proprio dal sistema di sovralimentaziona 
che insieme alla riduzione del regime massimo (fi rota- 
zKxie ha consentito la riduzione della velocità metfia 
del pistone da 12,6 a 11.4 m/s. 


Questi risultati si devono all'aver saputo combinare 
I vantaggi dell'iniezione (firetta in fatto di consumi con 
(luelli della sovralimentazione m fatto (fi prestazioni. 

La concezione delfiniezione diretta è stata scelta 
soprattutto perché vrantaggiosa per tl miglior sfrutta¬ 
mento deH'energia potenziale dei combustibile con un 
guadagno del 15% suireffiroenza del motore e la con¬ 
seguente riduzione dei consumi. 

(ìrazie poi al miglior renefimento termotfinamico, nei 
(XKifronti della soluzione a precamera ed alla possibilità 
(fi ridurre le temperature À 40-50 gradi centigradi si 
sono create conefizioni (fi funzionamento di mmore 
sollecitazione per tutri gli organi dei motore ideali quin¬ 
di per la sovraiimentazKxie. 

La realizzazione <£ (tuesto motore ha comportato 
notevoli ricerche e tecnologie progettative avanzate 
tali da superare tutte le (fifficoità tecniche caratteristi¬ 
che (fella produzione m serie dì motori ifiesel (fi piccole 
dimensioni ad iniezione diretta, re^izzando una (»>m- 
bustKxie efficace a vekxatà (fi rotazione elevate; m 
(mesto mcxlo l'Iveco ha realizzato un motore adatto ad 
un veicolo mdustnale con portate che vanno da 16 a 
32 (lumtaTi e con portate da 3.5 a 5 tonn. (fi PTT. 

La gamma lve(X) per il trasporto viene (»sì ampliata 
m modo da offrre un ventagfo (fi riKxleni e (fi soluzioni 
che partendo dai due classici mrxlelii con il motore 
asprato a precamera da 72 CV (il 30.8 e il 35.8) 
gninge fino ai 92 CV dei nuovi 35.10-45.10 e 49-10 
TurboOaily e TivboGrmta. 

Le caratteristiche strutturali (fi (juesti veicoli, che ne 
hanno decretato il successo hn dal momento del loro 
lancio nel 1978, sono fl classico telaio camionistico, la 
cabina smontabile fissata ai teid>o su tasselli elastia e 
non saldala come avviene per tutti gb ^tn veicoli (fi 
questo tipo, le sospensiorH posterion con molle a bale¬ 
stra semieinttiche che gh conferiscono confiart, sicu¬ 
rezza di maraa e una ottimale tenuta (fi strada sia a 
veicolo scarico che a pieno carico. 

Poteiua e copia dei nuovo propulsore confensctxìo 
ai Nuovi TurboOaily e TurboGrmta un nuovo stile negb 
spostamenti rKxi tanto m termini (fi veioatà assoluta 
arKhe se il 35.10 mantiene agevolmente r 120 kmh. 
(manto piuttosto m termini (fi veioatà metfia elevata su 
(Scorsi misti. 

Le ottime doti (fi accelerazione (il 35.10 percorre il 
chilometro da fermo m 53 sec.) permettono agevoli 
(fisimpegni m ogni crcostanza m ciò assecondato daRe 
ecceRenii caratienstiche (fi guidabìTità e maneggevo¬ 
lezza dovute alle sospensioni anterion mtfipendenti e 
dalla guida (fi tipo automobibstico. 

E$$evi 
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L'UNITÀ/MERCOLEDÌ 
23 APRILE 1986 



1 La Casa del Biscione migliora e ribattezza la gamma 




& 


ispira ad Arese 


La Pinlnfanna presenta al Salone Internazionale dell’Au- 
tomoblic di Tonno due studi — un coupé e uno spider — clic 
portano il marchio dcH’Alfa Romeo. 

Questi duestudi sotto il profilo formale hanno ricercato, in 
chiave moderna, le caratteristiche tipiche delle vetture spor¬ 
tive Alfa Romeo e il particolare disegno si presta aH'impiegc 
di materiali leggeri già proposti dalla Pininfarina nel 1981 
con lo studio Audi Quattro «Quarz». 


...e Bertone 
alla Citroen 


Zabrus è il nome di un co¬ 
leottero In grado di compiere 
enormi percorsi senza fer¬ 
marsi e Bertone lo ha scelto 
per 11 prototipo che pre.senta 
al Salone dell'auto di Tonno 
198G. Si tratta di una •con¬ 
cepì car» basata su organi 
meccanici . della Citroen 
BX-4TC. 

La Zabrus è un coupé 


Per gli under 12 
auto su misura 


Anche gli -under 12* tro¬ 
vano al Salone di Tonno 
1986 automobili costruite a 
loro gusto e misura. Devono 
solo farsi accompagnare, 
sempre che 1 loro genitori 
abbiano parecchi quattrini 
da spendere allo stand della 
Sila Telecomandi per ammi¬ 
rare la produzione e le novità 
loro riservale. 

L’azienda piemontese è 
presente con tutta la sua 
gamma di riproduzioni in 
scala 1:2 delle Jeep Laredo e 
Renegade azionate da moto¬ 
ri elettrici da 12 Volts e — 
novità assoluta — a scoppio 
di 30 cc. 

Dopo trent’annl di espe¬ 
rienza in questo specifico 
settore, la Sila ha infatti de¬ 
ciso di affiancare ai tradizio¬ 
nali modelli a batteria una 
nuova versione azionata da 
un monocilindrico a due 
tempi raffreddato ad aria 


che consente di raggiungere 
un.a velocità massima di 18 
Km/h. 

Freni a disco, sospensioni 
indipendenti, pneumatici 
con camera d'aria e batti¬ 
strada «scolpito» per la guida 
fuoristrada (po-ssono affron¬ 
tare pendenze sino al 20%!). 
fan funzionanti, autorauio 
FM estraibile offerta come 
optional fanno .si che i giova¬ 
nissimi utenti delle •jeppine* 
della Sila non abbiano in fat¬ 
to di automobili davvero 
nulla da invidiare ai loro ge¬ 
nitori. 

Prodotte a Gissi, in pro¬ 
vincia di Chicli, dalla Girsud 
(una azienda del gruppo 
Igap) su una vera e propria 
catena di montaggio, al rit¬ 
mo di un migliaio di esem¬ 
plari all’anno le automobili 
della Sila vengono In gran 
parte esportale negli Stali 
Uniti, nei Paesi della Ccc, in 
Africa, nei Paesi Arabi. 


Come proteggersi 
dai raggi del sole 

Uno de* componenti principali per la vostra sicurezza in fatto di guida è 
^dubbiamente il confort. Viaggiare senza alcuna protezione sotto i raggi 
def sole estivo, per l'automobilista e per * suoi passeggeri è sempre una 
sofferenza Quante volte cKrante i vostri viaggi vi siete imbattuti m 
automezzi il cui conducente si proteggeva dal sole con mezzi di fortuna 
come giornali, riviste, fazzoletti, ecc. rendendo oltrem.odo pericolosa la 

Ora per eliminare questo inconveniente rendendo l'abitacolo della vostra 
auto piò elegante oltre che confortevole, esiste m commercio un accesso¬ 
rio d facile installazione Si tratta del FILTRAVEDO (esclusivista la Iti Car 
Distribuzione. Via De Gaspcri 160/5. Mazzo di Rho. Milano) una tendina 
Bwtrfgib.'e capace di fituare t raggi solari (facendo un efficace scudo efa 
calore) senza k.-mtare la visibilità Oa un'idea originale un prodotto di 
successo 

FILTRAVEDO ò d marchio di garanzia di un prodotto esclusivo che non è 
un semplice accessorio ma un complemento indispensabile alta dotazione 
deCa vostra auto La tendina parasole FILTRAVEDO. nei vari modelli e 
mistfa atta a soddisfare ogni vostra esigenza, vanta anche alcune carat- 
teristcfie esclusive che ne fanno, da crea veni'anm. la preferita da 
numerose case automobilistiche che la montano di sene sui loro modelli 
più prestigrasi. 

Chiusa, la tendma FILTRAVEDO. s< presenta avvolta a molla m una sobria 
a razionale custodia cilindrica di mmimo ingombro; aporta, mostra la 
ormai classica colorazione serra all'interno, per una ottimale visibilità e. 
chiara all'esterno, per la massima protezione e riflessione dei raggi solari. 
L'esclusiva disposizione della foratura nonché la distanza fra i fon ed d 
caldrato diametro degh stessi permettono, come confermato da una 
relazione tecnica dell'Istituto di Fisica del Politecnico di Milano, d passag- 
{fo et solo 17% dei raggi solari contro una garanzia di visibilità deii'80%. 


L’Alfa 90 Super offre pure l’ABS 


Anche la Casa ilei Biscione, rinviando a tempi migliori la 
presentazione deU’-amnuraglia». .si presenta al Salone del¬ 
l’automobile di Tonno con una novità: l’intera gamma del¬ 
l’Alfa 90 rinnovata e ribattezzata Alfa 90 Super. I modelli 
restano quelli prc.sentatl un anno e mezzo fa, in occ.a,sione 
dell’esordio di questa berlina della categoria medio-grande. 
Vale a dire l’I 8 con motore quattro cilindri a carburatori, il 
2.0 con motore quattro cilindri ad iniezione, il 2.0 GV con 
motore sci cilindri ad iniezione, 112 4 Turbodiesel con motore 
quattro cilindri .sovralimentato e il 2.5 6V con motore sei 
cilindri ad Iniezione. 

La novità più interessante, per il contributo che dà alla 
sicurezza di guida, e rappresentata dall’offerta, sia pure limi¬ 
tala alle sole versioni con motore a sci cilindri, di un sistema 
frenante anllbloccaggio a controllo elettronico ABS Teves 
della più recente generazione. Inutile soffermarsi sull’effica¬ 
cia di questi sistemi quando occorra frenare m condizioni 
limile di aderenza C’è .semmai da rammaricarsi ancora una 



L'Alfa 90 Super. 2000 di cilindrata, motore 6 cilindri a V. a inizione 


volta che il loro attuale costo non ne consenta una più larga 
diffusione. 

Tutte le versioni dell’Alfa 90 Super, Invece, montano un 
nuovo cambio a cinque marce con quinta di potenza e rap¬ 
porti più ravvicinati che, dicono all’Alfa, «migliora la capaci¬ 
tà di ripresa nei transitori, ossia nelle fa.si comprese tra l’uno 
e l’altro dei passaggi di marcia ascendenti, mentre nelle mar¬ 
ce superiori la potenza del motori ri.suUa sfruttabile in modo 
pieno». 

In conseguenza dell'adozione del nuovo cambio, secondo 
la Casa, l tempi di ripresa per pas.sare da 40 a 100 Km/h In 
quinta marcia risultano de! 20-25 per cento inferiori a quelli 
delle corrispondenti versioni della serie precedente; anche 
quelli di accelerazione sul chilometro con partenza da fermo 
migliorano di 2 o 3 decimi di secondo. Parallelamente all’a¬ 
dozione del nuovi rapporti sono stali migliorati, tra l’altro, la 
sincronizzazione della prima marcia c i ruolismi della retro¬ 
marcia. 

Per la 2.4 Turbodiesel si è adottato, in luogo del turbocom¬ 
pressore K 24, un K 16 che ha dimensioni più contenute. 
Grazie alla minore inerzia della ma.ssa rotante, sulla 90 Su¬ 
per TD l’intervento del turbo avviene a partire da un regime 
(11300 giri/minuto più basso rispetto alla precedente versione 
della 90 TD, con relativo miglioramento delle curve di poten¬ 
za c di coppia. Nell’impianto di alimentazione è stato integra¬ 
to un riscaldatore del gasolio a controllo termostatico che 
scongiura la ostruzione dei condotti di aspirazione per effetto 
della separazione, alle temperature molto rigide, di paraffi¬ 
ne. Per la Turbodiesel è stato .idoltato pure un radiatore 


maggiorato e si è migliorata l’insonorlzzazlone. 

Se questi sono l più importanti mlglloramenll apportati 
alla gamma, mette conto di citarne sommariamente altri, 
che contribuiscono ad aumentare II livello di confort e di 
sicurezza. Il già sofisticato impianto di climatizzazione è sta¬ 
to razionalizzato ed è stata migliorata la distribuzione dell’a¬ 
ria forzata all’interno dell’abitacolo, con più rapida possibili¬ 
tà di sbrinamento del parabrezza. Con piccoli, ma opportuni 
intcrvenli si sono ridotti i fruscii dinamici, le vibrazioni e la 
rumorosità. Nelle cilindrate superiori al due litri sono state 
modificate le -sospensioni De Dion con l'adozione di nuovi 
«silentbloc» e con una nuova traversa di sostegno. Su tutte le 
versioni il carico necessario per agire sul pedale della frizione 
è stato ridotto grazie all’inserimento di un servocomando ed 
è stata adottata una nuova pompa più silenziosa. 

Per finire, un accenno all’estetica della carrozzeria e degli 
interni. La 90 Super ha mascherina (si veda la foto) con scu¬ 
detto cromato e nervature orizzontali infittite che meglio 
nascondono le parti retrostanti. I paraurti anteriore e poste¬ 
riore e le fa-sce sottoporla hanno una diversa finltura, più 
lucida rispetto alla serie precedente. Il portatarga posteriore 
è verniciato nello stesso colore della carrozzeria. 

All’interno dell’abitacolo si è rinunciato al bicolore sia per 
i rivestimenti della parte superiore delle portiere sia per la 
plancia e i mobiletti centrali. I colori scelti sono uniformi c 
complementari al colori della carrozzeria, la cui gamma è 
stata rinnovata ed ampliata, con diverse possibilità di scelta 
a seconda dei modelli. 

I prezzi della nuova gamma Alfa 90 Super non si dlscosta- 
no granché da quelli della serie precedente. 


Gran Turismo con abitabili¬ 
tà interna per 4 passeggeri, 
grande confort, versatilità 
ed alte prestazioni. 

Con la Zabrus, Bertone 
cerca di ottimizzare gli ele¬ 
menti fondamentali di una 
Gran Turismo: prestazioni, 
confort e pcr.sonalltà. Ne ri¬ 
sulta una vettura spaziosa, 
con grande personalità c ric¬ 
ca di interessanti dettagli. 




A 




SI perché comprando oggi, presso i Concessionari Renault di tutta Italia, Supercinque, Renault 9 o Renault 11, perire 
anni 0 per45.000chilometri non dovrete più spendere nulla; tagliandi, ricambi, manodapera, persino i lubrificanti 
saranno gratuiti. Per chi, invece, preferisce ricorrere ai credito, due proposte non meno interessanti: rateazioni ai tasso 
fisso annuale deHWo, oppure un finanziamento fino a L. 7.200.000da restituire, senza interessi, in un anno. 

L "offerta è valida fino ai 30 aprile, anche sui modelli Broadway, e non è cumufabiie con altre in corso. 



Supercinque 


Renault 11 


RenauitO 


IN APRILE, NB. MESE DEL SALONE DI TORINO 


DA UN’IDEA ORIGINALE UN PRODOTTO DI SUCCESSO SEMPRE IMITATO MAI UGUAGLIATO 
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CHIARA ALL'ESTERNO - SCURA ALL'INTERNO 


ITICAR 


Esclusivista per malia 

ITICAR DISTRIBUZIONE s.r.l. 

Via A De Gasperi. 160/5 - 20017 Mazzo di Rho (MI) - Tel 02/930 67 32 


TENDINA 
PER AUTO 

montata in 
primo impianto dalla 
più prestigioso 
case automobilistiche 
mondiali 
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Sussuni e grida dal calckHscommesse 


Nelle registrazioni 
telefoniche si fa 
il nome di Agroppi 

L’allenatore verrebbe tirato in ballo - La sua voce però non si 
sente mai - Il legale del Perugia si è incontrato col magistrato 

Nostro servizio 

TORINO — Il processo si farà, ma soltanto nell'B?. I tempi, per la magistratura che si occupa 
delle scommesse clandestine, saranno sicuramente piu lunghi di quelli di De Biase, che 
scalpita e vorrebbe al più presto un colloquio con 11 sostituto procuratore Marabolto per 
avviare la sua Inchiesta sportiva. Entro domani sera Marabotto concluderà la prima tornata 
di Interrogatori, per la prossima settimana Inizierà ad ascoltare chi ha ricevuto le comunica¬ 
zioni giudiziarie. Ma II sostituto procuratore torinese ria.scolterà anche gli arrestati o almeno 
alcuni di loro. Oggi, ad esemplo, sarà 11 turno di Santo Moriggl, commerciante di Cinlsello 
Balsamo, già sentito la setti¬ 
mana scorsa. Ieri il magi- 

gllarl. del 2 giugno '85. sa- | 

Nicola TYlglla che però si è rebbero più di una ventina 1 

avvaLso della facolta di non match sospetti della squadra • 

rispondere. Finca tarda sera umbra, tra la .scorsa stagione 

Interrogato anche II banca- ^ quella attuale. I calciatori JL CI. JI3JI UlUDl 
rio Paolo De Rosa. Perugia, tra l’altro, han- 

3?uo‘'s;s‘?uc'„“c„-dodS Casarano 

che l'anno scorso ha allenato niatorio 11 contenuto di alcu- 

In B e che quest’anno e su articoli. Ieri mattina era a , « « 

una panchina di A. La «rosa» Torino l’avvocato Fabio V*inVf1l 

e ristretta. In una telefonata Dean, legale del Perugia e *UlVU 

tra uomini dell orgarilzza- presidente, Ghlnl. 

zlone clandestina slìa 11 no- Dean si è Incontrato bre- • J* • 

me di questo tecnico, dicen- vemente con 11 dottor Mara- O 011101710 

do che non accetta piu di botto. ^ 

combinare l risultati come jj magistrato torinese or- 

faceva In B. Qualcuno ha è^chluso nel più stret- 

messo in giro 11 riome di riserbo, parla soltanto di 

Agroppi, I scorso alle- cose marginalissime. Ha det- 

natore del Perugia, una so- todl noanchead Enzo Biagi, 

clela suha quale cadono pc- ^ ,gpot. 

scutere l’ennesimo scandalo 

to. Per Indicare 11 tecn^lco In- calcio. «Ma non mi sarei ' ■ 

fatti si fanno riferimenti ad sentito un magistrato, 

una persona colnvolila In bensì un uomo da spettaco- * -m. -r 

una scazzottatura e che ha precisato Marabotto. A 

avuto problemi di salute che lunedi ha pressoché di- 

nViP stcutto la sua auto In un In- * 

efemenu che potrebbero ri- clderUe stradale; è finito con- 

condurre al tecnico toscano. fortuna Wfl 31*1*^810 

Va subito agiunto però che la ttl. M 

voce di Agroppi non compa- Marabotto ha detto anche 

re mal nelle registrazioni te- 3 aI 

lefonlche; ne parlano sempre Hd. I li llt:l 

e soltanto terze persone. Po- i.inoaì'^ ^ 

trebbe trattarsi quindi di j i 

millantato credito. Tanto 

più che nessuna comunica- fà ife c? si possa ieStYrl un lOlOllCrO 

zione giudiziaria ha rag- 

giunto tecnici di serie A. giorno o 1 altro». 

Torna In discussione an- Vittorio Dandi 

che la partita Perugia-Ca- vinorio uanai 


. JIki 
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Gli arbitri 
si difendono 
«Nessuna 
pecora nera» 
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Il tecnico dello Fiorentina, Agroppi 


Per Brìndisi 
Casarano 
rinvi! 
a giudizio 


A Napoli 
un arresto 
nel giro del 
totonero 


giorno 1 


Vittorio Dandi 


RO.II.A — Il capo ufficio inchieste della Federcalcio, Corrado De 
Biase, ha disposto il rinvio a giudizio, davanti alla Commissione 
disciplinare della Lega di serie C dei calciatori Bruno Caligiuri 
del Brindisi e Fulvio Nasone del Casarano c la società Casarano 
(nella persona del suo presidente) per «responsabilità oggettiva 
e presunta ncH'illccito». 

Al di là del linguaggio burocratico ecco i fatti: alta vigilia della 
partita del girone D delia serie C/l del 23 marzo di quest’anno 
(finì 0-0) l’allenatore del Brìndisi, AnsalonI, informato da alcuni 
dei suoi calciatori, riferì ai dirigenti della società che Caligiuri 
(in passato giocatore del Casarano) aveva contattato suoi com¬ 
pagni di squadra per addomesticare la partita. Il risultato avreb¬ 
be fatto comodo ad entrambe le squadre, impegnate nella lotta 
per la salvezza. I dirigenti dei Brindisi informarono a loro volta 
la Figc. Caliguiri fu in seguito interrogato e confessò rillccito, 
facendo anche nomi di giocatori coinvolti. 


NAPOLI — Domenico Esposito, un ex dipendente della 
società Italstradc, di 44 anni, è stato arrestato questa mat¬ 
tina dagli agenti della squadra mobile di Napoli aU’ospc- 
dalc «Cardarelli» dove era stato ricoverato due giorni fa in 
seguito alle ferite riportate alle gambe in un agguato teso¬ 
gli da alcuni sconosciuti nei pressi della sua abitazione. 
Non avendo voluto fornire alcuna precisazione in merito 
alla aggressione subita, e dopo aver trovato alcune mazzet¬ 
te di ricevute di giocate al totocalcio clandestino, a bordo 
della sua automobile, Domenico Esposito è stato arrestato 
con l’accusa di favoreggiamento. Infatti secondo gli inqui¬ 
renti il ferimento va interpretato come un regolamento di 
conti aU’intcrno della organizzazione del totocalcio clan¬ 
destino a Napoli, che dal settembre scorso annoverava fra 
i gregari anche Domenico Esposito. 


MILANO — 11 mondo degli ar¬ 
bitri passo ni contrattacco. Do¬ 
po le indiscrezioni che chiama¬ 
vano direttamente in causa sei 
■giacchette nere» nella sporca 
storia delle partite truccate le¬ 
gate al calcio-scommesse, ieri i 
massimi vertici arbitrali hanno 
seccamente smentito ogni col- 
legamento dei loro affiliati con 
l’inchiesta giudiziaria. Il presi¬ 
dente deirÀia, Giulio Campa- 
nati, e il commissario della 
Can, Cesare Gussoni, hanno 
confermato nel corso di una 
conferenza stampa presso la 
Lega Calcio professionisti, che 
gli organismi arbitrali conti¬ 
nueranno a fare le designazioni 
in base alle normali esigenze e 
ai normali turni in quanto non 
risulta che alcun arbitro sia 
coinvolto nell'indagine torinese 
sulle scommesse clandestine. 

•Leggiamo sui giornali — ha 
affermato Gussoni — che gli 
arbitri sono chiamati in causa 
in relazione aH’inchiesta della 
magistratura torinese. In as¬ 
senza di qualsiasi comunicazio¬ 
ne ufficiale, noi della Con con¬ 
tinueremo le designazioni nor¬ 
malmente, senza tenere conto 
di voci che potrebbero essere 
anticipazioni, ma anche illazio¬ 
ni». Di rincalzo anche Campo- 
nati ha assunto una linea pru¬ 
dente, basata sulla sostanziale 
estraneità dei direttori di gara. 
•Attraverso canali federali — 
ha precisato — abbiamo appre¬ 
so che nessun arbitro è fatto og¬ 
getto di comunicazione giudi¬ 
ziaria. Ci è stato pure detto che 
nelle registrazioni telefoniche 
non vi è alcuna voce di arbitro, 
ma solo alcuni nomi di loro, fat¬ 
ti da persone poco attendibili. 
Sarebbe immorale a questo 
punto che noi prendessirno 
provvedimenti su simili basi*. 
Una difesa di ufficio più che le¬ 
gittima, che però non ha potuto 
smentire un certo collegamento 


Under 21, novanta minuti da qui alla finale 

Contro llnghiltma Vicini rilancia Mancini e lascia in panchina Baldieri 



Nostro servizio 

SWINDON TOWN — Nel 
carniere due gol e un posto 
In finale a portata di mano. 
Con queste credenziali e con 
queste aspirazioni gli azzurri 
oeirUnder 21 affronteranno 
oggi (ore 18,30) l'Inghilterra 
nella partita di ritorno delle 
semifinali del torneo «Spe¬ 
ranze» che è In pratica come 
un campionato europeo. 

Al ragazzi di Vicini è rima¬ 
sto però un ostacolo da supe¬ 
rare prima di arrivare, dove 
non sono mal riusciti ad ar¬ 
rivare. cioè In finale. L’han¬ 
no sfiorata due anni fa, dove 
furono bloccati sempre dal- 
rlnghllterra, sempre nelle 
semifinali. 


Questa volta però la situa¬ 
zione si presenta sotto un’ot¬ 
tica diversa. Questa volta l’I¬ 
talia parte in una posizione 
di vantaggio, che potrebbe 
agevolargli le cose. Parte da 
più due. Non è molto, ma è 
già qualcosa. Di sicuro non è 
un margine tale da permet- 
terp agli azzurri di vivere di 
renìiita e in assoluta tran¬ 
quillità. Sul limaccioso ter¬ 
reno del «County Ground», 
oggi pomeriggio sarà una 
battaglia tremenda. Gli In¬ 
glesi infatti tenteranno di in¬ 
canalare la sfida su livelli 
gladiatori, cosa che a loro si 
addice molto. Se gli azzurri 
dovessero accettare la sfida 
sotto questo plano, allora 
non ci sarebbe molto spazio 
per le illusioni. Dovranno so¬ 
prattutto conservare la cal¬ 
ma, non abboccare alle pro¬ 


vocazioni oppure tentare di 
rispondere sullo stesso pla¬ 
no. 11 terreno pesante certo 
non agevolerà il compito de¬ 
gli azzurrini più tecnici degli 
avversari, ma senz’altro quel 
due gol di vantaggio possono 
rappresentare un patrimo¬ 
nio utilissimo, soprattutto 
sotto l’aspetto psicologico. 

Per rendere più solida 
l’impalcatura della squadra. 
Vicini ha deciso di rinuncia¬ 
re a Baldieri, che tra le altre 
cose non è in un momento di 
forma smagliante, dando 
spazio a Mancini, giocatore 
robusto e validi.ssimo per 
tentare la carta del contro¬ 
piede. A Pisa, l'ingresso del 
doriano nella ripresa mutò 
di molto 11 film della partita, 
che sul plano del gioco non 
era molto favorevole agli ita¬ 
liani. Le sue lunghe volate 


aprirono squarci nella difesa 
inglese, fino a provocare il 
secondo gol. Mancini sa bene 
che questa che si presenta è 
una grossa opportunità da 
sfruttare appieno e sicura¬ 
mente farà di tutto per non 
sciuparla. 

Vicini, pur conoscendo be¬ 
ne le difficoltà di questa tra¬ 
sferta, ieri appariva alquan¬ 
to fiducioso dopo l’ultimo al¬ 
lenamento. «In Inghilterra 
tutte le partite diventano 
epiche — sottolinea — è un 
calcio potente e il terreno del 
Swindon si presta a questo 
tipo di scontri. È chiaro che 
partendo con uno svantag¬ 
gio di due reti gli inglesi do¬ 
vranno gettarsi In avanti. 
Non faremo barricate; non si 
addicono al nostro gioco. 
Cercheremo di difenderci 
con intelligenza mantenen¬ 


do li controllo della palla e 
cercando soprattutto di im¬ 
pedire quei traversoni alti 
che sono il punto di forza de¬ 
gli inglesi e che purtroppo, 
come sì è visto in precedenti 
partite del campionato, sono 
invece un nostro tallone d’A¬ 
chille». 

L'assenza di Ferri ha co¬ 
stretto Vicini a riorganizzare 
la difesa azzura. «Ferri è un 
elemento di grande valore — 
ammette l’allenatore azzur¬ 
ro — abbiamo comunque 
gente in gamba in difesa. E 
non bisogna dimenticare la 
regola del gol che in trasfer¬ 
ta vale doppio. Abbiamo già 
dimostrato di poter contrat¬ 
taccare con astuzia ed in mo¬ 
do letale: gli inglesi prima o 
poi potrebbero scoprirsi». 


ITALIA 

Zenga O 
Baroni O 
Carannante O 
De Napoli O 
Francini O 
Progne O 
Donadoni O 
Giannini O 
Vialli O 
Matteoli 0 
Mancini Q 

Arbitro: Galler (Svizzera). 

In panchina per l'Italia: 12 Loneri. 
Borgonovo. 16 Baldieri 


A Roma le nazionali che parteciperanno al Liberazione e al Regioni 


Ecc() ì cubani, promettono scìntìUe 


Ciclismo 



ROMA — Gli arrivl^del par¬ 
tecipanti al «Liberazione» ed 
al «Regioni» si susseguono a 
ritmo incessante. 

Sono giunte ieri all'aero- 
porto di Fiumicino le nazio¬ 
nali di Cuba, Usa, Cecoslo¬ 
vacchia, che si sono aggiunte 
a quelle della Polonia e del- 
rUrss che le hanno precedu¬ 
te di un giorno. 

Per oggi gli arrivi dovreb¬ 
bero completarsi e il campo 
del partenti per 11 41“ G. P. 
della Liberazione dovrebbe 
acquisire la sua definitiva 
connotazione. 

A livello nazionale hanno 


dato la loro adesione alla 
manifestazione, autentico 
mondiale di primavera in li¬ 
nea, 1 migliori club dilettan¬ 
tistici nazionali capeggiati 
dalla Bresclaplast, società di 
appartenenza deH’ultlmo 
vincitore, quel Gianni Bugno 
passato tra te file dei prof. 

Delle nazionali straniere 
da osservare con particolare 
attenzione gli Usa nelle cui 
file può nascondersi un se¬ 
condo Lemond, per non par¬ 
lare delie ormai tradizionali 
•regine» Polonia. Urss, Ceco¬ 
slovacchia che ci hanno abi¬ 
tuato da anni ad un ruolo da 
protagonista. 

Per francesi e tedeschi fe¬ 
derali il pronostico parla In 
negativo, ma certo non biso¬ 


gna sbilanciarsi troppo per¬ 
ché il Liberazione ha smenti¬ 
to più di un pronostico. 

La presenza della Cina 
conferma la «voglia di impa¬ 
rare» dei ciclisti asiatici; per 
ora sono degli allievi più che 
diligenti, per 11 futuro cl sarà 
da stare ben attenti. 

Il Giappone nella pista in¬ 
segna. 

Per la nazionale di Cuba 
c'è da fare un discorso a par¬ 
te. Il suo capofila Alonso è 
purtroppo in non buona con¬ 
dizione fisica. Reduce da una 
caduta presenta ammacca¬ 
ture varie che potrebbero 
pregiudicare la sua corsa. 

C’è sempre pronto Domin- 
guez già vincitore nel 1983, 
ma certo il vincitore dell’ul- 


timc Giro di Cuba e della 
«Vuelta Tachira» godeva e 
gode di credito maggiore. 

Quel che cl preme di più 
rimarcare in occasione del 
Liberazione e di questa edi¬ 
zione in particolare è la ri¬ 
sposta data dagli atleti e dal 
loro club all’invito delle so¬ 
cietà organizzatrici. 

Una risposta massiccia, 
una risposta che affratella 
oltre ogni divisione Ideologi¬ 
ca e sociale i partecipanti. 

Una conferma ulteriore 
del potere aggregante dello 
sport e del ciclismo in parti¬ 
colare ove la fatica, nono¬ 
stante la tecnologia del set¬ 
tore abbia fatto progressi no¬ 
tevoli, è componente essen¬ 
ziale. E la fatica come si sa 


non conosce frontiere né 
barriere nazionali. L’incom¬ 
parabile scenario della «Pas¬ 
seggiata Archeologica* ac¬ 
compagnerà le gesta degli 
atleti partecipanti e esso 
stesso costituirà uno spetta¬ 
colo nello spettacolo. Gli Ita¬ 
liani si presenteranno con 1 
migliori atleti del momento 
(Fondriest. Eili, In testa) e 
cercheranno di concedere il 
bis in una gara che sarà sen¬ 
za ombra dì dubbio sul filo 
deU’equilibrio sino alla fine. 
Galvanizzati dalle gesta nel¬ 
la Settimana Bergamasca i 
polacchi e i sovietici assur¬ 
geranno al ruolo di protago¬ 
nisti ma la sorpresa e sempre 
possìbile. Di sicuro lo spetta¬ 
colo sarà quindi assicurato 
per gli appassionati. 


Punzonatura del «Liberazione», edizione *85 


Domenica il G. P. di Formula 1 


Tende e camper, 
a Imola è 
già cominciata 
la «kermesse» 


Auto 




con l’inchiesta del giudice Ma¬ 
rabotto. «Abbiamo ricevuto an¬ 
che richieste di tutela da parte 
della categoria. Noi riteniamo 
che la migliore difesa sia quella 
di continuare a fare le designa¬ 
zioni normalmente. A titolo 
personale gli arbitri non hanno 
bisogno di alcuna autorizzazio¬ 
ne per presentare querele. Pez- 
zelfa Io ha fjià fatto. Altri due 
suoi colleglli lo stanno seguen¬ 
do*. 

Di sicuro il ciclone del calcio 
scommesse-bis ha messo a soq¬ 
quadro anche l'ambiente arbi¬ 
trale, appena ripresosi dal caso 
Bergamo, legato aH'indagine 
federale sulla partita Roma- 
Dundee. Ma con quale stato 
d’animo un arbitro potrà anda¬ 
re in campo se il suo nome è 
stato accostato all’inchiesta sul 
calcio truffa? Gussoni non ha 
dubbi in proposito. «L’organo 
tecnico — na risposto — ritiene 
che se gli arbitri non sanno fare 
fronte a questi sussurri e grida 
non sarebbero sicuramente in 
grado di andare in campo co¬ 
munque, con migliaia di perso¬ 
ne che gridano loro cose ai tutti 
i colon». Per Gussoni sicura¬ 
mente tutta la categoria sta su¬ 
bendo un danno sul piano del- 
l’immogine ed ha citato '1 caso 
di un arbitro che in questi gior¬ 
ni si è visto sospendere la pro¬ 
cedura per ottenere un mutuo 
edilizio da una banca, in attesa 
che si concluda rìnchiesta in 
corso. (Tampanoti ha espre.sso 
preoccupazioni anche per il fat¬ 
to che stanno circolando nomi 
di arbitri stranieri. «Questo — 
ha affermato — non agevolerà 
la nostra Nazionale in Messico. 
Gli arbitri europei chiamati in 
ballo potranno rifiutarsi di di¬ 
rigere gare deU’Italia, come è 
loro diritto. Tali partite sareb¬ 
bero affidate così ad arbitri 
africani o asiatici, sicuramente 
meno esperti». 


INGHILTERRA 

Minuns 

Breacker 

Pickerìng 

Butterworth 

Cranson 

Robson 

Fereday 

Parker 

Wilkinson 

Wallace 

Brock 

13 Maldini. 14 Filardi, 15 



Dal nostro inviato 

IMOLA — L’autodromo «Di¬ 
no Ferrari» di Imola apre i 
battenti questa mattina per 
una kermesse automobilisti¬ 
ca di 5 giorni che culminerà 
domenica col Gran Premio 
di San Marino valevole come 
terza prova del mondiale di 
Formula 1. 

Alle 9, con l’apertura del 
cancelli, saranno già centi¬ 
naia gli appassionati che, 
previdenti, entreranno nel¬ 
l’autodromo per istallare 
tende, roulotte e camper nel¬ 
le posizioni migliori per po¬ 
ter avere domenica una buo¬ 
na visuale della gara. E non 
saranno pochi quelli che tra¬ 
scorreranno 4 notti al «Dino 
Ferrari» per presidiare que¬ 
ste postazioni. 

I 4UmlIa biglietti delle tri¬ 
bune numerate sono andati 
quasi completamente esau¬ 
riti; ne rimangono solo alcu¬ 
ne centinaia per le gradinate 
della «Rivazza». Ci sono poi i 
biglietti del «prato» che con 
ogni probabilità andranno 
•bruciati» nèlla mattinata di 
domenica. Insomma anche 
in questa occasione è previ¬ 
sta sulla pista imolese una 
affluenza di pubblico supe¬ 
riore alle lOOmila persone. 

Questo anche se la Ferra¬ 
ri, che è nel cuore di tutti gli 
emiliano-romagnoli, non 
sembra aver ancora trovato 
la strada di un soddisfacente 
rendimento. Le prove della 
scorsa settimana non sono 
risultate certo entusiasman¬ 
ti per la scuderia del «Caval¬ 
lino» anche se hanno fornito 
al tecnici una gran quantità 
di materiale su cui lavorare. 

E infatti al reparto corse di 
Maranello alla luce di queste 
indicazioni si sta cercando di 
apportare gli opportuni ml- 
giloramentl alla F1-8Q per 
quel che riguarda il suo as¬ 
setto complessivo. 

L’ingegner Harvey Postle- 
thwalte s’è detto fiducioso 
facendo intendere che già da 
domenica la Ferrari potreb¬ 
be combattere ad armi pari 
con Williams, Lotus e McLa¬ 
ren. E senza dubbio sarà 
questa la speranza dei 
lOOmlla. 

Ecco il programma com¬ 
pleto della «5 giorni» auto¬ 
mobilistica imolese. Si inizia 
oggi dalle 9 alle 15 con le pro¬ 
ve delia Coppa Italia di auto 
storiche. Dalle 15.30 alle 

19.30 prove libere di Formu¬ 
la 3 e Renault Europa Cup. 
Domani dalle 15 alle 18.30 
prove libere di F3 e Renault 
Europa Cup. Venerdì dalle IO 
alle 13 prove libere di FI; dal¬ 
le 13 alle 14 prove cronome¬ 
trate di FI; dalle 15 alle 16 
prove cronometrate Renault 
Europa Cup; dalle 16.30 alle 

17.30 prove cronometrate di 
F3. Sabato stesso program¬ 
ma. di venerdì. Domenica, in¬ 
fine, dalle 10.30 alle 11 
«warm up» di FI; alle 11.45 
partenza della gara Renault 
Europa Cup; alle 14.30 par¬ 
tenza del Gran Premio di 
Formula 1. Alle 17 partenza 
della gara di F3. 

Walter Guagnelì 


Record a Piazza 
di Siena: cavalli 
e cavalieri 
di 18 nazioni 


Equitaz 


Agnelli junior 
in panchina 
punito dal giudice 




MILANO — In se¬ 
rie «A» il giudice 
sportivo della Le¬ 
ga nazionale cal¬ 
cio ha squalificato 
questa settimana per due gior¬ 
nate di gara il giocatore Pirac- 
cìni (Bari), e per una giornata: 
Benedetti (Avellino), Pregna 
(Pisa), Bruscolotti (Napoli), 
Chierico c Carnevale (Udine¬ 
se). Il dirigente della Juventus 
Edoardo Agnelli figlio del piu 
noto Gianni, che domenica 
scorsa si era seduto in panchi¬ 
na in occasione di Juvenlus- 
Milan, è stato inibito a svolge¬ 
re attività e a ricoprire cariche 
federali per una settimana, si¬ 
no al 29 aprile: la motivazione 
paria di «indebita presenza in 
panchina durante il primo 
tempo delia gara». In serie 
«B», in riferimento alle partite 
di domenica 13 aprile (dome¬ 
nica scorsa la «B- ha riposato), 
sono stati squalificati questi 
giocatori: per quattro giornate 
De Stelanìs (Perugia); per due 
giornate Sala (Cesena): jwr 
una giornata Bergamaschi e 
Venturi (Cagliari), Boccafre- 
sca (Monza), Jacobclli (Catan¬ 
zaro), Lancìni (Bologna), 
Montorfano (Cremonese), Ni¬ 
colini (Vicenza) e Rondini (Pe¬ 
rugia). 

Contratto in Lega 
Galli è del Miian 
Ma Terraneo? 

MILANO — Il Mi- 
lan ha depositato 
ieri in Lega il con¬ 
tratto relativo al¬ 
l’ingaggio del por¬ 
tiere della Fiorentina Giovan¬ 
ni Galli. Ne ha dato annuncio 
la società rossonera. Adesso 
per il Miian si pone il proble¬ 
ma del trasferimento di Ter¬ 
raneo, che è ancora legato da 
contratto per un anno e che 
non è certo disposto a stare in 
panchina come secondo por¬ 
tiere. 

Mantovani primo 
in Puglia 
Vuelta a sorpresa 

POLIGNANO A 
MARE (Bari) — 
Giovanni Manto¬ 
vani ha vinto allo 
sprint la prima 
tappa dei Giro ciclistico di Pu¬ 
glia, Luccra-Polignano a Mare 
di km 208, precedendo Stefano 
Allocchìo e Domenico Cavallo. 
Mantovani ha anche conqui¬ 
stato la maglia di leader delia 
classifica generale. Il Giro di 
Spagna comincia con una sor¬ 
presa: il prologo a cronometro 
a Palma dì Majorca è stato 
vìnto dal giovane francese 
Thierry Marie. Il ventitreen¬ 
ne scudiero dì Laurent Fi- 
gnon ha dominato il lotto dei 
concorrenti pedalando a quasi 
cinquantuno chilometri di 
media. Fignon è giunto quin¬ 
to, Kelly settimo. 

Risanamento 
calcio. Ieri 



primo atto 



Escono di scena Granarolo e Scavolini? 


Brevi 


1 


organizzatori che hanno pre¬ 
sentato la tradizionale manife¬ 
stazione equestre della prima¬ 
vera romana. Monteranno iti 
sella per saltare i variopinti 
ostacoli cavalieri e amazzoni di 
Argentina, Austria, Belgio, 
Brasile, Cile, Danimarca. Egit¬ 
to, Francia, Gran Bretagna, 
Germania federale, Liechten¬ 
stein. Olanda, Portogallo, Spa- 
, Svezia. Svizzera, Venezue- 


1-^ 
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Basket 


ROMA — Play-off atto se¬ 
condo. Si giocano stasera le 
partite di ritorno degli otta¬ 
vi di finale del play-off. Si 
guarda con curiosità a Bre¬ 
scia e a Roma per vedere co¬ 
me andrà a finire per Gra¬ 
narolo e Scavollnl, che po¬ 


trebbero uscire già al primo 
giro. Fatto poi non tanto 
clamoroso per la squadra 
bolognese che ha vissuto 
un’altra annata disgraziata 
con grossi problemi di spo¬ 
gliatolo, come s'usa ormai 
dire, che hanno finito per 
travolgere un tecnico serio e 
attrezzato come Sandro 
Gamba. 

Sorpresa Invece, e grossa. 


sarebbe l’uscita di scena del¬ 
la Scavolini che Sacco ha te¬ 
nuto insieme bene pur 
avendo dei grossi problemi 
In cabina di regia (Silvester, 
Gracis o Frederick?) e con 
Tillis. Ma l play-off, è nolo, 
sono li regno dell’irraziona¬ 
le. E dare per spacciate le 
due squadre potrebbe essere 
un esercizio inutile. 

Simac e Mobllgirgl do¬ 


vrebbero evitare Invece la 
«bella», mentre molto più 
equilibrati appaiono 1 con¬ 
fronti tra Giorno e Arexons, 
Riunite e Marr, Bertoni e 
Cortan. 

Ecco il calendario com¬ 
pleto delle partite con arbi¬ 
tri e punteggio dell’andata 
(si gioca alle 20,30): Fanto- 
nl-Slmac ^8-88, arb. Fillp- 
pone e Grossi); Riunite- 


Marr (79-96, Duranti e Vito- 
lo); Silverstone-Scavollnl 
(96-91, Martollni e ZepplUi); 
Cortan-Berlonl (87-103, Ca- 
samassìma e Tallone); Yo- 
ga-Mobilgirgi (70-91, Zanon 
e Bollettini); Banco Roma- 
Granarolo (96-91, Baldini e 
Montella); Gtomo-Arexons 
(90-91, Marchls e Maurizzi). 
Allibert-Divarese si gioca 
domani. 


ANTICIPO FINALE — La seconda partita dì finale di Coppa Uefa 
tra Colonia e Reai Madrid si giocherà il 6 anziché KB maggio. 
GALLES-URUGUAY -- L'Uruguay ha pareggiato con il Galles 
(0-0) a Wrexham nella poma partita dena «tournée» in Europa in 
preparazione dei Mondiali di calcio. Gli uruguayani hanno ancora 
una volta mostrato la loro duplice natura: autentiche finezze e 
contrasti rudi soprattutto in difesa. 

COPPA DI FRANCIA — Bordeaux e Marsiglia giocheranno la 
finale di Coppa di Francia di calcio. 

PALLAVOLÓ — Risultati: Santal Parma-Kutiba Falconara 3-2; 
Tertanni Bologna-Petrarca Padova 3-1 ; Panini Modena-Victor Vil- 
lage Ugento 3-1; Enermix-Bistefani Tonno 2-3. 


Per 1 equitazione italiana sa- 
rannoa piazza di Siena 17 cava¬ 
lieri selezionati dai tecnici fe¬ 
derali Raimondo D’Inzeo e 
Marcel Rozier e dalla responsa¬ 
bile del settore Lalla Novo. Per 
la prima volta negli ultimi venti 
anqi la rappresentativa italiana 
saia priva delle punte di dia¬ 
mante che per anni hanno vin¬ 
to in tutto il mondo, come i fra¬ 
telli D’Inzeo e MancineUi. Tra 
le novità del Csio 1986, alcuni 
degli sponsor. aU’appogéào del¬ 
ia Regione Lazio e del Comune 
di Roma e al sostegno di quelli 
ormai tradizionali, si sono ag¬ 
giunti quest’anno AutomoBil 
club d’Italia, The Glenlivet 
whisky e la Bmw. 


RO.MA — Prime 
alto concreto ieri 
mattina al Coni 
dei cento giorni di 
tregua, decretati 
per la Fedecalcio dal consiglio 
federale di venerdì scorso. 
Presieduta da Carraro, si è riu¬ 
nita la commissione, che in 
teihpi brevi dovrà presentare 
una integrazione al piano di 
risanamento del calcio da sot¬ 
toporre al governo. Dalla riu¬ 
nione non è emersa nessuna 
indiscrezione. Soltanto il pre¬ 
sidente della Lega Matarrese 
ha detto qualche cosa: «Stia¬ 
mo preparando un piano di 
garanzie, un piano che eviti la 
lievitazione dei costi e risani la 
situazione economica delle so¬ 
cietà». Oggi nuovo incontro. 
AI tavolo con Carraro siederà 
l’intera commissione. Prima 
si svolgerà un improvvisato 
consiglio di Lega. 

Dieci ore 
in canoa 
sul lago 

ROM.A — Gennaro 
Cirillo che è un ex 
olimpionico della 
canoa si accinge 
ad una impresa 
pazzesca. Anzi molto faticosa. 
Domenica prossima nel lago 
di Castelgandolfo, nei pressi di 
Roma, Cirillo paiagherà per 
10 ore. È un tentativo per mi¬ 
surare la resistenza di un atle¬ 
ta. «Sponsor» il dipartimento 
di Fisiologia e Biomeccanica 
deU’Istituto di Scienza dello 
Sport diretto dal professor Dai 
Monte che durante la prova di 
domenica effettuerà rileva¬ 
menti sull’atleta per mezzo 
della sua «équipe» 
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Milano, dibattito sul nuovo Concordato 
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La ragazzina 
valdese e l’ora 
dì religione 


A confronto le opinioni di 
Cardia, Musu, Scoppola 
e monsignor Nicora 
La scuola materna: 
lasciamola com’è 
Un insegnamento 
non confessionale 
«Opzionalità 
obbligatoria» 

E l’alternativa? 
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Pietro^^^g 

Scoppola^^l 




MILANO — Quando frequentavo l’avviamento 
commerciale c'era una compagna di scuola, esile, 
bionda e graziosa, che all'inizio dell'ora di reli¬ 
gione usciva dall'aula: era una tvaldesei, aveva 
un cognome che non ricordo ma che sapeva di 
francese. Non so come trascorresse quell'ora, 
mentre un vecchio prete sopportava santamente 
le disattenzioni, i mormoni, le impertinenze del 
grosso della classe. Era un'eccezione, in quei cupi 
tempi fascisti, quella ragazzina. Quanti divente¬ 
ranno ora e in futuro i bambini e i ragazzi che 
seguiranno l'ora di religione e quanti, invece, 
quelli che usciranno dall'aula? Che cosa faranno 
in quell'ora? E la scelta chi deve farla? E potrà 
essere, in pratica, una scelta libera? 

Domande, polemiche, problemi sollevati dal 
nuovo Concordalo e dalla contestatissima intesa 
tra il ministro Falcucci e la Conferenza episcopa¬ 
le italiana rimbalzati nel dibattito organizzato 
dalla Casa della Cultura in collaborazione con il 
Coordinamento genitori democratici di Milano. 
Protagonisti di una tamia rotonda Carlo Cardia, 
della Commissione centrale di controllo del Pei e 
ordinario di Diritto ecclesiastico a Pisa; Pietro 
Scoppola, senatore de, ordinario di Storia con¬ 
temporanea a Poma: monsignor Attilio S'icora, 
vescovo ausiliare a Milano, presidente della com¬ 
missionegiuridica della Cei; Marisa Musu, della 
segreteria nazionale del Coordinamento genitori 
democratici. 

Per Marisa Musu l'insegnamento religioso de¬ 
ve essere impartito fuori dell'orario normale del¬ 
le lezioni. Soprattutto deve essere rivista quella 
parte dell'intesa e della circolare Falcucci che 
prexede l'insegnamento della religione nelle 
scuole materne in virtù della quale, per venti 
minuti al giorno, bimbi in tenera età dovrebbero 
essere separati sulla base della scelta operata dai 
genitori. Un fatto traumatico e assurdo. 

Pietro Scoppola avrebbe preferito che venisse 
adottata l'topzionalità obbligatoria’, come avvie¬ 
ne in altri Paesi: lo scolaro o lo studente deve 
scegliere se seguire un'ora di insegnamento reli¬ 
gioso (non solo della religione cattolica, onia- 
mente) o di etica, un insegnamento non confes¬ 
sionale. Diversa è stata la scelta fatta con il nuo¬ 
vo Concordato e. quindi, bisogna affrontare i 
complessi problemi che la sua applicazione com¬ 
porta. L'ora di religione non può essere, ha detto, 
separata dal normale orario delle lezioni perché 
il Concordato prevede l'insegnamento religioso 
•nel quadro delle finalità della scuolat. Quindi: o 
si applica il Concordato o lo si rimette in discus¬ 
sione. L’ora di religione può essere sostituita da 
un’ora alternativa dedicata a temi affini alla reli¬ 
gione, trattata in modo laico. Oppure ci può esse¬ 
re la scelta di chi durante quest'ora non fa né 
Luna né l’altra cosa. Sul discusso e delicato pro¬ 
blema dell'insegnamento religioso nelle materne. 
Scoppola si augura una convergenza di confenuf j 
che consenta alla Chiesa di non esigere l’applica¬ 
zione di quella parte dell'intesa raggiunta dalla 
Falcucci con la Cei (e da lei stessa sollecitata) che 
lo prevede. Le Chiesa, quindi, dovrebbe essere 
soddisfatta della situazione esisfenfe. Per Scop¬ 
pola è un falso problema quello dell'età in cui i 
ragazzi devono poter scegliere: deve essere una 
scelta del giovane ma della quale la famiglia deve 
essere fatta partecipe. 

Carlo Cardia, premesso che il Concordato e 
l’intesa non sono eterni ma si possono modifi¬ 
care, ha detto che l’obiettivo è quello di una cul¬ 
tura religiosa gestita laicamente, con un insegna¬ 
mento non confessionale impartito a tutta la 
scuola. Tra le diverse soluzioni possibili se n’è 
scelta una nuova: una presenza pluralistica delle 


religioni nella scuola, con una scelta basata sulla 
libertà e la volontarietà. Ma questa volontarietà, 
questa libertà devono essere costruite e assicura¬ 
te attraverso l’organizzazione. Dove collocare, 
quindi, l'ora di religione? Cardia ha proposto, 
perle elementari e le medie inferiori, che essa sia 
posta all’inizio o alla fine dell'orario; in caso con¬ 
trario rappresenterebbe, per ovvi motivi, una 
spinta ad una scelta religiosa obbligata; cosi co¬ 
me rappresenterebbe una spinta ad una scelta 
opposta se \enisse collocata fuori dell’orario del¬ 
le lezioni (cosa che il Concordato non prevede). 
Per le medie superiori potrebbe esserci un’ora 
dedicata a problemi etici o ad un confronto serio 
fra le diverse teligioni. Anche per Cardia bisogna 
tenere aperte le tre scelte: religione, ora alterna¬ 
tiva o altra attività. Per le materne quella propo¬ 
sta dalla Falcucci è una divisione inaccettabile: 
bisogna assolutamente rivederla. 

Due grossi impegni si è assunto monsignor At¬ 
tilio ht'icora, autorevole •vice» del cardinale Mar¬ 
tini ed esponente di rilievo dei vescovi italiani. Il 
primo, quello di cambiare, portandolo ed un li¬ 
vello qualitativo superiore, il tipo di insegna¬ 
mento della religione, non più concepito di tipo 
catechistico, come idi suscitazione di atto di fe- 
dci ma come strumento di dialogo e di confronto 
(e ciò comporta, naturalmente, un decisivo mi¬ 
glioramento della qualità degli insegnanti). II se¬ 
condo che la Cei, per le scuole materne, potrebbe 
essere soddisfatta della situazione esistente. Per 
alcuni anni, ha detto, ci saranno problemi diffici¬ 
li ma prima di dare giudizi proviamo, sperimen¬ 
tiamo, anche perché c’è un voto del Parlamento 
che impegna il ministro della Pi a riferire entro 
un anno sull'applicazione di queste novità. 

Un dibattito che ha fatto, naturalmente, 
emergere posizioni differenziate. Per la pedago¬ 
gista Susanna Mantovani, ad esempio, la decisio¬ 
ne della Falcucci per le materne è assurda e con¬ 
traria agli one/Jra/Tjenr» della scuola materna. 
Ma, se sarà gestita civilmente (com’è possibile 
che avvenga a Milano e in altre città) essa sarà 
meno drammatica di quello che si teme. Riccar¬ 
do Sfossa, ordinario di pedagogia alla Università 
Statale di Sfilano, ritiene cne «/’ora di religione 
non corrisponda all’esigenza da tutti condivisa di 
impartire nella scuola una seria cultura religiosa. 
L’intenzione è ancora catechistica. L’insegna¬ 
mento religioso deve essere legato a quello della 
storia e della filosofiat. 

Luciano Pazz^Iia, direttore dell’Istituto di 
Pedagogia della Cattolica, intellettuale vicino a 
Siati mi. si augura che la Chiesa sappia gestire ad 
un alto livello sia il contenuto dell'insegnamento 
religioso sia la preparazione degli insegnanti, se¬ 
condo gli impani del vescovo SUcora. Anche per 
lui le soluzioni devono essere tre: ora di religione, 
ora alternativa, libertà di altra scelta. In che cosa 
potrebbe consistere l'ora alternativa? Si potreb¬ 
be, dice, affidare sia agli ins^nanfi delle elemen¬ 
tari. sia a quelli delle medie che si occupano di 
storia, di letteratura, di filosofia il compito di 
approfondire alcuni temi riguardanti le religioni 
e attinenti alle materie di loro competenza. 
•Un’ora diversa, ma abbastanza affinei. Per le 
mafemesi augura che la Chiesa rinunci all’appli¬ 
cazione dell'intesa e si ritenga soddisfatta degli 
orientamenti affermati del 1969 e che prevedono 
un insegnamento di mreligiosità diffusai, ancora¬ 
ta ed alcuni valori religiosi comuni, come la fra¬ 
tellanza. la solidarietà. 

L’impressione del cronista è che, comunque 
radano le cose, non si tornerà più alla ragazzina 
mia compagna di scuola che lasciava la classe, 
solitaria, unica e triste all’ora di religione. 

Ennio Elena 
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cazionet, ha dichiarato il presi* 
dente Usa. Ma non si è fermato 
qui. Ha aggiunto che quando il 
suo inviato in Europa, Vernon 
Wolters, prospettò agli europei 
una ir^presaglia contenuta» 
contro Tripoli, »alcuni degli al¬ 
leati suggerirono che no. non 
era affatto la risposta da aare e 
che se ricorrevamo alla forza, 
allora forse dovevamo compie¬ 
re uno sforzo decisivo, con base 

f )iù empia, per cambiare la po- 
itica libica.. Vestendo improv¬ 
visamente i panni del modera¬ 
to, Reagan accusava in sostan¬ 
za alcuni governi europei di 
aver spinto addirittura, come si 
intuisce, per un colpo di stato 
che rovesciasse Gheddafi. 

Il capo della Casa Rianca 
non ha fatto nomi, ma prima 
che lui parlasse, qualcosa era 
stato anticipato dal «Washin- 
rton Times.. Il resto lo ha fatto 
i) «New York Times., il quale, 
citando come fonte un anonimo 
funzionario dellamministra- 


controaccuse e polemiche che 
ha caratterizzato le ultime ven¬ 
tiquattro ore. specie dopo le de¬ 
cisioni dei ministri della Comu¬ 
nità europea, e con le notizie, o 
le voci, di massicci rimpatri dei 
residenti stranieri. La vita è 
tornata quasi completamente 
alla normalità, buona parte dei 
negozi sono aperti, si trovano di 
nuovo i taxi, molti sono rientra¬ 
ti in città dalla campagna; e ieri 
mattina, altro segnale di nor¬ 
malizzazione, molti giornalisti 
sono partiti o hanno comincia¬ 
to a fare le valigie. 

E tuttavia proprio ieri si è 
appreso, non in forma ufficiale 
— ma le notizie ufficiali sono 
sempre molto calibrate — che è 
in arrivo una nave per evacuare 
dalla Libia 1.500 residenti te¬ 
desco-occidentali e che anche i 
cittadini canadesi (1.500) c gli 
svedesi (200), dietro pressante 
invito dei loro governi, si pre- 

P arerebbero a fare altrettanto. 

cr gli italiani invece si confer¬ 
ma quanto già detto nei giorni 
scorsi; nessun esodo, né sponta¬ 
neo né «consigliato»; ma par¬ 
tenze alla spicciolata sì, magari 
solo per un «periodo di attesa, 
in patria, e sta di fatto che i 
prossimi voli dcirAlitalia sono 


di «lavorare» per la Cia, sicché 
dopo un anno di galera ora è in 
libertà nrovvisoria e superscor- 
tato «coìlabora» con la giustizia. 
Nella storia si inserisce pure 
una complicata catena di 
«scoop» super anticipati del set¬ 
timanale «Panorama», che rac¬ 
contò pari pari la vicenda già 
un anno fa senza che ci fosse, 
all’epoca, uno straccio di in¬ 
chiesta giudiziaria, e che pro¬ 
prio nel numero giunto in edi¬ 
cola ieri (ma scritto qualche 
giorno prima), ha lanciato con 
un'intervista «esclusiva» al 
«pentito» la stessa pista sulla 
quale la magistratura sembra 
muo%'ersi. dopo remissione dei 
due mandati di cattura nei con¬ 
fronti degli ex-diplomatici di 
Tripoli. 

Intanto, Arebi Mohamed Fi- 
turi, il funzionario della «finan¬ 
ziaria. libica che partecipa al 
pacchetto Fiat, arrestato saba- 
tq notte, interrogato ieri dal 
giudice istruttore Rosario Prio¬ 
re, ha negato ogni addebito: 
non fu assolutamente lui — af¬ 
ferma — a fornire la «Walther 
P38. a Daghdugh. L’ambascia¬ 
ta libica, nel respingere ogni ac- 


blema principale e che occore 
uno sforzo per fare in modo che 
alle parole corrispondano i fat- 
tt>. 

L'obbiettivo, insomma, è 
quello di creare — lo ha detto 
Camiti — «un movimento am¬ 
pio; movimento che oggi stra¬ 
namente manca su questo te¬ 
ma, che è importante come la 
pace o la difesa dell'ambiente, 
un movimento che coinvolga le 
coscienze di tutti. Perché la 
questione lavoro non si affron¬ 
ta aspettando che siano gli altri 
a muoversi, ma impegnandoci 
tutti ad e^ere coerenti se dav¬ 
vero vogliamo farne il proble¬ 
ma centrale della nostra vita 
politica». Dramma della disoc¬ 
cupazione, dunque. Dramma 
che Ruffolo ha riassunto ricor¬ 
dando che è vero che nel nostro 
paese il fenomeno ha la stessa 
rilevanza statistica che negli al¬ 
tri Paesi europei — argomento 
che qualcuno usa per minimiz¬ 
zarlo —; solo che da noi è tutto 
concentrato al Sud e tra i giova¬ 
ni. E si presenta con caratteri¬ 
stiche diverse dal passato. C’è 
ancora scritto nel documento- 


ti 990 e ricordiamo, della Ital 
design, la machimoto, l’Incas e 
rOrbit. E ancora: Lancia The- 
ma 8.32. Nuova Gamma Pri¬ 
sma, Prisma 4 WD, Prisma 1.6 
LE.; Range Rover turbo diesel; 
Maserati 228 coupé due poite 
cin^e posti; Micneiotti Toyo¬ 
ta, Coupé e spyder Pininfarina 
su meccanica Alfa Romeo. 

Sempre su meccanica Alfa 
Romeo Rayton Fissore turbo 
vagon; Uaz 469 turbo diesel 
VM. 

Per finire un orototipo di 
vettura elettrica di Zagato. A 
questo Salone record anche di 
conferenze stampa: se abbiamo 
contato bene, quelle in pro¬ 
gramma in soli tre giorni erano 
ventidue. Quella della Fiat è 
stata la più affollata. 

Chi aveva affilato le armi 
sperando di mettere in difficol¬ 
ta l’awocato Agnelli con qual¬ 
che domanda sulla presenza 
degli azionisti libici alfa Fiat, è 
andato deluso. L'avvocato ieri 
non si è presentato ed è toccato 
a Vittorio Ghidella fornire dati 


zione Usa, ha scritto ieri che 
Craxi e il cancelliere tedesco 
Kohl si sarebbero detti «favore¬ 
voli a un’azione militare più de¬ 
cisa» contro la Libia nei collo¬ 
qui avuti con Walters prima 
cne l’attacco scattasse. 

Immediata la reazione di Pa¬ 
lazzo Chigi. In una lunga di¬ 
chiarazione. Badini afferma 
che «le indiscrezioni riportate 
da taluni organi di stampa 
americani in merito alla posi¬ 
zione italiana sull’azione mili¬ 
tare degli Usa appaiono assolu¬ 
tamente inesatte. Esse vengono 
per di più attribuite ad una 
fonte anonima cosi che riesce 
persino difficile farne oggetto 
di smentita». Il consigliere di¬ 
plomatico di Craxi ribadisce 
quindi la posizione «di non ac¬ 
cordo» sul raid americano con¬ 
tro TVipoli. E aggiunge che que¬ 
sta posizione «ha efficacemente 
concorso alla definizione della 
nuova linea concordata dai go¬ 
verni europei, intesa al raffor¬ 


Tripoli 

tutti prenotati. 

Qualcosa dunque nell’aria 
c'è, malgrado tutto e indubbia¬ 
mente più fra gli stranieri che 
fra la gente di qui. E una sottile 
inquietudine, un velo di incer¬ 
tezza, una ridda di interrogati¬ 
vi su quello che potrebbe acca¬ 
dere nei prossimi giorni o forse 
anche nelle prossime settima¬ 
ne. La sensazione, insomma, 
che c’è è che malgrado la «fine 
dell’emergenza» — proclamata 
giorni fa dallo stesso Gheddafi 
dagli schermi della tv — questa 
brutta storia, cominciata tre 
mesi fa con le prime manovre 
americane al largo dei Golfo 
della Sirte, sia tutt’altro che fi¬ 
nita e che dunque la ritrovata 
normalità sia, in fondo, appesa 
ad un filo. 11 filo di un attentato 
terroristico che può avvenire 
dovunque o in qualunque mo¬ 
mento, o il filo delle intenzioni 
di Reagan sulle quali, malgrado 
le misure decise a Lussembur¬ 
go, gli alleati europei non mo¬ 
strano di avere un reale potere 
(o una reale capacità) di condi- 


zamento della collaborazione 
internazionale contro la piaga 
del terrorismo e all’approvazio¬ 
ne di misure restrittive nei con¬ 
fronti di paesi che lo tollerano e 
lo sostengono, in primo luogo la 
Libia». Badini ricorda infine 
l’esigenza, espressa da Craxi in 
una recente conferenza stam- 

t ia, «di uno sforzo internaziona- 
e di vaste proporzioni tenden¬ 
te a stabilire la più stretta col¬ 
laborazione tra tutti gli Stati 
che intendono mettere al ban¬ 
do il terrorismo, dando vita ad 
un sistema di garanzia e di sicu¬ 
rezza che valga per tutti». 

Come si può notare, la nota 
di Palazzo Chi^i va oltre la 
smentita alle «rivelazioni» del 
«New York Times»; suona an¬ 
che come un rinnovato invito al 
senso di responsabilità, rivolto 
a Reagan. Analoghe prese di 
posizione si sono avute ieri an¬ 
che do parte dei governi france¬ 
se e tedesco e dei ministri degli 


zionamento, e spesso neppure 
di previsione. E le notizie che 
rimbalzano qui da Londra, con 
le espulsioni di studenti libici, e 
da Roma, con gli ultimi arresti, 
non contribuiscono certo a ri¬ 
schiarare il quadro. 

Per quel che riguarda il no¬ 
stro paese, è di lunedì sera una 
presa di posizione deH'agcnzia 
«Jana» la quale — dopo aver ri¬ 
ferito che «unità della VI flotta 
che hanno partecipato all’ag¬ 
gressione contro il popolo della 
Jamahiriya sono rientrate nei 
porti italiani per riparazioni», e 
pur apprezzando l’atteggia¬ 
mento di condanna del raid 
americano assunta dal governo 
Craxi, si finisce con l'ammonire 
che il popolo libico «che è stato 
sottoposto ad una aggressione 
barbara e selvaggia, a lungo ter¬ 
mine non farà differenza fra le 
navi da guerra condotte da uffi¬ 
ciali italiane e le navi della flot¬ 
ta Usa se partiranno entrambe 
dall’Italia». Il permesso di scalo 
nei porti italiani ieri è stato og¬ 
getto di una convocazione al 


Killer-pentito 


cusa, indica nel servizi segreti 
americani gli ispiratori della 
trama «tutta inventata a tavoli¬ 
no» e volta — si afferma in un 
comunicato — ad intaccare le 
relazioni libico-italiane. For¬ 
malmente vige il «segreto 
istruttorio». Ma per replicare a 
tanti dubbi e sospetti ecco una 
nuova «indiscrezione»; non solo 
— si fa sapere — grazie alle ri¬ 
velazioni del «pentito» è stata 
recuperata l’arma, ma anche 
numerosi documenti ed asse¬ 
gni, che sarebbero stati conse¬ 
gnati al potenziale sicario a ti¬ 
tolo di ricompensa. E gli asse; 
gni porterebbero la firma dei 
due diplomatici libici, Fituri e 
Mussbah Mahmud Werfalli 
(quest’ultimo attualmente in 
servizio presso l’ambasciata li¬ 
bica della Vailetta e non estra- 
dabile per assenza di accordi 
tra Italia e Malta). 

Non solo: sarebbe stato sco¬ 
perto sempre in seguito alle di¬ 
chiarazioni di Daghdugh a Ro¬ 
ma un «covo», che sarebbe stato 


usato dai due suoi compatrioti 
come «base operativa». Ed al 
suo interno sarebbe stato tro¬ 
vato ingente materiale, che la 
polizia scientifica sta esami¬ 
nando. Nel malloppo, sul qua¬ 
le, a distanza di un anno dai 
fatti, Daghdugh avrebbe con¬ 
sentito alle autorità di polizia 
italiana di metter le mani, vi 
sarebbero passa^rti in bianco 
italiani, libici e dì altre naziona¬ 
lità, punzoni, timbri ed altri 
strumenti che servono per con¬ 
traffare documenti. Come mai, 
allora, l’unica imputazione 
contestata ai due ex diplomati¬ 
ci libici rimane solo la «deten¬ 
zione abusiva dell’arma» poi 
trovata in tasca al «pentito»? 

E, come si vede, un colossale 
intrigo, che si iscrive nell’acu- 
tizzarsi delle relazioni intema¬ 
zionali e nella crisi mediterra¬ 
nea: attraverso un portavoce 
l’ambasciata Usa di Via Veneto 
ha fatto sapere ieri mattina di 
«apprezzare moltissimo» la «va¬ 
lida opera» delle autorità italia- 


Lavoro per tutti 


appello; «Dobbiamo porci una 
domanda... come mai una so¬ 
cietà ricca di possibilità, di in¬ 
telligenza e di mezzi materiali 
qual è l’Italia odierna non rie¬ 
sce concordemente a destinare 
al lavoro una quota sufficiente 
di idee, di decisioni, di risor¬ 
se?». 

Una società ricca. «Il proble¬ 
ma è proprio questo — un con¬ 
cetto espresso da Lama e Car- 
niti —. L’Italia è un paese sicu¬ 
ramente non povero. E restare 
senza lavoro in questa società 
per molti non vuoi dire morire 
di fame, anche se certo conti¬ 
nuano a esserci sacche di indi¬ 
genza. Ma per Io più i disoccu¬ 
pati, cioè i giovani, vivono un 
altro tipo di dramma; quello 
della mancanza di autonomia, 
la frustrazione dell’essere inat¬ 
tivi. Si sentono meno liberi, si 
sentono rifiutati, vivono una 
nuova marginalità». 

E i rischi non si calcolano so¬ 
lo con un metro economico; 


«Purtroppo — aggiungerà nel 
suo brevissimo intervento al¬ 
l’incontro di ieri Sandro Petti¬ 
ni — tutto ciò, e l’ho capito con 
la mia esperienza diretta al 
Quirinale quando sono venuto 
in contatto con i giovani, tutto 
ciò, la mancanza di lavoro, può 
spingere le nuove generazioni 
neU'abbraccio mortale del ter¬ 
rorismo o della droga». 

Insamma — è di nuovo il do¬ 
cumento appello — «il clima 
politico, sociale e culturale che 
deriva (dalla disoccupazione, 
ndr) costituisce un ostacolo 
grave ella crescita della nostra 
democrazia». 

Il quadro è chiaro, ma come 
combattere il fenomeno? Lama 
ricorda che, nei decenni passa¬ 
ti, c’è già stata una risposta, 
quella «affidata al mercato», «al 
lasciar fare». «Una politica che 
aveva anche i propri teorizzato- 
ri; si diceva allora che il sistema 
che creava la contraddizione 
dei disoccupati sarebbe stato 


Salone dell’auto 


e spiegazioni. I risultati della 
Fiat auto possono essere così 
sintetizzati; in questo scorcio di 
1986 la casa torinese è passata, 
scavalcando la Volkswagen, al 
primo posto nelle vendite in 
Europa; la Fiat Uno è il model¬ 
lo piu venduto in Europa; gli 
utili della Fiat auto per il 1986 
saranno doppi rispetto a quelli 
del 1984 die sono stati di 200 
miliardi. 

Alla domanda se il raddop¬ 
pio degli utili è prevedibile an¬ 
che per il 19S6, Ghidella ha ri¬ 
sposto ricordando che per po¬ 
ter sempre rispondere alle esi¬ 
genze dell’innovazione tecnolo¬ 
gica sono necessari investimen¬ 
ti dell’ordine, ogni anno, di al¬ 
meno un miliardo di dollari. In 
lire, fa qualcosa come 5.900 mi¬ 
liardi nel prossimo triennio, 
che è appunto la previsione di 
investimenti della Fiat auto. 

Questo volume di investi¬ 


menti, ha precisato Ghidella, è 
indispensabile per mantenere 
le posizioni su un mercato che. 
se in Italia continua ad essere 
vivace, in Europa, non lascia 
prevedere che modesti incre¬ 
menti. Sempre che si riesca ad 
evitare gli «sconvolgimenti» che 
potrebbero essere provocati dai 
«cavalli di TYoia» giapponesi o 
da quelli, ancor più temibili 
della Corea del Sud. In sintesi, 
la posizione della Fiat su que¬ 
sta questione è; vengano pure i 
giapponesi, ma soltanto se co¬ 
struiranno in Europa a condi¬ 
zioni europi. 

Nell’ambito del prodotto la 
Fiat auto privilegera le presta¬ 
zioni e la sicurezza attiva, per¬ 
ché — ha detto Ghidella — l’u¬ 
tente «vuole spostarsi rapida¬ 
mente in ogni condizione cli¬ 
matica e su ogni tipo di strada, 
stando più attento alla velocità 
media che alla velocità roassi- 


Esteri Ces (ne riferiamo a par¬ 
te). Intanto, dogli Usa sono 
rimbalzate le reazioni relativa¬ 
mente favorevoli della Casa 
Bianca alle misure — prevalen¬ 
temente diplomatiche — deci¬ 
se dalla Comunità europea con¬ 
tro la Libia. Il portavoce di 
Reagan, Larry Speakes, ho di; 
chiarato che «questo è il tipo di 
comportamento che il presi¬ 
dente sta cercando di ottenere»: 
Reagan «è compiaciuto». Ma se¬ 
condo Speakes, occorre fare di 
più: «ci sono ulteriori passi che 
possono e devono essere com¬ 
piuti, di concerto con i nostri 
alleati». Probabilmente anche 
questo potrebbe essere l’argo¬ 
mento del colloquio che Craxi 
avrà, oggi pomeriggio o Palazzo 
Chigi, con Paul Nitze, consi¬ 
gliere speciale della Casa Bian¬ 
ca per le questioni del disarmo 
e della sicurezza. 

Sempre sulle misure adotta¬ 
te dalla Cee, da registrare il 
commento della «Voce repub¬ 


Ministero degli Esteri del no¬ 
stro ambasciatore a Tripoli. Se¬ 
pie stando alla Jana gli sono 
state «chieste spiegazioni». No¬ 
nostante si ripeta che la Libia 
•non desidera entrare in guerra 
con l’Italia» gli ammonimenti si 
ripetono giorno dopo giorno. 

Fra gli interrogativi che si 
agitano in queste ore, e ai quali 
accennavamo prima, c’è in te¬ 
sta quello su Muhammar 
Gheddafi. Non, intendiamoci, 
sulla consistenza attuale del 
suo potere (non è il coso qui di 
avventurarsi in ipotesi c di¬ 
squisizioni politologiche, in 
particolare sul rapporto Ghed- 
dafi-Giallud, che allo stato del¬ 
le cose rischierebbero di sconfi¬ 
nare nella fantapolitica), ma 
sui motivi per i quali dal giorno 
(anzi dalla notte) del raid il 
«leader della rivoluzione» non è 
più comparso in publico. Ha in¬ 
contrato, è vero, delegazioni 
anche straniere (ultima l’altro 
ieri quella dei non-allineati, 
guidata dal ministro degli 
Esteri indiano che ha trovato il 
leader libico «in buone condi¬ 
zioni»), ha visitato gli ospedali e 
le tombe dei caduti, è apparso 
sui teleschermi, ha dato un’in¬ 
tervista alla televisione jugosla- 


ne in questa vicenda. 1 libici ri¬ 
battono richiamando, in una 
nota della loro rappresentanza 
diplomatica, un vecchio artico¬ 
lo di «Panorama» che già il 19 
maggio 1985 rivelava l'arruola¬ 
mento alla Cia del pentito- 
chiave della vicenda. In tale 
servizio il settimanale — ricor¬ 
dano i libici — attribuiva pro¬ 
prio ai servizi segreti americani 
il finanziamento di Dadhdugh, 
che — veniva a suo tempo rive¬ 
lato — giunse a Roma da Pari¬ 
gi, dopo un contatto col respon¬ 
sabile francese dell’agenzia 
spionistica americana. E sareb¬ 
be stato proprio da questo per¬ 
sonaggio rifornito della somma 
di diecimila dollari che adesso 
viene contestata ai libici, oltre 
che di una valigia ricetrasmit¬ 
tente, alcuni microfoni, una 
macchina fotografica e un’a¬ 
genda di collegamento con le 
speciali antenne-radio della 
Cia in Europa. 

Nel numero pubblicato ieri 
un redattore della rivista di 
Mondadori è riuscito a farsi 
raccontare «direttamente dal 
protagonista» tutta la compli¬ 
cata vicenda. E in questa occa- 


anche in grado di risolverla». I 
risultati sono i due milioni e 
settecentomila senza-lavoro di 
o^gi. II neo-liberismo l’Italia 
l’na sperimentato, non va. Ma 
non si possono più neanche ri¬ 
proporre le politiche keynesia- 
ne (fondate sull’equazione; più 
domanda uguale più lavoro). 
Spiega Camiti: «Con l’innova¬ 
zione tecnologica, i nuovi inve¬ 
stimenti non sempre vogliono 
dire maggiore occupazione. In- 
somma non possiamo solo affi¬ 
darci alla crescita del prodotto 
interno lordo. O^i, per ogni 
punto in più di Pii (prodotto 
interno lordo) i posti di lavoro 
crescono solo dello zero e due 
per cento. Va cambiato il rap¬ 
porto tra Pii e aumento dell’oc¬ 
cupazione (che in economia si 
chiama rapporto d'elasticità): 
ogni punto in più deve corri¬ 
spondere ad una crescita alme¬ 
no dello 0.4 di occasioni di lavo¬ 
ro. E tutto ciò va fatto non ab¬ 
bassando il livello di produtti¬ 
vità, figuriamoci!, ma magari 
pensando ed una diversa distri- 
Duzione del lavoro». 

Ancora, Giorgio Ruffolo se la 


ma». Di qui il lavoro che la Fiat 
auto sta conducendo per mi¬ 
gliorare sempre più i motori, la 
tenuta di strada delle sue vet¬ 
ture, la frenata, l’aerodinamica, 
puntando molto sulla gestione 
elettronica dei vari impianti di 
bordo. 

Un esempio di questa politi¬ 
ca sono le due novità della Fiat 
al Salone — la Uno turbo die¬ 
sel, di cui parliamo in altra pa¬ 
gina, e la Lancia TYema 8.3'2, 
con motore otto cilindri con 
quattro valvole per cilindro, co¬ 
struito dalla Ferrari. Dalla c^ 
di Meranello la nuova berlina 
non mutuerà il nome — anche 
se tutti la'chiameranno Theroa 
Ferrari — perché di questa 
macchina si vogliono sottoli¬ 
neare il confort accompagnato 
alle alte prestazioni (può fare i 
240 orari) ma non la sportività 
e la grinta, riservate die mac¬ 
chine del Cavallino. 

La Lancia Thema 8.32 sarà 
in vendita da riu^o ad un 
prezzo che oscillerà tra i cin- 


blicana», in perfetta sintonia 
con le dichiarazioni di Speakes; 
l’organo del Fri le giudica «si¬ 
gnificative», ma «insufficienti». 

La politica estera continua 
intanto ad essere oggetto di po¬ 
lemiche accese all’interno del 
pentapartito, a dispetto dei 
tentativi grotteschi di negarne 
l’evidenza. L’<Avanti!» pubbli¬ 
ca oggi un corsivo attribuito a 
Craxi in cui si sostiene in so¬ 
stanza che il governo è uscito 
bene, «senzo crisi e senza visto¬ 
se disarticolazioni», dalla vicen¬ 
da Usa-Libia. Sì è vero, c’è «sta¬ 
ta un’offensiva rumorosa e vel¬ 
leitaria di alcuni variegati set¬ 
tori del mondo politico e gior¬ 
nalistico», ma ha fatto la fine 
«dei missili libici contro Lam¬ 
pedusa. E finita in acqua...». E 
curioso però che mentre Craxi 
afferma che l’unità del governo 
è rimasta sostanzialmente in¬ 
tatta, lo stesso «Avanti!» pub¬ 
blichi un altro corsivo in cui si 


va; ma non si è fatto vedere nel¬ 
le strade e nelle piazze della ca¬ 
pitale, non ha parlato alla «sua» 
folla, non ha tenuto una confe¬ 
renza stampa per le centinaia 
di giornalisti stranieri conve¬ 
nuti qui a Tripoli; e questo è, 
per le sue abitudini, un com¬ 
portamento per lo meno insoli¬ 
to, tanto più alla luce di tutto 
quello che è successo nell’ulti¬ 
ma settimana. 

Se Gheddafi non si è fatto 
vedere, però, è invece comparsa 
davanti ni giornalisti, riceven¬ 
doli lunedi sera nella residenza 
devastata dalle bombe di Bab 
el Azziziya, la moglie del leader 
Safiyah. É stata una scena 
drammatica e toccante, sapien¬ 
temente organizzata in modo 
da sottolineare la tragica vio¬ 
lenza del raid americano. La si¬ 
gnora Gheddafi era seduta da¬ 
vanti alle macerie della sua ca¬ 
sa, con i lunghi capelli sciolti e 
le mani che sostenevano il viso 
appoggiandosi ad una stampel¬ 
la (è costretta ad usarla per le 
ferite riportate una settimana 
fa); alle sue spalle il figlio Seif 
al Islam e la figlia Shada, di 14 
e 13 anni, anch’essi feriti e visi¬ 
bilmente bendati. AH’arrivo dei 
giornalisti, Safiyah Gheddafi si 


sione Daghdugh modifica alcu¬ 
ni particolari che mettono in 
crisi alcune indiscrezioni date 
finora per «certe». Secondo la 
versione del libico sarebbero 
stati, per esempio, gli america¬ 
ni e non i diplomatici libici a 
rimpinzarlo di dollari. Nell’in¬ 
tervista Daghdugh fornisce un 
nuovo, contradditorio, autori- 
tratto; è ancora, si, un «libico 
che non ha mai amato Ghedda¬ 
fi» e che già a Tripoli nei primi 
anni Ottanta «frequentava uo¬ 
mini decisi ad opporsi». E 
quando essi apprendono che 
per un lutto familiare sta per 
recarsi a Londra, gli suggeri¬ 
scono di mettersi in contatto 
con la Cia. E a Londra con una 
semplice telefonata all’amba- 
scieta Daghdugh ottiene il 
«contatto» giusto. Gli americani 
gli chiedono allora di rientrare 
in Libia e Io riforniscono di spe¬ 
ciali apparecchiature per spia¬ 
re istallazioni militari. 

Ma lui, invece, fa di testa 
sua. E di questa modifica di 
programmi dà una versione 
piuttosto incredibile. Decide 
infatti di andare a Roma anzi¬ 
ché a Tripoli, spiega, «per ven- 


prende con chi tenta di dare 
una risposta al problema iso¬ 
lando solo un aspetto. Ha torto 
chi vede la panacea solo nella 
flessibilità della offerta di lavo¬ 
ro (flessibilità magari solo dei 
salari), così come sbaglia chi 
pensa di affidare tutto alla cre¬ 
scita della domanda. «Il feno¬ 
meno è complesso — spiega — 
e ha bisogno di risposte com¬ 
plesse: bisogna rendere più 
flessibile la prestazione della 
manodopera, anche ripartendo 
diversamente il lavoro, così co¬ 
me la domanda va incentivata 
spostando risorse dai trasferi¬ 
menti agli investimenti produt¬ 
tivi». E qui Ruffolo aggiunge 
che secondo lui il «pianoDe Mi- 
chelis» offre strumenti qualifi¬ 
cati per una «vera politica del 
lavoro» (le agenzie, la formazio- 
ne^etc.). 

E poi c’è l’idea del sindacato 
(che ieri, a.ssieme olla consulta 
giovanile per il lavoro, ha dato 
la prima risposta positiva all’i¬ 
dea di creare un nuovo movi¬ 
mento per il lavoro). Fausto ' 
Bertinotti, segretario Cgil, ha 
riproposto la creazione di un 
«commissiario* (chiamiamolo 


quanta e i sessanta milioni di 
lire e non sarà quindi il modello 
che. almeno dal punto di vista 
delle unità prodotte, contribui¬ 
rà a migliorare l’attuale posi¬ 
zione di mercato della FiaL 

Del discorso di Ghidella 
mette ancora conto di ricordare 
che, dopo il fallimento delle 
trattative Ford-Fiat per unifi¬ 
care le due aziende in Europa, 
la casa torinese non ritiene più 
praticabili tale genere di tenta¬ 
tivi di intesa, mentre potranno 
essercene per la componentisti¬ 
ca (e in questo senso procedono 
le trattative con la francese 
Matra). 

Dalle domande dei giornali¬ 
sti sono poi venute alcune ri¬ 
sate interessanti sui temi più 
diversi. 

Le azioni Fiat auto potreb¬ 
bero essere quotate in Borsa, 
ma Ghidella non sa se Io saran¬ 
no e quando lo saranno. 

La Fiat auto crede nel cam¬ 
bio a variazione continua, ma la 
olandese Van Doome TYasmis- 


muove un duro attacco a Spa¬ 
dolini: il quale, del resto, aveva 
già replicato olle critiche di 
Martelli affermando che il Fri 
«non accetta nessuna accusa di 
“strumentalismo" da chi stru¬ 
mentalizza tutto, anche l’azio¬ 
ne di governo, per fini esclusivi 
e spesso soltanto propagandi¬ 
stici di partito», il corsivo di 
controreplica del quotidiano 
del Fsi e intitolato «Spadolini 
uno, bino e trino». Vi oi sostiene 
che è sbalorditiva la «velocitò» 
con cui il segretario del Fri e 
ministro della Difesa «dismette 
e indossa i panni più diversi, 
sposando^le tesi più contraddit¬ 
torie». «Sembra di capire — 
scrive r"Avanti!" — che Spa¬ 
dolini segretario del Fri si ap- 
presti a polemizzare con Spa¬ 
dolini ministro della Difesa». E 
questo sarebbe un governo 
«non disarticolato». 

Giovanni Fasanella 


è alzata, si è girata verso di loro 
e, indicando l’edificio in rovino, 
ha esclamato: «Come ha potuto 
la Thatcher, che pure è una 
madre, aiutare il criminale 
Reagan a bombardare la mia 
casa?». Ha poi rivelato di essere 
stata consigliata, nei giorni pri¬ 
ma del raid, di trasferirai a 
Bengasi o altrove, ma di non 
averlo fatto anche perché «non 
pensavo che potessero arrivare 
a tanto»; ha respinto energica¬ 
mente le accuse di terrorismo 
contro Gheddafi («come madre 
non potrei vivere accanto a un 
terrorista»); ha ribadito che la 
casa sua e dei suoi figli (che «re¬ 
steranno shoccati per tutta la 
vita») non era un obiettivo mili¬ 
tare; e ha concluso: «finché sarò 
viva, lotterò contro gli Usa fino 
a vendicarmi personalmente di 
coloro che hanno sganciato le 
bombe». 

Bombe che, intanto, conti¬ 
nuano a scoppiare: ieri ne è sta¬ 
ta fatta brillare un’altra, che è 
stata trovata inesplosa nel cen¬ 
tro della città dove era rimasta 
dalla notte del raid. 

Giancarlo Lannutti 


dere un’auto». Foi...: «Una mot* 
tina paleggiavo in via Veneto» 
e tre libici lo affiancano mo¬ 
strandogli un’arma sotto la 
giacca. Minacciano di stermi¬ 
nargli i familiari se con Tarma 
che poi gli consegnano non uc¬ 
ciderà «un ambasciatore». La 
consegna dell’arma sarebbe av¬ 
venuta in un «appartamento», 
dopo un secondo incontro, 
sempre in vìa Veneto. 

Il conto bancario aperto in 
suo favore da un libico sareb)>e 
un semplice favore fattogli da 
«un funzionario dell’ambascia¬ 
ta libica a Roma che conoscevo» 
per evitare noie detonali. 

E i raparti con la Cia? Fer- 
ché non segnalò agli americani 
quegli strani incontri con i 
compatrioti? «No: per due ra¬ 
gioni. Ebbi paura di far saltare 
n rientro a 'rripoli. E non sape¬ 
vo che cosa volessero i tre che 
mi avevano agganciato in via 
Veneto», è l’ultima farraginosa 
spiegazione. Foi arriva la poli¬ 
zia. E parte, dopo un silenzio 
durato un anno su questa stra¬ 
na storia, un’inchiestagiudizia- 
ria piena di risvolti misteriosi. 

Vincenzo Vasile 


così) con il compito di coordi¬ 
nare le iniziative per l’occupa¬ 
zione. E al proposito, visto che 
qualche giornale già aveva at¬ 
tribuito quest’incarico a Cami¬ 
ti, l’ex segretario Cisl ha tenuto 
ieri a spiegare che lui «non ne 
sapeva nulla e che comunque se 
la proposta sindacale venisse 
accolm, andrebte prima di tut¬ 
to chìanto quali sono gli stru¬ 
menti, i compiti, il ruolo di que¬ 
sta figura, altrimenti sarebbe 
una cosa inutile». 

Tante idee, proposte concre¬ 
te non tutte coincidenti. Ma 
forse non era neanche questo 
l’obbiettivo dei firmatari del 
documento. NelTappello in¬ 
somma non si indica una «poli¬ 
tica prec^a», ma iiivita tutti a 
muoversi, subito. «I firmatari si 
propongono semplicemente di 
fare la loro parte affinché il 
problema del lavoro venga vis¬ 
suto da tutti al di sopra di altre 
questioni, e venga corisiderato 
tale da ottenere rimpeOTo con¬ 
corde del governo, del Farla- 
mento.del movimento sindaca¬ 
le, e delle comunità locali». 

Stefano Bocconetti 


sie non è ancora in grado di 
produrli in serie. 

La «Nuova Topolino» è già 
pronta, ma bisogna costruirla 
in determinate condizionL Si è 
potuto intendere che potrebbe 
essere costruita in Folonia. dì 
dove viene ora importata la 
Fiat 126. 

Fiat e Lancia potrebbero tor¬ 
nare sul mercato degli Stati 
Uniti, ma occorrono ingentissi¬ 
mi investimenti. 

L’altro incontro con la stam¬ 
pa di un qualche interesse è 
stato quello con i dirigenti del¬ 
l’Alfa Romeo. Il dottor Giusep¬ 
pe TVamontana, da poco ammi¬ 
nistratore delegato della casa 
di Arese, ha ricordato che l’Alfa 
ha presentato in due mesi cin¬ 
que modelli (dell’ultimo, la 90 
Super esposta in primo piano al 
Salone, parliamo a parte) e che, 
contro un 1985 negativo, i pri¬ 
mi tre mesi di quest’anno, Tin- 
cremento delle vendite Alfa 
Romeo è stato di circa T8%. 

Fernando Strarpbaci 
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